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Rotte le trattative medici-governo 

Mutue: dal 18 aprile 
40 milioni di assistiti 
pagheranno le visite 

* 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contro il blocco contrattuale 

e le rappresaglie padronali 

doperò generale 
propone 
la CGIL 

ontedison 
esentasse »' 

UANTO PAGHERANNO di tasse la Edison e la 
Montecatini per registrare la loro fusione in un unico 

dantesco monopolio? Dipende dalla decisione che in 
senso il governo sta per prendere ed è in ballo una 

fra molto grossa. Se, infatti, il governo — tradendo 
preciso impegno preso alla Camera — concederà 

Esenzione fiscale, le due società invece di pagare una 
[ssa di trenta-quaranta miliardi di lire s e la cave-
inno con l'incredibile somma di venticinquemila lire. 
Jeno ancora di quanto costa la registrazione di un 
>ntratto di affitto di un appartamento di tre camere 
servizi . Un ordine del giorno votato dalla Camera 
6 novembre del 1964. ed accettato dal governo, 

ipegnava quest'ultimo ad « evitare che le agevola
mi tributarie favoriscano il formarsi di complessi 

ionopolistici » e stabilì che le esenzioni fiscali stesse 
^avrebbero dovuto essere coordinate con la normativa 
redisposta a tutela della libertà di concorrenza ». 

fon vi è quindi dubbio alcuno: il governo deve riflu
ire le agevolazioni chieste dai due monopoli per la 
irò fusione. 
\ Qualche giorno fa il ministro delle Finanze, il so-
laldemocratico on. Luigi Preti , ha ricevuto l'ingegner 
falerio che le assemblee delle due società avevano 

poco designato quale capo del nuovo gruppo mono-
)listico. Non è dato sapere cosa il ministro abbia 
sposto al le sollecitazioni di Valerio, anche s e tutti 

inno che una autorizzazione di mass ima alla fusione 
esenzioni fiscali comprese) venne data dal governo 

dall'ottobre scorso. Ora comunque il governo è 
fronte ad una scelta precisa e non solo per quanto 

kguarda l'esenzione fiscale ma per l'intera opera-
Ione Montecatini-Edison e per le sue conseguenze 
;i confronti dell'economia nazionale, in particolare 
;r il settore petrolchimico. 

PERICOLI E LE IPOTECHE che all'economia 
izionale deriverebbero dal formarsi di un gruppo 

lonopolistico e di un centro di potere quale sarebbe 
società Montecatini-Edison sono stati denunciati e 

aumenta t i da più parti, da forze dell'opposizione di 
listra e da forze che sono all'interno stesso del 

sntro-sinistra. Come contrastare e capovolgere il 
lano del quale la concentrazione monopolistica è 
.pressione? C'è da essere scettici su una legge « an-
trust » anche s e al momento in cui e s sa sarà discussa 

potrà meglio valutarne la portata effettiva. Di 
lesta legge, però, oggi es is te un progetto governativo 
jsolutamente inefficace e che dovrebbe essere per

ito rivisto in base alle conclusioni cui è pervenuta 
commissione per l'inchiesta parlamentare sui mono-

)li. N é si può pensare che un qualsiasi condizionamen-
effettivo possa venire dai quattro rappresentanti 

tll'IRI — almeno due dei quali sono molto legati alla 
ìison — immess i nel consiglio d'amministrazione del 

iovo gruppo. Il comportamento del rappresentante 
ti nel consiglio della Montecatini in tutta questa 
;enda insegna. Quale risposta, dunque, occorre 

Ire alla concentrazione monopolistica da parte dei 
ibblici poteri? H PCI ha in questo senso indicato una 
lea molto precisa. 

Si tratta, in primo luogo, di negare l'esenzione fi-
ile. Ma non basta. Da due anni il PCI ha proposto 

il pagamento delle indennità alle società ex elet
t e s ia differito fino a che non sia garantito che la 

utilizzazione coinciderà con gli obiettivi della pro-
immazione. Qui è il punto centrale del problema: 

\ programmazione sarà fatta, decisa, dal Parlamento 
U'interesse di uno sviluppo armonico dell'economia 
tenendo conto degli interessi dei lavoratori, oppure 
ffarà Valerio a capo del nuovo gigantesco trust? 

NA RISPOSTA ai prevedibili effetti della fusione 
witecatini-Edison è stata delineata da parte dell'ENI 
la conferenza s tampa del presidente, professor 
ircello Boldrini, e poi nel recente discorso del mini-

del ie Partecipazioni statali on. Bo . E' una rispo-
che si incentra su alcuni punti essenziali: 1) il 

ino dell'azienda statale per la costruzione di una 
\e nazionale per la distribuzione del metano: 2) il 
jgramma di espansione nella petrolchimica con tre 
s tr i c i : il settore della gomma, quello delle fibre 

^et iche, la molto vasta g a m m a di prodotti ricava-
dall'etilene. Un programma che deve essere posi-

imente apprezzato anche perchè il ministro Bo — 
l'aumento del fondo di dotazione dell'ENI, appro-
al Parlamento anche dai comunisti — ha sotto-

iato che gli investimenti pubblici nella petrolchimica 
[quello che dovrebbe e s sere il campo d'azione del 
Inde monopolio che si s ta costituendo — saranno 
(doppiati. 
[Ma è questa una risposta sufficiente al piano mono-
Bstico? No, decisamente no. Sarebbe un'illusione 

lare alla sola azienda dell'ENI una risposta al 
lopolio. L'azienda statale non potrà certamente 
rere dietro agli investimenti del gruppo privato il 

Ile può manovrare — oggi senza alcun controllo 
bblico — la grande disponibilità finanziaria prove-
ite dalle indennità corrisposte alle ex elettriche e 
rà procacciarsi altri mezzi s ia sul mercato nazionale 

Diamante Limiti 
(Segue in ultima pagina) 

più incandescente 

nel Vietnam del Sud 

Tutti {li « Amici » impegnati ptr l'Unità 

24 aprile e 1° maggio 
due grandi diffusioni 

In palio cinque viaggi nell'URSS • Accele
rare la raccolta degli abbonamenti elettorali 

Il Comitato nazionale e A-
mici dell'Unità », nella sua 
recente riunione, preso atto 
degli obiettivi fissati per le 
due grandi diffusioni del
l'Unità di domenica 24 apri
le e domenica 1° maggio, 
rivolge un Invito a tutte la 
organizzazioni di Partito per
ché le due date segnino, con 
il raggiungimento e II supe
ramento di tali obiettivi, un 
altro vittorioso traguardo 
nella battaglia per la diffu
sione dell'Unità. 

Per stimolare l'Impegno 
delle Federazioni e delle Se
zioni sono stati messi In pa
lio S viaggi In Unione So
vietica da assegnare alle Fe
derazioni che avranno mag
giormente superato le cifre 
di diffusione concordate. Al 
di là, tuttavia della gara di 
emulazione, è necessario che 
gli « Amici », I diffusori, I 

compagni tutti — e In par
ticolare quelli che operano 
nelle province Interessate 

alla consultazione elettorale 
del 12 giugno — diano il 
massimo contributo Impe
gnandosi particolarmente af
finché Il 24 aprila e II pri
mo maggio l'Unità entri nel 
maggior numero possibile di 
case di lavoratori. 

Il Comitato rivolge Inoltre 
un particolare Invito perche 
sia dato tutto l'aiuto pos
sibile a VIE NUOVE onde 
garantire un'eccezionale dif
fusione al numero, che usci
rà giovedì 21 aprile e ehm 
potrà essere diffuso, In par
ticolare, nella giornata di 
lunedi 25 aprile. Il Comitato 
Infine sollecita I Comitati 
provinciali delle zone dove 
si vota ad accelerare la 
raccolta degli abbonamenti 
elettorali. 

La decisione presa ieri 
dal Direttivo Confedera
le - Rivendicata anche 
la firma dell'accordo 
sulle C I . - Un documen
to sui sindacati nel MEC 

Uno sciopero generale dell'in
dustria contro il blocco con
trattuale. contro le rappresa
glie padronali, e per la firma 
dell'accordo sulle Commissio
ni interne, è stato proposto 
dalla CGIL alla CISL e alla 
UIL. La decisione è stata pre
sa ieri, dal Direttivo della con
federazione unitaria, che ha 
anche discusso sulla rappre
sentanza sindacale negli orga
nismi del MEC; sui due punti 
sono stati approvati appositi 
documenti. 

I lavori erano stati aperti 
dal segretario confederale ono
revole Vittorio Foa, il quale ha 
dato un'informazione sui più 
recenti sviluppi della situazio
ne sindacale in rapporto alle 
lotte contrattuali e alle tratta
tive per l'accordo interconfe-
derale sulle Commissioni inter
ne. Dopo aver ricordato le po
sizioni assunte dalla CISL e 
dalla UIL, in risposta alle ini
ziative unitarie della CGIL, sui 
temi dell'unità sindacale e sui 
problemi che stanno oggi di 
fronte alle organizzazioni dei 
lavoratori. Foa ha esaminato 
gli obiettivi e i contenuti della 
proposta avanzata dalla CISL, 
di uno sciopero generale nel
l'industria, richiamandosi, in 
proposito, alla linea di svilup
po delle lotte definita dall'ul
timo Consiglio generale della 
CGIL: e ha proposto, per una 
più approfondita discussione 
dell'intera materia, che il Di
rettivo si riunisca nuovamente 
a breve scadenza. 

Passando allo stato delle 
trattative sulle Commissioni in
terne. il segretario confedera
le ha chiarito l'atteggiamento 
delle centrali sindacali sulla ri
chiesta, che la Confindustria 
pone come condizione per ' a 

firma dell'accordo, di rifiutare 
ogni intervento legislativo in 
materia di contrattazione del
le condizioni di lavoro, e ha 
duramente criticato il compor
tamento dell'Intersind e del-
l'ASAP nel corso delle tratta
tive. 

Sull'informazione di Foa si è 
aperto il dibattito, nel quale so
no intervenuti: Cianca, segre
tario generale della FILLEA; 
Giulianati. segretario naziona
le della FILTEA; il segretario 
confederale Mosca; il segreta
rio generale della FIOM, Bo
ni; il segretario confederale 
Scheda; fl vice segretario con
federale Stimilli; fl segretario 
nazionale della Federmezzadri, 
Guerra: il segretario generale 
della FILZIAT, Truffi: fl se
gretario della Camera del la
voro di Torino. Garavini; il se
gretario generale della FIOM. 
Trentin il segretario gene
rale della FTLCEP. Andria-

(Segue a pagina 2) 

Americani malmenati 
per le strade di Saigon 
E£SSKE®5Si©SS*?^#-,^<38aB3^ W V ^ T C ^ J Z ^ ^ ^ 

Alle fiamme una camionetta — Soldati « rapiti » dalla folla — Sfumano le speranze di 
una soluzione di compromesso — I buddisti di Danang e Huè decisi a resistere a Ky 

Iniziativa 
del PCI per 
la riforma 

della scuola 
Nel corso della riunione del

la Commissione nazionale 
scuola del PCI, svoltasi a Ro
ma martedì 5 aprile, è stata 
decisa, raccogliendo Y indica
zione contenuta nella relazione 
con cui il compagno sen. Paolo 
Bufalini, della Direzione, ha 
introdotto il dibattito, un'am
pia e vigorosa mobilitazione 
di tutto il Partito, ad ogni li
vello, sul temi della riforma 
democratica della scuola pub
blica, nell' imminenza della 
battaglia parlamentare che si 
aprirà nelle prossime settima
ne In Parlamento. 

(A PAG. 8 IL RESOCONTO) 
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SAIGON — Una folla di. dimostranti avanza per le vie del centro durante una manifestazione antigovernativa tenendo alto uno 
striscione su cui è scritto: e Alt alla guerra Immediatamente ì . 

Dopo dieci giorni di intenso dibattito 

(Telefoto AP-« l'Unità ») 
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IL CONGRESSO DEL PCUS 
SI CONCLUDE STAMATTINA 
Le «occasioni» 
dell'« Avanti!» 

Nel replicare al nostro ar-
ticolo « Unificazione a lumi 
spenti? v. f A vanti! non ha 
saputo, ancora una volta. 
che ripetere il ritornello del
le « occasioni perdute o dal 
PCI, nel corso degli ultimi 
dieci anni, per dimostrare 
la sua autonomia e fare le 
sue scelte. Il fatto che qual
siasi problema di linea poli
tica generale o di contenuto 
concreto noi si ponga, la ri
sposta delTAvanti! sia sem
pre la medesima, e sempre 
ugualmente vaga e gratuita. 
fa véramente disperare del
la possibilità di intrecciare 
una seria discussione, nella 
quale si oppongano argo
menti ad argomenti in modo 
pertinente. 

Cerchiamo comunque di 
chiarire quali fossero i ter
mini del nostro discorso. 

Abbiamo considerato non 
positiva la impostazione da
ta dal compagno De Marti
no air apertura di un dibat
tito sui caratteri e il pro
gramma del partito che do
vrebbe nascere dalla fusio
ne fra PSI e PSDI: non po
sitiva per diversi aspetti, ed 
in partieolar modo — nz 
questo punto ci siamo sof
fermati — per gli aspetti re-
latici alle questioni delta 
conquista democratica e del
la eostruzione economica del 
socialismo. L'Avanti! d ri
sponde che per il problema 
delta elaborazione di una 
politica di riforme capace di 
evitare reazioni distruttive 
da parte del sistema, il no
stro partito non avrebbe in
dicato nessuna soluzione. 
Troppo facile e troppo co
modo. Il problema è assai 
complesso: non pretendia
mo dì aver trovato ricette si
cure e definitive; starno sem
pre pronti a qualsiasi specie 

di confronto e di dibattito 
concreto. Ma c'è bisogno di 
ricordare ai redatori del
TA vanti! i contributi che 
anche in preparazione del 
nostro X7 Congresso abbia
mo dato all'approfondimen
to della strategia delle ri
forme? E saprebbero i re
dattori </f/r A vanti! — for
niamo a formulare questa 
precisa domanda — indicar
ci i contributi dati a questo 
proposilo dalla attuale mag
gioranza del PSI o quelli 
che si aspettano di ricevere 
dagli illustri teorici del 
PSDI? 

ìS'el nostro articolo aveva
mo inoltre messo in eviden
za che una linea dì inter
vento pubblico in funzione 
antimonopolistico m stala 
eia sufficientemente elabora
la. e si sarebbe potato e %i 
potrebbe da parte del gover
no metterla in atln nei con
fronti di situazioni come 
quella del settore chimico e 
della fusione Fdison-Monte-
catini. Se non lo si è fatto 
e non lo si fa è solo per una 
evidente mancanza di volon
tà politica. Ce un problema 
di forse — replica TAvanti! 
— di forze dello schieramen
to operaio'e di sinistra. Esat
to. Ma questo problema non 
lo si risolve spingendo il 
PSI sulla strada del PSDI e 
stabilendo una e frontiera e 
rrr«o il PCI. 

Questa è la grave respon
sabilità che it gruppo di 
maggioranza del PSI si sta 
avwmendo. e che TAvanti! 
nnn può illiutersi di riusci
re a mascherare con qualche 
bftttuta sul nostro partito e 
sulle ragioni che lo m estro-
neano (sic) dal processo uni
tario del socialismo e. 

g. n. 

Saranno annunciati i nuovi organi direttivi eletti 
in serata e pubblicate le risoluzioni - Kossighin 
conclude la discussione sul piano - 1 delegati del 

PCI visitano una fabbrica di automobili 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 7. 

Con le conclusioni di Kossi
ghin sulla discussione sviluppa
tasi attorno al suo rapporto de
dicato al progetto di direttive 
economiche per i prossimi cin
que anni, il XXJJI Congresso 
del PCUS ha praticamente ter
minato i suoi lavori, iniziatisi 
martedì scorso. 29 marzo. Do
mattina. nella seduta di chiu
sura, saranno resi noti i risul
tati delle elezioni degli organi
smi direttivi di partiti (Comi
tato centrale. Commissione cen
trale di controllo. Ufficio politi
co. Segreteria e segretario ge
nerale) e i testi delle risolu
zioni del Congresso. 

Le elezioni si sono svolte que
sto pomeriggio, seduta a porte 
chiuse, riservata ai delegati 
con diritto di voto. D presiden 
te del Consiglio dei ministri ha 
preso la parola, per le con 
clusioni sul secondo punto 
all'o.d.g., in fine di mattinata. 
dopo gli ultimi interventi sul 
piano quinquennale e il saluto 
di numerose delegazioni stra
niere. 

< D nuovo programma econo
mico — ha esordito Kossighin 
— risponde agli interessi e alle 
esigenze vitali del popolo sô  
vietico. Gli interventi dei dele
gati al Congresso e le proposte 
avanzate durante la discussio 
ne precongressuale sono stati 
indirizzati a come meglio risol 
vere le complesse questioni del
la edificazione economica, a co 
me assicurare l'ulteriore raffor
zamento della potenza economi 
ca del paese e l'elevamento del 
benessere della popolazione. Le 
proposte avanzate costituiscono 
un grande contributo alla solu
zione di molti problemi econo
mici della vita del nostro 
paese >. 

Kossighin ha detto che una 

parte delle proposte di miglio
ramento avanzate prima e du
rante il Congresso sono state 
attentamente esaminate dalla 
apposita commissione eletta nei 
giorni scorsi ed incluse nel pro
getto definitivo di direttive eco
nomiche consegnate oggi ai de
legati per l'approvazione. 

Un'altra serie di proposte. 
che richiedono un approfondi 
mento ed uno studio particolari. 
è slata passata al Consiglio dei 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

SAIGON. 7. 
La situazione politica sud-

vietnamita continua ad essere 
incandescente, mentre le ma
nifestazioni che si sono succe
dute anche oggi a Saigon han 
no assunto l'aspetto di una ve 
ra e propria caccia all'ameri
cano. anche dopo l'ora del co
prifuoco, anticipato dall'altro 
giorno alle ore 21. Stasera, in
fatti, gruppi di dimostranti ar
mati di coltelli, pugnali e. a 
quanto sembra, anche bombe a 
mano, si sono sparsi per le 
strade al grido di « Basta im
mediatamente con la querral >, 
« Vogliamo la fine della guer
ra! », ed hanno dato alle fiam
me una jeep statunitense, mal
menando tutti coloro che si tro
vavano a bordo. Un americano 
in motocicletta che, con a bor
do una prostituta, cercava di 
farsi largo tra i manifestanti 
in un altro punto della città. 
è stato malmenato a lungo pri
ma che la polizia riuscisse a 
trarlo in salvo, e la sua moto
cicletta è stata anch'essa in
cendiata. Due americani risiti-
tono « rapiti » dalla fotta e sta
sera si ignorava ancora quale 
fosse stata la loro sorte. 
• Paracadutisti, polizia sud-

vietnamita e polizia militare 
americana sono intervenuti con
tro i manifestanti, usando bom
be lacrimogene, manganelli e. 
in alcuni casi, le armi da fuo
co. Si sono sentite infatti spa
ratorie in varie parti della cit
tà, ma per il momento si igno
ra quali conseguenze esse ab
biano avuto. Gli incidenti più 
violenti si sono avuti in una 
strada vicina alla villa in cui 
risiede il generale Westmore 
land, comandante in capo del 
le forze americane nel Viet 
nam. 

Dopo la mezzanotte (locale) 
la situazione si faceva improv
visamente drammatica. Centi
naia di studenti, ricacciati in
dietro dai paracaduthti che 
lanciavano bombe lacrimogene 
e dagli idranti della polizia, si 
rifiutavano nella principale pa
goda di Saigon. I paracadutisti. 
sparando raffiche di mitra in 
aria.^ insistevano nella caccia 
lanciando bombe lacrimogene 
all'interno del luogo sacro. Ciò 
suscitava l'ira degli studenti, i 
quali effettuavano una sortita 
in forze attaccando a sassate 
i paracadutisti, che erano co
stretti a ritirarsi, mentre i mo
naci suonavano i gong della pa
goda richiamando nelle strade 
migliaia di abitanti delle vie 
vicine, che si univano ai di
mostranti nella caccia ai para-
cadututi. A tarda ora gli scon 
tri erano ancora in corso. 

Queste manifestazioni han 
no mandato all'aria le spe 
ranze che ali americani aveva 
no cominciato a nutrire circa 
(Segue in ultima pagina) 

Smarrimento 
in America 

Ieri sera l'agenzia ANSA ha 
trasmesso da New York una 
breve nota che illustra latino 
sfera di smarrimento in 
America in seguito agli av
venimenti in corso di svi-
lupix) nel Vietnam. Eccone 
il testo: 

Gh ambienti ufficiali ame
ricani non si sono ancora 
pronunciati di fronte all'ag
gravarsi della situazione in
terna in Vietnam assumendo 
un atteggiamento che deriva 
dalla consapevolezza della 
gravità del momento ma che 
tradisce anche una profonda 
preoccupazione. La Casa Bian
ca si è stamane limitata ad 
annunciare i piani di par-

itenza del presidente Johnson 
L e della sua famiglia per il 

ranch ,del Texas, dove tra
scorreranno a partire da que
sta sera un lungo week end 
pasquale. Ma il capo dell'ese
cutivo — si aggiunge negli 
ambienti che. gli sono vicini 
— continuerà a tenersi di 
ora in ora in contatto con 
lo sviluppo degli avvenimen
ti vietnamiti, attraverso la 
rete di linee telefoniche e dt 
telescriventi che collega la 
sua residenta estiva con il Di
partimento della difesa e il 
Dipartimento di stato. 

Nella capitale federale si 
registra una certa sorpresa 
per l'improvvisa piega presa 
dagli avvenimenti a Saigon 
dove per ìa prima volta, cit
tadini americani sono stati 
fisicamente attaccati dalla 
folla e si avverte la neces 
sita urgente di comprendere 
se elementi vietcong siano 
mischiati ai dimostranti, o 
se i cartelli che chiedono la 
fine della guerra in Vietnam 
riflettano veramente l'obbiet
tivo primario delle manife
stazioni. Per il momento man 
cano le risposte, e mancano 
anche a quanto sembra gli 
elementi per stabilire un cor
so d'azione anche provvisorio. 
giacché le direttive in cui 
fino a poche ore fa si ripo
neva la speranza di una via 
d'uscita, appaiono già fuori 
fase con gli avvenimenti. Ieri 
sera, fonti ufficiose avevano 
confidato che oh sforzi de
gli Stati Uniti si sarebbero 
concentrati sulla sopravviven
za della giunta militare che 
attualmente governa il Viet
nam del sud, con o senza il 
Generale Kg alla sua testa. 
Ky. se necessario sarebbe 
stato sacrificato anche se 
questo sarebbe costato molto 
in termini dt prestigio per 
gli Stati Uniti. Contempora 
neamente, sarebbero stati tn 
testificati oli sforzi per ar 
rivare quanto prima alla ri 
forma costituzionale e al go 
verno civile, secondo le n 
vendicazioni espresse uffi
cialmente dai buddisti. 

In seguito all'iniziativa comunista 

Convocata il 19 aprile 
la commissione esteri 

Si discuterà sulla NATO e sul Vietnam - Conclusi i lavori del CC socialde
mocratico - Una dichiarazione di Ferri - Codignola attacca DC e governi 

per la scuola materna 

La commissione Esteri del
la Camera è stata convocata 
per martedì 19 aprile alle 
ore 11 con un unico punto 
all'ordine del giorno: « Co
municazioni del ministro de
gli Esteri ». E' questo — 
benché sia procrastinata la 
data — un successo del
l'iniziativa dei componenti 

comunisti della commissione 
che avevano inviato, come è 
noto, una lettera al presi» 
dente BucciarelliDucci per 

sollecitare una relazione di 
Fanfani e un dibattito. Si di
scuterà soprattutto, è chiaro, 
della crisi della NATO e del 
Vietnam, argomenti sui qua
li si sa che Fanfani ha posi
zioni abbastanza particolari 
che ha avuto modo di ribadi
re — sia pure in forma sfu
mata — nel recente dibattito 
sul bilancio degli Esteti. 

Una posizione • cauta • sul 
problema della NATO viene 
ora attribuita anche a Moro 

in una nota dell'agenzia del
la sinistra de. Forze nuove. 
Vi si afferma che Moro nel 
suo discorso del 4 aprile ha 
in realtà voluto sottolineare 
la necessità di rivedere l'al
leanza alla luce dei problemi 
nuovi intervenuti dalla sua 
costituzione a oggi. Il discor
so di Moro viene contrappo
sto a quello tenute dal Se
gretario generale della NATO 

(Segue in nitimm p o f i n a ) 
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Sciopero 
ni: l'on.le Agostino Novella, 

. segretario generale della Con* 
fri federazione e altri. A con-
".'_ elusione della riunione è stato 

approvato il seguente docu
mento. 

e II Direttivo della CGIL ha 
discusso la situazione sindaca
le nell'industria, con partico
lare riferimento: ' 

1) al blocco contrattuale — 
cosi economico come normati
vo — in atto nelle vertenze per 
il rinnovo dei contratti di la
voro; 2) alle rappresaglie au-
tisindàcali in corso nelle a-
ziende private e in quelle a 
partecipazione - statale; 3) al 
rifiuto della Confindustria, del-
Mntersind e dell'ASAP di fir
mare il nuovo accordo sulle 
CI . , nel tentativo di imporre 
una ipoteca sull'attività del 
Parlamento e del governo. 

« Il Direttivo impegna i sin
dacati di categoria allo svi
luppo ed alla intensificazione 

[. delle lotte articolate per il 
rinnovo del Contratti e per la 
loro applicazione, sulla base 
delle piattaforme rivendicative 
unitarie. 

In base alle decisioni di 
massima del Consiglio gene
rale sulla necessita di arriva
re a forme di coordinamento 
e di generalizzazione delle lot
te in sostegno all'azione delle 
categorie, il Direttivo propo
ne alle altre confederazioni una 
azione di sciopero generale 
dell'industria con i seguenti 
obiettivi: 

A Sblocco delle trattative per 
il rinnovo dei contratti di 

categoria, con la piena autono
mia contrattuale delle Federa
zioni di categoria cosi sulla 
parte normativa come su quel
la economica. 

B Cessazione delle rappresa
glie antisindacali nelle fab

briche. 

C Firma dell'accordo sulle 
Commissioni interne. 

« Il Direttivo riconferma la 
sua opposizione a una tratta
tiva sull'accordo-quadro, che 
considera anche in aperto con
trasto con la necessaria difesa. 
in questa fase di dure lotte, 
dell'autonomia contrattuale del
le federazioni di categoria, per 
il raggiungimento dei loro o-
biettivi unitari. Il Direttivo 
riafferma che l'eventuale ri
corso all'azione di sciopero ge
nerale nell'industria non deve 
in alcun modo creare fasi di 
attesa e attutire o deviare l'im
pegno di lotta delle categorie 
nella loro piena autonomia su 
tutta la materia della contrat
tazione. Il Direttivo dò manda
to alla Segreteria di concorda
re su questa base con le altre 
Confederazioni le modalità del
l'azione progettata». 

Il Direttivo, dopo aver deci
so di aggiornarsi a mercole
dì 13. ha proceduto inoltre alla 
approvazione di un importante 
ordine del giorno sui problemi 
della rappresentanza sindacale 
negli organismi comunitari. Ec
cone il testo: 

« II Direttivo della CGIL, nel
l'imminenza del rinnovo delle 
rappresentanze sindacali italia
ne in tre organismi economico-
sociali della Comunità Econo
mica Europea (CEE) e preci
samente nel Comitato econo
mico e sociale, nel Comitato 
consultivo per la libera circo
lazione della mano d'opera, e 
nel Comitato per la formazio
ne professionale; facendo se
guito alle richieste già avan
zate dalla segreteria della 
CGIL ai Competenti Ministri 
del nostro Paese e al Memo
randum presentato in comune 
con la CGT alle autorità comu
nitarie di Bruxelles, ribadisce 
agli organi governativi — cui 
spetta la designazione dei sin
dacalisti italiani candidati agli 
organismi sopra indicati — la 
esigenza di assicurare in essi 
la rappresentanza di tutti i la
voratori italiani attraverso le 
loro confederazioni, allo scopo 
di garantire una più efficace 
difesa dei loro interessi nel 
quadro delle disposizioni del 
Trattato di Roma. 

« Precisando che la presen
za della CGIL negli organismi 
economico-sociali del MEC è 
un diritto indiscutibile che de
riva dalla giusta applicazione 
delle norme dello stesso trat
tato di Roma e in particolare 
dall'art. 19.). il Direttivo della 
CGIL sottolinea anche il fatto 
che l'esclusione dei rappresen
tanti della CGIL dagli organi
smi comunitari sarebbe in con
trasto con l'impegno del gover
no di associare tutti ì sindacati 
alla discussione della program
mazione economica, che non 
può prescindere dalle decisioni 
della CEE e richiede quindi la 
presenza dei sindacati sia a 
livello nazionale che a livello 
comunitario. Del resto, i con 
siglien della CGIL che fanno 
parte del Consiglio nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 
(CNEL) sono già stati chiama
ti a discutere alcuni importan
ti problemi della politica co
munitaria e quindi appare sem
pre più incomprensibile che al
la ^soluzione di questi proble
mi la CGIL possa recare il 
proprio contributo soltanto a li
vello nazionale. 

« n Direttivo fa rilevare al
la CISL e alla UIL che la par
tecipazione della CGIL all'atti
vità dei comitati consultivi c a 
munitati contribuirà a facili
tare quel discorso sindacale 
sui temi generali del progresso 
sociale e della programmazio-
ne economica, che è oramai 
comune convinzione debba es
sere intrapreso al più presto 
per meglio corrispondere alle 
esigenze dei lavoratori italiani 
negli attuali rapporti della so
cietà nazionale e nella sua ra
pida evoluitone verso forme 

. seaapr* più accentuate di Inter-
•wionalinarione ». 

Oltre 40 milioni di assistiti costretti 

a pagare direttamente le visite 

Dal 18 aprile i medici non 
riconosceranno più le Mutue 

La grave decisione presa ieri dal Consiglio della Federazione degli Ordini dei medici — Le re
sponsabilità degli Enti mutualistici e del governo — I motivi della rottura delle trattative — Ur
gente necessità di procedere ad una radicale riforma di tutto il sistema assistenziale-previdenziale 

Le trattative medici governo-
enti mutualistici sono state 
rotte. A partire dai prossimi 
giorni i medici attueranno l'as
sistenza indiretta che sarà este
sa in tutta Italia entro il 18 
aprile. Ciò significa che oltre 
quaranta milioni di assistiti do
vranno pagare direttamente le 
visite ed i medicinali ed atten
dere poi il rimborso da parte 
dei rispettivi Enti assistenziali. 
Praticamente è il crollo della 
mutualità, un pauroso passo 
indietro di oltre mezzo secolo, 
un ritorno al rapporto diretto 
medico malato che era stato 
superato faticosamente in de
cenni di lotte e di conquiste 
del movimento operaio. 

La decisione di passare alla 
assistenza indiretta è stata 
presa ieri mattina dal Consi

glio nazionale della Federa
zione degli Ordini dei medici 
nel corso di una riunione ab
bastanza agitata, convocata 
per fare il punto della situa 
zione dopo gli incontri avuti 
con gli Enti mutualistici ed il 
governo. In un comunicato di
ramato al termine della riu
nione il Consiglio della FNO 
OMM rileva l'« assoluta nega
tività delle risposte del gover
no e degli Enti mutualistici » 
in merito al « rinnovo della con
venzione scaduta il 30 giugno 
1965 ». In seguito a ciò. il Con
siglio ha dato « mandato al 
Comitato centrale della FNOO-
MM di dare immediata esecu
zione al deliberato del Consi
glio nazionale del 26 marzo 
1066. in particolare per quanto 
attiene alla denuncia delle con

venzioni, con la conseguente 
regolamentazione dei rapporti 
tra medici e malati in confor
mità alle norme del Codice 
civile, della legge tariffaria e 
delle disposizioni legislative 
degli Ordini sanitari ». 

In altre parole, chi ha biso 
gno del medico, sia o no assi
stito dalle Mutue, deve pagar
lo direttamente all'atto della 
visita ed in base alle tariffe 
correnti. Queste tariffe va
riano da provincia a provin
cia. ma tutte prevedono i mi
nimi al disotto dei quali nes
sun medico può scendere. 
mentre può superarli a suo 
piacere, come infatti ormai av
viene da tempo nella genera
lità dei casi. Per Roma, ad 
esempio, le tariffe sono: vi
sita a domicilio L. 2.000; vi-

I dibattiti unitari promossi dal PCI nella sinistra 

Vivaci reazioni di 
base alla fusione 

socialdemocratica 
70 assemblee a Roma — Presenti numerosi militanti di tutti i partiti 
operai — Allo scissionismo della destra nenniana contrapposta la pro

spettiva di una più solida unità a sinistra 

Dopo la pubblicazione della let
tera del Comitato centrale del 
PCI a quello del PSI — rimasta 
significativamente senza risposta 
— e con 11 complicarsi strada fa
cendo della vicenda dell'unifica
zione socialdemocratica, le orga
nizzazioni comuniste hanno di
spiegato un'intensa attività su 
questo tema che interessa l'intero 
movimento operaio. Senza con
tare 1 numerosi e spontanei con
latti di base fra i militanti dei 
partiti operai, assommano a cen
tinaia i dibattiti unitari promossi 

Grave lutto 

della compagna 

Bruna Conti 
Ieri un grave lutto ha colpito 

la comj>agna Bruna Conti. Si è 
spenta a Massa Carrara in via 
Sarteschi 16, la mamma signora 
Ida Conti. 

Appena appresa la notizia il 
compagno Giorgio Napolitano, a 
nome della direzione del partito. 
ha espresso le condoglianze alla 
compagna Bruna inviando il se
guente telegramma: « A nome 
compagni direzione partito ti 
esprimo le più vive e affettuose 
condoglianze per il grave lutto 
che U ha colpito. Ti siamo in 
questo momento fraternamente 
vicini. - F.to: Giorgio Napoli
tano ». 

dalle federazioni con la parteci
pazione dei maggiori dirigenti del 
partito. L'iniziativa del partito si 
è intrecciata con quella*, anche 
essa assai ampia, della FOCI, la 
quale ha potuto portare avanti, 
anche sul piano delle concrete 
proposte politiche (la costituzio
ne di un patto federale fra le 
organizzazioni giovanili della sini
stra marxista) un dibattito frut
tuoso che dura da tempo. 

L'esperienza più ampia e po
sitiva — accanto a quella di Ge
nova. Napoli. Torino e Palermo 
dove i dibattiti si sono svolti 
ieri sera — l'ha fatta l'organiz
zazione romana che. giovandosi 
della partecipazione di vari diri
genti nazionali del partito, ha te
nuto una settantina di dibattiti 
sulla fusione PSI-PSDI con una 
soddisfacente e spesso numerosa 
partecipazione di militanti comu
nisti. socialisti e socialisti unita
ri. In varie occasioni si sono pre
sentati anche membri del PSDI. 
Rare invece le apparizioni di 
dirigenti qualificati del PSI. Pre
senti e attivi, specie nelle assem
blee tenute nel centro cittadino 
gruppi di radicali e indipendenti 
di sinistra. 

Un certo sviluppo questa attivi
tà ha avuto anche nelle altre 
province laziali. A Latina le fe
derazioni del PCI e del PSI han
no concordato dibattiti promossi in 
comune. A Sezza il dibattito si 
è svolto in piazza presenti mille 
persone, che tuttavia non si è po
sitivamente concluso per lo sprez
zante tono agitatorio dell'oratore 
socialista dinanzi al quale la piaz
za si è vuotata. A Latina città. 

Caos nel centro-sinistra «periferico» 

DC e Comune 
entrano in 

crisi a Lucca 
Dimissionario il sindaco della « roccaforte democri
stiana » - Pericolo di una gestione commissariale 

Sardegna: no 
all'aumento 

degli assessori 
Annunciato ieri l'accordo tra i partiti del centro 
sinistra che porterebbe a 11 gli assessorati 

Il silenzio pagato 
dall'I.R.F.I.S. 

Sull'Espresso di questa set-

I Umana vengono fornite alcu
ne significative cifre sui *se-

I greti della stampa ». Appren
diamo. cosi, una verità del 
resto da tempo conosciuta: U 

Inumerò dei miliardi di lire 
affluiti per i canali control
labili della pubblicità (e chi 

I conterà mai quelli che *ciag-
giano » per canali non con-

ItroUabUi? ) aumenta mano a 
mano che la linea sostenuta 
dai (nomali si sposta ver^o 

I destra. Si passa, così, dai 139 
milioni annui della Gazzetta 
del Popolo, al miliardo e pas 

I sa incassato da ciascuno di 
un gruppo di giornali del 

I quale fanno parte 11 Resto del 
Carlino. La Nazione. Il Mat
tino. 11 Tempo; fino a giun-

Igere al miliardo e 700 milio
ni del Messaggero. La parte 
del leone la fanno i due gran-

I di organi della borghesia in
dustriale. la Stampa (2 mi-

Iliardi e 89 milioni) e il Cor
riere della Sera (4 miliardi 
e 8 milioni). 

I Sono cifre che non ci sor
prendono perchè sappiamo 
bene come il socvenzwna-

I mento di certa stampa da 
parte dei gruppi padronali fa 
parte integrante della poliH-

I ca e dell'azione di tali grup
pi. Ma. in realtà, quanto de-

Inoro affluisce a questi gior
nali proveniente dalle casse 
di enti pubblici che nel mo-

I mento in cui concedono pub
blicità a giornali che * non 
criticano* la negano ai quo-

I tidiani che non vogliono sco
starsi dall'obbiettività « dal-

i_br,L . 

i 
Il caso più recente è di 

ieri: VIRFÌS — ossia Visti- I 
tuto regionale per il finan- • 
xiamento alle industrie sici- • 
liane, ente di diritto pubbli- I 
co sotto la tutela del mini- ' 
stero del Tesoro e legato alla I 
Regione Siciliana — ha fatto \ 
pubblicare una sua pubblici
tà a pagamento ad una va- I 
sia gamma di quotidiani, dal • 
Tempo alI'Avanti'. .Afa. que 
stanno, questa pubblicità è 
stata neoata all'Unità. 

Son si tratta di una dimen- I 
ticama. Appli uff tei del- I 
VIRFIS era stato detto chta- -
ro e tondo che l'Istituto non I 
avrebbe concesso pubblicità 
ai giornali che l'avevano at- I 
toccato. A quei giornali, os- \ 
sia, che hanno rivelato come . 
i finanziamenti eh* questo I 
Ente eroga siano stati con- • 
cessi sopratutto alla Edison i 
e od altri gruppi monopolisti- | 
ci per la loro azione di « co
lonizzazione* della Sicilia. I 
La pubblicitò delI'IRFIS de- I 
re essere considerata, dun- • 
que. come il prezzo da pa- I 
gare per & silenzio della 
stampa? E alcuni funzionari I 
di un Ente pubblico ina le- \ 
pati ai grandi gruppi econo
mici privati, possono arro- I 
parsi il diritto di disporre a | 
loro piacimento del denaro 
che lo Stato ha loro affidato? I 
E" un interrogativo che atten- « 
de una risposta. Come atten- • 
de una risposta convincente | 
anche un altro caso di discri-
minazione nella pubblicità, I 
Quello realizzato dal Consor- I 
zio per I* Opere pubblico*. • 

in un'assemblea era presente il 
PSDI ma non il PSI. A Terracina 
la discussione è avvenuta dinanzi 
a cento personte. molte dèlie qua
li aderenti al PSI. Duecento i 
presenti al dibattito di Cori dove 
tuttavia i socialisti, benché pre
senti, non hanno preso la parola. 

Fruttuosa la discussione a Rieti 
fra esponenti del PCI. del PSI e 
del PSDI. Altre iniziative riuscite 
si sono avute a Civitacastellana e 
Isola Li ri. 

Il giudizio del Comitato regio
nale del partito su tutta questa 
attività è assai positivo sia per 
quanto riguarda l'esito quantita
tivo sia per l'influenza non tra
scurabile sul formarsi di un'opi
nione di massa sul tema dell'uni
tà operaia reso tanto più urgen
te. dalla gravissima crisi in cui 
versa in tutta la regione la coali
zione di centro-sinistra e dal ca
rattere scissionistico della fusione 
socialdemocratica. Tale giudizio 
si assoda alla precisa preoccu
pazione politica che deriva dal
l'intendimento dei gruppi dirigen 
ti socialisti di procedere a tappe 
forzate ad una operazione nella 
quale vanamente si ricerchereb
bero " autentiche - discriminanti 
ideali E' questo sopratutto il ca
so delle federazioni socialiste di 
Roma e Fresinone. Ciò si tradu
ce nel passaggio ad una sfrenata 
agitazione anticomunista appena 
velata dalla proclamazione del 
proposito di istaurare una non 
meglio definita alternativa di po
tere alla DC. Si sono sentiti, ad 
esemoie. esponenti au in T isti 
sostenere esplicitamente le « ra
gioni » dell'imperialismo nel Viet
nam. giustificare — in nome di 
una scelta di e libertà » — la 
scissione del movimento sinda
cale. 

Di fronte a ciò, oltre alla fer
ma e argomentata risposta dei 
compagni comunisti, si è in gene
re registrato un atteggiamento 
di imbarazzo, scetticismo ed an
che di sfiducia in strati della 
base socialista. Le sinistre del 
PSI hanno ovunque, con vane 
accentuazioni, respinto la pro
spettiva della resa socialdemocra
tica del PSI. la conversione al
l'atlantismo. la discriminazione. 
opponendo un discorso unitario 
più vasto e ancorato all'obiettivo 
socialista per il nostro paese. 

L'esperienza romana e laziale 
conferma e riproduce quella di 
altre zone del paese. Esemplare 
è stato il dibattito avutosi a Ter
ni che si è concluso con la costi
tuzione di un organismo unitario 
del PCI, PSIUP e di una parte 
del PSI con funzioni consultive. 
E" stato nel corso di tale discus
sione che la voce della minoran
za socialista si è levata con par
ticolare energia. « Si vuol creare 
— ha detto Acciacca — un 
partito socialdemocratico per 
la gestione moderata del sistema. 
verniciandone la facciata ma non 
rinnovandone le strutture. I mo
tivi della corsa alla fusione van
no ritrovati nel fallimento del 
centro-sinistra. Non possiamo ac
cettare l'oltranzismo atlantico d{ 
Tarassi, né ulteriori scissioni 
sindacali, né la divisione nei Co
muni. Apriamo piuttosto un di
scorso nuovo di unita a sinistra >. 

Tutto ciò. come dimostrano le 
stesse contraddizioni cui l'opera-
zione Nenni Tanassi è andata in
contro anche a livello nazionale. 
testimonia della resistenza contro 
cui la fusione socialdemocratica 
è destinata a scontrarsi via via 
che se ne precisa la natura. 

Si apprende, frattanto, che an
che a Palermo ieri sera si sono 
svolti dibattiti in tutte le sezioni 
del PCI sul tema: e La unificazio
ne che divide ». Anche nella città 
siciliana, numerose le presenze 
socialiste. Al centro delle di
scussioni è stata la crisi cronica 
del centro-sinistra regionale nella 
quale fl PSI va sacrificando 1 suol 

1 lineamenti di classe. 

sita allo studio del medico L. 
1.500; visita urgente notturna 
L. 5.000. Le tariffe variano 
poi a seconda della specializ
zazione del medico, ma nella 
pratica superano sempre, ri
petiamo, i minimi tabellari. 

Ora nella migliore delle ipo
tesi gli Enti mutualistici rim
borseranno le visite sulla base 
delle tariffe minime con una 
sensibile perdita di denaro da 
parte dell'assistito. Inoltre c'è 
il problema del tempo. In oc
casione dei recenti scioperi dei 
medici mutualistici, gli Enti e-
manarono disposizioni straordi
narie per il rimborso il più 
sollecito possibile: ma si trat
tava di scioperi della durata 
di qualche giorno e la situa
zione di emergenza, bene o 
male, poteva essere fronteg 
giata. Cosa accadrà ora di 
fronte ad un sistema gene
ralizzato destinato a prolun
garsi nel tempo? Gli assistiti 
corrono il rischio che il rim
borso, oltre ad essere parziale. 
venga effettuato con sensibile 
ritardo. Analogo discorso vale 
per i medicinali. Comunque gli 
Enti mutualistici, fino a questo 
momento, non hanno fatto sa
pere come intenderanno com
portarsi di fronte alla deci
sione dei medici. Rimborseran
no in base alle tariffe di fatto 
o in base ai minimi? O peggio 
ancora daranno al mutuato la 
quota che normalmente dava
no al medico? In quest'ultimo 
caso sarebbero 600 o 900 lire, 
mentre l'assistito ne spenderà 
il doppio o il triplo. 

Comunque sia, il disagio per 
milioni di lavoratori sarà di ri
levanti proporzioni e in molti 
casi sarà insopportabile. 

La rottura delle trattative è 
avvenuta di fronte alla peren
toria richiesta degli Enti mu
tualistici, sostenuti dal governo 
che ha sposato la loro posizio
ne, di estendere su tutto il ter
ritorio nazionale • la- cosiddetta 
quota capitària, che consiste 
nell'assegnare ai medici una 
quota fissa annua per ogni as
sistito, a prescindere dal nume
ro di visite di cui quest'ulti
mo avrà bisogno. Attualmente 
vige un regime misto. In va
ste zone (per esempio in Emi
lia) è stata adottata la quota 
capitaria, che è in definitiva il 
sistema prevalente nei piccoli 
centri e nelle campagne. Nelle 
grandi città domina il sistema 
a notula, in base al quale il me
dico riceve un compenso in re
lazione alle visite che effettiva
mente esegue. Durante le trat
tative al ministero del Lavoro 
non si è entrati nel merito del
le cifre. Gli Enti, ed il rap
presentante del governo, han
no detto, in sostanza, che se 
ne sarebbe discusso dopo l'ac
cettazione in linea di princi
pio. da parte dei medici, della 
quota capitaria. 

Appare evidente la respon
sabilità degli Enti mutualistici 
e del governo che intendono 
piegare i sanitari alla accet
tazione di un principio che 
gran parte di essi non accetta. 
ritenendolo lesivo dei propri 
interessi. Ma appare evidente 
anche la responsabilità della 
Federazione degli Ordini dei 
medici la quale, mentre ha 
respinto la pretesa degli 
Enti e del governo, non 
ha d* altra parte saputo pro
porre una piattaforma più 
articolata che insieme a quelli 
dei medici tenesse nella do
vuta considerazione gli inte
ressi degli assistiti e dell'as
sistenza in generale. Ma già 
tutto il modo di condurre la 
trattativa da parte della FNO 
OMM sarebbe da porre in di
scussione, a cominciare dalla 
assurda inammissibile discrimi
nazione nei confronti di al
cuni sindacati medici, non am
messi alla trattativa, com'è 
il caso del SM1 aderente alla 
CGIL, per esempio, che ha in 
proposito la posizione più co
struttiva. Il Sindacato Medici 
Italiani sostiene infatti, data la 
varietà e complessità della 
realtà italiana, di decidere pro
vincia per provincia il meto
do di retribuzione dei medici. 
cioè a notula o a quota capi
taria. 

Il problema è comunque quel
lo di trovare con la massima 
urgenza una via di uscita ad 
una situazione destinata ad 
avere conseguenze pesantissi
me per la grande maggioran 
za della popolazione. Ma al di 
là della vertenza immediata.è 
tutto il sistema mutualistico e 
previdenziale che denuncia an 
cora una volta i suoi limiti e 
le sue storture. E' in questa 
direzione che bisogna finalmen 
te agire con un'azione coordi
nata di medici e assistiti, se si 
vuole porre su nuove basi una 
organizzazione che per ammis
sione generale non sta più in 
piedi. 

f. t. 

Dal nostro corrispondente 
LUCCA, 7. 

A Lucca, roccaforte de. la 
maggioranza del consiglio co
munale si è spaccata in due 
nette e contrastanti posizioni 
politiche che hanno costretto 
il sindaco, dottor Martinelli, a 
rassegnare le dimissioni, apren
do cosi la crisi comunale. 

Ieri sera, a Palazzo Santi
ni. presenti la quasi totalità dei 
consiglieri comunali e un fol
tissimo pubblico, il sindaco il
lustrava il programma plu
riennale e al termine della lun 
ga esposizione, durata fino al
l'una di notte, leggeva le se
guenti dichiarazioni: « \ que 
sto punto devo affrontare il 
problema dei rapporti tra DC 
e partiti del centro sinistra. Il 
comitato comunale della DC 
mi ha rimesso un o.d.g. che 
termina con queste precise 
parole: " Il comitato comuna
le della DC di Lucca invita il 
sindaco a presentare il pro
gramma predisposto dalla DC 
per l'amministrazione comu
nale alla discussione del con
siglio e richiede la collabora
zione del PSI e del PSDI in una 
giunta organica per l'attuazio
ne del programma concordato". 

« La prima parte del manda
to è stata ottemperata — ha 
proseguito il dottor Martinel
li — presentando il programma 
che è stato letto. Per la se
conda parte invece mi trovo 
nell'impossibilità di rivolgere 
ai due partiti del centro sini
stra presenti in consiglio, l'in
vito a costituire una giunta or
ganica in quanto il gruppo de 
di maggioranza è diviso in due 
parti e solo una di esse condi
vide e segue le direttive del 
comitato comunale >. 

Il sindaco concludeva: «Non 
sapendo quindi attuare quanto 
indicato dal comitato comuna
le de di Lucca, dò le dimissio
ni da sindaco e rimetto al con
siglio comunale il mandato af
fidatomi nella seduta consilia
re del 16 gennaio '65 ». 

Subito dopo il consigliere de 
Petri rivolgeva l'invito a re
spingere le dimissioni, ma il 
sindaco ribadiva la sua decisio
ne e poneva fine alla seduta. 

La grave crisi scoppiata in 
seno al gruppo dì maggioranza 
non è stata proprio improvvi
sa perchè già da tempo (e il no
stro giornale se ne era oecu 
pato) si sapeva che nella DC 
lucchese le resistenze al cen
tro-sinistra erano emerse aper
tamente. In sostanza il con
flitto sta tra il comitato comu
nale de, diretto dalla sinistra 
e una larga parte del gruppo 
consiliare, contraria al centro 
sinistra. Proprio nei giorni 
scorsi, durante una riunione del 
gruppo de. 12 consiglieri su 22 
avevano votato contro l'aper
tura del centro sinistra nel ca
poluogo. La dichiarazione pub
blica fatta ieri notte dal sin
daco. costituisce quindi l'ini
zio ufficiale della crisi in seno 
alla DC lucchese e nel comune. 

Il compagno Dardini. segre
tario della nostra Federazione 
e capogruppo, ha dichiarato 
che « dalla crisi politica in at
to le forze cattoliche lucchesi 
più avanzate debbono e pos
sono. sulla base anche di altre 
esperienze toscane e anche 
delle posizioni unitarie talvol
ta verificatesi nel consiglio co
munale di Lucca, muovere alla 
ricerca di una maggiore auto
nomia dalle imposizioni cen
trali e di qualche cosa che su
peri lo schema del centro si
nistra e crei le condizioni per 
nuovi rapporti con tutta la op 
posizione di sinistra. Tale esi
genza crediamo si ponga in 
primo luogo per la soluzione 
della crisi se si vuole evitare 
sia un deteriore compromesso. 
sia il pericolo di una gestione 
commissariale, sia. soprattutto. 
la paralisi completa della vita 
comunale già ferma da oltre 
un anno ». 

Liborio Guccione 

Pescara 

Ex sindaco 
e assessore 
incriminati 

Sono accusati di vari reati per uno scandalo 

urbanistico — Dimissioni in Giunta — In piena 
crisi l'Amministrazione di centro-sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 7 

Lo scandalo urbanistico sta 
travolgendo il centro-sinistra 
a Pescara. L'ex sindaco de
mocristiano avv. Mariani e 
l'assessore socialista avv. Gio-
vannucci sono stati rinviati a 
giudizio insieme a noti costrut
tori. Le imputazioni riguarda
no i reati di omissione di atti 
di ufficio, di omissione di de
nuncia di reato e di abuso di 

Bel tempo 
(forse) 

a Pasqua 
Secondo quanto prevede II 

servizio meteorologico dell'Ae
ronautica miniare, tu molte 
regioni italiane il tempo sarà 
buono durante le festività pa
squali. Da oggi a l d i aprile 
alcune perturbazioni atlanti
che provenienti da ovest-sud 
ovest, raggiungeranno prima 
la Spagna e poi le regioni del
l'Europa centrale a nord del
le Alpi. Contemporaneamente 
sul Mediterraneo occidentale 
continuerà una debole circola
zione di aria temperata. In 
base a questa situazione II 
tempo si dovrebbe mantenere 
abbastanza buono su tutta la 
penisola. Tuttavia nelle re
gioni alpine e prealpine sarà 
possibile un po' di pioggia, 
mentre al nord e al centro 
•I avranno soltanto annuvo
lamenti di scarsa entità e a 
carattere temporaneo. 

Le pensioni 
dell'INPS 

saranno pagate 
prima di Pasqua 

Le rate delle pensioni che sca
dono il 15 aprile potranno essere 
riscosse prima della Pasqua. La 
decisione del pagamento antici
pato è stata presa in seguito agli 
accordi intercorsi tra il Mini
stero delle Poste e Telecomu
nicazioni e l'INPS. 

Lord Heath 

a Roma 

e a Firenze 
Il leader dei conservatori in

glesi. lord Edward Heath, è ar
rivato ieri sera a Roma, prove
niente da Londra. 

Heath si tratterrà alcuni gior
ni in Italia, come turista, e vi
siterà alcune zone tra cui Roma 
e Firenze. 

potere. Gli assessori del PSDI 
e del PSI si sono dimessi. La 
delega all'urbanistica (che era 
tenuta dal socialdemocratico 
De Dominicis. essendo Giovan-
nucci trasferito alla Pubblica 
Istruzione) è stata assunta dal 
sindaco avv. Zugaro de Mat-
teis. che. con gli altri de. non 
accenna ad andarsene. In que
sti giorni si assiste ad uno 
scaricabarile fra 1 tre partiti. 
ciascuno dei quali cerca di ri
versare sull'altro ogni respon
sabilità. Particolarmente sfac
ciata è la manovra della DC. 
che attraverso le ordinanze di 
demolizione firmate dal sinda
co all'ultima ora e sotto la mi
naccia di una eventuale incri
minazione, tenta di far dimen
ticare che essa è la principale 
imputata e di accreditare pres
so l'opinione pubblica la tesi 
di una inflessibilità giuridica 
mai avuta. 

Quando nel 195B alle sinistre 
subentrò al comune una giunta 
clerico-fascista. con alla testa 
il dott. Antonio Mancini, attual
mente deputato democristia
no. uno dei primi atti della 
nuova amministrazione fu 
quello di buttare a mare il 
Piano regolatore, redatto dal 
l'architetto Piccinato. e di so 
stituirlo con un contropiano non 
adatto alle esigenze della città 
e soprattutto conforme agli 
interessi degli speculatori. Fu 
quella una scelta politica, di 
classe, tesa ad offrire la città 
agli speculatori delle aree fab
bricabili. Un noto urbanista 
defini il sindaco Mancini « il 
Cioccelti pescarese >, parago
nandolo al famoso collega ro
mano Lo stesso ministero dei 
Lavori pubblici riconobbe l'ir
razionalità del nuovo P.R.. 
tuttavia, dopo una bocciatura 
totale, lo rinviò al Consiglio co 
munale con un decreto condi
zionante l'approvazione a mo
difiche sostanziali. 

Con il centro sinistra la si
tuazione è peggiorata. Si è co
struito contro gli stessi pareri 
della Commissione edilizia. Le 
contravvenzioni, elevate dai vi
gili urbani, sono state concilia
te con cifre irrisorie; le ordi
nanze di sospensione non ri
spettate. quelle di demolizione 
neppure emesse, e. quello che 
è più grave, i reati non sono 
stati denunciati alla Magistra
tura (di qui le imputazioni 
odierne). I-a confusione poi è 
stata aggravata dalla dubbia 
validità giuridica del P.R.. a 
cui non erano state apportate 
le modifiche indicate nel de 
creto presidenziale di appro
vazione. 

Nel frattempo è intervenuta 
la Magistratura che ha svolto 
un'indagine sulle attività del 
Comune ed ha proceduto, comp 
abbiamo detto, ai primi rinvìi 
a giudizio. 

Gianfranco Console 

L'iniziativa è del PSIUP 

Dichiarazioni di Terracini 
sulla proposta per l'amnistia 

In riferimento all'iniziativa 
del PSIUP per la concessione 
di un'amnistia, il compagno 
sen. Umberto Terracini ha ri
lasciato. all'agenzia di stampa 
« Montecitorio >. la seguente 
dichiarazione: « Concordo con 
l'iniziativa parlamentare del 
PSIUP per un atto di clemenza 
in occasione del ventennale del 
la Repubblica e deploro che di 
essa non si sia fatto promotore 
il governo, il quale si è cosi 
ancora una volta dimostrato 
insensibile ad una fervida, ma
nifesta attesa della pubblica 
opinione. Questa infatti, più che 
mai turbata dai frequenti sin

tomi della crisi profonda che 
travaglia l'amministrazione del
la giustizia denunciandone l'ar
retratezza e dell'ordinamento 
e delle norme che ne governa 
no l'azione, vede nell'interven
to auspicato del Presidente del
la Repubblica un momento rie
quilibratore ed equitativo, che 
dovrebbe correggere almeno in 
parte i danni sociali e morali 
che ne discendono. Si pensi, 
ad esempio, alle centinaia e 
centinaia di procedimenti inten
tati contro lavoratori per la lo
ro partecipaziooe a lotte sinda

cali e politiche, e alle altre cen
tinaia con i quali si colpiscono 
alti considerati criminosi solo 
perchè, non adeguandosi al ri
spetto più reverenziale verso 
i pubblici poteri, cadono sotto 
la sanzione delle leggi penali 
fasciste tuttora in vigore. Fino 
a quando la classe di governo 
non si deciderà a riformare la 
amministrazione della giustizia 
e insieme la legislazione penale 
in consenso con la Costituzione. 
l'amnistia e il condono rappre
senteranno il rimedio necessa
rio per sanare le sciagurate 
conseguenze di tale colpevole 
inadempienza >. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7. 

A tarda sera i quattro par
titi della coalizione governa
tiva (DC. PSI. PSD A. PSDI). 
dopo una giornata di accese 
discussioni svoltesi nella villa 
Devoto sotto la direzione del 
presidente eletto, on. Paolo 
Dottori, hanno diramato un 
comunicato che nnnunzia l'ac
cordo per la costituzione della 
terza giunta regionale di cen
tro sinistra. 

L'accordo si fonda sulla de
cisione di elevare il numero 
degli assessorati da nove a un
dici. L'iniziativa trova divisa 
la stessa maggioranza, consi
derata la opposizione fortis
sima dell'opinione pubblica 
contro un provvedimento del 
genere. Peraltro non c'è altro 
modo di ricucire il centro sini
stra. se non assegnando un 
nuovo assessorato ai sardisti e 
un altro ni democristinni. in 
modo da accontentare i laici 
e placare la sete di potere 
delle correnti interne del par
tito di maggioranza relativa. 

Come si vede, l'accordo tra 
1 quattro partiti è avvenuto 
non sulla base di una precisa 
scelta programmatica, ma sul
la base della gestione del po
tere. In queste condizioni du
bitiamo che il nuovo governo 
regionale possa avere vita 
lunga senza affrontare decisa
mente i temi di rivendicazione 
autonomistica nel confronti del
lo Stato (genericamente indi
cati nell'accordo, con termini 
mollo confusi e ambigui). So
prattutto non è pensabile che 
la giunta possa portare avanti 
una azione contestativa senza 
l'appoggio e il consenso delle 
grandi masse popolari e del
l'intero schieramento di si
nistra. 

La segreteria regionale del 
PCI. riunita per un esame del
la situazione, sottolinea che. 
mentre le popolazioni sarde 
manifestano (dai comuni del 
nuorese a Carbonia). i rappre
sentanti dei quattro partiti del 
centrosinistra non riescono a 
dare una soluzione valida alla 
crisi politica e sembrano im
pegnati in una strenua difesa 
dei rispettivi posti di governo 
e di sottogoverno. 

Lo scandaloso tentativo di 
risolvere la crisi regionale at
traverso l'aumento del numero 
degli assessorati rende palese 
ai lavoratori e all'opinione 
pubblica a quali strumenti cor
ruttori la DC. con la compli
cità degli nitri partiti, debba 
ricorrere per mantenere il 
proprio monopolio del potere. 

Il Partito comunista prean
nuncia la sua volontà di ricor
rere a tutte le possibilità of
ferte dalla Costituzione e dallo 
Statuto speciale per opporsi a 
Qualsiasi disegno di legge in
teso ad aumentare il numero 
dreli assessorati. 

TI gruppo consiliare comuni
sta nel frattempo sta studian
do le iniziative da prendersi 
contro il progettato aumento 
degli assessorati da parte del
la coalizione di centro sinistra. 
A questo proposito, in una no
ta stampa del gruppo, si affer
ma che all'on. Dettori non pos
sono essere ignoti neppure gli 
umori delle popolazioni sarde. 
le quali, sulla specifica inizia
tiva della giunta regionale di 
aumentare il numero degli as 
sessorati. potrebbero venire 
chiamate ad esprimere un lo
ro parere diretto attraverso la 
utilizzazione dell'istituto del 
referendum, che cosi verrebbe 
sperimentato per la prima vol
ta in Sardegna. 

FI0M: 
57,8% 

all'ltalsider 
di Piombino 

PIOMBINO. 7. 
A mezzanotte di ieri è termi

nato lo scrutinio delle elezioni 
per il rinnovo della Commissione 
intema all'ltalsider. Diamo di 
seguito i risultati, tra parentesi 
quelli del 1965: 

OPERAI: voti validi 4095 
(3449): FIOM 2315 pari al 57.8 
per cento (2054 59.5 per cento); 
FINI CISL 1081 26.99 - (966 -
8.01); UIL 450 11.2 (325 9.42); 
C1SNAL 159 - 35 (104 3.4). 

IMPIEGATI: voti validi 580 
(558); UIL 249 (190). FIM CISL 
214 (26»); FIO.M 117 (101). . 

L'organico e come si vede 
aumentato di 400 unità, oltre cir
ca 150 vecchi lavoratori in meno 
e circa 600 nuovi assunti. Dj qui 
l'aumento di due - seggi nella 
Commissione interna. 1 seggi ri
sultano cosi ripartiti: 

OPERAI: FIOM 6 (5); FllàV 
CISL 3 (3); UIL 1 (1); C1SNAL 
uno (0). 

IMPIEGATI: t IL 1 (I); 
(D. 

J 'dSM 
•L. > 
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L'intervista del cardinale Ottaviani 

IL «CARABINIERE 
DELLA FEDE» 

Dopo 76 giorni di angosciose ricerche lungo la costa spagnola 

L atomica perduta 

ripescata dai 
sottomarino -robot PALOMARES — La nave appoggio per sottomarini, « Peterl », all'ancora nello specchio d'acqua dove è stata localizzata la 

bomba. (Tclefoto AP-« l'Unito ») 

Il cardinale Ottaviani. 

L'intervista concessa dal car-
idinale Alfredo Ottaviani ad un 
IsvttWiatwle può bene essere 
fconsi lerata la prima reazione 

ìubblica della Curia al Conci
lio; vale la pena, quindi, di in 

hlugiarvisi un momento al di là 
[della pura informazione. 

Vediamo un po': il dibattito, 
decreti, lo spirito e la linea 

[del « Vaticano 11 » hanno in
lotto a qualche mutamento il 

[capo di quella Congregazione 
per la 'dottrina della fede cui è 

Vitata appena tolta la temutis-
\sima e non sempre gloriosa eti-
ìchetta di Santo Uffizio? A pri
sma vista potrebbe sembrare di 
[sì. Ma riflettendo appena si 
iscopre che le novità riguardano 
[più spesso la forma che la so 
istanza, almeno per l'intervt 
\stato. 

Insomma, l'uomo che ha defi
nito se stesso « il carabiniere 
ideila fede », aggiungendo « la 
\Chiesa va servita ciecamente, 
\come il cieco che io sono », 
Imostra un singolare « aggiorna-
\mento »: ha abbandonato l'in-
ìquisizione per scegliere la neo-
[inquisizione. Una categoria mo-
\ derno da affiancare — che so? 

al neo-capitalismo e al neo
colonialismo. Il che significa 
anche, tuttavia, che la sicu
rezza d'altri tempi non è più 

[consentita neanche a Ottaviani. 
Cominciamo dalla politica, 

[tanto più che una tornata elet
torale è imminente e il cardi-

hiale non se ne è certo dimen
ticato. 

E' cambiata la posizione dei-
Ila Chiesa verso il comunismo? 
|« Non può cambiare finché il 
[comunismo continua a ispirarsi 
la teorie marxiste. La scomuni-
ìca dell'8 luqlio 1949 resta in vi-
[gore, e come ». La prima ri
esposta, a caldo, è quella che è; 
\Scelba non avrebbe modificato 
[una virgola negli anni cinquan
ta quando era capo del go-
iverno, né la modificherebbe 
{oggi. 

Poi subentra Te aggiorna-
[mento », visto che gli elettori 
[del PCI — scomunica o no — 
ìsono tanti. < Chi vota per i co-
\munisti o è iscritto al partito, 
ima non aderisce al materiali-
}smo dialettico, non è scomuni-
\cato. In Italia molte persone 
[non sanno mente del mani-
ismo, vanno in chiesa, credono 
\in Dio e votano per i comuni
sti. Essi non sono scomuni-

• cati ». Ecco, perfino il « cara
biniere della fede » è costretto 
a tener conto della realtà e 
rinuncia alla condanna in bloc
co che, per il passato, ha 
spinto i parroci a mettere gli 
elettori di fronte ad alternative 
apocalittiche 

Secondo lei un cattolico può 
votare per un socialista? La 
domanda è di attualità e im
barazzante per giunta II por
porato si sforza di mescolare 
continuamente su questo tema. 
tradizione e ; aggiornamento », 
ma in fondo parla a modo suo. 
€ In Italia oggi non c'è un solo 
socialismo, prima di tutto 1 so
cialisti non sono più accanto ai 
comunisti, anzi in molte cote 
si oppongono ad essi... Certo 
c'è stata una buona evoluzio
ne ». Per inciso, detto da Otta
viani non dovrebbe essere mol
to lusinghiero per i compagni 
del PSL 

E* vero, i socialisti sono di
ventati abbastanza bravi, e ma 
sarebbero arrivati a questo 
senza la presenza di una forte 
organizzazione politica dei cat
tolici? ». E sul piano storico, 
per fl cardinale, il « grande 
merito » della Democrazia cri 
stiano è consacrato. Ma l'in
tervistatore volerà una indica
zione immediata. 

Ottaviani viene al punto, e Io 

Benefici fiscali 
proposti per 

le ville d'arte 
Tutte le ville d arte, esistenti in 

• Italia, dovrebbero godere di be 
nefici fiscali. La proposta è del 
Ministero delle Finanze. Con 

" questo provvedimento — è detto 
1 in un comunicato ministeriale — 

si intenderebbe esonerare le vil
le dall'imposta sui terreni e sui 
fabbricati, comprendendo anche 
le sovrimposte e l'imposta spe-

1 ciale sui fabbricati di lusso. So-
* lamentc le duemila ville d'arte 

venete, infatti, usufruiscono ora 
' di tali agevolazioni. 

ritengo che. in futuro, a un 
certo momento diventerà so-
prattutto questione di perso
ne ». Chiaro? Se continuano ad 
evolversi... « C'è però la com
plicazione del voto di lista, per 
cui il suffragio dato a un sog
getto irreprensibile può risol
versi in un aiuto alla lista inte
ra, nella quale possono esser
ci soggetti non raccomandabi
li ». Conclusione: « Mi pare che 
sarebbe doloroso se i cattolici 
abdicassero a se stessi » Come 
a dire: votate scudo crociato 
e non costringetemi a tanti so
fismi. 

Infine, l'inquisizione del San
to Uffizio. Ottaviani non nega 
che la procedura si era allon
tanata da quella prevista da 
Benedetto XIV divenendo « au
toritaria ». « E' molto doloroso 
che si fosse arrivati a questo, 
anche se è difficile dire come 
vi si fosse arrivati ». Dal 1947 
Vìndice dei libri proibiti non 
viene più aggiornato e « non lo 
sarà più ». 

Dunque, il cambiamento è 
grosso. Ma il cardinale prose
gue: € Quando comparirà qual
che scritto che ci sembri falso 
e pericoloso inviteremo l'auto
re. discuteremo con lui, lo 
ascolteremo, gli faremo notare 
ciò che riteniamo sbagliato. Poi 
lo inviteremo eventualmente a 
fare una nuova edizione tenen
do conto delle nostre correzio
ni... Pubblicheremo elenchi di 
libri sconsigliati, a titolo indi
cativo, così come fa per esem
pio il Centro cinematografico 
cattolico per i film ». 

Una intervista illuminante, 
in ogni caso. Le contraddizioni 
di Ottaviani sono clamorose: 
chiaro è lo sforzo di dare una 
personalissima interpretazione 
dell'aggiornamento. Un modo 
diverso per assorbire, per fil
trare. per ottenere che nulla 
cambi. Quanto le opinioni del 
porporato, e probabilmente dei 
suoi vecchi colleghi di Curia, 
siano nella linea del Concilio 
ognuno può giudicare. I catto
lici per primi. 

Un secco comunicato dell'ambasciata sta
tunitense precisa che « l'ordigno è intatto » 

Nostro servizio 
MADRID, 7. 

La bomba atomica america
na seminata sul fondo mari
no, al largo di Palomares è 
stata finalmente recuperata og
gi: il formidabile ordigno — 
secondo quando ha precisato 
un portavoce dell'ambasciata 
americana a Madrid, Io stesso 
che ha diramato uflieialmente 
la notizia — è intatto. 

Alle 7.40 di stamane (ora 
locale) la bomba H. tirata su 
da una profondità di novecen
to metri, è stata caricata a 
bordo di una delle sette navi 
USA che hanno partecipato in 
questi giorni alla vasta opera
zione di ricerca. Il comunica
to emesso oggi dalla ambascia
ta statunitense aggiunge che 
ulteriori dettagli sulle ultime 
fasi della diffìcile operazione 
saranno forniti ai giornalisti a 
Palomares. domani mattina, 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Intanto si è appreso che il 
recupero è avvenuto grazie al
lo ftraordinario impiego di un 
singolare mezzo subacqueo, il 
* Curv s-. una specie di sotto 
marino robot telecomandato e 
controllato dalla superficie. 
senza cioè persone a bordo. Il 
« Curv » è munito di una spe
cie di grossa tenaglia con la 
quale può afferrare anche 
grandi oggetti: la tenaglia vie
ne quindi staccata automatica
mente dal resto del veicolo e 
tratta alla superficie mediante 
la gru della nave appoggio. 

Cosi ha rivisto la luce la 
bomba II statunitense che si 
era inabissata quasi tre mesi 
fa (esattamente 79 giorni), do
po un pauroso incidente ae
reo che è costato la vita a 
sette militari americani. 

Era il 17 gennaio scorso 
quando un bombardiere stra
tegico della NATO, con quat
tro atomiche a bordo, entrò 
in collisione con un aereo ci
sterna che lo riforniva in vo
lo: il bombardiere, un * B 52 ». 
precipitò e si sfracellò poco 
lontano da Palomares: sette 
uomini morirono, quattro riu
scirono a salvarsi con il para
cadute. Poche ore dopo una 
terribile notizia veniva confer
mata: le quattro bombe ter
monucleari che si trovavano a 
bordo del B 52 erano state let
teralmente « seminate » nella 
zona circostante ad Almeira. 

Dopo un riserbo di diversi 
giorni, dopo le proteste della 
popolazione sempre più allar-
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mata e dei giornalisti le auto 
rità statunitensi solo in marzo 
si decisero ad ammettere uffi
cialmente l'allarmante verità: 
tre delle quattro bombe erano 
state localizzate e recuperate, 
la quarta era scomparsa in 
mare, sembrava introvabile. 
Non solo: ad aumentare l'an
goscia di tutti gli abitanti del
la costa contribuiva un parti 
colare certo non trascurabile. 
Le bombe già rintracciale — 
come quella persa del resto — 
erano si disinnescate, ma due 
di esse, nell'impatto contro il 
terreno erano state danneg 
giate: del materiale radioatti 
vo era fuoriuscito ed aveva 
contaminato il suolo. Gli esper
ti diagnosticarono che la ra
dioattività nella zona era pau
rosamente salita: si dovettero 
rimuovere cinquemila fusti di 
terra e di vegetazione conta
minata. L'agricoltura della zo
na sub! un danno pressoché In
calcolabile dal momento che 
tutti i rapporti commerciali con 
i villaggi intorno ad Almoira e 
Palomares cessarono di colpo 

Ma il problema DÌÙ era ve ri 
maneva quello della bomba 
« perdida ». introvabile, affoga
ta in un mare dal fondo fra
stagliato e pescoso. Il perico
lo era enorme: le popolazioni 
indignate iniziarono a manife
stare sempre più energicamen
te contro gli americani: sin
dacati. associazioni anche cat
toliche dichiararono alta la lo
ro protesta. 

La ricerca in mare divenne 
frenetica: sul posto vennero 
convogliate unità della mari
na e dell'aviazione statuniten
se. Una nuova sciagura si ve
rificò durante questo sposta
mento di forze: un cargo ae
reo inviato da Pasadena pre
cipitò sulla Sierra Nevada du
rante una furiosa tempesta 
mentre cercava di raggiunge-
re la zona di Palomares: altri 
otto militari americani perse
ro la vita. 

Le ricerche proseguirono con 
una squadriglia navale, detta 
«Taks Force 65». agli ordini 
del contrammiraglio Guest: su 
nar. sottomarini tascabili. TV 
subacquea, cervelli elettronici. 
« jeep di profondità ». gli enor
mi mezzi impiegati per la ri
cerca. — c e l'operazione più 
costosa condotta in tempo di 
pace dalle forze militari degli 
Stati Uniti », ebbe a dire un 
generale — restavano muti. 
ciechi e sordi. H contrammi
raglio Guest non sapeva più a 
che santo votarsi: intanto il 
panico dilagava e la zona, con
siderata off limits. rischiava 
di diventare campo bruciato 
anche dal punto di vista turi 
stico. Fu allora che il ministro 
del turismo spagnolo, insieme 
con l'ambasciatore americano 
decise di fare un bagno nelle 
acque di Palomares per dimo
strare che la bomba, anche se 
c'era, non poteva aver inqui
nato le acque. Il ridicolo ba
gno non convinse nessuno. 

Alla fine Guest decise, alme
no per quanto se ne sa finora. 
di affidarsi all'esperienza e al
la capacità di un pescatore 
spagnolo. Francisco Simo, che 
dichiarava di aver visto ca
dere la bomba al largo della 
costa, in un punto dove il ma
re era profondo oltre i sette 
cento metri. Fu egli ad indi
rizzare i ricercatori in un pun 
to a circa cinque miglia al 
largo di Palomares. contro tut 
ti i pareri degli esperti alo 
mici di Washington II 15 mar
zo. seguendo le indicazioni di 
Francisco Simo, il sottomari
no e Alvin » discendeva fino al
la profondità di circa 7D0 me
tri e. alla luce dei potenti 
riflettori istallati sul suo mu
so di acciaio, gli uomini che 
erano a bordo scorgevano av
volta nel suo paracadute, la 
terribile bomba, poggiata su 
un pendio sottomarino forte
mente inclinato: il minimo ur
to poteva farla andare anco
ra più a fondo. Sono state ne 
cessarle ancora due settima 
ne di tentativi per spoetarla 
in un punto più favorevole al 
recupero. Guasti meccanici. 
cattivo tempo, calcoli imper
fetti hanno reso l'aperaziore 
lunga e incerta in un alter
narsi i successi e di fallimen
ti. Da ultimo fl cavo d'acciaro 
cui l'ordigno era stato attac
cato per essere trascinato, si 
é spezzato più volte. Allora è 
entrato in azione il sottomari 
no telecomandato, fatto venire 
apooMa dagli Stati Uniti. 

Quali siano state le conse 
guenze di una cosi prolungata 
permanenza sottomarina, fino 
a che punto ogni pericolo di 
contaminazione sia cessalo si 
potrà valutare solo quando la 
bomba « perdida » sarà rtara 
esaminata nei laboratori ato
mici degli Stati Uniti dove ver
rà trasportata al più presto 
possibile. 

S'è rinsecchito con la congiuntura 
il filone d'oro del neocapitalismo 

Indiani a Milano — Effetti negativi della crisi persino sulle nascite e gli sposalizi — Aumenta 

la produzione ma continua l'espulsione dalle fabbriche e dai cantieri 

Dalla nostra redazione 
MILANO, aprile 

Qualcuno scrisse, su un gran
de giornale americano, che Mi
lano avrebbe la capacità di 
trasformare in oro tutto ciò 
che tocca. Erano gli anni in 
cui il boom era di casa, almeno 
nella metropoli lombarda. Le 
fabbriche assumevano, si co
struivano ambiziosi progetti, la 
speculazione edilizia trionfava 
(gli speculatori trasformavano, 
infatti, in oro ogni terreno su 
cui riuscivano a mettere le 
mani). Erano gli anni in cui 

le banche facevano a gara nel-
l'aprire sempre nuovi sportelli 
ed erano anche gli anni delle 
favolose serate della Scala con 
dame (le mogli degli specula
tori) che sfoggiavano toilette 
da un miliardo Facile era. in 
quel clima cadere nellesaltante 
tentazione di compilare previ 
sioni di sviluppo fantascientifi
che, non solo per Milano; ma 
per lutto il Paese. 

Il neocapitalismo trionfava. I 
suoi teorici e i suoi apologisti 
lo esaltavano come il fatto 
nuovo che avrebbe saputo pla

smare il nuovo volto dell'eco
nomia italiana e l'industria non 
più stracciona e gretta avrebbe 
disseminato il benessere come 
si fa col grano a primavera. 

Nel 1961, cinque anni fa, Ro
berto Tremelloni scrisse che il 
saggio annuo di sviluppo avreb 
be potuto conservarsi, nel de 
cenino che si apriva, intorno al 
4 e forse al 5 per cento. Ho 
sotto gli occhi quello scritto. 
e ...la popolazione attiva dai 
venti milioni attuali dovrebbe 
raggiungere nel 1970 almeno i 
25-26 milioni, con una disoc-

Nel 40° del sacrificio 

Omaggio alla memoria 
di Giovanni Amendola 

NAPOLI — Un momento della cerimonia davanti alla tomba di Giovanni Amendola: Pietro e 
Giorgio Amendola (di spalle) sono accanto al sindaco Principe. (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 7. 

Il quarantesimo anniversario 
della morte di Giovanni Amen
dola è stato ricordato con due 
significatile cerimonie svoltesi a 
Napoli ed a Salerno stamane, ad 
iniziativa delle rispettive Ammi
nistrazioni comunali, presenti an
che i figli Giorgio. Pietro e Ada. 

A Napoli, alle 10.30. una coro
na d'alloro è stata deposta dal 
sindaco. Principe, sulla tomba 
dell'uomo politico e studioso — 
morto in esilio a Cannes vittima 

del fascismo — nel recinto degli 
uomini illustri ai cimitero di 
Poggwreale. 

Èrano presenti, tra gli altri, il 
vice presidente delI'Amministra-
zione provinciale e segretario pro-
vinciaie della DC. Ciro Cardio; il 
vice sindaco socialista Porzio: 
l'on. Lezzi della direzione del 
PS1 e consigliere comunale: U 
segretario della Federazione co
munista. Mola ; il segretario della 
Federazione socialista. Caldoro; 
i senatori Palermo e Valenzi: 
l'on. Bronzuto. l'on. Cariota Fer
rara. l'on. Abruzzese. l'on. Cola-
santo. gli assessori comunali 
Buonaiuto e Degni, i consiglieri 
provinciali Dello Jacovo. Ingan
ni. Casillo. De Stefano. Marfella. 
Renta: i consiglieri comunali 
Emanuele Papa. Locoratok). Bor-
nello. Geremicca. Sandomenico. 
Gabriele: il questore Cappelli. 
l'editore Macchiami! : il vice se
gretario generale del Comune. 
Lombardi: Caruso per l'ANPI. 
Picardi per l'Associazione perse
guitati politici; Stefano Oberti 
del Comitato nazionale per le 
onoranze agli esuli morti in esi
lio. che sta organizzando per 
settembre un raduno a Parigi. 
e che ha chiesto venga portata al 
tCentro studi Piero Gobetti» la 
lapide, da sedici anni deposta nei 
pressi della tomba, che ricoprì fl 
tumulo di Giovanni Amendola nel 

cimitero di Cannes dalla morte 
tino al 1950, quando le sue ceneri 
furono trasiate a Napoli, e sulla 
quale Roberto Bracco fece ina 
dere: « Qui vive Giovanni Amen
dola aspettando ». 

A Salerno, alle 12. una rappre
sentanza civica composta dal 
sindaco. Menna, da assessori e 
consiglieri comunali nonché da 
consiglieri provinciali, ha depo
sto una corona di alloro dinanzi 
al monumento a Giovanni Amen
dola. in corso Garibaldi. Presenti. 
tra gli altri, l'on. Cacciatore per 

il PSIUP. l'aw. Liberti per PLI. 
I ai7. Barbirotti per d PSD1. il 
compagno Perrotta segretario 
della Federazione comunista, il 
compagno Volino per l'Alleanza 
contadini. 

Anche alla cerimonia di Sa
lerno sono intervenuti Giorgio. 
Pietro ed Ada Amendola. 

Giovanni Amendola sarà ricor
dato nel quarantesimo anniversa
rio del sacrificio, anche dall'As
sociazione della stampa e dal
l'Istituto di previdenza dei gior
nalisti, a lui intitolato. 

Barcellona 

Pesante repressione 

contro gli intellettuali 
PARIGI. 7 

Si apprende da Barcellona che 
le autorità franchiste hanno com
piuto nuove repressioni contro 
gli intellettuali che lottano per 
i diritti democratici e per la 
liberta del popolo spagnolo. 

Numerosi dirigenti culturali ca
talani sono stati condannati ad 
ammende da 20.000 a 200 000 pe-
setas per avere sostenuto il con
gresso democratico di studenti al 
monastero dei Cappuccini di Bar
cellona. Tra loro sono l'editore 
Carlos Barrai, il poeta Juan Oli
ver, l'architetto Oriol Boyas. il 
poeta Salvador Espnu. Essi sono 
stati multati per 10*200.000 pe-
setas: 

Sono circa una trentina gli in
tellettuali spagnoli che hanno 
preso parte al congresso di 500 

dirigenti del movimento studen
tesco democratico tenuto dal 9 
al 10 marzo al monastero dei 
Cappuccini a Barcellona. 

Per ordine delle autorità, la 
polizia ha fatto irruzione nel mo
nastero disperdendo brutalmente 
i partecipanti al congresso Gli 
intellettuali, presi assieme agli 
studenti, sono stati interrogati 
dalla polizia. 

Diciassette organizzazioni cat
toliche, in particolare, hanno ele
vato una protesta contro l'arbi
trio franchista. 

Il capo della congregazione di 
Santa Maria della provincia di 
Barcellona, Juan Gabernet. è 
stato espulso dalla diocesi di Le-
rida (Catalogna) per aver messo 
in circolazione la loro dichiara
zione. 

cupazione confinata ai limiti 
frizionali, probabilmente con 
orari di lavoro ridotti dì un 
quarto rispetto agli attuali e 
''on retribuzioni aumentate del 
la metà. Crescerà notevolmente 
la proporzione della popolazione 
nttiva dipendente rispetto a 
quella indipendente; cresceran 
un vigorosamente i mezzi e i 
modi per una più generaliz 
zata e rapida mobilità di per
sone, di idee, di cose... ». 

Alilano, polo di sviluppo a 
livello nazionale, avrebbe natu
ralmente avuto un ruolo straor
dinario. Ogni anno la sua popo
lazione avrebbe dovuto accre
scersi con una media di almeno 
45 mila unità, in qran parte 
tmmiqrati fino a supeiare lar
gamente, nel 1070. il tetto dei 
due milioni di abitanti (di cui 
almeno un milione appartenenti 
nlla popolazione attiva). Il red
dito totale prodotto nella me
tropoli avrebbe dovuto ascen
dere a non meno di 2.4P0 miliar
di di lire, il che avrebbe signi
ficato un reddito medio pro
milanese di 1.200.000 lire. La 
famiglia media, precisava Tre
melloni, avrebbe quindi potuto 
contare su un reddito vicino 
ai quattro milioni e quindi as
sicurarsi*. un'esistenza che sfio
ra i limiti attuali dell'agiatez
za dei paesi nordici ». 

C'è stato invece un brusco 
risveglio. Gli orari di lavoro 
sono stati in molti casi ridotti 
di un quarto (ed anche di più); 
ma lo sono stati anche i salari 
E' probabilmente l'unica « pre-
vìsion? » che si è avverata. 

L'edilizia, proprio il settore in 
cui si verificarono le più scan
dalose operazioni speculative. 
è oggi avvinghiata dalla più 
profonda crisi: la media annua 
degli occupati durante il 1965 
è scesa, secondo i dati del Co
mune di Milano. « al livello del 
corrispondente valore medio 
dell'anno I960 »; le costruzioni 
nuove rimaste invendute, stan
do ai calcoli degli imprenditori. 
dovrebbero in città ascendere 
ad un valore di 600 miliardi; 
molti degli edili che non hanno 
ancora perso il posto lavorano, 
presi per la gola, senza libretti, 
senza assicurazioni, con salari 
fissati sui due piedi dai cosid
detti cottimisti o dagli stessi 
padroni. E se ripresa ci sarà 
(...a cominciare dal prossimo 
autunno « se verrà fugato ogni 
dubbio sulle incognite che pos
sono presentare gli investimenti 
immobiliari privati e se inter
verranno sagge revisioni nel 
l'attuale regime dei canoni di 
locazione ». ha scritto il pro
fessor Giordano Dell'Amore), 
non sarà ripresa per l'occupa 
ztone. Mai più. nell'edilizia, ver
ranno raggiunto i livelli del 
1963. poiché le nuove tecniche 
di costruzione possono elimina
re un terzo della manodopera 
che era necessaria, coi sistemi 
tradizionali, per costruire le 
case. Tornasse il boom delle 
costruzioni, anche se ai ritmi 
di tre anni fa. una gran parte 
della manodopera espulsa in 
questi anni di crisi non potreb
be insomma più tornare allo 
edilizia. 

La crisi congiunturale ha avu
to sulla vita della metropoli 
ripercussioni che ancora non 
possono neppure essere appieno 
valutate, anche perché la fase 
di bassa congiuntura non si è 
conclusa. L'immigrazione, ad 
esempio, è finita e l'anno scor
so sono stati più numerosi quel
li che se ne sono andati da Mi
lano che quelli che sono arrivali 
(saldo negativo che si aggira 
sulle 1.700 unità); la disoccupa
zione, come appare dai dati de 
gli uffici di collocamento, ha 
raggiunto nella provincia la 
quota di 50 mila sema lavoro; 
la sottoccupazione è pure rile
vante e gli avviamenti al lavoro 
sono stati nel 1965, ben 43,489 
meno del 1964, cioè il 27% in 
meno. Ma la crisi ha avuto per
sino effetti negativi sulla na
talità e sulla nuzialità, chiara 
conseguenza di un generale ab

bassamento del tenore di vita 
che ha colpito soprattutto la 
popolazione in età giovanile. 
Sposarsi, o mettere al mondo 
un figlio, coi tempi che cor
rono. è diventato un lusso che 
non tutti possano permettersi. 

Si parla anche a Milano, ov
viamente. di ripresa. Però, an
che qui. l'evoluzione riguarda 
soprattutto il livello dei profitti. 
Aumenta la produzione; aumen
ta anche la media mensile delle 
ore lavorate da ogni operuio 
occupato (da 151 a 151); aumen
tano vertiginosamente le richie
ste di prestazione di ore straor
dinarie (fra novembre e dicem
bre il volume delle richieste di 
ore straordinarie è stato quasi 
raddoppiato, passando da 378 
mila e 48 ore in novembre a 
604.496 ore in dicembre). Però 
continuano anche ad aumentare 
i disoccupati e poche settimane 
fa, per la prima volta dopo 
anni, in piazza della Scala 
sono apparsi gruppetti di uo
mini che recavano cartelli: 
« Siamo gli indiani italiani - Vo
gliamo lavoro ». 

E' pure una novità di questi 
ultimi mesi l'aumento degli ad
detti alle attività agricole. Si 
legge, nel Rapporto sulla situa
zione della occupazione preòc»-
talo dal Comune di Milano, che 
si sta verificando un « mori-
mento di riflusso verso il la
voro agricolo il cui indice di 
occupazione in provincia di Mi
lano è aumentato del 2 per 
cento tra la fine del 1961 e la 
fine del 1965 ». Nella provincia 
che è considerata, a ragione, la 
capitale dell'industria, sta in
somma avvenendo un rilevante 
ritorno alta terra. 

Perché continua l'espulsione 
dalle fabbriche e dai cantieri? 
E, ancora, perché si possono 
intravvedere i primi sintomi di 
ripresa ma non quelli, fonda
mentali per un reale, sicuro e 
ordinato sviluppo, di accresci
mento della occupazione? 

€ I più recenti dati — mi ha 
detto il dott. Morelli, segreta
rio della CISL — mostrano che. 
pur in presenza dei primi segni 
di ripresa economica, non si 
denotano altrettanti sintomi di 
ripresa nell'occupazione. Si de
vono anzi segnalare parecchi 
casi, che possiamo ritenere di
venteranno sempre più frequen
ti. di notevoli riduzioni di per
sonale. conseguenti a processi 
di trasformazioni industriali, in
novazioni tecnologiche, raziona
lizzazioni orqanizzalive, ecc. 
Ora. se si può valutare positi
vamente UIK. ristrutturazione 
del nostro assetto industriale 
al fine di un suo ammoderna
mento e di una sua maggiore 
competitività rispetto alle eco
nomie più progredite, non è 
pensabile che il costo di tali tra
sformazioni debba gravare uni
camente sui lavoratori ». 

Ci si trova quindi di fronte 
ad un problema che già oggi. 
ma ancor più nell'immediato 
futuro, sarà al centro di tutte 
le lotte per lo sviluppo econo
mico e sociale del Paese II se
gretario responsabile della Ca
mera del Irroro di Milano, 
Aldo Bonaccini. non dà per 
scontalo che grandi trasforma
zioni tecnologiche arrenqano 
t almeno entro un tempo ragio
nevolmente brere*. 

* Ve però certamente da fi-
tenere — egli ha detto — che i 
processi di riorganizzazione e 
d'intensificazione dello sfrutta
mento della forza lavoro con
tinueranno a caratterizzare 
questo periodo. La riduzione 
dei costi unitari continuerà ad 
essere ricercata, nelle intenzioni 
del padronato, soprattutto in 
termini di riduzione dei costi 
del lavoro, almeno entro i li
miti nei quali la concorrenza 
intemazionale potrà essere af
frontata e sostenuta senza il 
ricorso a quelle trasformazioni 
ed agli investimenti che esse 
richiedono. In ogni caso, le con
seguenze immediate sui livelli 
di occupazione non possono che 
essere preoccupanti ». 

Piero Campiti 
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Contro il blocco degli stipendi 

Cresce la spinta rivendicativa 
unitaria fra 

i statali 

FIAT: LA POLIZIA NON È SERVITA 

Per il passaggio contrattuale all'ENEL 

Marciano su Carbonia 
i minatori del Sulcis 
L'Ente di Stato ha respinto la richiesta rinnovata dai 
dipendenti dell'ex Carbosarda - Solidale la popolazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 7 

l minatori di Carbonia. di 
Ironìe al rifiuto della direzione 
generale dell'ENEL di tratta
re sulla loro sistemazione eco 
nomica e giuridica, lianno ri
preso oggi la lotta dando luo 
go a massicce manijeslazioni 
di protesta e ad uno sciopero 
generale. La situazione si è 
inasprita: il fermento si esten
de a tutto il bacino carboni
fero e ai centri abitati del 
Sulcis. 

I dipendenti della ex Carbo
sarda rivendicano l'estensione 
HI minatori del contratto degli 
elettrici, e la conservazione 
degli istituti propri del contrat
to dei minatori. La direzione 
generale dell'ENEL ha sempre 
respinto queste rivendicazioni, 
limitandosi a sottoscrivere, nei 
mesi scorsi, un accordo prov
visorio che prevede irrisori mi
glioramenti salariali. 

I sindacati rilevano che la 
estensione del contratto dei la
voratori elettrici ai dipendenti 
della miniera di Santa Barba
ra di San Giovanni Valdarno 
e a quelli di Larderello, rap
presenta una conquista che non 
può essere negata ai minatori 
di Carbonia, per non accre
ditare ulteriormente la tesi del 
trattamento coloniale riserva
to ai sardi. 

II prof. Di Cagno, dal suo 
canto, si mostra rigorosamen
te intransigente: quando t tre 
sindacati, nei giorni scorsi, 
hanno sollecitato un colloquio 
per un esame della vertenza, 
egli ha fatto inviare dai fun
zionari un fonogramma nel 
quale si afferma che la di
rezione dell'ENEL non solo 
intende trattare, ma non è nep-

• pure disposta ad incontrarsi 
con l rappresentanti dei lavo
ratori. La sprezzante risposta 
ha suscitato nel bacino un pro
fondo malcontento. In tutte le 
miniere sono state convocate 
assemblee con la partecipa
zione dei rappresentanti dei tre 
sindacati. Al termine delle riu
nioni. affollatissime, gli operai 
hanno deciso di rispondere con 
la lotta alle proposte dell'Eri 
te elettrico di Stato. Sicché og
gi. sin dai primi turni, tutti i 
pozzi sono rimasti bloccati. 

Circa mille operai di Seru-
ci, dopo essersi raccolti nel 
piazzale della miniera, si sono 
diretti ai pozzi di Nuraiifigus. 
Qui erano attesi da 400 com
pagni. Si è subito formata 
una lunga colonna che ha mar
ciato per Carbonio. E' stata 
una marcia di quasi 20 km.. 

La lotta unitaria in corso nel 
bacino carbonifero parte dalle 
rivendicazioni salariali, ma si 
inquadra nel movimento gene
rale per la rinascita della Sar
degna In primo luogo i mina
tori chiedono dalla Giunta re
gionale che si istituirà, impe
gni in questo senso: azione 
contro ì licenziamenti ed i tra
sferimenti; sistemazione eco
nomica e giuridica dei dipen
denti della ex Carbosarda; un 
programma per l'utilizzazione 
della energia elettrica della 
supercentrale; lo sfruttamen
to del bacino per prodotti chi
mici. 

Stasera, nel corso di un 
grande comizio a Carbonia. 
davanti alla sede del Comune. 
U segretario della Camera del 
lavoro di Cagliari, compagno 
Daverio Giorannettì ha letto 
un telegramma inviato al
l'ENEL dai tre sindacati Nel 
telegramma si afferma che 0 
rifiuto apporto dall'Ente elet 
trico ad un incontro con i sin 
dacati. ha provocato la reario 
ne delle maestranze La CGIL. 
la CISL e la U1L insìstono mi 
la necessita di un colloquio im 
mediato con l dirigenti del 
rENEU 

9- p. 

I Lo dice « Il Giorno »> I 

Riassorbiti dai padroni 

gli aumenti salariali 
Mentre I padroni tentano di 

bloccare le paghe, e La Mal
fa Il aluta con argomentazioni 
pseudosclentMche, l'economi
sta prof. Nino Andreatta, in 
un editoriale del i Giorno », 
r i leva: « Il complesso dei pa
gamenti delle Imprese per sa
lar i , stipendi e contributi è 
aumentato nel '65 di soltanto 
26 miliardi (cloò dello 0,5 % ) , 
mentre I redditi non di lavoro 
sono cresciuti di 478 mil iardi 
(cioè del 15 %) ». 

E cosi commenta: « Non 

sembra dubbio che I profitti 
abbiano conseguito un note
vole ricupero verso una si
tuazione di normalità. I l slite-
ma Industriale Italiano è dun
que sulla strada di un com
pleto riassorbimento degli au
menti salariali verificatisi nel 
1962-63 ». 

Se tre milioni di lavoratori 
sono In lotta, è proprio perchè 
vogliono ricuperare una f nor
malità > per I loro salari, 
e riassorbiti > dal capitalismo 
con l'attacco alle paghe, al
l'occupazione • al d i r i t t i . 

CGIL e CISL chiedono l'immediata utilizzazione 
dei 25 miliardi accantonati - Ferrovieri, postele
grafonici e insegnanti portano avanti realistiche 

richieste di categoria 

i. 

Alla generale spinta riven
dicativa dei pubblici dipen
denti il ministro per la Rifor
ma. on. Bcrtinelli. ha risposto 
con l'iniziativa degli incontri 
separati con i sindacati di ca
tegoria, per t aggiornarsi >, 
come egli ha dichiarato. Si pro
trae cosi il lungo, quanto or
mai scoperto. « gioco delle par
ti >. Dodici ministri, seimila 
pagine raccolte in volumi, cin
que commissioni interministe
riali e. oggi, siamo punto dac
capo: il nuovo ministro vuol 
sapere — lui che dovrebbe sa
perlo dire agli statali — a che 
punto siamo con la riforma 
della Pubblica Amministrazio
ne. Moro, nelle dichiarazioni 
programmatiche del suo gover
no. non ha fatto alcun accen
no a tale riguardo, il suo mi
nistro « prende contatti ». E 
cosi la tattica dilatoria viene 
elevata a sistema, appena ve
lata dalla presentazione di quei 

Per i contratti 

EDILI: NUOVI SCIOPERI 
SPEDIZIONIERI FERMI 

Dalla fine della guerra 

Profittatori fascisti: 
confiscai 

solo 122 miliardi 
A cent'anni dalla fine del se

condo conflitto mondiale, lo Sta
to ha introitato finora la misera 
somma di 122 miliardi a titolo di 
profitti di regime e di guerra. 
Gli accertamenti, anch'essi irri
sori. sono per 619 miliardi. In
somma i profittatori del fascismo 
e della guerra — I « pescecani ». 
come furono chiamati all'epoca 
del primo conflitto mondiale — 
hanno avuto un doppio benefìcio: 
sono state loro contestate somme 
modeste e per giunta le pagano 
con il contagocce. 

A giustificazione di questo inde 
coroso siato di cose si invocano 
varie giustificazioni: la «estre
ma » difficoltà degli accertamen
ti, la carenza di personale e di 

rz telegrafiche 
TV: nel 1967 a colorì 

La società Philips, che celebra quest'anno il suo 75* anno dalla 
fondazione, minerà verso la fine del 1967 la vendita di apparecchi 
televisivi a colon. U prezzo si aggirerà tra i 700 e gli 835 dollari. 
pari a 43&S24 mila lire. Nella sua annuale conferenza stampa il 
presidente della Philips ha detto di ritenere che i generai dei paesi 
europei prenderanno entro il 1966 una decisione circa il sistema 
da adottare per la TV a colorì. 

Lavoratrici: la CGT alla Consulta 
Alla prossima Consulta delle lavoratrici CGIL, che avrà luogo 

a Roma il 22 23. parteciperà anche Maddalena Colin, segretaria 
della CGT e re«pon*abtle dell'Unicio lavoratrici della confedera
zione sindacale unitaria francese. 

i l i : telegramma a Moro 
. I rappresentanti del sindacati edili della CGIL. CISL e UIL 
• delle associazioni cooperative di categoria aderenti alla Lega 
delle cooperative e all'Associazione generale cooperative hanno chie
sto telegraficamente un incontro con Con. Moro per sottoporgli pro
n t e Indispensabili e urgenti per superare gli aspetti più gravi 
dalla crisi edilizia. 

mezzi che certamente non sono 
casuali. 

1 619 miliardi derivano dalle 
seguenti < sanzioni >: 

1) imposta straordinaria sui 
profitti di guerra e relativi pro
fitti avocabik. In questo settore 
sono stati eseguiti 1.560.255 ac
certamenti per un reddito com
plessivo di 241 miliardi, ma fino 
a tutto ti 1965 lo Stato aveva in
troitato solo 35 miliardi; 

2) avocazione allo Stato dei 
profitti di regime. Sono stati ese
guiti 24.823 accertamenti per un 
totale di 118 miliardi, ma anche 
qui sono stati incassati solo 19 
miliardi. Sono state eseguite 115 
confische e ne sono state archi
viate ben 7.804 per « carenza di 
beni, amnistie ed altre eccezionali 
circostanze ». 

L'imposta straordinaria sui pro-
fìtti di guerra colpiva fino al Ta
so per cento gli < utili derivanti 
da attività industriali, commer
ciali e intermediane conseguiti. 
per La parte eccedente il profitto 
orri.aano, nel settennio 1939-1945 >. 

L'avocazione a do Stato, cioè la 
confisca, dei « profitti di regime > 
era stata stabilita per varie cir
costanze: confisca dei beni con
nessa alla condanna penale per 
determinati debiti dal ddl 27 lu
glio 1944. n. 330: avocazione to
tale dei profitti conseguiti eco le 
forniture ai tedeschi dopo l'8 set
tembre 1943: avocazione degli in
crementi patrimoniali conseguiti 
da persone che avevano rivestito 
particolari canone durante il re
gime fascista; avocazione degli 
incrementi ottenuti mediante la 
assunzione di appalti, forniture, 
concessioni, ecc. a condizioni di 
favore per l'Intervento dei gerar
chi fascisti. 

Da tutto questo enorme giro 
d'affan fiorito all'ombra del re-

5ime e nelle circostanze create 
alla guerra sono saltati fuori 619 

miliardi e per giunta non ancora 
interamente pagati! 

Ieri i lavoratori spedizionieri 
hanno effettuato uno sciopero 
di 24 ore dando inizio alla ma
nifestazione di lotta per il con
tratto, che proseguirà ancora 
oggi. A Roma e nel Lazio i 
lavoratori interessati sono oltre 
tremila. 

EDILI — Nell'edilizia la bat
taglia contrattuale unitaria ri
prenderà dopo Pasqua, con 
azioni articolate. Il giorno 13 
sciopereranno gli edili romani, 
il 14 quelli di Milano e il 15 
quelli dell'Emilia-Romagna. Nel 
resto del paese gli scioperi 
verranno attuati dal 18 al 22 
aprile. I tre sindacati, oltre a 
decidere l'intensificazione del
la lotta, hanno protestato pres
so il ministero del Lavoro per 
l'esiguo aumento (100 lire al 
giorno) del sussidio di disoccu
pazione deciso dal governo. 

ALLMENTARISTI - Il 15 e 
16 aprile sciopereranno per de
cisione dei tre sindacati, i lat-
tiero-caseari e gli addetti alle 
centrali del latte. Contro il 
blocco contrattuale il 27 aprile 
sciopereranno unitariamente 
tutti gli alimentaristi. 

NETTURBINI — Lo sciopero 
unitario contrattuale di 48 ore 
dei netturbini delle aziende mu
nicipalizzate si è svolto in tut
to il paese con grande succes
so. I tre sindacati hanno già 
deciso un nuovo programma di 
lotte qualora le aziende non 
modificassero la loro posizione 
intransigente. 

AUTOLINEE - Gli addetti 
alle autolinee private della 
provincia di Milano attueranno 
oggi e domani un nuovo scio
pero di 48 ore. La lotta di que
sta combattiva categoria per il 
rinnovo del contratto è in atto 
in tutta Italia dallo scorso 
mese di dicembre. 

ASSICURATORI - La nuova 
astensione dei trentamila as 
sicuratorì si è svolta in modo 
massiccio Nel corso dello scio 
pero, svoltosi mercoledì, si so 
no avute forti manifestazioni 
davanti alle sedi delle società. 
A Milano la polizia intervenu 
ta in forze ha fermato un'Irti 
piegata membro di Commissio
ne interna. Nella foto: un mo
mento della manifestazione 
romana. 

due provvedimenti e mezzo 
(riordino dei ministeri, decen
tramento e carriere) che non 
modificano di un ette le ruggi
nose strutture amministrative 
del nostro Paese. 

Ma è sopratutto sui proble
mi normativi ed economici del 
personale dello Stato e delle 
aziende autonome che il go
verno vorrebbe continuare a 
tacere. Gli statali, i ferrovieri, 
i pt, il personale della Scuo
la sono stati, negli ultimi anni, 
protagonisti di lotte generose 
ed aspre. L'attacco alle posi
zioni nvendicative dei pubbli
ci dipendenti è stato sferrato 
con l'arma insidiosa del con
globamento che. in sostanza, 
ha bloccato fino ad oggi pa
ghe e stipendi — sulla linea 
della « politica dei redditi ^ — 
e con l'attacco alle libertà, fi
no alla denuncia di migliaia 
di pubblici dipendenti, di in
teri gruppi dirigenti sindacali, 
alla minaccia - giunta in Par
lamento — di militarizzazione I 

I dei dipendenti civili delle Do
gane. I 

Oggi vi è un rilancio, sia 
pure con sfumature e accen- j 
tuazioni diverse, della batta- ' 
glia rivendicativa dei pubblici 
dipendenti. Un'azione articola
ta che autonomamente svilup
pa l'iniziativa partendo dalla 
condizione reale delle singole 
categorie, pur con l'obiettivo 
generale della riforma e del 
riassetto funzionale e retribu
tivo. 

STATALI — Hanno raggiun
to una comune piattaforma ri
vendicativa per il riassetto re
tributivo: decorrenza dal 1. 
gennaio 1967 e immediata uti
lizzazione dei 25 miliardi ac
cantonati all'inizio del conglo
bamento. La Federstatali CGIL 
ha rivolto un invito alle con
sorelle a « trasferire l'unità 
raggiunta sul piano della mo
bilitazione dei lavoratori con
cordando se necessario i mo
di e i tempi di una prima azio
ne sindacale qualora il governo 
non acceda alle richieste di 
aprire trattative». Il pensiero 
della CISL-statali, esposto dal
l'ori. Armato al ministro Ber-
tinelli. è sulla linea della 
CGIL. 

POSTELEGRAFONICI — I 
140 mila lavoratori delle PT 
si avviano allo sciopero gene
rale, fissato per lunedi 18 aprile 
rivendicando non solo la defi
nizione della riforma e del rias
setto, ma la revisione (cioè lo 
aumento) delle competenze ac
cessorie, con retroattività al 
1. gennaio u. s., la correspon
sione di un compenso per e in
tensificazione del lavoro» al 
personale degli uffici locali. 
blocco dei mille licenziamenti 
dei portalettere reggenti, ecc. 

FERROVIERI - Sono decisi 
a passare all'azione qualora 
l'Amministrazione delle FS non 
accolga le richieste, sul tap
peto da molti mesi, per e l'uno 
tantum, la revisione e il miglio 
ramento delle competenze ac
cessorie. la riduzione dell'ora
rio di lavoro >; per i lavoratori 
delle assuntorie si chiede lo 
adeguamento d e g l i stipendi, 
bloccati ai livelli del 1963. per 
quelli degli appalti la perequa
zione salariale e la difesa dei 
livelli di occupazione: per en
trambe le categorie la unifica 

I A FIOM A TAVIANI — L a segreteria nazionale del la F l O M ha esaminato l 'an-
L M r i V I I I * * I H I I H I 1 I damento dello sciopero al la F I A T , in relazione al l 'at
teggiamento delle forze di polizia e agl i Incidenti che si sono ver i f i ca t i ed ha chiesto urgente
mente di essere r icevuta dal l 'on. Tav lan i , min is t ro degli In tern i , at traverso un fonogramma di 
cui diamo i l testo: e Facendo seguilo nostre precedenti r ichieste e pubbliche dichiarazioni 
abbiamo l'onore di chiedere un colloquio II più tempestivo possibile onde I l lustrare opinioni e 
preoccupazioni dell 'organizzazione che rappresentiamo. Piero Boni e Bruno Trent in ». Nel la 
foto: un' immagine dello schieramento di polizia col quale i l monopolio del l 'auto, con l 'appog
gio del centro-sinistra, ha tentato di cacciare i picchett i operai davant i olla M l r a f l o r l , e di 
stroncare la lotta contrattuale durante lo sciopero unitar io di 48 ore dei meta l lurg ic i tor inesi . 

Nel corso dello sciopero 

Metallurgici : 3 mila 
in corteo a Brescia 

A un anno dalla morte 

Commemorato a Roma 
l'economista Lange 

I discorsi dei professori Papi, Graziarti, de 
Finetti, Sylos Labini - Tra i partecipanti l'Am
basciatore di Polonia e l'ori. G. Napolitano 
Ad un anno dalla sua mor

te l'eminente economista ed 
uomo politico polacco Oscar 
Lange è stato ricordato, con 
una manifestazione svoltasi 
l'altro ieri al Palazzetto Ve
nezia, a cura della Società ita
liana per l'Organizzazione in
temazionale e dell'Associazio
ne Italia-Polonia. L'Assemblea 
si è svolta con l'intervento 
dell'Ambasciatore polacco pres
so il Quirinale, dottor Adam 
Willmann; fra il numeroso e 
qualificato pubblico erano al
cuni docenti dell'Università di 
Roma e Fon. Giorgio Napoli
tano, dell'Ufficio Politico del 
P.C.I. 

Il Rettore dell'Università di 
Roma, professor Ugo Papi, ha 
aperto la manifestazione ricor
dando il suo incontro con Lan
ge nel 1938 e le discussioni fin 
da allora intrecciate e poi con
tinuate sia pure in rapporti di 
dissenso. Il professor Papi ha 
anche ricordato i seminari e 
le conferenze che Lange ten
ne presso l'Ateneo romano. E* 
seguito il professor Graziani 
dell'Università di Napoli il 
quale ha particolarmente trat
tato degli studi di politica 

zione del trattamento a quello | economica dell'illustre econo-
dei ferrovieri 

SCUOLA ~ La soluzione dei 
problemi retributivi dei presidi. 
del personale di ruolo e non. 
l'aumento delle indennità, l'uno 
tantum, ecc. 

Anche la DIRSTAT. l'orga
nizzazione del personale diret
tivo dello Stato, ha proclamato 
lo stato di agitazione per questi 
problemi proponendo alle altre 
federazioni di categoria di ri 
prendere le trattative intersin
dacali sul riassetto, cioè sullo 
adeguamento degli stipendi, al 
fine di < pervenire ad una con
clusione e ad eventuali azioni 
concordate 2 comuni ». 

Un'azione vasta, articolata. 
per Io più unitaria, che fa giu
stizia di ogni residuo carattere 
corporativo delle singole cate
gorie, per muoversi verso obiet
tivi pressanti, maturi che avvi
cinano la soluzione dei proble
mi più generali. Una scelta 
qualitativa, dunque, dei sinda 
cati nel contesto della più ge
nerale azione rivendicativa dei 
lavoratori impegnati, nelle fab
briche e nelle campagne, in 
uno scontro di classe che con
testa il blocco salariale e con
trattuale, cosi come i pubblici 
dipendenti, ormai fuori dalla 
gabbia del conglobamento, ri 
fiutano il blocco della spesa sta 
tale e quello delle assunzioni 
Un'azione articolata che ha. 
però, un denominatore comune: 
accorciare subito le distanze 
fra stipendi e potere d'acqui 
sto. 

mista polacco. D professor Bru
no de Finetti, ordinario del
l'Università di Roma, ha illu
strato una recente opera di 
Lange in cui comportamento 
e sviluppo di sistemi vengono 
prospettati secondo una impo
stazione matematica basata 
sulla cibernetica. 

Il professor Paolo Sylos La
bini, ordinario di economia 
politica dell'Università di Ro
ma, si è intrattenuto sulla 
scuola creata da Lange in Po
lonia. Lange — ha affermato 
il professor Sylos Labini — 
pur nella fedeltà agli ideali 
socialisti, alla dottrina manti 
sta. ha contribuito massima 
mente a rompere la crosta di 
una intepretazione dogmatica 
e catechistica della teoria eco
nomica marxista. Il professor 
Papi ha concluso ricordando 
la figura di Lange sempre 
pronto — ha detto — alla di
scussione anche con chi dis
sentiva; è proprio rammen
tando questo fatto — ha con
cluso il Rettore dell'Università 
di Roma — che è possibile 
ricordare nel miglior modo il 
grande economista polacco. la 
cui elaborazione appartiene 
ormai alla dottrina universale. 

Nel campo economico 

Stretta collaborazione 
fra Italia e Jugoslavia 
Incontri del capo dello missione jugo
slava Pozderac con Tolloy e Restivo 

t . * . 

Il ministro del commercio 
estero senatore Giusto Tolloy 
ha ricevuto ieri il capo della 
missione economica jugoslava, 
ministro per l'industria e com
mercio Hakja Pozderac. attual
mente in visita in Italia, ac
compagnato dal sottosegreta
rio Vlado Juricic, dall'amba
sciatore della Repubblica so
cialista federativa di Jugosla
via Vejvoda e dal consigliere 
commerciale a Roma signor 
Karaman. 

Nel corso del colloquio sono 
stati esaminati i principali pro
blemi rclaivi all'interscambio 
italo jugoslavo, che ha regi
strato in questi ultimi anni un 
incremento soddisfacente. In 
particolare soo state conside
rate le possibilità di un ulte
riore aumento di tali scambi 
sulla base delle esigenze di svi

luppo delle economie dei due 
paesi. 

E" «tato convenuto che il 
comitato misto previsto dm 
predetti accordi e presieduto 
dai ministri del commercoi e-
stcro dei due paesi venga riu
nito nel prossimo giugno a Ro
ma per procedere all'attuazio
ne delle forme di collaborazio
ne, ritenute suscettibili di con
seguire concreti risultiti. 

Il ministro Tolloy ha infine 
auspicato che tale collaborazio
ne possa portare a forme di 
integrazione industriale e com
merciale le quali si aggiunga 
no a quelle in att obasate so 
prattutto sulla complemcnta 
rietà delle due economie. 

D capo della missione jugo
slava si è incontrato anche col 
ministro dell'agricoltura Re
stivo. 

Comizio unitario dei tre 

sindacati a Gardone 

Yaltrompia 

Dal nostro corrispondente 
. BRESCIA. 7 

Una grande manifestazione ope
raia ha avuto luogo ieri a Gar
done Valtrompia, al termine di 
uno sciopero improvviso di ven
tiquattro ore. proclamato dalle 
tre organizzazioni sindacali, nel 
quadro della lotta articolata per 
il rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro dei metallurgici. Gli 
oltre tremila operai occupati nel 
«rosso centro industriale valtrom-
pino (dove nanno sede fra le 
altre fabbriche come la Beretta. 
la Redaelli e la Mival). dopo 
avere nella loro totalità aderito 
all'invito a non entrare in 
fabbrica rivolto loro dagli alto
parlanti dei sindacati, hanno dato 
vita ad un immenso corteo che 
ha attraversato, fra due ali di 
folla plaudente, tutto il paese ed 
è poi confluito nella piazza Za-
nardelli occupandola interamente. 

Ai lavoratori hanno parlato Vi
tali per la UIL. Castrezzati per 
la FIM-C1SL e Sacerdoti per la 
FIOM. Tutti i tre oratori hanno 
messo in risalto nei loro discorsi 
il grande significato che assume 
la massiccia adesione dei lavo
ratori alla lotta contrattuale in 
un momento in cui il grande pa
dronato mostra di volere ritor
nare ai metodi autoritari e anti
costituzionali della rappresaglia 
e del licenziamenti per spezzare 
la lotta operaia. 

E' questa, hanno affermato 1 
sindacalisti, la migliore risposta 
che gli operai possono dare alla 
politica dei padroni: una rispo
sta che va nel senso di una vigo
rosa ripresa della lotta e del raf
forzamento dell'unità nella quale 
sola può stare la garanzia della 
vittoria. 

Particolarmente applaudito è 
stato il compagno Sacerdoti, se
gretario provinciale della FIOM. 
quando, nel corso del comizio. 
ha portato agli operai gardonesi 
U saluto e U ringraziamento del
l'operaio della FIAT che ten era 
stato arrestato e che poi, dietro 
pressione dei sindacalisti e dei 
lavoratori, è stato rilasciato. 

Castrezzati, segretario provin
ciale della FIM. nei suo discorso 
ha duramente attaccato la poli
tica dei grandi padroni della 
FIAT tacciandola di fascismo. 
Nello stesso tempo il dirigente 
sindacale della CISL ha deplo
rato il comportamento fazioso 
della forza pubblica schierata 
ieri l'altro davanti alla fabbrica 
torinese. La splendida riuscita 
dello sciopero odierno degli ope
rai garaonesi si aggiunge a 
quella dello sciopero nazionale 
di mercoledì che ha visto I ses-
sanlanula metallurgici bresciani 
scendere compatu in lotta non 
solo nelle grosse fabbriche come 
OM. FIAT. S, Eu&Ucchio, ATB 
e altre, ma anche nelle miriadi 
di piccole e medie aziende sparse 
un po' io tutta la provincia, dove 
più duro è solitamente il ricatto 
padronale 

Sono state queste due giornate 
di lotta intensa che hanno mo
strato quanto immensa sia la 
forza contrattuale dei lavoratori 
bresciani e quanto sia radicata 
in essi la volontà unitaria. Su 
questa forza contrattuale e que 
sta volontà unitaria 1 lavoratori 
faranno leva per conquistare un 
nuovo contratto di lavoro che dia 
loro maggior potere nella fab
brica e nella società. 

Metallurgici: 
una battaglia 

per la 
democra?ia 
La presenza della polirla riti 

ranlc gli scioperi dei metallur
gici sì fa di giorno in giorno 
più massiccia. E non c'è un 
episodio — anche modesto — 
«he lo giustifichi. In più di 
duo mesi di lotta, certamente la 
vertenza si è inasprita: resa
mente è cresciuta la tensione; 
rertamente le rappresaglie pa
dronali — licenziamenti di at
tivisti sindacali — e le ltas«e 
vendette a cui sono ricorse an
che le aziende pubbliche — ron 
la sospensione, per esempio, 
della mensa nei giorni di scio
pero — esasperano gli animi. 
Ma nonostante tutto questo, la 
vertenza si è sviluppata secon
do le rcgpnn*ahili derisioni dei 
tre sindacuti, senza un incìdente. 

Eppure, nei giorni scorsi a 
Torino, attorno alla FIAT si è 
assistito ad una mobilitazione 
delle forze di polizìa incredibi
le. Avvicinarsi ai cancelli delle 
fabbriche del grande complesso 
era impossibile per dirigenti ed 
attivisti «imi.lenii, \nelie le fer« 
male d««i bus erano presidiate 
da nuclei di agenti Per a difen
dere » si è dello la a liberili di 

| lavoro ». In renll'i per impcdl-
! re la propaganda dello scioperìi 

e. quindi, per violare uno del 
diritti fondamentali del citta
dino. Anche a Milano e in altre 
città, questa presenza delle for
ze dell'ordine si è fatta pili 
pressante. 

Questo atteggiamento solleva 
ìnillcnazione e proteste I tre 
sindacati torinesi (FIOM FIM 
l'ILM* in un loro ••nnMi-l'-nio 
hanno definito questo ìnlrrven 
lo della polizia « ohieitiv unente 
intimidatorio » Il secretano 

i «Iella FIMCIPL. Macario l..i 
i chiamato in causa direttamente 

il governo per questo «e.indnlo 
so comportamento in difesa ili 
chi licenzia per rappresagli-i 

E Donai Cattili, che ili quesiti 
governo fa parte come stilline 
gretarin alle partecipazioni sta
tali. alla manifestazione di do 
menica a Torino contro le rap
presaglie padronali, rinnovava 
la sua solidarietà ron i lavora
tori e invitava l'Interrimi a mo
dificare il suo atteggiamento 
La solidarietà del sottosegreta
rio democristiano per la giusta 
rausa dei metallurgici è un fal
lo cho va rertamente sottolinea
to con favore. I lavoratori e i 
loro sindacati non si sognano 
rertamente di rifiutarla. Ma. a 
questo punto, nasce spontan.*.-» 
una domanda Perchè l'on D'i 
nat Callin questi discorsi nitri
che ai lavoratori di Torino, no» 
li fa anrhe ai suoi colleglli di 
governo? Innanzitutto, perchè 
la protesta unitari» dei sindar.Ui 
per il comportamento della pò 
lizia. venga immediatamente 
armila. 

E' intollerabile rhe chi viola 
la Costituzione, licenziando chi 
esercita un diritto fondamenta 
le, non solo possa ron li mi a re a 
farlo ma venga addirittura di 
feso e sostenuto con le for/e 
dello Stato In secondo luogo 
perchè il governo, in questa vi
cenda dei metallurgici, è parie 
in causa, attraverso l'Intersind 
Ila detto Donai Callin rhe e in 
larga parte del ceto imprenditi» 
riale. compreso quello del set
tore pubblico, si ha la romiti 
zinne o la speranza di potere 
tornare indietro n. Verissimo 
Ma rhi alimenta questa sperati 
za, ae non In desso governo rhe 
impone alle aziende pubblichi
la politica sindacale della Con-
findustria? rhe allinea l'Inter
sind a Costa? Dirigenti grandi e 
piccoli delle aziende pubbliche 
dalla posizione del governo to
no sollecitati non a guardare 
avanti, non a costruire — nel 
senso indicato dalle circolari del 
ministro Bo — nuovi rapporti 
all'interno delle fabbriche, ma 
indietro, secondo una prassi 
sindacale • confindustriale dir 
vuole continuare ad imporro 
dentro le aziende la legge asso
luta — e proprio per questo fe
roce — del padrone. Macché ri
spetto della Costituzione! An
che se questo invito viene, ma
gari, come è stato rivelalo, dal
lo stesso presidente della Re
pubblica. che ha chiesto la re
voca dei licmzìamenti alla 
FIAT. 

Da parte dei compagni soda-
listi ai contìnua a parlare della 
loro presenza all'interno del go
verno rome di nna necessità per 
la democrazia italiana. Ebbene. 
quale migliore occasione di 
questa per dimostrare che il sot
tosegretario d.c. Donai Callin, 
quando solidarizza con i metal
lurgici in Iona, non parla a 
titolo personale! Quale miglio
re occasione per cominciare a 
awiarr, partendo dalle aziende 
pubbliche, una politica sindaca
le nuova che farcia del sindaca
to uno dei pilastri di questa 
nuova democrazia. Che deve ria
sci re — spezzando il mnro del
la conservazione padronale — 
ad entrare anche nelle fabbri
che. Ila ragione il dirigerne del
la FIMCISL, Macario II go
verno di centro sinistra deve 
scegliere: o con chi fa della rap
presaglia nn'arma contro la Co
struzione repubblicana o con 
chi questa Costituzione, con la 
tua lotta, difende ogni giorno 
e, ogni giorno, pretende che 
venga rispellala II governo, fi
no ad ora, è slato con la sua 
politica eeonnmira e sindaca
le, obiettivamente, dalla pale 
del padroni, con tutto II aajo 
apparato poliziesco, 

Gianfranco Borghini i Orazio Pizztfoni 
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Sono giunti da Torino i magistrati inquirenti 
- — • — i • 

, r . i 

A Milano l'inchiesta sulle visite 

agli studenti della «Zanzara» 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 
L'inchiesta sulle famose « vi-

[ite » sì è spostata da Torino a 
Ulano. Ieri sera sono giunti 
slla metropoli lombarda i t r e 

iponenti principali della 
ammissione e cioè Edmondo 

liciliani, capo dell 'Ispettorato 
lenerale presso il ministero di 
»razie e Giustizia e magistra-

di 3° grado della Cassazio-
, l 'altro magis t ra te . Seba-

nano Di Marco, pure della 
tassazione ma di grado quarto 

il capo della segreteria del-
'Ispettorato, Giuseppe Carroz-

con funzioni di cancelliere. 
scompagnati da alcuni collabo 
itori. Stamani alle 9.03. non 

[isti da nessuno, sono entrat i 
il palazzo di giustizia, rag 
pungendo la procura generale 

precisamente l'ufficio dell'av
vocato generale Pontrelli. Cosi 

?r giornalisti e fotografi, è 
jminciato un lungo, estenuante 

assedio. Infatti l'angolo del pa-
ìzzo che ospita al quarto pia-

Bo la Procura della repubbli
ca e al terzo la Procura gene 
pale, non e ra propriamente 
fioccato, ma un'accorta dispo-
izione di carabinieri e agen 

davanti ad alcune porte e 
irridoi. consentiva, diciamo 

^osi. una manovra per linee in 
irne, per cui era impossibile 
sorgere non solo gli ispettori 
ìa neanche le persone da loro 

Convocate. Verso le 10.15, sono 
Itati visti en t ra re alla Procu
ra generale, il vice questore 
Jiovanni Grappone, e il com-
rissario capo, Vittorio D'Am-

>rogio. che condussero le inda
gini sul « Par in i » (e successi
vamente hanno smentito di es
sere stati interrogati) , il com-

' * * • • * * 

I l dottor Carcaslo (sorridente, con gli occhiali) mentre mostra 

la « scheda per minorenne » ai giornalisti 

missario capo Polifrone. del nu
cleo di PS del palazzo, il capi
tano Grillo e il tenente Bozzo 
della compagnia tribunali dei 
CC. Quasi alla stessa ora . al 
piano superiore, il sostituto 
dr. Pasquale Carcasio. autore 
della visita agli studenti, pas

seggiava accigliato con alcuni 
colleghi. Alle 11.50. il procu
ra tore generale dr . Pietro 
Trombi, è stato visto salire al
la Procura della repubblica; in 
seguito pare che gli ispettori si 
siano incontrati con il nuovo 
procuratore capo della repub

blica. dr . Enrico De Peppo e 
col procuratore aggiunto, dr. 
Oscar Lanzi, promotore e PM 
del processo del « P a n n i ». 

Negli ambienti del palazzo. 
intanto, si diffondeva un senso 
di sorpresa mista a preoccu
pazione: forse che gli ispettori 
avevano deciso di insediarsi al
la Procura generale? Sarebbe 
stata una decisione discutibile. 
poiché l'opportunità vuole che 
gli inquirenti prendano stanza 
in terreno neutro e cioè, nel 
caso, alla Corte d'appello, le 
procure essendo in certo qual 

modo parti in causa . 
• S'è notato un movimento poi. 
al pomeriggio gli ispettori si 
sono trasferiti al l 'al tro angolo 
del palazzo, sempre al terzo 
piano, dove si trova la Corte 
di appello: qui era stata prepa
rata la stanza 160 e cioè l'uffi
cio del presidente della sezio
ne istruttoria consigliere Vivia-
ni. divenuto quindi sede ufficia
le della commissione. Anche 
qui però è stato impossibile 
scorgere gli interrogati e solo 
per un attimo si sono visti gli 
ispettori. Pare comunque che 
siano state sentite persone an 
cora in merito agli episodi di 
Torino. Più tardi , s'è diffusa 
la voce ch'era stato ascoltato 
il dr . Vittorio Giancola, che 
col dr. Carcasio compì la visi
ta; ma. interpellato telefonica
mente. il sanitario si è rifiutato 
sia di confermare che di smen
t ire. Comunque gli ispettori si 
sono trattenuti nell'ufficio sino 
a tardi . 

Domattina r iprenderanno il 
loro lavoro: poi alle 14. uno 
ripart i rà in aereo per Roma e 
un altro lo seguirà in treno. 
Abitando nella capitale, voglio 
no t rascorrere la pasqua in fa
miglia Rimarrà invece a Mi
lano per il week end. il perso
naggio più importante e cioè 
il consigliere Siciliani. La com
missione si ritroverà martedì. 
per proseguire nell 'inchiesta. 

Intanto il ministero di Grazia 
e Giustizia ha rivendicato la 
paternità dell'iniziativa, che 
sin'ora era stata attribuita al 
Consiglio superiore della magi
s t r a tu ra : forse il ministro Rea
le vuol raccogliere materiale 
per rispondere alle interroga
zioni? 

Pistoia 

Si è tradita 
la milionaria 

di Agnano 
E' tornata nel bar dove aveva acquistato il 

biglietto ed è stata riconosciuta 

Il contadino fermato sette giorni fa 

^enunciato il presunto 

assassino 
di Battaglia 

[Il magistrato dovrà 

ira decidere se spie-

rare o no il mandato 

di cattura 

PALERMO. 7. 
H contadino Giuseppe Mice-

i. uomo di Fiducia del proprie-
rio ter r iero Russo, è stato 
nunciato dalla polizia quale 

resunto autore dell 'assassinio 
Igjdel compagno socialista Car-

elo Battaglia, assessore del 
omune di Tusa. Questa no 

izia si è diffusa a tarda sera 
K&n cit tà. 

La denuncia è venuta allo 
' fecadere dei sette giorni di fer-

del Miceli. Il magistrato. 
sulla base dei rapporti della 

i fpolizia. dovrà ora decidere se 
^ s p i c c a r e il mandato di cat tu 
i ^ r a . aprendo 1" istnittoria nei 
' fsuoi confronti, o rilasciare il 
incontadino. 
^ | D Miceli, come è noto, fu 
l l t r a t t o in arresto, dopo il rila
vicelo di quel Biagio Amata che 
e v e n i v a indicato come il man
c a n t e nell 'assassinio del com
p a g n o Battaglia per i contrasti 

rti t r a gli agrar i e la eoo 
rativa «Risveglio alesino» 
cui l 'assessore socialista e ra 

rigente. 
Ma il contrasto insorto t ra 

a cooperativa e il Miceli, se 
condo fatti noti alla popola

r n e locale, non era che un 
nello della lotta drammat ica 

a t to da tempo t ra la coo-
rativa s tessa e gli agrar i 

ocali. L 'Amata . luogotenente 
e l l ' agrar io Russo .arres ta to 

poi rilasciato la sett imana 
irsa. a v e \ a a \u to un violett

issimo al terco col compagno 
t taglia. alla \igilia del d e 

itto. 
Il Miceli e r a entrato a far 
r te della cooperativa « Ri

veglio a les ino» nel 1946 al-
'atto della fondazione. Ma poi 
"aveva di fatto abbandonata 

postante formalmente non 
osse decaduto. Succcssivamen 
e ricomparve sulla scena, de 

cidendo di cedere la quota del 
'suo terreno al l 'agrar io Russo 
che intendeva utilizzarlo per il 

scolo delle \ acche. Ingom
m a . il Miceli appari ag l i . oc
ch i della gente, come l'uomo 
di cui il Russo si sarebbe ser
vito pe r sviluppare la sua lot
ta alla cooperativa. 

A questi elementi sembra che 
si rifaccia la stessa denuncia 
presenta ta dalla polizia alla 
autori tà giudiziaria. 

IERI 

OGGI 

D O M A N I 

Inchiesta 
riservata 

Sperimentato negli USA 

Fecondo per anni 
il seme umano 

in frigorìfero 

TULSA (Oklahoma) — II 
giudice Luther Lane che de
ve emettere la sentenza in 
merito alla presunta « inde
cenza » dello spettacolo della 
danzatrice Rilh Willsey di 
19 anni, ha assistito ad un 
numero dell'imputata per ren 
dersi conto di persona della 
concretezza o meno delle ac 
cuse. La Wilhey è nota vi 
tutta l'Oklahoma perché bai 
la in « topless ». Il giudice. 
dopo la esibizione del corpo 
del reato, non ha rilasciato 
commenti. Si è limitato ad 
affermare che la faccenda 
deve essere ulteriormente ap- I 
profondità. 

I 
Hanno vinto \ 

le guardie \ 
I 
I 

DART.MOOR (Inghilterra) 
i\'el campo sportivo della cit
tadina si è svolto un incon
tro di calcio fra undici de 
tenuti delle carceri di Dan-
moor contro undici secondini 
delle stesse prigioni. Hanno 
tinto le guardie per 5 a zero. 
Alla partita hanno assistito 
alcune centinaia di poliziotti 
fatti affluire anche dai pae 
si c r in i . 

Autocarro \ 
contro nave I 

FIUME — ET successo. Vn I 
autocarro ha investito una 
nare. sul molo numero due I 
del porto di Riva d'Istria a I 
Fiume L'autocarro stara per i 
correndo il molo quando, per \ 
un guasto improvviso ai fre . 
ni. è andato a finire contro | 
la fiancata della motonavt 
Lnstov in proemio di salpa I 
re I passeggeri, aia sisle • 
moti fui ponte, hanno arrer I 
filo uno forte scossa. Il con I 
ducente dell'autocarro è n • 
masto ferito ma non m mo- \ 
do grave. Ha ringraziato il 
capitano della nave « Se non I 
mresfiro la sua nave — gli 
ha detto — sarei /mito in I 
mare >. ' 

Nostro servizio 
ANN ARBOR (Michigan). 7 
Quando il dottor S. J. Behrman 

docente di biologia dell'Univer
sità del Michigan ha finito di 
leggere la sua relazione davanti 
al convegno annuale della cMi-
chigan society > di ostetricia e 
ginecologia, gli astanti si sono 
guardati intorno, interdetti. Il 
dottor Behrman aveva appena 
annunciato la conclusione di u.i 
esperimento fuori del comune: 
5ó donne erano state fecondate 
artificialmente con seme ma
schile rimasto in stato di con?e 
lamento per due anni e mezzo 
con risultati incoraggianti: in un 
primo gruppo di undici pazienti 
si sono avute nove gravidanze 
portate normalmente a termine. 
Delle altre 44. diciotto rimasero 
incinte e sei sono in stato di 
avanzata gravidanza In quattro 
casi le gravidanze sono state in
terrotte per cause naturali. 

Il dottor Behrman. coadiuvato 
nei suoi esperimenti dal dottor 
Donald Ackerman e dal giappo 
nese dr. Yoshiaki Savvada. non 
ha nascosto la sua soidisfaz.o 
ne. * Tutti i bambini nati con 
questo particolare trattamento 
— ha annunciato — stjnno be 
nissimo e non acculano alcun 
segno di malformazione D'inque 
il processo di congelamento dei 
seme, ora che il principio deila 
sua ibernazione è stato dimo 
strato in prat.ca con una casi 
stica tanto amp.a. potrebbe es 
sere prolungato nel tempo, forse 
anche all'infinito >. 

Behrman ha poi precisato che 
le sue pazienti si sono sottopo 
ste volontariamente, prev.o con 
senso dei mariti, ai trattamenti 
di fecondazione. Vane quantità 
di seme maschile offerto da uo 
mini le cui doti fisiche e mtei 
lettuali mostravano punti dj ras 
som *..an/a con le caratteristi 
che eqjivj.enti dei mar.ti sono 
siate congelate in apposite a p 
parecchiature e mantenute a 
temperature molto al di sotto 
de.!o zero (lo *c.enz:ato non na 
specificato di qjanto) per una 
durata massima di due anni e 
mezzo. L'anonimato dei dona 
•on viene garantito con la più 
r.gorosa riservatezza. 

Beoxman si è detto grato alla 
Fondazione Ford e all'Istituto 
nazionale per lo sviluppo umano 
che hanno assecondato i suoi 
<tudi procurandogli i fondi ne
cessari. « Finora — ha soggiun 
to — solo se. atenei in u t t o U 
-no-n1o si occupavano di qjest: 
es,i-»rime»iti Ma o ig <i .ip-e jn 
.-a n:> •! -ice-che I n v e r o .-. 
vohizionano fondato <u una fon 
Id.nrfi'.j.t Jenna../ / . i / io.it -c.en 
:if,ca. il presupposto e che la 
.bernazione. «e e>egui:a in de 
terminate modalità, preserva in 
latte le caratteristiche principali 
della sostanza sottoposta ad un 
brusco abbassamento della tem
peratura ambiente e congelata 
a tempo indeterminato nelle nuo
ve condizioni >. 

Jim Bradley 

In Baviera 

Reattore militare 

di Bonn 

precipita in 

un lago 
MONACO. 7 

Un reattore dell'aviazione mi
litare della Germania occiden
tale è precipitato nelle acque 
del lago Alpsee. in Baviera. Lo 
apparecchio, un biposto < Fouga 
Magister >. era partito dalla ba
se di Landsberg-Lech, nei pressi 
di Monaco. 

Alcuni sommozzatori hanno 
iniziato le ricerche, ma non si 
nutre alcuna speranza per i due 
membri dell'equipaggio. Secon
do testimoni oculari, il reattore 
sarebbe precipitato in un punto 
do\e il la co è profondo oltre 30 
metri. 

PISTOIA. 7 
Ventisei anni, visetto grazio

so incorniciato da una corta 
capigliatura bruna, occhi viva 
ci ed una piccola bocca un po' 
contratta da un'emozione insop 
pnmibi le: ecco finalmente il 
volto della grande fortunata 
che ha vinto i 150 milioni di 
Agnano Un volto tenutosi na 
scosto fin troppo a lungo e che 
si è svelato in modo impre 
vedibile. Appartiene alla ca 
menerà (anzi, all 'ex camerie 
ra) Melania Pini di Cireglio di 
Pistoia. 

Non l 'hanno scoperta; si è 
scoperta. E" scesa dal paese 
a Pistoia, è entra ta nel bar del 
l 'autostazione il cui proprieta
rio non ricordava a chi aveva 
venduto il biglietto vincente. Si 
è rivolta alla signora Gelli che 
era dietro il banco lamentando 
si che su sua indicazione i ! 
giornalisti s tavano letteralmen 
te assediandola ritenendola la 
acquirente del biglietto. Ma la 
signora (Jelli non si è intimorì 
ta e. mentre la gente si assie 
pava, le ha confermato di ri 
cordarsi benissimo di averle 
venduto t re biglietti, fra cui si
curamente quello vincente. 

La ragazza poteva ancora ca
varsela negando. Ma è inter
venuto un nuovo testimone. Il 
signor Fiorenzo Pagnini . custo
de del campo sportivo, ricorda 
che quando acquistò il biglietto 
recante il numero immediata 
mente precedente a quello vin
cente. nello stesso giorno fu
rono venduti i tre biglietti suc
cessivi (fra cui il fatidico 
14504): il che stava a dimostra 
re che la Pini aveva ri t i rato 
il 504. il 505 e il 50G. 

Melania Pini ha reagito con 
crescente nervosismo, ammet
tendo dappr ima l 'acquisto dei 
t re biglietti ed escludendo che 
vi fosse fra di essi il vincente. 
Poi — pressata dalle contesta
zioni — ha ammesso che pro
babilmente c 'e ra proprio il 
14504, ma ha aggiunto di non 
averlo più. o meglio di non 
sapere dove poteva averlo 
messo. 

Era fat ta . Qualunque a l t ra 
cosa avesse aggiunto nessuno 
più avrebbe dubitato che la 
vincitrice e r a proprio lei. Poi 
c 'erano altr i fatti che, indi
ret tamente, completavano il 
mosaico delle « prove » a suo 
carico. C'era l 'arrivo della ma
dre da Milano e della sorella 
da Lucca. « Pe r t rascor rere in
sieme la Pasqua ». ha detto 
Melania. Ma è assai r a ro che 
una camer iera ospiti presso di 
sé i parent i : più normale è che 
essa lasci per uno o due gior
ni la sua occupazione e si 
rechi alla casa mate rna . Poi 
c 'era il fatto che lunedì non 
si e ra reca ta a lavorare . Ep 
pure non v 'erano né ragioni di 
salute, né d'altro genere che 
le impedissero di andare al la
voro. se si esclude appunto 
la buona ragione della vincita 
di 150 milioni. 

Perché Melania Pini è anda
ta. per così dire, nella tana del 
lupo, cioè nel bar dove aveva 
acquistato i biglietti? E ' questo 
l 'argomento di mille conversa
zioni oggi a Pistoia e mai tan
ta gente si è cimentata coi mi
steri della psicologia. 

Rimane ancora in piedi la 
faccenda se veramente la ra 
gazza abbia passato ad altri 
il biglietto fortunato: un detta
glio che può essere importan
te . ma che forse è solo una 
delle tante piccole bugie con le 
quali Melania ha vanamente 
tentato di er igere attorno a sé 
una muraglia difensiva. 

Ventisei anni, si è detto: 
quante volte la bruna camerie
ra ha pensato ad una vita di
versa. magar i simile a quella 
delle persone che era costretta 
a servire? Ora è tutto diverso. 
Dovrà misurarsi con il non 
semplice problema di passare 
dai sogni alla loro realizzazione. 
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Prossima la produzione in serie 

Ideato dagli svedesi 
un rene in plastica 

Ritrovato il relitto 
dell'«Orsa minore 

Melania P in i 

PIOMBINO. 7. 
Il motopeschereccio < Flumen 

dosa * del compartimento di Piom
bino. avrebbe individuato il pun
to nel quale si tro\a il relitto 
dell'* Orsii Minoie». la piccola 
imbarcazione da regata della ma
nna militare naufragata al liti
go delle coste elbane. Il punto 

I esatto segnalato alla Capitaneria 
di porto di Civitavecchia dal co 
mandante del « Flumendosa » si 
trova a 10 miglia ovest-sud met t 
dopo il capo di Sant'Anna (isola 
d'Elba) ad una profondità di circa 
500 metri. 

Il rilevamento della zona è av
venuto lunedi scorso quando una 
grossa rete del peschereccio, che 
stava pescando gamberi, si è 
impigliata bloccando addirittura 
la barca Dopo lunghi tentativi. 
durati esattamente 14 oie. i ma
rmai sono stati costretti a ta
gliare la rete per riportare il mo 
topeschereccio in linea di navi 
ga/ione 

Il comandante della nave. Acini 
le Cristo, di 41 anni, di Ponza 
i elidente a Piombino ha dichia 
rato oggi di essere sicuro che il 
relitto agganciato dal * Flumen 
dosa * è quasi certamente quello 
dell'* Orsa Minore s>. Tra l'altro. 

» 

nel tirare su le gomene attaccate 
alla rete, sono stati riportati a 
galla alcuni retarti che sono 
stati subito inviati al comando 
della marina militare di La Spe 
7ia Si tratta di un anello reggi 
sartia e di un pe/70 della sartia 
Messa, cioè di oggetti caratteri 
stia di imbarcazioni simili alla 
» Orsa Minore t. 

Sabato l'apertura 
del nuovo tronco 
dell'autostrada 

Salerno-R. Calabria 
Il tratto dell'autostrada Sa 

lerno Reggio Calabria, compreso 
tra il termine dell'autostrada Na
poli Salci no e Fratte di Salerno 
Roggio Calabria, attualmente in 
-ci vizio fino allo s\ incoio di 
Kboli. sarà apeito al ti africo sa 
bato fi alle oie !).:«) 

L'apeiturn di tale tratto auto 
stiadale eviterà al trallico \ei-
colare l'attraversamento dell'abi 
tato di Salerno. 

Quattro uomini mascherati a Rivarolo (Novara) 

Rapinano una banca poi 
tentano un altro furto 
Prima hanno preso per ostaggio un cassiere poi una segretaria — I cara
binieri hanno sparato e uno dei rapinatori è caduto a terra — Sono fug

giti in auto verso Ivrea 
RIVAROLO 7. 

Una rapina è stata compiuta 
oggi nella sede di Rivarolo del
la Banca Popolare di Novara: 
subito dopo i rapinatori , preso 
in ostaggio un impiegato, hanno 
a t t raversa to la pia7za e sono 
entrat i nella sede della Cassa 
di Risparmio con l'intenzione 
di r ipetere il colpo. Raggiunti 
da un maresciallo dei carabi
nieri. lo hanno stordito con un 
pugno, poi hanno desistito dal 
tentativo di compiere la secon
da rapina e. questa volta con 
la segretar ia della Cassa di 
Risparmio per ostaggio, si so
no allontanati inseguiti dai ca
rabinieri . 

Il direttore dell'agenzia del
la Banca Popolare di Novara. 
la prima presa di mira dai ra 
pinatori. ha detto che quattro 
uomini scesi da una « Giuliet
ta sprint » hanno fatto irru
zione nel locale in piazza Per 
rone poco dopo le 15. Avevano 
il volto mascherato ed imbrac
ciavano mi t ra . Due sono ri 
masti vicino alla porta d'in 
gresso: gli altri si sono avvi
cinati al banco ed hanno inti 
mato « mani in alto » ai 15 im 
piegati. Quindi, hanno costret 
to il cassiere Franco Belloni a 
consegnare loro il denaro in 
contanti, t ra i due ed i t re mi 
lioni di lire. Pr ima di uscire 
ha rno costretto un impiegato 
della banca . Giovanni Merlo di 
35 anni, a seguirli come ostag 
gio Poi mentre due rapinatori 
si rinchiudevano nell 'auto, gli 
altri due con l'ostaggio hanno 
a t t raversa to di corsa la piazza 
e sono entrati nella sede della 
Cassa di Risparmio, anch'essa 
in piazza Perrone . ad una cin 
quatitina di metri dalla Banca 
popolare. 

NV1 frattempo il direttore 
della vicina esattoria, uscito 
dall ufficio per recarsi alla 

Banca di Novara, resosi conto 
di quanto s tava accadendo, ha 
telefonato ai carabinieri . So 
no accorsi immediatamente un 
maresciallo e t re militi; quan
do il sottufficiale, pistola in pu
gno. ha cercato di en t ra re nel
la sede della Cassa di Rispar
mio. uno dei rapinatori prima 
lo ha colpito al braccio per 
fargli cadere la pistola, e poi 
alla testa tramortendolo. L'in 
tervento del maresciallo però 
ha impedito che la Feconda ra 
pina fosse condotta a termi 
ne : i rapinatori , inratti , te 
mendo di r imanere in trappola. 
hanno rinunciato: uno di essi . 
per facilitare la fuga, ha rotto 

il vetro di una finestra ed ha 
spara to un colpo verso i cara
binieri rimasti fuori, senza col
pire nessuno. Poi ha costretto 
un' impiegata della banca . Gra 
ziella Gava. a seguirlo ed è 
uscito col complice dirigendosi 
di corsa verso l 'auto in a t tesa . 

Uno dei carabiner i . ha spa
rato un colpo di pistola ed uno 
dei rapinatori è caduto: forse 
è rimasto ferito, oppure è sem 
plicemente scivolato: l 'altro ha 
lasciato andare la ragazza, ha 
aiutato il compagno e con lui 
è salito sull 'automobile — ta r 
gata Torino 700169 — che si è 
diretta, sembra , in direzione 
di Ivrea . 

Cinque anni di ricerca 

per giungere alla cla

morosa invenzione - I 

vantaggi del nuovo mo

dello sui vecchi tipi di 

rene artificiale 

STOCCOLMA. 7 
Un capolavoio nel campo 

della terapeutica lenale è sta
to realizzato da medici e scien 
zinti svedesi: si t rat ta di un 
iene artificiale, in plastica. 

L'invenzione è frutto di ri
cerche dura te cinque anni e 
condotte in tutta segretezza da 
un gruppo di sanitari e tecnici 
che hanno lavorato in un la
boratorio di I.UIKI. nella Sve
zia meridionale. L'importanza 
dell 'esperimento è glande- ba 
sta pensare al numero di 
malati che un rene artificiale 

funzionante può salvare Solo 
in Svezia muoiono almeno i'>()fl 
persone ali .inno per mancali 
za di adeguate appai iechio 
ture di qui sto geneie in Ita
lia è in discussione- in Pai la 
mento il disegno di legge go 
vernativi! per il t rapianto del 
rene tra vivi, una legge che 
da più parti viene sollecitata 
a causa delle drammat iche 
condizioni cui versano centi
naia di malati che rischiano 
la morte. 

Il prototipo messo a punto 
dagli scienziati che lo hanno 
ideato e costi uilo è in acciaio 
inossidabile, ma l'equipe di 
medici ha dichiaiato che esso 
può essere riprodotto senza al
cuna variazione in plastica* la 
produzione in serie, su larga 
scala , verrà iniziata l 'anno 
prossimo. Il suo costo dovreb 
bc essere di 25 mila lire 

Quali vantaggi presenta il 
« rene artificiale * ideato dagli 
svedesi? Esso può servirsi sol
tanto di 235 grammi di sangue 
del paziente al quale è ap
plicato. invece degli oltre JIOO 
grammi che richiedono i mo
delli finora usati e che quin
di costringono a r icorrere al
le trasfusioni. Un trat tamen
to con il nuovo rene si conclu
de in sei ore invece delle do
dici richieste dagli altri mo
delli. 

E' inoltre a buon mercato 
e può essere gettato via dopo 
l'uso e sostituito dopo ogni 
t ra t tamento, riduccndo di due 
terzi il costo dei t ra t tamenti 
con i sistemi precedentemente 
in uso. 

Un medico può usarlo per 
sette persone conlem|>oranen-
mente. 

Dal tribunale di Firenze 

Condannato a t r e anni 
l'ex magis t ra to di Lecce 

Era accusato di un peculato di otto milioni 
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uattro 
cose 

on un solo abbonamento 
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y^-MM: 

Dalla nostra redaiione 
FIRENZE, 7. 

Tre anni di reclusione e 200 000 
lire di multa, l'interdizione perpe
tua dai pubblio uffici, è la pena 
inflitta dal tribunale di Firenze 
al maci«trato leccese che mise 
«otto accusa i dirigenti della F é 
derconsorzi II dottor Aldo Li 
moncelli. di 42 anni, eia -^o^tituto 
procuratore della Repubblica nel 
la città pudiche acculato di aver 
fatto u-o perdonale di oltre 8 mi 
lioni di lire ricavati dalla \endita 
di circa 2ÓO0 quintali di vino, in 
un primo momento sequestrato 
perché la sua gradazione era sta 
ta aumentata con l'aggiunta di 
zucchero, ha presentato immedia 
tamente appello tramite il suo 
legale avvocato Giorgio Delia 
Pergola. D P.M. dottor Giampaolo 
Meucci aveva chiesto 4 anni e 
200 mila lire di multa. 

A rievocare tutti i particolari 

della complessa vicenda che ha 
portato il Limongelb sul banco 
de«li imputati, il P.M. ha impie 
gato tre ore. Secondo l'accusa. 
quando fu deciso di restituire al 
commerciante il vino «otto seque 
stro. il I.imoocelli non costituì. 
come sarebbe stato suo dovere 
un deposito giudiziario col danaro 
ricavato dalla vendita delle par 
tite e liberate >. ma verso invece 
le somme n«co*se — appunto gli 
otto milioni — nel proprio conto 
bancario, e del castelletto cosi 
messo assieme «-i servi, per oltre 
un anno, a suo uso e consumo 
Per indurre poi il Limongelli a 
restituire alla giustizia il danaro 
« dirottato », dovette intervenire 
il procuratore della Repubblica 
di Lecce Q quale, ovviamente, 
riferi l'accaduto alla magistratu
ra superiore. Quindi, nessun dub
bio. per il P.M., sulla colpevo
lezza dell'imputato. La memorie 

difensive, pur esaminate e confu 
tate, non rappresentano altro, per 
il P \ l . che una ndda di cifre e 
una confusa operazione contabile. 
Solo di sfuggita il P M ha ricor
dato la vicènda della Federcon 
sorzi della quale si intere.ssò il 
dotinr l.imonceili Secondo il P M . 
il drMor Kimoncelli «i occupò del 
la Federcon=om per crearsi un 
3lom' di m'ecemmità 

O'po l'acri!«a ha parlato I av 
vora'o Della Percola i l quale ha 
concinno con la richiesta di d« 1 
«olu7ione 

Il precidente dottor Paganelli 
si è ritirato in camera di con 
sigilo alle 17.30 per uscire due 
ore dopo con la sentenza di con 
danna per peculato continuato. Al 
l'imputato, il tribunale ha con
cesso le attenuanti generiche e 
l'attenuante del danno risarcita 

g. s. 

Rinascita 
tulle le settimane 

Il Contemporaneo 
Osservatorio 
economico 
una volta al mese 

Da Teheran 
a Yalta 
un eccezionale volume sui colloqui tra Churchill, 

Roo^eiclt e Stalin riservalo ai nostri abbonali 

Vn annoi. 5000 
Sci mesi L. 2600 

Q chiedete, l ' invio coulra—cjino 

Q cffetliMlc il vci-.inu-iiio 
MII Conio cor ren te n . 1/29795 
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Dopo anni di lotte, snaturato il provvedimento di riforma tabellare 

Il Governo e la Giunta beffano 
2 4 mila capitolini 
Il compromesso respinge nella sostanza il provvedimento appro
vato a larga maggioranza dal Consiglio comunale — Il comi-
fato unitario dei sindacati annuncia la continuazione della lotta 

Il centro sinistra e il 

compromesso sui capitolini 

Che cosa 
raccontano ? 

Una sezione socialista si è affrettata a indire, sul com
promesso raggiunto in sede governativa, un'assemblea pub
blica con la partecipazione del pro-sindaco Grisolia. Si 
parlerà — annuncia il volantino — dei « benefici della 
riforma organico-tabellare ». E forse sarebbe bene a questo 
punto che i socialisti chiarissero a quale riforma si rife
riscono: alla riforma strappata con la lotta dai capitolini 
e sancita dal voto di un anno fa o alla beffa cui si è 
giunti al Viminale ? 

Ieri mattina le organizzazioni sindacali dei dipendenti 
comunali di Roma sono state ricevute, come l'occasione 
richiedeva, nella Sala Rossa del palazzo capitolino. 

Facevano gli onori di casa il pro-sindaco Grisolia e 
l'assessore al personale, signora Muu, pronti, con espres
sioni diverse, loro congeniali, a presentare ai dipendenti 
comunali il frutto risultante dagli elaborati incontri con 
il Ministero degli Interni. 

Ma quali sono stati i risidtati che la Giunta comunale 
di centro-sinistra è riuscita a realizzare, dopo essere stata 
costretta dalla spinta unitaria dei 24 mila capitolini ad 
adottare l'ormai famosa delibera del 22 gennaio 1965? Tutto 
il personale non di ruolo verrà accodato ai ruoli ordinari 
(che non avranno aumenti di dotazione), in ragione di un 
sesto per 6 anni consecutivi. 

Nessuno dei ruoli previsti dalla nuova riforma sarà at
tuato: né canneggiatori, né addetti ai centri meccanogra
fici. né addetti alla segnaletica, ecc. Niente aumento degli 
scatti biennali dal 2.50 al 4% con il conseguente riconosci
mento delle anzianità maturate, ma solo modestissimi in
crementi di coefficiente retributivo per talune categorie 
salariali che vengono ricondotte tutte nel calderone delle 
27 qualifiche senza possibilità di differenziazione delle loro 
mansioni, né prospettive di miglioramento con la creazione 
delle qualifiche dei capi operai e l'aumento degli operai 
specializzati. Per gli impiegati poi nulla di nulla. 

Si è saputo che il Ministero degli Interni ha posto l'al
ternativa ricattatoria: o accettare tutto questo, oppure 
richiedere il vagamento delle differenze per le somme in 
più percepite dai comunali dal 1. gennaio 1964 in virtù 
della prima fase del conglobamento, che ha visto confluire 
nelle retribuzioni l'assegno perequativi e l'indennità ac
cessoria. 

Anche altre notizie di vario genere, ma che hanno piut
tosto il valore di una facezia, sono state annunciate nel
l'incontro della Sala Rossa: spetterà ora alle organizza
zioni sindacali, nel previsto incontro del 14 prossimo, di 
aiuilizzare quali saranno i provvedimenti-ponte per rea
lizzare quanto abbiamo sopra riferito. 

il bello è che il prò sindaco Grisolia, sotto la presidenza 
del suo segretario Levante si appresta a illustrare nella 
Sezione socialista di Casalbertone « i benefici della riforma 
organico-tabellare ». 

Contemporaneamente, all'* Angelicum ». la signora Muu. 
assessore al personale, farà la stessa esposizione. Ma co
sa racconteranno? Tutto qui l'uovo pasquale del governo e 
del Comune di capitolini? L'enigma sarà sciolto dagli stessi 
lavoratori con la lotta. 

L_ 

Il governo e la Giunta di cen 
tro sinistra si sono piesi beffa 
dei ventiquattromila capitolini: 
la riforma organico tabellare. 
per la quale i dipendenti del 
Campidoglio si sono battuti per 
anni, che fu elaborata dal Con 
siglio comunale con una lunga 
serie di sedute e poi approvata 
a larghissima maggioranza con 
solenni impegni degli ammini 
strafori comunali a difenderla 
in sede governativa, è stata 
snaturata e ridotta ad un'ac
cozzaglia di limitati piovvedi 
menti. La Giunta comunale ha 
accettato e concordato con i 
rappresentanti governativi l a 
borto di riforma. E qualcuno 
già si affretta ad andare in 
giio a glorificarsene. 

Il comitato unitario che riu 
nisce tutti ì sindacati dei di 
pendenti comunali ha già preso 
posi/ione, annunciando che la 
lotta continuerà e accusando la 
Giunta di m e r e abdicato alla 
propria autonomia. 

Il comitato sindacale è stato 
ricevuto ieri mattina dal vice 
sindaco Grisolia e dall 'assesso 
l e al personale signora ìMuu, 
ì quali — come si legge nella 
nota emessa dallo stesso comi
tato sindacale — ha comunica
to quanto definitivamente con 
cordato con l 'autorità tutoria 
nella seduta conclusiva del 
giorno precedente. « / / provve
dimento di riforma organico-
tabellare - - prosegue il comu
nicato - - risulta estere stato 
completamente respinto nella 
sua sostanza di provvedimento 
che interessa tutta la categoria. 
Risultano oggi essere possibili 
— precisano ancora i sindacati 
— provvedimenti parziali e li
mitati per talune categorie, 
provvedimenti che • l'Ammini
strazione comunale sottoporrà 
alle organizzazioni sindacali il 
14 prossimo in modo che pos
sano essere approvati dal Con
siglio comunale prima del suo 
scioglimento ». 

I provvedimenti « possibili » 
— come li definisce il comitato 
sindacale unitario — riguarda
no l 'assorbimento in sei anni 
del personale non di molo, se
condo però i posti vacanti nel
l 'organico e cioè senza alcun 
ampliamento dei ruoli: riguar
dano il conglobamento totale 
delle retribuzioni at tualmente 
in vigore, con decorrenza 1. 
marzo 1966. 

« L'azione dell'Amministra
zione comunale — affermano 
i sindacati — si è limitata mal
grado la lotta unitaria dei di
pendenti comunali, a subire le 
contestazioni dell'autorità tuto
ria su quanto già conseguito 
dai capitolini in via autonoma 
nel 1959 e di conseguenza, 
quanto è stato concordato, rap
presenta un regresso dell'auto
nomia comunale ». 

« J limitati e parziali risul
tati che comunque potranno es
sere raggiunti — aggiungo
no Ì sindacati ~ non posso
no soddisfare i capitolini e le 
loro organizzazioni sindacali 
in quanto rappresentano una 
troppo esigua realizzazione 
delle loro aspirazioni anche in 
rapporto alla lotta sinora at
tuata. La lotta pertanto dovrà 
continuare sia per concretare 
in modo favorevole i provve
dimenti parziali sia per impor
re il riconoscimento del danno 
subito in conseguenza dei ri
tardi e ottenerne il dovuto ri
sarcimento ». 

Una assemblea del persona
le. per decidere le azioni da 
svolgere, ver rà convocata dai 
sindacati entro il mese. 

e ore 13 

Gli edili 
mercoledì 
in sciopero 

Rappresaglie alla Cris-Craft — The Autoscale: 
accordo Confapi — Protesta alla Gentilini 

(ili edili 1 omani si accingono 
ad effettuare un nuovo sciopero 
unitario per il rinnovo del con
tratto, per le riforme e per la 
piena occupa/ione. 1 tre sinda
cati di categoria hanno procla
mato un'astensione dal la\oio 
per mercoledì prossimo dalle 13 
in poi. Ancora una \olta. la più 
numerosa categoiia operaia del 
la capitale daià con la .'otta 
una risposta unitaria ed elo 
quelite alla posi/ione assurda e 
cocciuta dei costruttori che in
sistono nel negate le rivendica 
•/ioni salariali e normative dei 
lavoratori. 

\'el coi so dello sciO|X'io. alle 
1.1. comizi dei ti e snidatati si 
tei ranno al Trullo OHM plessi del 
cinema Faio). a Ostia Udo 
(piazza della Stazione vecchia). 
all'Kb'R (piazzale dell'Aite), a 
("avalleggeri (via della Stazione 
Vaticana), in via Casilina (can 
tien INCIS). Assemblee saranno 
inoltre indette nelle Camere del 
Lavoro di Civitavecchia e di 
Colleferro. 

CRIS-CRAFT — Est! einamente 
tesa appare la situazione alla 
^CrisOaft». la fabbrica america 
na di motoscafi di Fiumicino, dove 
la direzione ha comunicato la 
sospensione per Ite fiioini a 
venti operai per « punizione » do 
pò un legittimo sciopero causato 
dalla mancata corresponsione 
delle paghe. 1 settanta lavora
tori dell'azienda, nel quadro del
la lotta per il rinnovo del con
tratto dei metallurgici, lunedi si 
erano astenuti dal lavoro per la 
intera giornata, dietro indicazio
ne dei sindacati. Martedì, giorno 
di paga, la direzione comunicava 
che la consegna delle buste era 
stata rinviata. Evidente era lo 
scopo « punitivo » e provocatorio 
del provvedimento. La commis
sione interna invitava le mae

stranze ad effettuare una so 
spen.sione del lavoro in segno 
di protesta. Una ventina di 0|>c 
rai aderivano alla indicazione e 
uscivano dalla fabbrica. A que 
sti la dilezione ha oia (ornimi 
cato il pi ovv edimento di so 
spensione pei abbandono ingiù 
stificato del posto di lavoro Lo 
episodio è significativo di un 
particolare clima che si vuole 
installi are all<t C i i sOa i t . dove 
i provvedimenti contio gli OIHTJÌ 
sono presi con fiequen/a e faci 
htà La KlOM. tramite l'ullicio 
del Lavoio. ha chiesto un in 
tonti o cu'i la direzione della 
azienda. 

€ THE AUTOSCALE » — Un'.il 
ti a azienda metallurgica rema 
na applicherà l'accordo fonfepì: 
si tratta della fabbrica di bi
lance automatiche a The auto 
scale > presso la quale lavorano 
75 upeuu. a Montesacio. La 
commissione interna della azien
da romana ha avuto un incontro 
a Milano con la dilezione gene 
rale raggiungendo, sulla base 
del contratto Confapi. un accor
do che. sulle modalità di appli
cazione. sarà definito nei pros 
situi giorni con un meati* ro fra 
sindacati provinciali e dee/ione 
dell'azienda. 

GENTILINI — 1 70 lavoiatort 
del biscottificio « Centilini * han 
no attuato ieri un altro scoperò 
di 24 ore. In mattinata hanno 
dato vita ad un vivace corteo 
che si è recato fino alla sede 
dell'Unione industriali del Lazio. 
Una delegazione di lavoratori è 
stata ricevuta da un funzionario 
che ha condizionato ogni possibi
lità di accordo all'accettazione 
delle sospensioni di alcuni di
pendenti decise dall'azienda. In 
serata gli operai, riuniti in as
semblea. hanno deciso di conti
nuare la lotta. 

IN UN OSPIZIO DI S. SABA 

I protagonisti della sangui
nosa lite: Il ferito, Pietro 
Casciotti, e l'accoltellatore, 
Luigi Giangrande mentre, 
sotto scorta, lascia il posto 
di polizia di San Saba per 
raggiungere le carceri giu
diziarie di Regina Coeli 

Tre coltellate al compagno di 
camerata che derìdeva l'amico 
Sbagliò manovra un giovane senza patente 

AUTO NEL NEGOZIoTiREFERITI 

La vittima ricoverata in 
fin di vita al S. Giovanni 
Arrestato il feritore: « Mi 

sono difeso» 

Per una manovra sbagliata di un ragazzo di 
16 anni, non ancora in possesso di patente. 
un'auto è finita in un negozio: tre persone. 
compreso lo stesso automobilista, sono rimaste 
ferite. E' accadutot ieri pomeriggio in pia/za 
San Dona del Piave: il ragazzo, Marco Novelli, 
è stato invitato dal proprietario di una * 600 J , 
Vincenzo Bernardi, a spostare l'auto. Inesper
to della guida, ha prima urtato una « 1200 >, 

poi è salito sul maiciapiedi travolgendo din-
donne. Assunta Bandilh ed Anna Maria Corazzi 
ni. e piombando in un negozio di genen ali 
mentali che e limasti) devastato. 11 Novelli 
e le donne sono state medicate in ospedale: la 
Coraz/ini guarirà in un mese, il giovane e 
1 altra donna in pochi giorni. 

Nella foto: la < f>00 » finita nel negozio. 

Drammatica lite tra straccivendoli a Centocelle 

Per una «questione d'onore» 
spara e ferisce il compaesano 

Uno dei proiettili ha perforato un polmone - Una 
offesa ha ricordato un episodio di alcuni anni fa 
Il feritore si è fatto prendere dai carabinieri 

;*"" 4 

P e r una « questione d'onore », 
per una storia vecchia di anni, 
uno straecivendolo ha esploso 
ieri nel primo pomeriggio sei 
colpi di pistola contro il suo 
rivale, colpendolo due volte al
la schiena. Uno dei proiettili. 
sparat i da una vecchia calibro 
9 a tamburo, ha leso un pol
mone: le condizioni del ferito. 
Giuseppe Pastore di 51 anni, 
sono giudicate gravi . La spara
toria è avvenuta in un magaz
zino di ferro vecchio in viale 
della Botanica, a Centocelle. 
H ferito e lo sparatore , che si 
chiama Salvatore Altamura di 

Mercoledì un convegno in Campidoglio 

«Smog»: dai gas delle auto 
viene il pericolo più grave 

r 

Roma, come la maggioranza 
dei grandi centri urbani, è di-
rentata la « custode » di un de
terminato tipo di patologia (tu
mori, bronchiti croniche, in
farti) che trova la propria cau
sa indiretta nell'inquinamento 
atmosferico. Lo sviluppo disor
dinato e contemporaneamente 
impetuoso della città, la man
canza di verde, e soprattutto 
l'incremento massiccio della 
motorizzazione (unitamente al
la presenza di non sempre ben 
situati complessi industriali) 
stanno alla base di questo gra
te fenomeno descritto nelle 
sue linee generali nel corso di 
una conferenza stampa svolta
si ieri sera in Campidoglio per 
illustrare gli scopi del convegno 
che avrà luogo mercoledì e gin-
redi della prossima settimana 
per iniziativa del centro studi 
di sociologia sanitaria. 

La conferenza stampa, tenu
ta dal prof. Giovanni VEltore 
• <W prof. Onofrio Ceino, è 

stata un vero e proprio grido j 
di allarme. Il primo nemico da 
battere, è stato detto, è lo svi
luppo abnorme della - moto
rizzazione che può conside
rarsi per Roma l'elemento prin
cipale che agisce quale causa 
costante e crescente sulla for
mazione del così detto *smog>. 
Il consumo della benzina per 
auto — è stato detto — è au
mentato rispetto al '60 del 37 
per cento, l'incremento del
le auto private è gigantesco 
(a Roma re ne è una ogni quat
tro abitanti), mentre le azien
de di trasporto (vedi r.-\7\-\C) 
tendono a sostituire i tram e 
i filobus con gli autobus (nel 
1959 i tram erano 459 oggi so
no '200. mentre gli autobus che 
erano 422 sono saliti a oltre 
mille). Delle tre fonti di inqui
namento (riscaldamento dome
stico. reìcoli a motore e indu
strie), quella che a Roma ha 
più peso è proprio quella deri
vante dalle auto. I gas provo~ 

coti dalla benzina bruciata dai 
motori (in maggioranza ossido 
di carbonio) agiscono collegan-
dnsi con l'emoglobina provo
cando cefalea, astenia e a lun
go andare veri e propri feno
meni patologici. Non è privo di 
significato in questo senso che 
le due categorie più sottoposte 
nella nostra città ad essere col
pite da tumori siano gli autisti 
e i commercianti del centro. 

Naturalmente tutto varia con 
l'intensità del traffico, détta 
pressione barometrica, dell'u
midità. della temperatura e del 
le condizioni atmosferiche più 
generali. Determinati ambien
ti. come le gallerie, forniscono 
i punti dove l'inquinamento rag
giunge punte estremamente 
preoccupanti. I dati più allar
manti (non ancora ufficiali) 
sono stati registrati alla gal
leria detta € Farnesina » con 
ralori chiaramente nocivi an
che per situazioni di breve du
rata. Migliore fa situazione al 

« Traforo * e al sottovia e Cap
pellini ». 

Elementi più probanti li for
nirà comunque il convegno che 
e stato indetto per mercoledì. 
Esso si articolerà in dieci re
lazioni tenute dai professori 
Gennaro Di Macco, Vittorio Del 
Vecchio. Salvatore D'Arca. Pie
tro Valori. Giovanni Mannelli, 
Ilario Meltzer, Onorio Ceino, 
Giovanni L'Eltore. Giovanni 
Gtari e Tommaso Martelli. Uno 
degli scopi che si propone il 
conregno è quello di contribui
re ad un maggiore approfondi
mento del tema in rista della 
discussione e approrazione del 
progetto di legge « antismog ». 

Da ulfimo occorre sottolinea
re che il convegno assumerà 
per la nostra città un partico
lare interesse soprattutto in ri
sta degli studi compiuti dai 
relatori sullo « smog > a Roma 
e sulle iniziative da prendere 
per superare l'attuale situa
zione. 

-15 anni, sono arr ivat i insieme, 
verso le 13.30. con i loro fur
goncini a motore carichi di 
stracci e materiale metallico. 
Sono ambedue di Adria, si co
noscono da anni, spesso hanno 
concluso affari in comune. Ieri . 
però, tra di loro c 'è stata una 
discussione, brevissima e vio 
lenta, che non ha avuto testi 
moni e al termine della quale 
il Pastore ha messo mano alla 
pistola, e Mi ha detto "cornu
t o " — ha spiegato poi il feri
tore ai carabinieri — io so che 
al paese, anni fa. mia moglie 
mi tradì con lui. Ho sopporta
to per tutti questi anni, ma lui 
mi stuzzicava sempre ». 

Nel deposito, in quel momen
to, c 'era anche Elio Mastrod-
di. un tecnico televisivo, che 
parlava con il proprietario, j 
Otello Sestili. Ha visto Giusep
pe Pastore fare pochi passi di 
corsa, poi sono stati esplosi 
due colpi e l'uomo si è abbat
tuto a te r ra , nella polvere. Sal
vatore Altamura ha continuato 
a spa ra r e : ma in fretta, senza 
mi ra re all 'uomo ormai immo
bilizzato. I colpi si sono pers i 
per a r i a , uno ha sfiorato !e 
gambe del Mastroddi. C'è sta
to un fuggì fuggi generale, nel 
magazzino e nella s t rada , e 
ferito e feritore sono rimasti 
>oli. per qualche minuto, a po
chi metri uno dall 'altro. Poi 
Altamura si è allontanato len
tamente. sempre con la pistola 
in mano. nfugiando5Ì in una 
autorimessa. 

Richiamati dai colpi, dalle 
urla, sono arrivati due carabi-
ni t r i e la vettura del commis
sar ia to di polizia. Gli agenti 
hanno adagiato il ferito sulla 
loro auto, mentre i militari han
no invitato lo straecivendolo 
dalla pistola facile a uscire dal 
suo nascondiglio. Sono passati 
pochi secondi, carichi di ten
sione. poi il pistolone (è di 
quelli usati dalla polizia fino 
al 1908) è stato gettato ai pie
di dei carabinieri . H feritore è 
quindi uscito tranquillamente, 
con le mani alzate. 

Intanto al San Giovanni i 
medici avevano sottoposto im
mediatamente fl ferito a un in
tervento operatorio. 

Il deposito di ferri vecchi dove è avvenuta la sparatoria 

' Ire coltellate, una all 'addome 
e due al petto. hanno concluso 
una lite scoppiata p«.r futili mo 
t u i tra due anziani ospiti tifi 

ospizio Santa Margherita, pò 
J i >to ;d tintili*! ti otto di \ ìa S Hai 
* ' luna La vittima un e \ vettu 

ri no di t>H anni Pietm Cencio! 
ti. ui ice ora in fin di \it.i al 
S Giovanni (IC»;>M aver subito 
un delicato intervenni i htrurgi 

| co 11 feritore, identificato dagli 
agenti del posto di [Milvia di 
San Saba dopo brevi e facili in 
d.igmi all'interno dell'istituto, e 
un ex commerciante di lìò an 
ni. Lumi Giangrande. che in 
«-er.it.i è stato tradotto alle car 
ceri di Regina Coeli sotto Pim 
puta/ione di legioni gravissima. 

Vini e stato ancor.i possibile 
ricostruire, esattamente. Pepi 
sodio e per ora {ili agenti hanno 
potuto ascoltale solo il feritore. 
' E' accaduto verso le li) — ha 
! accontato dunque il Giangran 
de -- ero rientrato da una p.is 
seggiata e mi sono avviato \ e r 
so il bagno. Qui ho t r inato il 
('asciutti che stava prendendo 
in giro un altro nostro compii 
gno Gli lio detto di smetterla 
ma lui prima non mi Ita dato 
retta e poi ha cominciato a in 
sultarmi. Ho reagito e tutti e 
due abbiamo alzato un po' la 
voce. Poi siamo tornati in ca
merata e qui abbiamo ricontili 
ciato a insultarci. Lui mi è sal
tato addosso e io mi sono ritro 
vaio il coltello con il quale man
gio Ira le mani senza nemmeno 
rendermene conto. Ma non vo 
levo colpirlo: gli sono caduto 
addosso e l'ho ferito ». 

Fin qui il racconto di Luigi 
Giangrande al quale i poliziotti 
non danno troppo credito. 11 fe
ritore è infatti un tipo ancora 
arzillo. svelto. mentre il Ca 
sciotti è debole e malaticcio e 
non si capisce perché av rebbe 
avuto bisogno di afferrare un 
coltello per difendersi. D'altra 
parte nessun testimone ha a.s 
sistito alla lite nella camerata 
e la vittima non è stata ancora 
in grado di raccontare. Non e 
stato nemmeno lui a fare il no
me del Giangrande e gli inve 
stigatori hanno dovuto lavorare 
per risalire a lui. Nella came
ra ta hanno trovato, dunque, una 
camicia sporca di sangue che 
è subito risultata appartenente 
al feritore. Un'altra rapida in
dagine ed hanno ritrovato il 
coltello dell 'aggressore: l 'arma. 
lavata e ripulita era stata but
ta ta nei gabinetti. Ma è stato 
l'elemento camicia che ha per 
me.sso di individuare colui che 
a i èva vibralo le tre coltellate 
nduccndo in fin di vita l'ex vet 
turino di Tras te \e re . 

Condotto al posto di polizia di 
San Saba. Luigi Giangrande è 
stato sottoposto ai primi inter
rogatori: ha confessato quasi 
subito. E quando gli hanno chie 
sto perche lo aveva fatto ha for 
nito la « sua » versione. In sera -
la è stato tradotto in carcere. 
Oggi sarà interrogato dal sosti
tuto Procuratore della Repuh 
bhea. 

La sciagura sull'A2 

Il «salto» di corsia 
per un colpo di sonno 
Giovanni Ferrarese e ancora 

sotto la tenda a ch'Kjeno II bam
bino — ha «ette anni — è l'unico 
ancora vivo tra t passeggeri del
l'auto che Paltro pomeriggio *i 
è scontrata frontalmente con una 
« familiare » che ha saltato lo 
spartitraffico dell'autostrada, tra 
Ceprano e Fresinone. Nell'inci
dente sono morti suo padre, sua 
madre, due zii. Lui lotta ancora 
con la morte: ha riportato una 
frattura alla testa, e stato ope
rato durante la notte. 

La Stradale di Prosinone è tor
nata ieri mattina al chilometro 92 
dell'autostrada. Sembra che sia 
«tato accertato «en7a possibilità 
di dubbi che l'auto che ha in
taso l'altra corsia, condotta dal 
rappresentante bolognese Fran
cesco Landini che tornava in 
sede, non aveva le gomme lisce. 
I pneumatici sarebbero infatti 
scoppiati in seguito all'urto. 

L'uniCrt spiegazione de! tragico 
incidente, a questo punto, e un 
colpo di sonno improvviso 

-Ho visto l'auto scavalcare il 
marciapiede — ha raccontato 
alla stradale Giovanni Addabbo, 
che ha tamponato le due auto 
dopo lo scontro. — L'ho u s t a 
volare verso l'auto dei miei ami
ci. impennarsi, girare due o tre 
volte per aria e ricadere giù. 
Ho frenato, ho sterzato, ma sono 
finito addosso a quell'ammasso 
di rottami uaualtr.ente ». 

L'incidente av\enuto a Frodi
none. alla Mgitia dol massiccio 
esodo per le \acanze pasquali. 
ripropone in termini drammatici 
anche la necessità di dividere 
meglio le opposte corsie dell'au
tostrada. I e salti >. con le velo
cita che ormai anche le utilt-
tane sono in grado di raggiun
gere. si concludono semprt in 
tragedia 

Furto a Ponte Milvio 

40 milioni il grisbi 
dei ladri acrobati 

• Colpo sros-o » in un apr/arta 
mento di via Riccardo Moitzo 3. 
a Ponte Mtlvto: ladri acrobati. 
dopo aver scalato sino al terzo 
piano un palazzo ed aver infran
to una finestra, sono riusciti a 
mettere le mani su cinque pre
ziose pellicce (sembra tette di 
ermellino) ed uno scrigno di 
gioielli. Il valore del bottino è 
davvero notevole: oltre quaran
ta milioni di lire. Indagano gli 
agenti del commissariato. 

L'appartamento è quello della 
signora Maria Augusta Pictro-
bono Giampello ed è in un pa
lazzo nuovo ecì elegante al cen
tro di una zona poco sorve 
ghata dalla polizia: i ladri han
no agito con tutta tranquillità se 
hanno potuto scalare, senza the 
nessuno se ne accorgesse, tre 
piani, infrangere a pugni la fi
nestra, rubare e fuggire poi. 
cosi sembra, per la stessa strada. 

Appaltati 

i lavori per 

il Muro Torto 
I lavori di consolidamento • 

di sistemazione del Muro Torto 
sono stati finalmente appaltati. 

Come è noto, grosse fenditure 
hanno reso pencolante una parte 
del rudere: ora si dovrà si«te 
marie con speciali < cuciture » di 
cemento armato. Il primo campa 
nello d'allarme squillò mesi e 
mesi fa e i vigili del fuoco do
vettero accorrere per puntellare 
il muro. II costo dei lavori è pre
visto • 23 milioni. 
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schermi e ribalte 
All'Opera » Messa 

da requiem » di 
Verdi in diurna 

Sabato, alle 17, dodicesima re
fe! t a In nbb. alle diurne, « Mes-
lea da Requiem D di G. Verdi 
|(rappr. n. 72), concertata e di
retta del maestro Carlo Maria 
jiulini. Maestro del coro Gian-
li Lazzari. Esecutori Gwyneth 

Ijoncs, Fiorenza Cossotto, Carlo 
|}3ergonzi. Haiiaele Arie. L'esccu-

rione verrà replicata martedì, in 
ibb. alle terze serali e giovedì 
fuori abbonamento. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

(Teatro Olimpico) — Giovedì 
alle 21,15 concerto del pianista 
francese Robert CasadesuB 
(tagl. 21). Musiche di Rameuu, 
Satie. Casudesus, Beethoven, 
Debussy. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle ore 21.30 « La Passione -
Morte - Sepoltura di N.S J C » 
oratorio per soli, coio e orche
stra di Georg Ph- Telemann. 
Solisti: Layos Ko/rna. R Ilage. 
C. Mazzoni. U. Carosi. Dir. Ga
stone Tosato. 

SOCIETÀ' OEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 
Giovedì alle 17,10 concerto del 
Duo bulgaro Elisabetta e An
na Kostova nei valzer di 
Brahms. 

SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Greci) 
Oggi, olle 21.15 per la sta
gione di Musica da camera 
delTAccademia di S. Cecilia 
concerto del pianiEta Fou 
Tsong Mugiche di Scarlatti, 
Schubert e Chopin. 

TEATRI 
iRLECCHINO 

Riposo 
JELLI (Tel. 58?6fi6) 

Imminente : • Le g r a n d i . . . 
zie », « ...cosi sia • di Emanuele 
Ui ban. Novità assolute con A.T. 
Eugeni. G. De Salvi, L. Rho 
Barbieri, A. Mazzamauro Re
gia G. De Salvi. 
)RGO & SPIRITO (tei. 5116207) 
C.la D'Orlglla-Palmi. Domeni
ca e lunedi alle 17: «Anche le 
stelle cadono > di Giuseppe 
Toilanello. Prezzi familiari. 

~\B 31 ALLfc G R O I I t OEL 
PICCIONE 
Alle 22.30: « Il calderone » con 
Ezio Busso, Franco Ferrone, 
Barbara Valmorin. Regia Juan 
Rougeul. 

ENTRALE ( l e i 687.270) 
Alle 21.30 Carmelo Bene pre
senta: « Pinocchio » da Collo
di. con L. Mancinelli, M. Ne-
vastri, E. Florio. V. Nardone, 
L. Mezzanotte. Regia C. Bene. 

IDELLA COMETA 
Riposo 

[DELLE MUSE 
Alle 21.30: . 1 0 0 minuti 3 * 
npettacolo musicale in 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu
mini, E. Guarini. L Fineachl. 
L. Luciani. L. Lojodice. A. Ma
stino, A. Centenaro. Regia L-

. Mancini. 
[DEL LEOPARDO (Viale Colli 

Port uensì) 
Dal 13 aprile alle 21,30 Inaugu

razione C.la del Teatro con: 
• In alto mare •, • tiarol ». di 
S. Mrozek con T Campanelli. 
Z. Lodi, C Remondl. Shoko, U 
Valentino Scene e comuml E 
Tolve 

DE' SERVI (Tel. 675130) 
Dal 15 aprile alle 21.16 Stabile 
dir ?• Ambrogllni con: • Il 
diario di Anna Frank • di Goo-
drlch-Hackett con P. Martelli. 
S Alfieri. A. Bareni. M. No
vella. A. Llppi. S Sardine ed 
altri Regia F Ambrogllni 
Srene G Sistina. 

ELISEO 
Riposo 

FOLK STUDIO (Tel 172 883) 
Alle 22: Middle Jazz Quartet. 
con F. Forti. Darlene. O. Pro-
fozio. 

PALAZZO SISTINA 
Riposo 

PANTHEON 
Kipi)«i> pasquale. 

PARIOLI 
Riposo 

QUIRINO 
Domani alle 21,15 prima. Salvo 
Randone e Gianni Snntucclo In 
« L'eterno marito » di Neda 
Naldi, da Dostoevbkjy, Regia 
Jose Quaglio. 

RIDOTTO ELISEO 
Riposo 

ROSSINI (Tel K52 770) 
Riposo. Domani alle 21,15: 
« Operazione antl-jella ». 

S. SABA 
Riposo. Domani alle 21.15 : 
« Sogno ma forse no », « Al
l'incita ». « L'altro Aglio ». 

SALA SYNKET (della TAVER
NA DEGLI ARTISTI) 
Alle 21.30 Aldo Trionfo pre
senta: « Hlnfonla per Synket 
n I » fantasie elettroniche in 
2 tempi con Maria Monti 

SATIRI 
Riposo. Domani alle 22; « Cro
nache dall'Italietta ». 

VALLE 
Riposo. Domani alle 16 familia
r e - 2 1 : «Il mercante di Vene
zia ». 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
Alle 21.30 Teatrino Club con 
«Salome». « Sacrificio edilizio » 
« Varietà » testi e regia Mario 
Ricci. 

ZANZARA CAB-A<£OGO 
Imminente Actora Workshop 
in: « Hoppenlng ». 

ATTRAZIONI 
BIRRERIA e LA GATTA » (Darv 

cing Pie Jonio. Montesacro) 
Aperto tino ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
ea^tronnmichp tedesche 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante . Bar • 
ParcheKKlo 

LUNA PARK 
Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (teL 731306) 

Carabina Mike tuona nel Te
xas - Zulù, con S. Baker A + + 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Angelica, con ML Mercier A + + 
(senza rivista) 

| Il giorno i x\\c>C*cAvi 
Oggi, venerdì 8 apri- • Y3\\^\^Vj\€At 

I le (98-267). Onomastico 
Dionigi. Il sole sorge al-

I l e ore 5,53 e tramonta 
alle ore 18,58. Ultimo 
quarto il 12. 

I 
I cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 67 maschi e 60 

femmine. Sono morti 36 maschi 
Je 22 femmine dei quali 7 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 

matrimoni. Temperature: mi
nima 5 massima 20. Per oggi i 
.. eteorologi prevedono cielo se
reno e temperatura in lieve au-

ento. 

Vaccinazioni 
La vaccinazione antivaiolosa e 

^antidifterica, iniziata U 21 marzo. 
conclude la sessione primaverile 

14 maggio. Sono obbligati alla 
profilassi tutti i bambini nati en
tro il secondo trimestre del 1964, 

nati negli anni precedenti che 
jon siano ancora vaccinati, quelli 
all'ottavo anno di età che devono 

vaccinarsi. 
11 Comune ha già predisposto 

li ambulatori che saranno ad
etti alla profilassi; la vaccina-
ione sarà effettuata a tutti gra
nitamente. Ecco gli orari: tutti 

giorni dalle ore 9 alle 12 * 
alle ore 15,30 alle 18,30: via dei-
Ara Massima di Ercole 97. Cen-
o Casilmo-Prenestino (via Ca
lma 395). Centro Tufello (via 

lonti della Rocchetta 14); dalle 
re 9 alle 12: circonvallazione 
rionfale 17. piazza di S. Egi-
io 1 A, via Boemondo 21; dalle 
re 8,30 alle 10,30: via Luca della 

nia 10. via del Colosseo 20. 
rconvallazione Appia Zi. via 

lontecatini 8. via degli Arma
ri 13, via dei Sabelli 117. via 
etraJata 414. via Tripoli 39. 

.le Tormarancia 19-21. via Pom-
9. piazza Navona 39-40: nei 

itomi di lunedi, mercoledì e ve
rdi dalle ore 8,30 alle 10,30: 

ia Carlo Denina 11, via Da-
16, via Flavia 80-82, via Ari-

28, via Ostiense 133. 
a Nicolò V 30-32. via Federico 

m 113: nei giorni di mar-
I, giovedì e sabato dalle 8,30 

Ile 10,30: via dei Gerani 6 
scala A. intemo 4) , via Or-
ieto 42. via Diana 30. Villa dei 
ordiani (lotto Vi l i , palazzina I. 
t. 3) . via Erasmo da Cattame
la 76 A. via Antonino Di Gior-
o 19. via Gozzaciini 6, \ i a Pa 
ni 10. via Portuenso 571; nei 
tomi di martedì, giovedì e sa

rò dalle ore 10 alle 11: via Ap-
a Antica 220. 

Viaggi 
Dal 25 aprile al 30 maggio. 

ito dalla direzione, pro
sale dell'Era! si svolgerà un 
{io aereo a Londra. Saranno 

isitate importanti città inglesi: 
luota di partecipazione L. 96000. 

stata anche organizzata una 
trociera a bordo del « Raffaello » 
he condurrà i gitanti dalla co 
tiera ligure e quella sorrenti

na. con una sosta a Cannes. Il 
piaggio, che si svolgerà nei gior 
li 21 22 apnle. costerà lire 28 500 
)al 23 apnle al 1. maggio sarà 
ossibile imece visitare l'Egitto. 

ti \iaggio in aereo e il soggior-
verranno a costare L. 143.000. 

_'er informazioni e iscrizioni n 
Ivolgersi alla sede di via Niz-

162, telefono 850641. 

ACEA 
L'ACEA informa i propri utenti 

che gli sportelli per la stipula 
dei contratti e per l'esazione del
le bollette, rimarranno chiusi al 
pubblico per l'intera giornata di 
domani. 

Lutto 
Si è spento ieri il compagno 

Francesco Biagini. I funerali 
avranno luogo oggi, alle ore 10.30,' 
partendo dalla chiesa del Prezio
sissimo Sangue, sulla via Flami
nia. Ai familiari di Francesco 
Biagini le commosse condoglianze 
dei compagni della sezione Ponte 
Milvio e della nostra redazione. 

il partito 
COMMISSIONE C I T T A ' E 

AZIENDALI — Giovedì 14, alle 
ore 17, è convocata la commissio
ne cittadina e del responsabili 
aziendali. 

SEGRETARI DI ZONA — I se
gretari di zona sono Invitati a far 
pervenire al più presto In Fede
razione I nominativi dei compagni 
designati a partecipare al conve
gno sulla campagna elettorale a 
Roma e provincia. Ricordiamo che 
il convegno avrà luogo nei giorni 
24 e 25 aprile presso l'Istituto di 
stud (comunisti alle Fratfocchie. 

CONVOCAZIONI — Bracciano, 
ore 19,30, C D . del Collegio con 
Agostinelli. Odg: 1) candidatura 
al Consiglio provinciale; 2) im
postazione della campagna elet
torale; Subiaco, ore 19,30, C D . 
delle sezioni del collegio provin
ciale con Ollvio Mancini; Borgo 
Prati, ore 20, C D . con Franco 
Raparci l i ; Esquilino, ore 17, col
legio probiviri ferrovieri; Porto 
Fluviale, ore 20,30, Comitato della 
zona Portuense, odg: e Iniziative 
per il lancio della campagna elet
torale nella tona »; Alberone, ore 
20, Comitato zona Appia, odg: 
« Impostazione campagna eletto
rale >. Sono invitati i comitati di
rettivi delle sezioni; Ponte Mam
molo, ore 20, C D . con Favelli; 
Casal Bertone, ore 18,30, ass. cel
lula Atac Portonacclo con Fred
dimi . Mentana ore 19 C D . e 
Gruppo consiliare con G. Ricci 
e M. Bacchetti; Montespeccaato 
ore 20 ass. con Peloso; Sezione 
Ferrovieri ore 18 riunione pro
biviri con D'Aver**. 

DIRETTIVO — Questa sera 
alle ore 19 avranno luogo le 
riunioni del C D . di sezione, dei 
collegi provinciali per la discus
sione dei candidati: Genzano 
con Madercni; Albano con Ren
na; Marino con Velletri; Vel-
letri con Armati; Anzio con Co-
chi; Montecompaatri con Cesa-
roni; Frascati con Marini. 

FGCR — Ore 19, a Monte Sacro, 
dibattito sull'unificazione giovanile 
con Lelli; ore 19,30, a Tufello, di
battito sull'occupazione femminile 
con Russo; ore 19, a Tuscolarw, 
assemblea con Ammendola. 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352 153) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy 

BA • • • 
AMBASCIATORI (Tel 481 5YU) 

Viva Maria, con Bardot-Mo-
reau SA + + 

AMERICA ( l e i 5&H I6H) 
La lunga strada della vendetta 
con E. Purdom A + 

ANTARES ('lei. 890947) 
Riposo 

APPIO (Tel 779 638) 
La grande corsa, con T. Curtis 

SA • • 
ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

The Ileatles In « Help • 
ARISTON (Tel Ì53 2.UJ) 

Quei temerari sulle macchine 
volami, con A. Sordi A + + 

ARLECCHINO 
Il Vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini Dlt 4 + + 

ASTOR i l e i 0 220 409) 
11 vangelo secondo Matteo, di 
P.P. Pasolini DH + • • 

ASTORIA ( l e i . 870 245) 
Agente 007 Thunderbnll, con 
S. Connery A 44» 

ASTRA ( l e i 848.326) 
Judith, con S Loren DR 4 

AVENTINO ( l e i . 072.137) 
GII eroi di Telemark, con K 
Douglas A 4 

BALDUINA (Tel 347.592) 
I due mafiosi contro Al Capo
ne, con Franchi-Ingrassia C 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 
L'armata Drancaleone, con V. 
Gussman SA 4 4 

BOLOGNA (Tei. 426700) 
James Tont operazione D.U.E., 
con L. Buzzanca A 4 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
GII eroi di Telemark. con K. 
Douglas A 4 

CAPRANICA (Tel 672 465) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A 4 4 

CAPRANICHETTA (Tel 6 7 2 ^ 1 
Sette pistole per I Mac Oregor 
con R. Wood A 4 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
GII eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 
A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

DUE ALLORI (Tel 273 201) 
James Tont operazione D.TJ.E. 
con L. Buzzanca A 4 

EDEN (Tel i 800 188) 
Viva Maria, con Bardot-Mo-
rcau SA 4 4 

EMPIRE 
La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'Eur 
Tel. 5 910 906) 

Per qualche dollaro In più, con 
C. Eastwood A 4 4 

EUROPA (TeL 865 736) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 4 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

La spia che «enne dal freddo. 
con K. Burion O 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
The spy »vho carne In from the 
cold 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Viva Maria, con Bardot - Mo> 
reau SA 4 4 

GARDEN (TeL 652.384) 
GII croi dt Telemark, con K. 
Douglas A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

IMPERIALCINE N. 1 
Tutti Insieme appassionata
mente. con J. Andrews M 4 

IMPERIALCINE N. 2 
Allarme in 5 banche, con C. 
Rich A 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Agente 007 Thunderball. con 
S. Connery A 4 4 

MAESTOSO ( T e i 786.086) 
Gli eroi di Telemark, con K. 
Douglas A 4 

MAJESTIC ( T e l 674.908) 
Paperino e C, nel Far West 

DA 4 4 
MAZZINI (TeL 351.942) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L- Buzzanca A 4 

METRO DRIVE-IN 
li colonnello Von Ryan 

METROPOLITAN (Tei. 689400) 
Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) 8A 4 

MIGNON (TeL 869493) 
Patto a tre, con F. Sin atra ' 

MODERNO (TeL 460.285) * 
Due marine» e un generale, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MODERNO SALETTA 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A 4 4 

MONDIAL (Tel 734.878) 
GII eroi di Telemark. con K-
Douglas A 4 

NEW YORK (TeL 780271) 
Tnttl insieme appassionatamen
te, con J. Andrews M 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
La signora e 1 suol mariti, con 
S. Me Laine SA 4 4 

OLIMPICO 
La grande corsa, con T. Curtis 

SA 4 4 

• • • • • • • • • • • • • • 

# Le sigle eft* appaiono ae- • 
*> canto al UleU del film m 
m corrispondono «Ila e»- _ 
v guest* classirieasloae per 9 

• cenarti #> 

m 
m 
• 
• 
m 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

t 

A s Avventuroso 
C s Comico 
DA e DtMia* carnuto -
DO a tlecumentarlo 
DB s Dramma ile* 
O a Giallo 
M = Musical* 
S = Sentimentale 
SA s Satirico 
SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio tei film 
viene espresso ael modo 
seguente; 
4 4 4 4 4 = eccezionale 

4 4 4 4 =* ottimo 
4 4 4 = buono 

4 4 =. discreto 
4 = mediocre 

V M lt s vietato al mi
nori di 16 anni 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

PARIS (Tel. 754 306) 
I 9 di Dryfork City (prima) 

PLAZA 1 le i 681 193) 
Mary Popplns, con J. Andrews 

M 4 * 
QUATTRO FONTANE (Telefono 

470.265) 
II volo della Fenice, con J 
Stewart OR 4 4 

QUIRINALE (Tel. 642 658) 
Lady L, con S. Loren S 4 4 

QUIRINETTA (Tel. 67U.Q12) 
Rassegna di Kosalind Russe!: 
IM signora mia zia SA 4 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy 

SA 4 4 4 
REALE (Tel 5H0 234) 

1 9 di Dryfork City (prima) 
REX (Tel 864 165) 

Viva Maria, con Bardot - Mo-
reau SA 4 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
1 9 di Dryfork c i ty (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Il caro esimio, con R- Stelger 

(VM IH) SA 4 4 4 4 
ROXY (Tel- 870 504) 

Io lo lo e gli altri, con Walter 
Chiari S 4 4 4 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Un dollaro d'onore con John 
Wayne A 4 4 4 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d'essai: 11 giudizio uni
versale. con A. Sordi SA 4 4 

SMERALDO (Tel 351581) 
L'affare Bllndfold, con R. Hud
son G 4 4 

STADIUM 
Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery' A 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Sette uomini d'oro, con P. Le
roy C 4 

TREVI (Tel. 689 619) 
lo lo lo e gli altri, con Walter 
Chiari S 4 4 4 

TRIOMPHE (P.za Annibalico -
Tel. 8.300.003) 
Allarme in 5 banche, con C. 
Rich A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320.350) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A 4 4 

VITTORIA CleL 578.736) 
Chiuso per restauro 

Seconde visioni 
AFRICA (TeL 8.380.728) 

Tom e Jerry discoli volanti 
DA 4 4 

AIRONE (TeL 727.193) 
Zulù, con S. Baker A 4 4 

ALASKA 
Lampi nel sole, con S. Hay-
ward S 4 

ALBA (TeL 570.855) 
Spartacus, con K. Douglas 

DR 4 4 + 
ALCE (TeL 832.648) 

Jess II bandito A 4 
ALCIONE 

Ladv L. con S. Lofen S 4 4 
ALFIERI 

Agente 047 Thunderball, con S. 
Connery A 4 + 

ANIENE 
West and soda DA 4 4 4 

AOUILA 
Cinque per la gloria, con Rai 
Vallone DR 4 

ARALDO (Via della Serenissi
ma TeL 251005) 
I due toreri, con Franchi-In
grassia C 4 

ARGO (TeL 434.050) 
Riposo 

ARIEL (Tel 530521) 
Speedy Gonza!r» il supersonico 

DA 4 4 
ATLANTIC (Tel 7610 658) 

L'affare Bllndfold. con Rock 
Hudson G 4 4 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 
La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 4 4 

AUREO i l e i 880606) 
L'affare Bllndfold, con Rock 
Hudson G 4 4 

AUSONIA (Tel. 426160) 
Adios Gringo, con G. Gemma 

AVANA (Tel 5 115 105) * 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 
AVORIO (TeL 779832) 

Le tre sfide di Tarzan, con J. 
Mahoney A 4 

BELSIIO (TeL 340.887) 
Lady L, con S. Loren 8 4 4 

BOITO ( l eL 8.3I0I9H) 
La spada nella roccia DA 4 4 

BRASIL (Tel. 552 50) 
Le avventure di Peter Pan 

DA 4 4 
BRISTOL (Tel. 7.515424) 

Da New York malia uccide, 
con E. Costantine G 4 4 

BROADWAY ( l e i £15 740) 
Adlos Gringo. con G. Gemma 

A 4 
CALIFORNIA (Tel. 218.012) 

Lady L, con S. Loren S 4 4 
CASTELLO (Tel. trtl/67) 

Dossier 107 mitra e diamanti 
ONESTAR ( l e i <K9 242) 

Agente 007 Thunderball, con 
S. Connery A 4 4 

CLODIO ( l e i . 355.657) 
La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 4 4 

COLORADO (Tel 6 274 287) 
Spia 8-05 missione Infernale 

G 4 
CORALLO 

Il piccolo colonnello, con Jo-
selito A 4 

CRISTALLO 
Solo contro tutti, con R. Hun-
dar A 4 

DELLE TERRAZZE 
Se non a\essl più te, con G. 
Morandi S 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

DIAMANTE (Tei. 278209) 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 4 4 

DIANA (Tei /80046) 
Agente segreto 777 operazione 
mistero 

EDELWEISS (Tel 334 905) 
Il vangelo secoudo Matteo, di 
P.P. Pasolini DK 4 4 4 

ESPERIA (Tel 582 884) 
Viva Maria, con Bardot - Mo-
rcau SA 4 4 

ESPERO 
Ercole contro Roma 

FOGLIANO (Tel. 8.329 541) 
L'adorabile Idiota, con Brigitte 
Bardot SA 4 

GIULIO CESARE (Tel 153 380) 
La colt è la mia legge 

HARLEM 
Ripo"» 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
L'incredibile avventura, con E. 
Genest A 4 

IMPERO 'Tel 278 604) 
Saul e David, con N. Wooland 

SM 4 4 
INDUNO (Tel 582.495) 

Cat Ballon, con J. Fonda 
A 4 + 

JOLLY 
Vento di terre lontane, con G. 
Ford A 4 4 

JONIO (Tel. 880.203) 
Le avventure di Peter Pan 

DA 4 4 
LA FENICE (Via Salaria 15) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperls DA 4 4 

LEBLON (TeL 552.344) 
Tom e Jerry discoli volanti 

DA 4 4 
MASSIMO (TeL 751277) 

Chiuso 
NEVADA 

West and soda DA 4 4 4 
NIAGARA ('lei 6.273.247) 

La spada nella roccia DA 4 4 
NUOVO 

Lady L, con S. Loren S 4 4 
NUOVO OLIMPIA (TeL 670.695) 

Cinema selezione: Le mani sul
la città, con R. Steiger 

» R 4 4 4 4 
PALAZZO (Tel 491.431) 

Se spari ti uccido, con E. Pur
dom A 4 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano Tel. 510203) 
Per un. pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 4 4 

PLANETARIO (Tel 489 75H) 
Solo per oggi: Astronomia 

PRENESIE «Via A. da Glussa 
00 59 Tel 290 177) 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

Cincinnati Kld, con S. Me 
Queen DR 4 4 

RIALTO (Tel. 670 763) 
Il tormento e l'estasi, con C. 
Heston DR 4 4 

RUBINO 
1 misteri dt Parigi, con Jean 
Marais DK 4 

SAVOIA ( l e i 865 023) 
James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca A 4 

SPLENDID d e i . 620 205) 
Saul e David, con N. Wooland 

SM 4 4 
SULTANO 

Erlck il vichingo 
TIRRENO ( l e i r.7^691) 

Berlino appuntamento per te 
spie, con B. Halsey A 4 

TRIANON (Via Muzio Scevola 
101 Tel 780 302) 
Il colonnello Von Ryan. con F. 
Sinatra A 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
L'allegro mondo di stanilo e 
Olilo C 4 4 4 

ULISSE (Tel. 433 744) 
Riposo 

VENTUN APRILE (Tel 8 644 577) 
I grandi condottieri, con I. 
Garrani SM 4 

VERSANO (TeL 841.295) 
Pinocchio DA 4 4 

Terze visioni 
ACILIA: Giorni di fuoco, con 

L. Barker A 4 4 
ADRIACINE : Mezzogiorno di 

Afa. con J. Lewis C 4 
APOLLA: Le avventure di Peter 

Pan DA 4 4 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Silvestro contro tutti 

DA 4 4 
CAPANNELLE: I pionieri del 

West, con V. Mayo A 4 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO» Desperados, con G. 

Ford A 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 

di Tom e Jerry DA 4 4 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Caccia al la

dro. con C. Grant G 4 4 
DORIA: 11 vendicatore del Majas 
FARNESE: Rocce d'argento 
FARO: Il trionfo di Ercole 
NOVOCINE: Edgar Wallace rac

conta. con D. Adtlams G 4 
ODEON: Pane, amore e fanta

sia. con G. Lollobrigida SA 4 
ORIENTE: Pierino la peste, con 

A. Lartigue SA 4 4 
PERLA: Ursus terrore del kir

ghisi SM 4 
PLATINO* I morituri, con M. 

Brando DR 4 4 
PRIMA PORTA: Riposo 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Riposo 
RENO: Peter Pan DA 4 4 
ROMA: Attento Gringo ora si 

spara 
SALA UMBERTO; La cambiale. 

con Totò C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONI ENAL-
AGIS: Alaska, Adriaclne. Alite
ne, Ariel. Bristol. Crlstalto. Det
te Rondini. Jonio. La Fenice, 
Niagara. Nuovo Olimpia. Orien
te, Orione, Palazzo. Platino. Pla-
za. Prima Porta. Regilla, Reno. 
Rubino, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Sultano, Traiano di 
Fiumicino. Tuscolo. Ulisse. Ven
tuno Aprile. TEATRI: Delle Mu
se. Delle Arti. Piccolo di via 
Piacenza, Ridotto Eliseo, Rossi
ni. Satiri. 

ETIOPIA 
3 0 ANNI 

DOPO 

Parlano luoghi 
e testimoni 
IL PRIMO DI TRE GRANDI INSERTI A 
COLORI SULLA EX COLONIA ITALIANA 

In tutte le edicole L. 120 

con la BUONA PASQUA! BUONI ACQUISTI! 
AWOSGAMZZAZIOm CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELL0 
VIA OTTAVIANO, 1 (angolo Piazza Risorgimento) Tel. 380.678 
VIA MERULANA, 281 (angolo Santa Maria Maggiore) Tel. 474.012 
VIA RAVENNA, 31 (presso Piazza Bologna) Tel. 84.45.622 

LA PIÙ' MAESTOSA ESPOSIZIONE. IL PIÙ' GRANDE 
ASSORTIMENTO DELLE MIGLIORI CONFEZIONI PER 

UOMO - DONNA - BAMBINO 
] • • 

POTRETE SCEGLIERE TRA MIGLIAIA DI MODELLI DELLE MIGLIORI 
FABBRICHE IL VESTITO, LA GIACCA, IL PANTALONE, L'ABITO, IL 
TAILLEUR CHE DESIDERATE eccetera 

AL PREZZO PIÙ' BASSO D'ITALIA! 
Acquisterete bene, rivolgendovi con sicurezza da • 

ALESSANDRO VITTADELLO 
DITTA DI FIDUCIA CHE VESTE MEZZA ITALIA: 

Scrivete lettere brevi, 

con II vostro nome, co

gnome e Indirla». Pre

cisate se non volete che 

la firme t i * pubblica 

te . INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA DEI TAURINI, 19 

ROMA. 

«AÉÉÉÉÉÉI ÉÉI f t n 
LETTERE 

Unità A l l ' 

*i*fvvi*ffffmvvvvvv*vwr*pvmvvv»m 

L'URSS fu prima 
a decidere la sospensione 
degli esperimenti nucleari 
Cara Unità. 

in una discussione tra amici, alcuni so
stenevano che URSS. USA e Gran Breta
gna firmarono a suo tempo un trattato sul 
divieto di far esplodere bombe A e H nel
l'atmosfera e che dopo un paio di anni la 
Russia Io violò riprendendo gli esperimenti. 
seguita poi dagli USA. In seguito avrebbero 
firmato un secondo trattato per il medesimo 
divieto, che sarebbe tuttora in vigore e 
rispettato (Cin8 e Francia escluse). 

Altri, ed io compreso, sostenevamo inve
ce che vi fu una moratoria da parte del
l'URSS e quindi degli USA. durata un paio 
di anni, che la Russia volontariamente si 
era imposta e che quindi interruppe, se
guita poi dalla firma di un trattalo che 
non fu mai violato e che è tuttora in vigore, 
da parte delle tre potenze suddette e molte 
altre che aderirono (Cina e Francia 
escluse). 

ENRICO BELLODI 
(Modena) 

C giusta l'interpretazione del let
tore Bellodi. Il 31 marzo 1958 Gromyko 
annunciò al Soviet Supremo la deci
sione dell'URSS di sospendere oli espe
rimenti nucleari: era la prima volta 
dal 1945 che uno Stato si impegnava 
in tal senso. Soltanto il 21 ottobre 1958 
anche oli Siati Uniti e Inghilterra si 
associarono all'iniziativa sovietica. Il 
31 agosto del 1961 l'URSS decise di 
interrompere la moratoria atomica 
— dopo l'accentuarsi delle minacce 
occidentali — con l'intento dt scorag
giare qualsiasi tentativo di aftunzto'je 
di una politica di forza, particolar
mente in relazione al problema di Ber
lino. Contemporaneamente, tuttavia, 
proseguiva a Ginevra la conteremo 
sulla cessazione delle esplosioni nu
cleari, che giunse finalmente in porto 
il 25 luglio 1963 quando — 5 anni di 
trattative più volte rotte e riprese — 
venne stipulato il trattato sulla messa 
al bando delle esplosioni atomiche 
nell'atmosfera. Il 5 agosto del 1963. 
infine, il trattato antiatomico venne 
ratificato nella Conferenza di Mosca. 

Disoccupati 
e con il titolo di studio 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di maestri disoccupati 
(circa 50) del comune di Santa Elisabetta 
in provincia di Agrigento tutti regolar 
mente diplomati dallo Stato italiano, alcuni 
dei quali attendono un posto da sette anni 
Le nostre condizioni economiche sono 
quanto di più disagiato si possa immagi 
nare e ce ne sono alcuni fra noi che non 
hanno mai potuto sedersi davanti ad una 
cattedra e ad una scolaresca e nemmeno 
per un giorno, nemmeno per dimostrare 
che il diploma non l'avevano rubato. Una 
lettera di protesta, l'abbiamo anche inviata 
all'assessore alla Pubblica Istruzione del
la Regione siciliana, facendogli presente 
che ben due volte il suo assessorato ha 
nominato quali insegnanti di refettorio due 
persone, che pur bravissime, non avevano 
diritto a tale titolo E tutto questo mentre 
appunto cinquanta maestri, diplomati ec 
cetera. continuano a passeggiare per le 
strade del paese, dopo che per anni le loro 
famiglie hanno compiuto sacrifici econn 
mici durissimi per permettere loro di usu 
fruire di un tìtolo di studio > 

• I MAESTRI FUORI HUOLO 
DI S ELISA HKTTA 

(Agrigento) 

SI PARLA DI: 
Assegni ai pensionali. — I pensionati di Sar 
teano attendono ancora il pagamento dei 
miglioramenti sull'assegno della moglie e 
dei figli. Quanto ci sarà ancora da aspet
tare? 

MARSILIO R0SIN1 
(Sarteano Siena) 

• a • 

Orfano, licenziato. — La mia storia è uguale 
a quella di decine di altri: orfano della 
prima guerra mondiale, fui assunto in un 
utlicio statale. Ora sono stato licenziato 
perché ritenuto, dopo 25 anni, inidoneo 
(sono fra l'altro anche malato) Non dico 
altro: solo che questo mio licenziamento 
non mi pare giustificato 

C L 
(Bari) 

Scrive P emigrato 
Scadono in Germania 
i termini per ottenere 
il conguaglio sull'imposta 
Cara Unità, 

sono un emigrante e lavoro in Germania. 
Alcuni compagni di lavoro mi hanno dato 
informazioni, anche se un po' imprecise, 
circa una domanda che si dovrebbe fare 
al governo tedesco con la quale si potrebbe 
tornare in possesso di una parte delle tasse 
che ci vengono ritirate mensilmente sul 
salario. Siccome io per alcuni mesi sono 
stato in Italia non so bene come compor
tarmi e vorrei in proposito precise spiega
zioni. 

LETTERA FIRMATA 
(Germania) 

Con il 20 aprile 1966 viene a scadere 
in Germania il termine per la presen
tazione delle domande per il conguaglio 
dell'imposta pagala dal lavoratori sul 
salari percepiti nell'anno 1965. 

Il rimborso dell'imposta è invece pre
visto per coloro che nell'anno solare, 
/tanno lavorato per un perìodo anteriore 
ai 6 mesi e meno éi 12 mesi. Infatti 
occorre tenere presente che le tasse 
sono calcolate in hase al salario annuo; 
così per esempio un lavoratore che 
guadagna 700 DM. al mese, pagherà 
una tassa su tale salario, riferita al 
guadagno annuo e cioè di D.M. 8.400 
(700x12). Però se tale lavoratore ha 
lavorato per ipotesi solo 8 mesi, la 
tassa dovrà essere riferita ad un gua
dagno annuo di D.M. 5.600 (700x8). In 
tale caso potrà ottenere Q rimborso 
della differenza tra la tassa pagata ne
gli 8 mesi, su un salario di 8.400 D.M. 
e quella effettivamente dovuta sul gua
dagno realizzato nel corso dell'anno di 
DM. 5.600. 

Per ottenere tale rimborso, nel caso 
che durante l'anno solare U lavoratore 
abbia lavorato meno di 12 mesi, deve 
essere presentata una domanda entro 
il 20 aprile dell'anno successivo a quel
lo in cui si riferisce l'imposta all'Uffi
cio delle imposte (Finanzansler) su ap
posito modulo in lingua tedesca e italia
na. (Anlrang auf Lohnsteuer lahre-
sanagleich domande per U conguaglio 
delle imposte) da richiedere al datore 
di lavoro o allo stesso Ufficio delle tas
se del luogo di lavoro. 

Alla domanda debbono essere allegati 
i documenti attestanti le spese t i ca
richi speciali familiari, al fine éi otte
nere U riconoscimento di alcune facili-
tarioni e riduzione delle imposte do
vute. 

Il lavoratore coniugato, la cui fami
glia risiede in Italia, può includere an
che le maggiori spese per d vitto e 
l'affitto che paga per l'alloggio m Ger
mania. a meno che questo non sia cor
risposto gratuitamente dal datore di 
lavoro. Per ottenere tale facilitazione 
è necessario presentare domanda su 
un nodulo particolare. 

I lavoratori rimpatriati che sono at
tualmente in Italia possono per le ne
cessarie informazioni rivolgersi agli 
Uffici Provinciali del Lavoro. 

Un appello delle 
lavoratrici comuniste 

tato di Roma sulla CE.E. prevede all'arti
colo 119 l'eguale salario tra lavoratori e 
lavoratrici che svolgono le stesse mansioni: 
questo dovrebbe valere in tutti i paesi della 
Comunità economica europea, ma in Italia 
e Belgio esso è rimasto lettera morta. E 
cosi le tremila lavoratrici della fabbrica 
nazionale di armi di Herstal sono scese in 
sciopero illimitato, appoggiate dalle 600.000 
lavoratrici di tutto il Belgio. Noi donne 
comuniste italiane ci adoperiamo con tutta 
la nostra solidarietà perché questi legittimi 
diritti delle donne vengano integralmente 
riconosciuti. 

« Vista l'incapacità dei governi italiani 
di assicurare l'applicazione dell'articolo 4 
della Costituzione, che prevede di garantire 
lavoro a tutti gli italiani; dell'art 3. che 
prevede la parità di diritti e doveri tra 
tutti i cittadini, noi lanciamo un appassio 
nato appello a tutte le donne italiane a 
partecipare attivamente alle lotte in corso 
per dare al paese una nuova maggioranza. 
autentica espressione delle aspirazioni 

popolari. 
« Infine, in relazione alla " comprensi» 

ne" espressa dai nostri governanti verso 
gli aggressori americani nel Vietnam e alla 
loro riconfermata fedeltà al Patto atlan 
tico. vogliamo esprimere la condanna alla 
terza edizione del centro sinistra che vuole 
mantenere il nostro paese in posizioni su 
balterne a governi stranieri che non esi 
tano a calpestare ogni principio di sovra 
nità e di aspirazione popolare ». 

LE DONNE COMUNISTE 
EMIGRATE IN BELGIO 

Rientrerà in Italia 
per votare comunista 
Cara Unità. 

sono un operaio Italiano emigrato da 
molti anni in Svizzera, e tutte le volle che 
ho potuto sono rientrato in Italia in ìcca 
sione delle elezioni. 

Adesso ho appreso che a giugno vi sa 
ranno le elezioni al mio paese, ed anche 
in questa occasione cercherò di rientrare: 
può essere la volta buona, ci sono molte 
probabilità che il PCI riesca a strappare 
ai de e ai loro amici U Comune, e questo 
potrebbe essere l'avvio di una nuova poli
tica che tenga conto delle esigenze di noi 
lavoratori. Vorrei porti adesso una do
manda: trattandosi di elezioni amministra
tive, d saranno le stesse facilitazioni per 
il viaggio che vengono concesse in occasio
ne di elezioni politiche? Puoi rispondermi 
sul giornale perché lo acquisto ogni giorno. 

LETTERA FIRMATA 
(Zurigo Svizzera) 

emigrate in 

GRANDE ASSORTIMENTO DI ABITI DA SPOSI E PER COMUNIONE i_* 

Belgio 
Cara Unità. 

la sezione delle lavoratrici comuniste emi. 
grate in Belgio, dopo aver svolto una sene 
di riunioni per discutere i problemi della 
emigrazione, dell economia del nostro Pae
se. degli ultimi avvenimenti politici in Ita
lia e della pace nel mondo, ha approvato 
all'unanimità un ordine del giorno. Ecco 
una sintesi di tale odg: 

cD nostro paese è quello che conta il 
numero phi elevato di disoccupati (oltre 
un milione e centomila unità) e la maggio
re emigrazione (oltre quattro milioni di 
lavoratori all'estero) Di questa triste real
tà, le donne lavoratrici sono le prime 
vittime e le più indifese. Circa mezzo 
milione di lavoratrici hanno perso il posto 
di lavoro negli ultimi tre anni, e molte di 
esse hanno dovuto espatriare in Svizzera. 
Germania. Belgio e Francia. 

« Si dice che le nostre lavoratrici all'este
ro sono protette da alcune clausole delle 
leggi comunitarie. Ma la realtà è molto 
più brutale, e basta guardare a ciò che 
sta accadendo a Herstal (Belgio). D trat-

I deputati comunisti hanno presen 
tato un progetto dt lego* cerche ven 
pano appunto estese anche alle «lezio 
ni amministrative, che n svòlgeranno 
in molti comum U 12 e 12 giugno, le 
facilitazioni di maggio tn vigore per 
le elezioni politiche Ricordiamo che 
in occasione delle eiezioni commoti 
e provinciali del 1962 tale beneficio 
venne concesso: tuttavia U centro-
simstra lo negò nelle amministrative 
avutesi successivamente perché teme
va ti poto degli emigrati. I comunisti 
faranno il possibile perché questa vol
ta sia consentito ai lavoratori emi
grati dt esprimere U loro voto senza 
dover sopportare le spese di maggio 
tn ferrovia, 

Da Parigi il saluto 
di un vecchio compagno 
Caro direttore. 

permettimi di dire: «Evviva l'Unità* 
Grazie all'azione di noi « fuorisciU » e con 
l'aiuto di tutti i comunisti francesi, dopo 
15 anni abbiamo nuovamente U nostro 
giornale Io sono un vecchio, no quasi set 
tant'anni. ma vi posso dire che quando 
sono andato all'edicola per acquistare 
l'Unità mi sono sentito ringiovanito Potete 
credermi se vi dico che tutti gli antifascisti 
di Parigi sono rimasti contenti al pari 
di me. 

A voi del giornale, a tutti t lettori, un 
fraterno saluto dal compagno 

RAPPTNI 
(Parigi) _l 
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Si prepara in Parlamento e nel Paese una grande battaglia politica e ideale 

Si mobilita il Partito nella lotta 
per la riforma democratica della scuola 

1 i . * 

La relazione del compagno Paolo Bufalini alla Commissione nazionale scuola del P.C.I. — Un'alternativa orga

nica e avanzata alle scelte burocratico-conservatrici del governo — « No » ai finanziamenti senza riforme — Respin

gere la manovra delle forze moderate — Per una vigorosa e unitaria iniziativa di massa 

Un vigoroso rilancio della 
iniziativa comunista per la ri 
forma democratica della scuola 
pubblica italiana, che dovrà im 
Degnare a fondo, fin dalle prns 
sime settimane, tutto il Partito. 
ad ogni livello, e suscitare una 
ampia e unitaria mobilitazione 
di massa, è stato deciso mar 
tedi, nel corso della riunione 
della Commissione • nazionale 
scuola (allargata alle segrete 
rie regionali e federali), svol
tasi a Roma con l'attiva parteci 
pazione di numerosi compagni. 

I termini essenziali di questa 
nostra iniziativa, che si svilup 
perà nel Paese e nel Parlamen
to. sono stati indicati dalla rela 
zione del compagno sen. Paolo 
Bufalini, della Direzione del 
PCI e responsabile della Sezio 
ne Culturale. 

La battaglia per lo sviluppo 
' della scuola pubblica — che è 

inseparabile da una profonda 
riforma — è stata ed è oggi 

. più che mai — ha sottolineato 
Bufalini — un aspetto centrale 
della battaglia per il rinnova 
mento democratico e socialista 
dell'Italia condotta dal nostro 
Partito. In questa azione e in 
queste lotte sono stati conseguiti 
successi di grande portata: si 
pensi alla lotta contro il « piano 
decennale » (1958), durante la 
quale riuscimmo ad imporre 
una « svolta » di importanza 
fondamentale nell'atteggiamen 
to di tutte le forze democratiche 
e dell'opinione pubblica verso 
i problemi della scuola e della 
sua riforma: una «svolta » cui 
si deve fra l'altro l'istituzione 
della nuova scuola media unica 
e obbligatoria per i ragazzi da
gli 11 ai 14 anni (che. pur se 
realizzata con le distorsioni e le 
contraddizioni che noi giusta
mente abbiamo denunciato e 
che oggi vengono cosi larga
mente riconosciute, costituisce 
tuttavia un fatto per tanti 
aspetti dirompente). I risultati 
della stessa Commissione d'in
dagine, i progetti governativi 
per l'istituzione della scuola 
materna statale e per la rifor
ma universitaria, i « piani » fi
nanziari di cosiddetto sviluppo 
e per l'edilizia, le nostre pro
poste di legge per la scuola 
tecnico-professionale e per la 
Università, il progetto di legge 
dell'UDI per la scuola per l'in
fanzia, il movimento e le lotte 
degli studenti e del mondo della 
scuola, la pressione delle masse 
popolari e dell'opinione pubbli
ca. le stesse crisi di governo. le 
profonde e gravi contraddizio
ni della maggioranza di centro
sinistra su questi temi (che sono 
riesplose subito dopo la forma
zione del terzo governo Moro-
Nenni): tutti questi fatti ed ele
menti — pur cosi diversi — 
testimoniano quanto i problemi 
della scuola siano diventati 
acuti, costituiscano un « nodo » 
della situazione italiana. 

L'esigenza di una vera, prò 
fonda riforma democratica di 
tutto l'ordinamento scolastico 
— dalla scuola per l'infanzia. 
alla stessa scuola media unica 
e all'intera fascia dell'obbligo. 
alla scuola tecnico professionale 
e alla scuola media superiore 
(che non è affatto preparata ad 
accogliere le nuove leve prò 
venienti dalla media unica), al 
l'Università — è viva, urgente. 

Ma le forze moderate che 
dirigono la DC e dettano l'indi
rizzo della maggioranza voglio 
no eludere la sostanza dei pro
blemi ed imporre invece una 
scelta per quanto possibile con
servatrice. Gli stessi « ritardi t 
nell'adempimento degli impegni 
assunti sono deliberati: anche 
nel campo della scuola si se
gue infattti la tattica tipica 
per i campi della politica econo 
mica, della programmazione gè 
nerale. delle altre riforme e che 
consiste nel rinviare al massi 
mo, nel disarticolare, frantu 
mare e svuotare quel poco che. 
infine, si è costretti a realiz
zare. Con questa linea si vuole 
attuare l'adattamento e Yaggiu-
stamento (nella maggior mi
sura possibile) della scuola al 
tipo di sviluppo economico, so-

Elezioni per I 

il Consiglio , 

I Sup eriore 
della P.L 

' Nell'anno in corso scadrà, 

I H quadriennio di durata in I 
carica degli attuali membri ' 
del Consiglio Superiore della I 

I P.I. e — a termini di legge | 
— dovranno, pertanto, ave-

I r e luogo in tutte le scuole di I 
ogni ordine e grado le vo-1 
tazionl per la rinnovazione • 

Ideile cariche elettive in se-1 
no alle tre sezioni che conv 

I pongono II massimo organo I 
tecnico-consultivo dell'amimi-1 
nitrazione della scuola. . 

I Con una prima ordinanza, I 
il ministro della P.l. ha in - 1 

I detto per II 27 aprile la vo
tazione di primo grado tra 
il personale ispettivo, direi- . 

I t ivo ed Insegnante di ruolo I 
della scuola elementare. Con ' 
tale votazione saranno desi-1 

I gnati complessivamente 5081 
delegati provinciali, i quali 
— a loro volta — elegge-1 
ranno il 10 giugno p.v. i nuo-1 
vi componenti la terza se- • 

I zione, quella per l'istruzione I 
elementare. 

I Con successive ordinanze I 
saranno indette le votazio-1 

I n i — In unico grado — per. 
la rinnovazione delle cariche I 
elettive in seno alle altre due 

I sezioni del consiglio: la pri-1 
ma sezione per l'istruzione | 

_ universitaria e la seconda se
zione per l'istruttoria secon-l 
darla. 

I I 

3.500.000 
gli analfabeti 

Sono oltre 3 milioni e mez
zo gli analfabeti in Italia e ol
tre 7 milioni coloro die non 
possiedono alcun titolo di stu
dio. 

Queste cifre impressionanti 
sono state fornite recentemente 
dal segretario generale della 
Unione nazionale per la lotta 
contro l'analfabetismo Giusep 
pe Zanfini. che ha poi ricordato 
come nell'Italia meridionale 
l'analfabetismo e l'abbandono 
prematuro delle scuole siano 
ancora molto diffusi. In Cala
bria e in Lucania è circa il 
40% la popolazione che non ha 
la licenza elementare. 

Su questi temi allarmanti si 
svolse, esattamente un anno 
fa a Roma, al Palazzo della 
civiltà del lavoro all'EUR. 
il Congresso nazionale della 
UNLA. l'Unione nazionale per 
la lotta contro l'analfabetismo. 

E" uscito ora un numero spe
ciale della rivista Realtà e pro
blemi dell' educazione degli 
adulti dedicato completamente 
agli atti del congresso, al qua 
le presero parte il sen. Fer
ruccio P a n i e i relatori Anna 
Lorenzetto, presidente della 
UNLA. che illustrò il tema 
« Le due educazioni degli adul
ti ». il prof. Luigi Volpiceli! 
con la relazione su « Cultura 
popolare e sottocultura ». la 
scrittrice Alba De Céspedes 
con la relazione su « Gli scrit 
tori e ì centri di cultura popa 
la rc^ e il prof. Salvatore Va-
lituttì con la relazione su «Pro
blemi e leggi dell'educazione 
degli adulti». 

Gli Atti del congresso con
tengono, oltre le relazioni, gli 

interventi sulla formazione pro
fessionale e l'educazione degli 
adulti, sulle comunità rurali e 
sui problemi del lavoro dei 
Centri di cultura popolare. 

Sono poi pubblicati i docu
menti e le relazioni finali delle 
commissioni che lavorarono nei 
giorni del congresso sui se
guenti temi: Io sviluppo della 
comunità rurale e il centro di 
cultura popolare; i gruppi au
tonomi dei centri di cultura 
popolare e l'indagine ambien
tale; i compiti operativi dei 
centri e le sezioni culturali 
guidate: la lettura quale fon
damento del sapere: l'utilizza
zione dei mezzi audiovisivi e 
l'educazione dodi adulti; la 
preparazione professionale e 
quella culturale: eli organi de
mocratici dei centri dì cultura 
popolare: le funzioni e il ruolo 
dei consigli provinciali del 
l'UNLA: l'aggiornamento del 
recolamento dei Centri. 

LTJNI.A ha attualmente 90 
centri di cultura popolare che 
si trovano, nella maggioranza 
dei casi. nell'Italia meridiona
le: 36 in Calabria. 20 in Sarde
gna. 12 in Campania. 10 in Lu
cania. 6 in cicilia. 4 nelle Pu
glie e uno nel Lazio e nelle 
Marche. Secondo il segretario 
oVirUNLA nei paesi dove npe 
rano i centri l'analfabetismo 
si è notevolmente ridotto. Il 
problema, comunque, deve an
cora essere affrontato dal mi
nistero della P.L con l'impe 
gno e l'urgenza che la situa
zione richiede. 

Tre milioni di analfabeti so
no tanti. Troppi. 

C.b. 

ciale e politico in atto, respin
gendo ogni precisa scelta di 
nuovi indirizzi e di riforme de 
mocratiche. 

Siamo dunque, per la scuola, 
ad un punto critico. Al Senato 
sono due Disegni di legge gover
nativi (il cui esame, in sede di 
Commissione, è già in fase 
avanzata): quello, per il finan 
ziamento del « piano » di svi
luppo della scuola nel quin
quennio lflfifi 1970 e quello per 
l'edilizia scolastica. Contempo
raneamente, di fronte ai due 
rami del Parlamento si trovano 
già o saranno portati fra breve. 
anche per nostra iniziativa. 
altre proposte: riforma univer
sitaria, scuola materna, istru
zione tecnica e professionale. 

I.e scadenze sono ravvicinate. 
sta per iniziare una grossa bat
taglia parlamentare, che dovrà 
avere l'appoggio attivo, nel 
Paese, di tutte le forze demo 
mitiche. 

C'è l'esigenza di imporre un 
dibattito generale ed organico 
su tutto l'indirizzo della poli
tica scolastica, su tutta la pro
spettiva e le linee di riforma 
(dibattito che. fino ad ora. il 
Parlamento non ha mai potuto 
fare!). Sono al pettine, ormai, 
tutti i « nodi » della scuola. 
Allo scioglimento di questi « no 
di » sono interessate masse im 
mense di studenti, di insegnan
ti. di lavoratori, di donne, di 
cittadini: tutto il Paese. 

La coscienza di tutto questo 
— almeno in parte — c'è nel 
Paese, e si manifesta, anche se 
non si esprime ancora in mi
sura adeguata. Si manifesta 
nei movimenti universitari. Si 
è manifestata nel recente con
vegno dell'EUR indetto dallo 
stesso ministro Cui. Si è mani 
festata con un vigore, un'am 
piczza e una freschezza impre 
vedibili, a proposito del caso 
della Zanzara, quanto mai si
gnificativo ed illuminante. 

Oggi, meno ancora che otto 
anni fa quando ingaggiammo la 
battaglia vigorosa e vittoriosa 
contro il piano decennale — ha 
proseguito Bufalini — si è di
sposti ad accontentarsi di fi-
nanztamenti senza riforme. 

Lo « slogan » demagogico e 
ricattatorio: « Diamo, comun
que. soldi alla scuola », non 
« morde » più. 

I finanziamenti previsti dal 
disegno di legge governativo 
sono, del resto, molto al di sot
to del fabbisogno e non solle
citano uno sviluppo della scuo
la: rappresentano solo ciò che 
è possibile strappare nell'ambi
to dell'attuale tipo di sviluppo 
economico e quindi non costi
tuiscono una scelta di priori
tà. non tendono a forzare il 
tipo di sviluppo nella direzio
ne di una programmazione de
mocratica. 

Bufalini ha ampiamente do
cumentato l'esattezza di que
sta valutazione, dimostrando 
come gli stanziamenti previsti 
dal governo ridimensionino no
tevolmente quelli indicati a suo 
tempo come indispensabili dal
la Commissione d'indagine. 
Qualche esempio particolar
mente significativo: la « leg
ge finanziaria » prevede per 
il 1970*71 600 mila licenziati 
dalla nuova scuola media. 
mentre la Commissione d'inda
gine prevedeva il pieno adem
pimento dell'obbligo, il che 
comporterebbe circa 900 mila 
licenziati: la Commissione 
di indagine prevedeva per 
quell'anno 280 mila inse
gnanti. mentre ora se ne 
prevedono solo 80 mila (con la 
drastica riduzione di ben due 
terzi); l'assistenza scolastica 
è concepita secondo le linee 
tradizionali, in termini quanti
tativi molto limitati: non si 
prevede il finanziamento per ì 
libri di testo gratuiti agli stu
denti della scuola media uni
ca: il ritmo d'incremento com
plessivo della spesa per la 
scuola, che negli ultimi tempi 
era arrivato al 27.6% annuo. 
è nettamente inferiore. Insom
ma: il governo si limita a fi
nanziare la normale espansio
ne demografica (che è cosa 
ben diversa dall'espansione 
scolastica) e l'aumento dei co
sti; anzi, resta al di sotto. 

Profonde 
contraddizioni 
I finanziamenti senza rifor

me si propongono di predeter
minare o almeno di condiziona
re — ha sottolineato Bufalini 
— i contenuti, le strutture.-gli 
indirizzi della scuola, e. inevi 
tabilmente. di consolidare quel
li esistenti. 

E' appunto contro questa li
nea conservatrice portata 
avanti dal governo che noi dob
biamo lottare con grande im
pegno: l'interesse e la sensi
bilità dell'opinione pubblica 
per questi problemi, la pos
sibilità di nuove convergenze 
e intese democratiche, U fatto 

che la maggioranza sia Incera
ta da contraddizioni profonde 
sono tutti elementi oggettiva 
mente favorevoli allo s\ iluppo 
e al successo della nostra bat 
taglia. 
• Di qui — ha rilevato con for 
za Bufalini - la necessità di 
mobilitare subito il Partito su 
questi grandi temi di promuo
vere una larga e vigorosa ini
ziativa politica unitaria. 

Contro 
il ricatto 

Bufalini ha denunciato il ca
rattere volutamente contrad 
(littorio e ambiguo della t legge 
finanzia ria * governativa — 
per la quale da un lato si di 
ce che è una pura e semplice 
« cornice Finanziaria neutra ». 
che non vuole predeterminare 
i contenuti della riforma della 
scuola: d'altro lato che è una 
legge diretta a finanziare un 
piano di riforma (il e piano 
Gui ») — ed ha ribadito che se 
c'è un campo in cui l'indiriz
zo politico, culturale, ideale è 
essenziale, decisivo, questo è 
proprio il campo della scuola. 

Dovremo dunque imporre il 
dibattito sui problemi che il 
governo e la maggioranza non 
vogliono affrontare: la funzio
ne prioritaria e fondamentale 
dello Stato per la scuola; l'an-

ticostituzionalità dei finanzia
menti e dei privilegi accordati 
alla scuola privata e confes 
sionale: il carattere unitario 
che deve avere tutta la scuola. 
escludendo ogni privilegio e 
disuguaglianza di classe, rea 
lizzando il diritto allo studio 
per tutti: il contenuto cultura 
le della scuola, che deve esse
re profondamente rinnovato in 
modo da renderlo adeguato 
alle esigenze della società con
temporanea e al tempo stesso 
da garantire una formazione 
autonoma della personalità dei 
giovani, non strumentale e su
balterna rispetto alle neces
sità dello sfruttamento capi 
talistico. 

Si - tratta di discutere il 
t piano Gui ». che è diventato. 
un passo dopo l'altro, il « pia
no i del governo, contestandone 
le scelte burocratico conserva 
trici. rilevandone l'insufficien 
za sotto tutti i profili, quali 
fativi e quantitativi, e respin
gendo oggi queste due leggi (la 
legge « finanziaria »: la legge 
per l'edilizia, che. oltre ad es
sere inadeguata, come per 
esempio dimostra la riduzione 
dei posti-alunno anche rispetto 
al « piano Gui ». aggrava i Co
muni di oneri pesantissimi e 
annulla ogni potere autonomo 
dell'Ente locale nelle scelte e 
nella programmazione) e di ri
vendicare che si affronti subito 
il problema delle riforme e 
degli indirizzi e di finanzia
menti adeguati. • 

Chiederemo dunque, insieme 
al mondo della scuola e a tutta 
l'opinione pubblica democratica. 
riforme e finanziamenti per le 
riforme. 

Bufalini ha coneluso rile 
vando come non vi sia contrad 
dizione tra l'esigenza, che noi 
avanziamo con grande forza, di 
un programma organico e com
pleto di rinnovamento della 
scuola e quella di concentrare 
in questo momento la nostra 
battaglia su alcuni punti — la 
Università; la scuola materna; 
la scuola dell'obbligo e in par
ticolare la nuova scuola media, 
che vogliamo integrata e a tem
po pieno, davvero unica e ugua
le per tutti i ragazzi, modifi
cando intanto anche gli aspetti 
istituzionali che con ciò contra
stano (quali le « materie fami 
tative Jt. la permanenza del lati
no. ecc.); la democrazia e I'OH-
togorerno — che sono o pos
sono diventare di maggiore at 
tualità e per così dire di rot
tura dell'attuale, arretrato equi
librio: la visione organica e 
completa della riforma dà in
fatti vigore, concretezza e pro
spettiva alla rivendicazione di 
obiettivi parziali e immediati. 

Con le indicazioni del relatore 
hanno concordato i numerosi 
compagni intervenuti nella di 
scussione (fra i quali il sena 
tore Perna. gli onn. Luigi Ber
linguer e Seroni. Francesco 
Zappa. Mario A. Manacorda. 
Lucio Lombardo Radice. Giu
seppe Chiarante, Claudio Pe
truccioli, Marco Maestro). 

_la_scuola_ 
ISTITUTO MAGISTRALE: ___ 

« una macchina che funziona al 10 per cento » 

Basta la «vocazione » 
a fare il maestro ? 

La necessità di una radicale riforma elusa dal pro
getto di Gui di istituire un « liceo magistrale » 

S 

L'Istituto magistrale è stato 
delinito una macchina che fun 
zuma al IO per cento: infatti su 
2H 500 maestri che si diploma 
no annualmente soltanto 2.500 
circa trovano un impiego sco
lastico. Dal punto di vista qua
litativo — formazione culturale 
e preparazione professionale — 
le cose vanno ancora peggio. 
Eppure, fra i settori della scuo 
la italiana che i clericali giu
dicano « intoccabili », dopo la 
scuola materna, vi è quello che 
riguarda la preparazione degli 
insegnanti elementari. Di fron
te a 191 Istituti magistrali sta
tali ben 349 sono i non stata
li. in maggioranza religiosi. La 
ragione di tale massiccia pie 
senza è evidente: attraverso la 
torma/ione degli insegnanti è 
possibile detenere di fatto l'ego 
monia ideologico confessionale 
sulla scuola elementare. 

Testimonianza abbastanza 
eloquente delle resistenze oppo 
ste alla riforma dell'Istituto 
magistrale, che da parecchi 
anni viene invocata per porta
re ad un più elevato livello 
culturale e professionale la 
formazione dei maestri, sono 
i progetti esposti dal ministro 
Gui nel suo Piano. Con una 
soluzione tipicamente gatto
pardesca — è necessario che 
tutto cambi perchè tutto ri
manga come prima — l'Istitu 
to magistrale diventa quin
quennale e in più gli viene 
appiccicata l'etichetta della li-

cealità. Si tratta, a ben vedere. 
di uno strano « liceo » che im 
pone a 1-1 anni una scelta prò 
fessinnale e che chiude anzi 
che aprire all'università, tran 
ne alla ormai squalificata Fa 
colta di Magistero (anch'essa 
intoccabile) — perchè, ad 
esempio, dopo convenienti stu
di universitari, un maestro non 
dovrebbe poter insegnare ma
tematica nella scuola media? 

Per condurre in porto que
sta operazione è. naturalmente. 
necessario un sostegno ideo
logico scientifico che viene pun-
tualmente fornito dai Centri Di 
dattici. Oggi, i Centri Didatti
ci. sviluppando coerentemente 
la matrice e le strutture che 
i democristiani hanno credi 
tato dal regime fascista, rap 
presentano lo strumento ufficia 
le del quale i centri di potè 
re cattolici non ufficiali si ser
vono per indirizzare le scelte 
ministeriali nel campo educa
tivo. Innumerevoli e non occul
ti canali collegano l'AIMC. 
l'UCIIM. il centro di studi 
Scholé, la editrice La Scuola e 
i Centri Didattici, differenzian
dosi gli uni dagli altri unica
mente sotto l'aspetto funziona
le: i Centri Didattici hanno il 
compito di sancire ufficialmente 
le elaborazioni degli altri grup 
pi ideologici. 

Ed infatti, ecco .Scuola ri! 
Base (nov.-dic. 1965). il bol
lettino bimestrale del Centro 
Didattico Nazionale per la 

BOLOGNA: bilancio positivo dell'iniziativa comunale per la Media Unica 

Quando i ragazzi vanno 
volentieri al «doposcuola» 

Ne sono stati realizzati finora tredici nei quartieri periferici — Letture collettive, discussioni 
sui film, ricerche sulla vita e sul patrimonio della città — La preparazione degli insegnanti 

BOLOGNA, aprile 
Il chimerico * doposcuola > 

che la legge istitutiva della 
media unica prevedeva venisse 
impiantato « ove esistano le con
dizioni materiali per la sua at
tuazione » — il che significava 
poi. come si è visto, abbando
narlo al caso — a Bologna non 
è rimasto nel limbo delle buo
ne intenzioni. Di doposcuola 
medi ne funzionano tredici, di
stribuiti nei quartieri della pe
riferia. Li gestisce il Comune. 

Nel capoluogo emiliano, i do
poscuola medi comunali ven
nero istituiti già nel 1961. però 
su scala molto più ridotta e so
prattutto con contenuti e fun
zioni diversi da quelli che so
no stati loro assegnati dopo 
l'unificazione della scuola se
condaria inferiore. Ciò che con 
essi ci si sforza di realizzare, 
infatti, è oggi quel tipo di scuo
la a tempo pieno che è nei voti 
di tutti i pedagogisti più avan
zati, ma che nell'azione e nei 
programmi dei nostri governi 
continua a rimanere nel muc
chio, sempre più grande, degli 
« obbiettivi da conseguire*. 

Come è ben comprensibile. 
la sperimentazione pratica di 
forme efficaci di completa
mento. integrazione e sviluppo 
dell'attività scolastica del mat
tino incontra difficoltà non lievi: 
modelli da cui partire non ce 
ne sono, mentre la scuola è an
cora in tali condizioni di pre
carietà e insufficienza che, lun
gi dal potere produrre incen
tivi, ha piuttosto bisogno di 
ricererne. (E anche questa fun
zione vogliono assolvere i do
poscuola bolognesi, che per 
l'appunto si propongono come 
uno stimolo, non già come una 
alternativa, alla scuola di Sta
to). Le indicazioni della legge, 
dal canto loro, sono quanto mai 
sobrie: attribuendo al dopo
scuola il compito di provvedere 
allo « studio sussidiario » e a 
t libere attività complementa
ri » esse lasciano abbondante 
spazio alla varietà delle inter
pretazioni. 

1 tredici doposcuola bolognesi 
funzionano al di fuori dell'am
biente scolastico: sono ospiti di 
centri sociali 1SSCAL, di locali 
del Comune e dell'Istituto au
tonomo case popolari, di centri 
ricreatici e anche di Case del 
Popolo. GU insegnanti (di ma
terie letterarie e scientifiche e 
di lingue), stipendiati dal Co 
mune. sono uomini di scuola, 
o laureati, ma anche, ed anzi 
nella maggior parte, studenti 
universitari degli ultimi anni. 

Avvantaggiato dalla lunga e 
complessa esperienza pedago
gica sviluppata su larga scala 
nelle istituzioni integrative della 
scuola elementare e materna, 

Gli studenti al lavoro in un e doposcuola » bolognese 

l'assessorato all'istruzione del 
Comune di Bologna, con gli 
specialisti e il corpo insegnante 
che ad esso fanno capo, ha af
frontato quest'anno con parti
colare impegno i problemi di 
una qualificazione dei conte
nuti formativi ed educativi an
che delle istituzioni rivolte alla 
preadolescenza. 

All'inizio dell'anno scolastico 
si è organizzato un seminario 
di studio, durato cinque dense 
giornate, a cui hanno parteci
pato — insieme con l'asses
sore all'istruzione, prof. Ettore 
Tarozzi e col direttore dei do
poscuola medi. doti. Danilo Fer
retti — autorevoli uomini di 
scuola di varia formazione e 
pedagogisti impegnati in campo 
nazionale, come la prof.ssa Ber
toni Jovine e il prof. Mario 
Alighiero Manacorda. Dirisi ?n 
tre gruppi: italiano-storia edu
cazione civica e geografia; 
matematica e insegnamento 
scientifico: insegnamento lin
guistico, gli insegnanti dei do
poscuola hanno dibattuto, sia 
per settori che collegialmente, i 
problemi che avrebbero dovuto 
affrontare nella loro attività 
operativa. Ne wno uscite delle 
relazioni programmatiche, m 
cui i gruppi hanno fissalo le 
linee cui attenersi nel loro la
voro. 

Il gruppo letterario ha indivi-
duato il compito dei doposcuola 
medi nello « sperimentare una 
pratica educativa aggiornata 
alle esigenze della moderna pe
dagogia. che intende offrire agli 
allievi incentivi « opportunità 

per lo sviluppo di attività di 
ricerca espressive e collabora-
tive, attraverso l'organizzazio
ne del lavoro di gruppo, sulla 
base dell'interesse vico dei ra
gazzi. indirizzati a scopi cultu
ralmente e moralmente forma
tivi ». Tutto ciò aderendo e alle 
caratteristiche proprie della 
psicologia del preadolescente ». 
in cui si manifestano e le esi
genze del colloquio e della di
scussione, un naturale agoni
smo. l'interesse all'attualità, la 
propensione per l'aneddotica. 
il gusto per la drammatizza
zione ». 

Per parte sua il gruppo scien 
tifico ha proposto questi fini al 
proprio insegnamento: 1) dare 
ai ragazzi la possibilità di ge
neralizzare. in modo che essi 
possano capire i problemi che 
li assillano, cioè imparare a 
porre delle domande, a suq 
gerire diverse ipotesi, a rac
cogliere dei dati, a trarre delle 
conclusioni e a verificarle. Que
sto dà ai ragazzi una utilità 
immediata nella loro vita quo
tidiana e contribuisce alla loro 
formazione culturale: 2) stu
diare l'ambiente in modo che 
ogni ragazzo colleghi il suo 
lavoro nella scuola con il man 
do e sia cosciente che il suo 
lavoro si inserisce e si colleqa 
con quello degli altri ragazzi 
e degli altri uomini, e che lui 
stesso, qualunque sarà la sua 
occupazione nel mondo del la
voro, può contribuire da prota
gonista al progresso della so
cietà: 3) allargare il campo 
di interesse dei ragazzi in mo

do che la loro prima scelta 
professionale possa essere fatta 
con una certa competenza ». 

Il bilancio delle attività già 
svolte o iniziate nell'anno sco 
lastico in corso — e realizzate 
sulla scorta delle premesse 
ideali di cui abbiamo citato 
qualche postulato — abbraccia 
già un notevole numero di ini
ziative. che tutte insieme con 
corrono ad aprire la scuola ai 
fatti della vita, principalmente 
attraverso i rappfirti con la cit
tà. quale oggi è e con la stona 
di cui anch'essa è stata parte
cipe. con il lavoro, gli svaghi. 
gli affetti della gente che la 
popola. 

Una parte di queste attività 
— ne citiamo alcuni esempi — 
si svolge in classe. Tali sono 
le proiezioni di film, documen 
tari di carattere scientifico. 
spiegati dall'insegnante, o di 
argomento vario, da L'astrona
ve atomica del dott. Quater-
mass. a Ombre rosse, sempre 
seguiti da una discussione. Le 
letture collettive, su testi sug
geriti dai ragazzi, diventano 
occasioni per dibattiti e ricer
che di gruppo; un successo par
ticolare hanno avuto libri come 
II diano di Anna Frank, il Don 
Chisciotte. Da Quarto al Voi 
turno. Altre attività frequenti 
*ono l'allestimento di recite'su 
lesti scritti dagli alunni, la 
drammatizzazione di episodi 
storici; i dialoghi in francese 
e in inglese; la costruzione di 
piccoli osservatori meteorolo
gici; le attività artistiche: di
segno e arti plastiche. Il senso 

d'osservazione e il gusto inter
pretativo vengono stimolati da 
iniziative come il concorso « Il 
quartiere in cui vivo ». 

In non pochi doposcuola si 
redige un giornalino di classe, 
di cui sono autori un comitato 
di redazione e un direttore de
mocraticamente eletti. Abituali 
sono le visite guidate alfa città, 
ai monumenti e ai luoghi sto
rici da cui l'insegnante trae lo 
spunto per ambientare episodi 
del primo e del secondo Risor
gimento, oltre ai musei e alle 
pinacoteche. Molto interesse 
nonno suscitato tra i ragazzi le 
visite a Marzabotto. al museo 
etrusco e al sacrario dei mar
tiri della strage nazista. 

Andando alla scoperta del 
mondo i ragazzi vengono gui
dati a compiere indagini stati 
etiche (una delle meglio riu
scite è stata fatta sull'uso 
della televisione e sugli indici 
di gradimento dei programmi). 
Ricerche sono slate fatte sui 
quartieri, o le zone, dove gli 
studenti abitano: sulla storia 
del quartiere, le attività econo 
miche, gli insediamenti antichi 
e recenti, le colture (dove esi
stono ancora brandelli di agri
coltura), la composizione so
ciale della popolazione. Vengono 
fatte anche visite alle fabbri-
die, dove i ragazzi s'interessa
no dei prodotti e del modo 
come vengono creati, cosi come 
delle diverse mansioni dei di
pendenti e delle loro condizioni 
di lavoro. 

A un doposcuola impostato 
con questi criteri i ragazzi van
no volentieri, e lo dimostrano. 
Nella grandissima maggioran 
za. coloro che lo frequentano 
non potrebbero impiegare il lo
ro tempo in modo più ricco. 
Questo è già molto, ma altret
tanto importante è la condì 
zione di uguaglianza nella quale 
i ragazzi si trovano, non più 
soltanto nelVassolvere doveri 
comuni, come nella scuola così 
come è oggi, ma anche nel 
gioco, nel costruire e nello sco
prire, nel discutere, nel lavo
rare a un prodotto comune. 
nel cimentarsi in un'impresa 
collettiva. E* una situazione che 
mentre mette tulli rapidamente 
a loro agio, li aiuta fortemente 
ad emanciparsi dalla inconsa
pevole soggezione ai modelli 
fatalmente dettati, in una so
cietà come la nostra, dall'ap
partenenza a una classe sociale. 

Un discorso a sé dorrebbe 
essere fatto sui rapporti tra il 
doposcuola medio comunale e 
ì genitori dei ragazzi che lo 
frequentano. Ce lo impedisce 
lo spazio e lo rimandiamo a 
un'altra occasione. 

Luciano Vandelli 

scuola elementare, dedicare un 
numero monografico al proble
ma della prepara/ione degli in
segnanti nel quale l'unica voce 
presente è quella spirituali
stico personalista (attraverso 
scritti di Prini. Cavalloni. Pe-
tracchi. Catalfamo. Agazzi. 
Laeng. Caramella, ecc.) — an
che se « laici » e marxisti (Ber-
tin. Borghi. Visalberghi. Berto
ni Jovine, tanto per fare qual
che nome) avrebbero qualcosa 
da dire sull'argomento — voce 
che finisce, naturalmente, per 
sposare in pieno la tesi di Gui. 
conferendole anzi, il crisma 
della < scientificità ». 

La tosi generale die emer
ge dai singoli contributi si nr 
ticola sulla riaffermn:iniie del 
concetto vocazionale della prò 
f cssione magistrale che ti oca 
il suo naturale ed indisueiKahi 
le approfondimento nel Liceo 
Magistrale con la prospettiva 
futura di un biennio miirersr-
tario di completamento Le con
traddizioni. però, .si fanno evi
denti fin dal momento di sta
bilire cosa si debba intende
re per « vocazione magistrale ». 
Lo stesso Zavalloni a conclu
sione di due interessanti arti
coli densi di argomentazioni e 
dotti riferimenti è costretto ad 
ammettere l'impossibilità di ne 
c e l a r e una qualche vocazione 
maturata a 14 anni e a ripiega
re sulla <; assenza di criden'i 
controindicazioni t per l'ammis 
sione del candidato all'Istituto 
magistrale. Un po' poco dav
vero. 

Sulla scorta di queste precn-
rie basi. Auazzi polemizza con 
foga contro coloio che vorreb 
berci toulicre all'Istituto magi
strale ogni pi COKI- caratteri/-
/azione professionale e farne 
una scuola veramente liceale. 
di cultura generale largamen 
te formativa con rinvio all'uni
versità della specifica prepara 
zione professionale. Secondo 
Agazzi, il concetto di uguagliali 
za dei sostenitori del liceo uni 
co opzionale (con abolizione del 
corso specificatamente magi 
strale) coinciderebbe con quello 
di uniformità, mentre la vera 
uguaglianza consisterebbe nel 
« diritto posseduto ugualmente 
da tutti e da ciascuno ad es 
sere sé » in quanto « tutti idi 
uomini hanno uauale dignità 
e valore (e) ogni loro "lavoro'' 
e professione sono ugualmente 
nobili, degni e apprezzagli. 
perchè è l'uomo a riflettersi 
nel suo lavoro e non il tipo di 
lavoro a fondare In misura del 
la dignità umana in ciascun 
uomo... ». 

Si tratta, evidentemente, di 
petizioni di principio che fanno 
a pugni con la realtà di una 
scuola fondamentalmente di 
scriminatoria e classista, ordi
nata su una struttura gerar 
chica il cui posto d'onore è assi
curato al Liceo classico (passe
partout che apre tutte le facol
tà universitarie) mentre all'Isti
tuto Liceo Magistrale è ricon
fermato il ruolo di cenereiitoln: 
il gcntiliano liceo dei poveri. Le 
recentissime inchieste condotte 
da Corda Costa e Tisalo per 
Scuola e Città e da Grasso e 
De Amicis per Orientamenti Pe
dagogici hanno ormai ampia
mente documentato la modestia 
della provenienza sociale degli 
studenti magistrali e la netta 
prevalenza di motiva/ioni eco 
nomiehe e sociali della scel
ta dei loro studi. 

Si stacca dagli altri scritti. 
per il tono di apertura alla di 
scussione e per l'assenza di 
dogmi e a priori, il contributo 
di Laeng. il quale pone in ter
mini problematici le tre possi
bili soluzioni — Liceo magistra
le integrabile con il biennio uni
versitario in un futuro più n 
meno lontano. Liceo moderno 
integrabile entro 5 10 anni. Li
eto unico opzionale integrabi
le immediatamente — limitan
dosi. però, ad esaminare preci 
e difetti di ciascuna soluzione 
senza offrire l'indicazione di 
una scelta personale, evitmdo 
cioè di "compromettersi". 

Tuttavia, il criterio di scala-
rità con cui sono poste le tre 
soluzioni sembra quasi prefìcu 
rare la propensione per quella 
più avanzata, seppure in una 
prospettiva gradualistica. 

Contro i tentativi dei cleri
cali di continuare a mantene
re infeudato a sé il delicato 
settore della formazione dei 
maestri. la parte democratica 
della scuola ha ormai elabora
to ed indicato una coerente al
ternativa che innesta su un 
tronco effettivamente liceale. 
unitario od unico — con esclu 
sione di opzioni o sezioni ma 
gistrali — che apre a tutte le 
facoltà universitarie senza di
scriminazioni e preclusioni, al 
meno un biennio di specializ 
zazione psico socio pedagogica 

Su questa linea, marxisti, lai 
ci e cattolici progressisti pos 
sono trovare l'unità per la rea
lizzazione di una scuola comu
ne da costruire insieme. 

Fernando Rotondo 
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Documenti 
del costume 
poliziesco 

Il ministro degli Interni, on. 
aviani. ha consegnato alla 

[storia del costume politico (o 
poliziesco?) italiano un pre-
doso documento, della cui co-
ìoseenza pur sommaria .sti
lliamo non debbano esser pri

mati i nostri lettori. Trattasi 
'della risposta scritta a una 
nterrogazione presentata, a 
uo tempo in Senato, dal com
pagno Maurizio Valenzi. che 
hiedeva misure contro il ri-
etersi di « vergognosi episo-
i come quello capitato ai 
lembri della Compagnia tea-
rale americana Living Thea-
re, riaccompagnati alla fron-
iora del Brennero dalla poli
zia, dopo ore e ore di interro 

'gatori e con invito a non ri 
nettere più piede in Italia *. I 
atti avvennero nel settembre 
corso, e furono denunciati 
lall'Um'fà, successivamente. 

[quando corse voce che al Li-
nng sarebbe stato proibito il 
•eingresso nel nostro paese, 
love lo chiamavano numerosi 
mpcgni di lavoro. 

11 complesso teatrale ameri
cano è potuto tornare poi nella 
penisola, .sin dal gennaio scor
po. e dai vi diverse tappiesen 
[fazioni. I provvedimenti a suo 
[carico sono stati ievocati, e di 
luc.sto da conto, nelle righe 

[conclusive. l,i risposta del mi 
istro. Ma. pi ima di ciò. l'on 
'aviani. evidentemente repli 

[cando senza alcun vaglio nem 
pieno linguisti! (i i rappoiti del 
ile varie questure, si lascia 
ondare ad alcune affermazio 
ni e ad alcuni giudizi sorpren
denti, a dir poco, sulle labbra 
[di un uomo politico moderno e 
responsabile. 

Della tournee italiana del Li 
viug — che si trasformò in un 
avvenimento centrale della sta
gione. suscitando il più vasto 
interesse di tutti gli ambienti 
artistici — l'on Taviani for 
nisce infatti un quadro alluci 
nante: * Già a Roma, al Tea
tro Eliseo, la rappresentazione 
aveva dato luogo a vivaci con
trasti tra gruppi di spettatori... 
A Trieste, in particolare, lo 
spettacolo assunse carattere 
palesemente osceno e volgare. 
Gli artisti, abbandonatisi ad 
atteggiamenti raccapriccianti 
ed inverecondi, irritarono e 
scandalizzarono il pubblico... 
a tal punto da determinare 
l'intervento delle autorità di 
polizia ». 

Non basta: e Anche a Velie-
tri. ove si trasferirono per par
tecipare alla lavorazione del 
film La Bibbia, gli stranieri 
in argomento (sic) provocaro 
no commenti sfavorevoli tra la 
popolazione, per lo sconcer
tante genere di vita che con-
ducevano. Infatti, adulti e 
bambini \ ivevano promiscua
mente. giravano per la città 
sporchi, succintamente vestiti 
e spesso in compagnia di pre
giudicati locali. . ». 

Qualsiasi persona di senno 
comprenderà che. nelle parole 
surriferite, la faziosa defor
mazione di eventi reali è ac
compagnata. ed anche supera
ta. dall'insulto puro p sempli
ce : tanto più gratuito, e più 
avvilente (per chi lo pronun
cia) . in quanto si rivolge ad 
artisti di fama internazionale. 
esuli dal loro paese per le per
secuzioni politiche di cui sono 
stati oggetto colà, e che in una 
nazione democratica e civile. 
quale si proclama essere l'Ita 
Ha. avrebbero diritto alla più 
fraterna delle ospitalità. 

Ma è forse inutile rivolgere 
un discorso simile a un mini 
stro che parla nello stile sopra 
esemplificato. Il medioevo è 
duro a morire, da noi. Altro 
che centro sinistra. 

I premi per 
il cinema 

al Festival 
di Dakar 

DAKAR 7 
IJI giuria della sezione cinema 

[del Festival Hi Dakar, presti» 
Idula dal regista nigeriano Kd 
luard Horatio Jone.s. e composta 
[tra gli altri dall'attrite negra 
|Marpes<a Dawn età Sadoul da 
Jean Itoceli e ita (inilio Celare 

•stello, a maggioranza (nessun 
Iprenuo e -tato as^eifnaio ali una 
Inimital ha attribuito tu-i i pre 
Inu ufliciali Premio al miglior 
fregiata afiuano di un ningome 
tiraggio a »ogcetto: « Antilope 
[d'argento >• a Oii>tivane Sembene 
ìper La HOT,' de... ( Senegal i. 
iPremio al nuclior regista afri 
frano di un «.«rioiretraitgio a M>g 
Igeilo - « Antilc»!* d arcento > ad 
LAbaharar *smi!> t* r Y.t la i.euie 
ÌVcTart pf'i- Siiieu.il» « Anti 
Ilope ii amento * a! in.elione at 
[tore: Ivan Dixen e i \ntiln;*> 
[rì amento » al .; <» iclioie ai'rtce' 
LAbbev l.mioìn p-r la toro wiìi r-
[preta/ione de! film americano 
|.No(hir:<; tu' a man: Premio |»rr 
III miglior film edmativo" < At.ti 
[lope dargento* a KoL'O Quihci 
(per La scoyicrxa l'.cìl'\'nca ilta-
[lia>: Premio per il miglior film 

soggetto realizzato da non ap 
I partorenti al mondo negro: 
«Antilope doro» al film \nthing 

ìbvt a man (USA): Premio al 
[miglior film sali arte negra: 
e Antilope d'oro » a Lea hommes 
de la danse d'RSSi; Premio 
>peciale della duna per l'opera 

'prima di un regista afncino: e \ 
aequo a Ou^mane Sembene «Se
negal) e Diagne Costa (Guinea): 
« Antilope d'argento » per i di 
segni animati: e \ acquo a La 
mori du Ganrìji (Niger) e Le.» 
cortes zaohatea (Ciad). 

I-a giuria ha inoltre deciso di 
attribuire un suo « omaggio spe
ciale » a Lcs statue* meurent 
aussi di Alain Resnais r Chm 
Marker, film promo>*o dalla ri 

Presene* africame. 

SARA' GIRATO A MANO 

Marco Ferreri farà 
un film 

sulla «Zanzara» 
««Dovevo andare in America 
ma ho rinunciato: questo film 
è importante farlo subito» 

PERORA 
1 GUARDANO 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

C'era da giurarlo: Marco 
Feri eri girci a un film che si 
chiamerà La zunzara. « Dove
vo partire per gli Stati Uniti 
— mi ha detto - - ma quando 
ho letto la prima notizia sulla 
vicenda dei ragazzi del Panni. 
ho rinunciato all'America. Que
sto film, mi sono detto, lo devo 
proprio fare. K" troppo impor 
tante perchè non lo metta in 
testa a tutti i miei progetti >-. 
Piopno cosi, il legista del 
I' \pp regina e della Donna 
scminmi. comincerà fra pochi 
mesi a girare le pinne Siene 
del nuovo film a Milano, e non 
c'è bisogno di essere profeti 
per anticipale che si tratterà 
di un'opera mordenti' e polemi 
ca che non mancherà «li irrita 
re i soliti censuri. Ma Feri eri 
non è ti|X) da spaventarsi, si 
è già scontrato troppe volte con 
la censura i>er f cimarsi di 
fronte a ostacoli di questo gene 
re. Del resto, il regista ha 
un'opinione molto precisa a la 
le riguardo « Male non fare. 
paura non avere *• - - ini dice 
con un sorrisino, apparente 
mente bonario — e aggiunge 
senza più sorridere: * In Italia 
esiste la Costituzione, e tutti 
sono tenuti a rispettarla. Nel 
nostro paese non esiste la ceti 
sura ideologica. Il mio lavo
ro. quindi, potrà essere osta
colato — questo sì — ma non 
certo impedito ». 

Vediamo ora quali sono le 
sue idee sul nuovo film. L'an
nuncio che Io girerà l'ha dato 
stasera nel corso della manife
sta/ione organizzata dalla Ci
neteca italiana di Milano, a 
conclusione della proiezione, in 
anteprima per la nostra città. 
di Marcia nuziale. • 

« Nei miei f i lm — mi dice 
— ho semprp parlato dei pro
blemi della famiglia, dei pre
giudizi che ancora sono patri
monio morale di molta gente. 
dei tabù, del sesso. Mi hanno 
sempre detto che esageravo. 
che estremizzavo alcuni aspetti 
presenti nella nostra società. 
Ma ora la cronaca milanese di 
questi giorni mi ha baattuto. 
La vicenda della ' Zanzara ". 
con tutto quello che ne è segui
to. non è frutto della mia im 
macinazione, non me la sono 
inventata in >. 

Verissimo, anche se certi por 
sonaggi veri di questo caso. 
tanta era l'assurdità delle tesi 
morali che riproponevano, pò 
levano davvero far pensare al
la pungente inventiva di un 
recinta come Ferreri, alla sua 
i cattiveria sorridente - Si trat
tava. invece, di una realtà pre 
cisji. sotto sili occhi di tutti. 
Fri collega romano fa notare 
d ie però l'opinione pubblica si 
è schierata con i ragazzi, ha 
solidarizzato con gli studenti e 
il preside incriminati dalla Pro 
cura della Repubblica. 

« Diciamo la verità — rispon
de polemicamente Ferreri — in 
un paese civile un tale pro
cesso non sarebbe stato nem 
meno pensabile. Giovani co 
me quelli del Panni, non sa
rebbero stati trascinati di fron
te a un tribunale. Non le dice 
niente, questo? Non è il rifles
so di una situazione di falso 
moralismo, ancora presente 
nella nostra società? ». 

Ma ritorniamo al film. « Il 
mio — dice il regista — non 
sarà un film centrato su gio 
vani che hanno di fronte una 
società ostile. Ci saranno i ra 
pazzi e ci saranno gli adulti 
I.a vicenda del Panni ha mes 
«o a fuoco molti problemi: 
qi:elh del sesso, delle " pillo 
le ". dei rapporti prematrimo 
inali, ma anche quelli della li 
berta. Ceno, la vicenda ha di 

! viso l'opinione pubblica, e am-
I mettiamo pure che ci sia stato 
ì un Ti» per cento favorevole e 

un ttì per cento ostile. E non 
le pare triste che in questa 
nostra M>cieià si debba par
lare. di fronte a problemi che 
un jMi.se «he si ritiene civile 
dovrebbe eia avere ricolti da 
almi no mezzo secolo, di un 70 
e di un Mi per cento'* v 

I Ma « ome sarà il film, si at-
| terrà fedelmente alla crona 
! c i . compreso il processo, op 
j pure si ispirerà soltanto allo 

sconcertante caso che tanto ha 
impressionato la pubblica opi
nione? 

«Mi ispirerò alla xicenda. 
cercando di restare il più fede
le possibile alla cronaca. Sarà 
il film di una società che non 
si muove, di cui tutti siamo vit
time, padri e fieli, e di cui tut
ti <i?nin responsabili ». 

« Vede — agciunge il regi 
sta ri\ olgendosi a me — io ere 
do sia implicante fare le Regio 
ni. battersi per la riforma del 
la scuola e per molte altre ri
forme, Ma ritengo anche che 
sia importante battersi per un 
rinnovamento del costume. E* 
questo, in fondo, rhr io cerco 
di fare coi mici film ». 

Che ci sia bisogno di una ta
le battaglia l'ha dimostrato 
ampiamente il recente caso 
giudiziario. 

« Ho seguito con attenzione 
tutta la vicenda — dice Ferre
ri — e ho visto, con soddisfa
zione, molte persone muoversi. 
agitarsi, battersi in difesa di 
principi sui quali una società 
moderna non dovrebbe nem
meno più discutere. Per forza 
dovevo fai e questo film. In A-
merica ci si ixitra sempre an
date. anno più anno meno: 
questo film invece doveva esse
re realizzato subito %. 

Lo vediemo. dunque, sui no
stri schermi, se tutto andrà be 
ne, se la censura non oppor 
rà troppi ostacoli, entro que 
.sfanno, o nei primi mesi del 
1907. 

Alla fine della proiezione il 
regista ha dichiarato: « Io so
no ottimista, credo che ogni 
tempo apra nuove forme di dia
logo e di comunicazione, ho fi 
ducia nel pubblico più avve
duto che non si rifiuta mai di 
sorridere dei propri difetti Ciò 
che poteva essere " tabu " 
mezzo secolo fa. oggi è argo 
mento di discussione pubblica e 
materia vivente della nostra 
civiltà moderna ». 

K' un messaggio decisamente 
ottimistico, giacché ci sono an
cora molti - e il caso del Pa
rilo lo ha dimostrato — che 
si rifiutano di sorridere dei 
propri difetti. Ma lo stesso ca
so ha anche dimostrato che la 
parte più viva della nostra so
cietà ha reagito con passione. 
schierandosi con i ragazzi e col 
loro preside. Ha anche dimo
strato che la Magistratura ri
tiene che la legge suprema del
lo Stato sia la Costituzione. 
Contro la sentenza, tuttavia, è 
già ricorso — com'è noto — il 
Procuratore capo della Repub 
blica. La vecchia Italia non 
demorde. La battaglia è ancora 
aperta. Il film che Marco Fer
reri si accinge a realizzare 
costituirà, senza dubbio, un 
contributo importante a que
sta battaglia. 

Ibio Paolucci 

I Chaplin si divertono. E ci 
danno l'Immagine, un po' retorica 
ma sempre cara e affettuosa, del
la famiglia di guitti che si tra
manda l'arte e i l mestiere di pa
dre in tiglio. Charlle Chaplin è 
figlio di attori di varietà. Ha fatto 
ridere e piangere i l mondo, ha 
recitato fin da piccolo e adesso 
è ancora l i , sulla breccia, con i 
suol sberleffi e I suol gesti tra 
sognati, di eterno bambino di 
fronte ad un mondo brutto ma 
nel quale si può sempre fare 
qualcosa di meglio. Poi i figli, 
da Sidney (anche un fratello di 
Charlie era attore e portava que
sto nome) a Geraldine, tutt i In 
giro per II mondo, a recitare, 
sullo schermo o in teatro. E 
adesso questa Contessa di Hong 
Kong, che segna i l ritorno di 
Charlot al cinema. I protagonisti 
sono Sophia Loren e Marion Bran
do ma anche lui , Il vecchio Char
lie, si è riservato una particina. 
Fa i l maggiordomo, soffre i l mal 
di mare e strabuzza gli occhi; 
e noi riconosciamo in questa una 
vecchia gag che promette però 
di divert irci ancora. 

II vecchio attore schiocca la 
frusta e chiama a raccolta 1 suol 
guit t i . Ma la figlia, cioè Geral
dine? Lei non fa parte del nuovo 
film, ne soffre, sa di doversi r im
proverare le fughe da casa, un 
Inizio cinematografico e senza • i l 
grande padre. E mentre sul set 
Charlot improvvisa uno sketch. 
vestendosi col cappellino di So
phia (foto in alto), sotto lo sguar
do divertito di lei e di Brando, 
Geraldine si £ procurata un po
sto fuori del raggio della mac
china da presa, fuori dalla cer
chia delle persone « addette al 
lavori » e si diverte cosi, ritro
vando un po' della sua infanzia 
e della sua famiglia, issando 
(foto In basso) sulle spalle la 
piccola Jane, di sei anni, la figlia 
più piccola del Chaplin. Un gior
no, anche lei, sarà forse chia
mata dal padre a fare 11 primo 
numero sul trapezio, o a salire 
in groppa all'elefante. 

le prime 
Musica 

La « Passione » 
di Telemann 
al Gonfalone 

Contemporaneo di Bach Ceorg 
Philipp Telemann ha con lui mol 
ti punti di contatto. Non ultimo 
quello «li una lumia esistenza e 
di una artigianale e disturna al 
tinta di musicista, in i?ran parte 
trascorsa nella città di Amburco. 
ove si rec«> a -10 anni nel 1721 
«1 ove rimase fino alla morte. 
avvenuta J(ì aani più tardi, co 
me direttore di musica «ielle cin 
que chiese principali della «itti 
alle quali JHT con»rat»O doveva 
fornire «»mr anno una nuova Pas 
sione. Cosa «he fece «on erande 
regolarità, se si coniano nella 
sua produzione appunto 46 coin 
posizioni di q'ie>t«» tipo Tra le 
quali quella secondo San Luca. 
datata al 172H eseguita ien. ni 
prima esecuzione moderna rome 
» strenna * pasquale all'Andito 
no del (Gonfalone A! quale spet 
ta. pertanto, la simbolica palma 
della strenna cnticamente più 
pungente tra le tante offerte in 
questi giorni agli appassionati 
dalle Istituzioni musicali romane 

Certo la Passione di Telemann 
non è una Passione bachiana: 
come livello musicale, vogliamo 
dire. K la .stes«a costruzione del 
libretto e d,ver>a lasciando ai 
recitata. il ctnnpito di narrare 
la "tona del Cn«to appena ìnter-
ro-ti dai realistici interventi del 
coro e d.iiili «vnofoni e intensi ce
rali CHI atT,dando inv»s.e il MJ£ 
ce:tivo d.v,orso lineo oe! mu*: 
«Ma a qua'tro ìn'eimezzi cedi 
cali ad altrettanti eni«odi b.hl; 
ci la «MII moralità -cmhra pre
annunciare «tue'la de-ih episodi 
fonda'nentali della Pa«-ione. E 
diciamo pure che nelle une come 
nelle altre parti non mancami pa 
gme assai suggestive nella loro 
semplicità, alcune, nella loro 
complessa costruzione, altre. Cre
diamo però di non sbagliare affer
mando che la ripre.sentazione di 
una Passione di Telemann. ogsp. 
rappresenti soprattutto un con-
tnbuto importante alla cono<cen 
za delle basi culturali sulle qua
li stava fiorendo in quecli stessi 
anni il fenomeno hachiano. So 
prattutto j»er questo ci sembra 
vada apprezzata l'iniziativa del 
< Gonfalone >. A cui. bisogna ag
giungere. va dato atto di aver 
preparato una esecuzione che è 
corsa via come l'olio. Per me
rito di Gastone Tosato che diri
geva il coro ed il complesso or
chestrale: per mento degli stru
mentati e dei consti che hanno 

reso al massimo delle loro pos
sibilità: per mento, infine, dei 
solisti di canto tra i quali van
no segnalati Roberto El Hage nel
la parte di Gesù e Lajos Kozma 
in quella dell'Evangelista. Gli 
altri erano Cesare Mazzonjs. 
Ubaldo Carosi. Neno Mazzini e 
Maria Alòs. Un pieno successo 
ha coronato la serata. 

Stasera si replica. 

vice 

Cinema 
L'armata 

Brancaleone 
Siamo, più o meno, nel Medio

evo: Brancal«*one. cavaliere sen
za macchia e senza paura, o 
quasi, ma soprattutto .senza quat-
tnni. viene in possesso d'una 
carta che lo nomina feudatario 
della città di Aurocastro in Pu
glia Si volge dunque a quella 
meta, seguito da uno scalcinalo 
drappello di uomini, che lungo 
la strada subisce defezioni, an
che involontane. e arncchimen-
ti. non superando mai. tuttavia. 
la mezza dozzina di unità. Fug
giti da un paese appestato, e con
vinti di esser nmasti contagiati. 
Brancaleone e i suoi s'intnippa 
no in una squallida crociata, alla 
te«ta della quale un monaco mat
to promette loro la salvezza del 
l'anima e del corpo Ma qiie«to 

inattività 

per Adamo 
PARIGI. 7. 

Il cantante Salvatore Adamo 
non potrà effettuare le progetta
te « tournee » in Italia e nel 
sud-ovc5t della Francia. 

Come è noto martedì sera, nei 
pressi di Poit:ers. il cantante si
ciliano ha avuto un incidente au-
tomohilisuco; un furgone ha coz
zato contro la sua e Giulietta » 
sprint. Nonostante le fente ri
portate, fra le quali una frattu
ra alla mascella. Adamo ha po
tuto cantare martedì sera a Poi* 
tiers. Ma successivamente ai 
l'ospedale di questa otta, dove 
è stato trasportato, gli sono sta
te riscontrate altre lesioni che. 
pur non essendo gravi, costrin
geranno Adamo a rimanere inat
tivo per circa tre mesi. Oltre al
la frattura alla mascella. Ada
mo ha riportato una distorsione 
dalla caviglia • varie contusioni 
al torao». 

Pier l'eremita in sedicesimo non 
ne azzecca una. e finisce per 
scomparire in un baratro, preci
pitando dal ponte ch'egli stesso 
riteneva solidissimo. 

Di nuovo sola, la piccola ar
mata incontra altre disavventu
re. Brancaleone «>alva una fan 
ciulla. Matelda. e la conduce dal 
suo sposo designato. Uguccione: 
ma costui scopre che la moglie 
non è intatta, e chiude in gabbia 
Brancaleone. il quale non c'en 
tra per niente, mentre a«l appro 
fittare delle grazie di Matelda è 
stato Teofìlatto. Io snob del gnip 
pò. Questo Teofilatto. di antica 
famiglia bizantina, offre agii 
amici di ricattare il padre, tra
mite la sua persona: ma il ve
tusto genitore non è disposto a 
dare un soldo per lui. Per con 
eludere. Branca'eone e C arri
vano ad Aurocastro. ma devono 
subito vetl«-r-ela con i corsari 
mori: caduti nelle cui mani stan 
no per morire impalati. Vengono 
sfxxorM da un esercito cristiano. 
ma memano sorte peggiore. 
ciacche si trovano di fronte il 
legittimo padrone della città Ri
toma in ballo il monaco invasato. 
ed ottiene le loro vite per la 
causa del Signore. Avremo d'ir. 
que una continuazione dal titolo 
Èrcncalemir in Terrasanta .. 

Avrebbe potuto es?ere una fa
vola realistica, di timbro maga-
n donchisciottesco, questa Arma
ta Brancaleone: è soltanto una 
farsa in costume, piuttosto sle
gata. dove attimi di spasso si 
alternano a zone di noia. Il re
gista Mario Monicelh (servito 
meno bene del solito dai suoi abi
tuali scenegeiatori Age e Scar
pelli) fornisce il meglio di sé in 
un certo gu«to della composjzio 
ne figurativa 'la fotografia a co 
lon è di Carlo Di Palma") e nella 
discreta coidotta degh attori 
Fra ì quali largo caiipo e d>to 
a V.ttor:o Gassm3n. estroso co 
me sempre e più a «uo agio de 
gli altri r.ell'arfo-ierare il ìinguag 
pio * medioevale > dei dialoghi 
che ricorda peraltro quello delle 
moderne satire goliardiche Gian 
maria Volontc. Enrico Maria Sa
lerno. Catherine Spaak. Folco 
LuDi. Carlo Pisacane, Barbara 
Steele comp'ftaro i! quadro pnn-
cipale. 

»g. sa. 

Allarme 
in 5 banche 

Bernard Xoblet (Claude Rich) 
è cassiere in una banca di Gi
nevra. Tutto sommato, un buon 
impiegato, ma giovane e sogna
tore. Per questo, la mediocrità 

della vita gli pesa tremenda
mente. Bernard ha un'amante. 
Juliette (Elsa Martinelli) che fa 
l'istitutrice. Il nostro cassiere so
gna sempre di fare un grosso 
colpo, di « uscire dal letargo » e 
di cominciare finalmente a vive
re. L'occasione non tarderà a 
presentarsi. Con l'aiuto di un 
amico inventore, organizzerà un 
colpo di un milione e mezzo di 
dollari in gioielli, che sarà. però. 
eseguito da un gruppo di spe
cialisti di fama mondiale, diret
ti da un temibile capo banda Ma
dame Blandm. Sua figlia Betti
na Mean Selberg). comunque. 
non potrà fare a meno di pren
dersi una cotta per il cassiere. 

Saremmo quasi disposti a ri
velare il finale, contravvenendo 
così alle regole del gioco, tanto 
è inutile conoscerlo o meno agli 
effetti della sorpresa. Ma prefe
riamo stare alle convenzioni che 
si addicono del resto perfetta
mente a un film convenzionale. 
Apparentemente, il film di Ni
colas Gessner potrebbe sembra
re condotto con buon gusto, for
se addirittura con una vena sa
tirica ^pensiamo alla balordaggi
ne dei questunni svizzeri), ma 
nfiettendo meglio sulla reale con
sistenza della storia e dell'umo
rismo della pellicola colorata. 
non sj può fare a meno di rico
noscerne la banalità. la mancan
za di un ntmo precido e di uno 
e >tile » che stenta a definirsi: 
questo rimane, infatti, sospeso 
tra la commedia e una satira non 
riuscita, che si vorrebbe tutta
via colorare con le venature del
l'assurdo e deU'invero?imilc. 

vice 

Ricerca e 
ambiguità 
nel teatro 

delle 
Orsoline 

RaiW 
controcanale 

Di ritorno dal XIV Festival in
ternazionale del teatro universi
tario, conclusosi domenica a Par
ma. il gruppo sperimentale roma
no del e teatrino-club > Orsoline 
15 ha riproposto all'attenzione 
del pubblico della capitale, ieri 
sera nella sede stabile del tea
trino. l'intero programma scelto 
per il Festival parmense: Salo-
mé. Sacrificio edilizio e Varietà: 
tre creazioni di Mario Rica. Va
rietà è una soluzione scenica 
« intercambiabile » (in senso 
compositivo-temporale) di un'idea 
motrice, che. in questo caso, è 
l'alienazione del mondo del lavo
ro. la disumanità dell'uomo mo
derno quasi imprigionato tra le 
impalcature metalliche di una 
fabbrica. 

Con Sacrificio edilizio, un « te 
sto-collage » realizzato con l'au
silio della pantomima, ci trovia
mo di fronte a un esperimento in 
cui il « testo » (registrato su na
stro) è stato programmato, ela
borato in stretta collaborazione 
fra l'autore e lo scenografo Car
lo Cego. per una soluzione sce
nica * preesistente >. Ma. men
tre le * azioni visive » hanno un 
caratteie logico e conseguente. U 
testo può essere montato e ri
montato a piacere — come le pa
gine di un romanzo di Saporta 
— senza che perciò si creino 
contraddizioni con gli avvenimen
ti scenici. I rapporti strutturali 
<x>n Variefd sono certo evidenti, 
come anche è abbastanza chiara 
l'affinità tematica che li acco
muna. 

Sacrificio edilizio è quasi un 
apologo, una < storiellma ». come 
la definisce il suo autore. Si trat
ta della costruzione di un ponte: 
non può essere portata a termi
ne se non si mura nelle fonda
menta. come vittima, la moglie 
del capomastro. La donna, però, 
prima che l'ultima pietra la copra 
definitivamente, prega i muratori 
di lasciarle i seni scoperti per
ché possa allattare il suo pic
colo. E' una leggenda amara che 
si perde lontanissima nel tempo. 
Mentre si ascoltano, registrate. 
altre < leggende > sui « sacrifici » 
edilizi che si sono susseguiti nel 
tempo, risuonano i freddi e im
personali rapporti delle perizie 
architettoniche, con cui si tenta 
di individuare le « cause > dei 
crolli. 

Ricci tiene molto a sottolinea
re. positivamente, il carattere di 

« apertura » di queste « azioni sce
niche » nei riguardi dello spetta
tore. assolutamente libero di e in
terpretarle » in ragione delle sue 
necessità. Quindi, nessuna solu
zione gli sarà imposta o sugge
rita; anche se risulta, poi. come 
il senso delle due « azioni » sa
rebbe la denuncia critica, ma 
molto tenue e ambigua, del « co

sto umano > del lavoro. 
Salomè. definito dal Ricci un 

€ divertimento » che è anche un 
« piccolo tradimento > delle sue 
convinzioni (si presenta, infatti. 
in una forma non intercambiabi
le ), è stato forse il collage più in
teressante e stimolante, particolar
mente per alcune soluzioni forma
li adottate. Pur traendo il filo lo
gico dalla Salomè di Wilde. Ricci 
ha voluto ri-raccontare la « sto
ria » di Salomè attraverso le te
stimonianze contraddittorie dei 
vangeli di Marco. Matteo e Luca. 
oltre che di quelle del racconto 
Erodiade di Flaubert e del Can
tico dei Cantici. L'ambiguità 
storica è sottolineata dal bian
co e nero dei personaggi-mario
nette e della scenografia. In Sa
lomè. Ricci ha riconfermato le 
sue doti di finissimo creatore di 
forme, movimenti e atmosfere at
traverso un uso sapiente delle 
luci e del suono. Ricordiamo, per 
esempio, l'ottima sequenza della 
danza sfrenata di Salomè. rea
lizzata dietro uno schermo opaco 
luminoso. Peccato che la recita
zione naturalistica delle « voci > 
(Claudio Previtera. Debora Ha-
yes e Roberto Edile), spesso fuori 
tono, abbia un poco inficiato il 
risultato complessivo dello spet
tacolo. 

Ma se sono abbastanza accet
tabili i tentativi sperimentali 
(spesso densi di un fascino lineo 
particolare) del Ricci sul piano 
della ricerca formate, non tanto 
appaiono convincenti le sue con
clusioni. ancorai abbastanza 
e formaliste ». cioè ancora impo
tenti a superare Io stadio di una 
sostanziale € ambiguità » di con
tenuto (che non si identifica cer
to eoo il dubbio dialettico di 
Brecht, il quale si realizza nella 
razionalità dello < straniamen-
to»). Questa ambiguità «descrit
tiva » — pur ricca di significati 
emblematici — è il diretto risul
tato di un mancato approfondi
mento del discorso critico sulla 
realtà, un discorso che Ricci 
sembra proporci con impegno. 
Comunque, una serata interessan
te. che ha nscosso un buon suc
cesso e molti applausi. 

vice 

Il vecchio e il giovane 
Solitamente la Pasqua negli 

anni passait portava sui tele
schermi film molto e edifican
ti» e altrettanto noiosi. Ieri 
sera la TV ha inaugurato la 
settimana di passione trasmet
tendo sul primo canale un film 
a suo tempo abbastanza loda
to e poi presto • dìmeitticato, 
Il tempo si è fermato, dì Er
manno Olmi, il regista noto 
per essere l'autore de II po
sto. 

Una storia abbastanza sem
plice quella scelta da Olmi per 
il suo esordio cinematografico, 
ambientata in alta montagna 
dove stanno a guardia di una 
diga due guardiani accaniti 
giocatori di dama. Quando uno 
dei due scende a valle per il 
turno di riposo quello che re
sta solo attende per una mez
za giornata l'arrit'o del compa
gno con cui probabilmente fa
rà grandi partite di dama. Ma. 
dopo un'attesa industriosa co
me una giornata dì Robinson 
sull'isola deserta, il guardiano 
rimasto ritornando a casa da 
un'ispezione alla diga trova il 
nuovo compagno, un giovane 
studente che ìat'ora. 

Qui incomincia tutta la sto
ria dei rapporti tra il vecchio 
e il gioxmne: imbarazzo, sguar
di. un'osservazione nascosta. 
come due che sì studiano pri
ma di stabilire amicizia o in
differenza. 

Soprattutto ben studiata e 
resa la preoccupazione del vec
chio guardiano di presentarsi 

con dignità montanara al gio
vane compagno, di non essere 
da meno di un giovane che 
ha studiato. Infine t rapporti 
si sciolgono, il giovane e il 
vecchio si ritrovano davanti 
alla scacchiera per una par
tita di dama che il vecchio vo
lutamente perde. E' l'inizio di 
un'amicizia senza più ostacoli. 

Il vecchio e il giovane sono 
uguali, come se il tempo fos
se fermo. 

Il film ha il pregio di essere 
un'opera fresca, condotta Bui 
filo del documentammo di 
gran classe seguendo la lezio
ne di Flaherty. 

Particolarmente felice la 
scelta degli interpreti: la fac
cia piena di penosa malinco
nia del vecchio e l'ingenua 
espressione del giovane hanno 

• dato in tutta la dimensione il 
sensr» della solt'ftidine. della ne
cessità di un rapporto amiche
vole mentre tutto è lontano e 
si è soli doranti alla naftirn. 

In conclusione la scelta del 
film di ieri sera ci è parsa ab
bastanza buona. Ci si domanda 
soltanto perchè certi film che 
rappresentano la parte miglio
re di una stagione felice del 
cinema italiano stentino tanfo 
ad arrivare sui teleschermi. 
Solo la felerisione infatti po
trebbe riproporre tutte oi'clle 
opere di giovani, che, prodotte 
attorno al '60'61. non hanno 
trovato per varie raaìoni la 
via del grande pubblico pur 
avendone tutti i meriti. 

Ma questo discorso forse im
plica tutta una serie di rap
porti che non sappiamo quan
to siano graditi ai funzionari 
della Rai. 

Sul secondo canale la linea 
pasquale è stata invece man
tenuta in pieno. E' sfato tra
smesso infatti TI mistero, lati-
di drammatiche del XIII e 
XIV secolo raccolte e curate 
da Silvio D'Amico. Con la re 
già di Orazio Costa, gli attori 
del teatro Romeo hanno dato 
vita ad uno spettacolo litur
gico in cui la laude è entrata 
in forma dialogata con i per
sonaggi del Vangelo visti come 
operai addetti alla costruzione 
di una grande cattedrale. 

vice 

programmi 
TELEVISIONE» .1* 

16.30 ROMA: CORSA TRIS 01 GALOPPO 

17,00 SEGNALE ORARIO . LA TV DEI RAGAZZI. Vangelo vivo 

17,30 TELEGIORNALE. Edizione del pomeriggio 

17,45 SOLENNE AZIONE LITURGICA DEL VENERDÌ' SANTO. 
Dal Duomo di Chieri (Torino) 

19.15 UNA RISPOSTA PER VOI. Colloqui di Alessandro Cutolo 
con I telespettatori 

19,40 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA. Programma a cura di 
Giorgio Repossl. L'anno del sole quieto. La fornace solare 

20,00 TELEGIORNALE SPORT . Tic-Tac • Segnale orano • Cro
nache italiane • Previsioni dei tempo 

20,30 TELEGIORNALE. Edizione della sera 

20,50 ASSASSINIO NELLA CATTEDRALE di Thomas Stearns Eliot. 
Traduzione di Alberto Castelli. Dell'interpretazione de « Il 
Teatro Romeo» diretto da Orazio Costa GiovangigU. Con 
Antonio Crast nella parte di Tommaso Becket Musiche 
onginali di Roman Viari Regia di Orazio Costa Giovangigti 

23,00 CRISTO, NOSTRA PASQUA, E' IMMOLATO. « Chinato il 
capo, rese Io spirito» 

23,10 TELEGIORNALE. Edizione della cotte 

TELEVISIONE 2 ' 

21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 

21,10 VIA CRUCIS AL PALATINO con la partecipazione di S.S. 
Paolo VI 

22,10 CONCERTO SINFONICO VOCALE diretto da Ettore Gracis 

RADIO 

NAZIONALE 
Giornale radio: ore 1, I, 10, 

12, 13. 15, 17, 20, 23; MS: 
Almanacco • Musiche del mat
tino; - 7,40: Culto evangelico; 
8,30: Musiche di Rossini; 9,10: 
Igor Strawinsky; 9,35: Vi par
la un medico; 9,45: Giovanni 
Palsielio; 10,05: Alessandro 
Scarlatti: 10,55: Gaetano Do-
nizetti; 11,05: Carlo Cammaro-
ta; 12,05: Anton Dvorak; 12,45: 
Mano Persico; 11,15: Musiche 
strumentali del '700; 13,55: Gior
no per giorno: 15,05: Messag
gio ai lavoratori cristiani del 
Presidente deUe ACU. un. Li
vio Labor; 15,20: Johann Sa
muel Schroter; 15,45: Quadran
te economico: 14: Quando sa
rai nel Tuo regno: 14,30; Cor-
nere del disco: musica sinfo
nica; 17,05: Passione solenne 
azione liturgica alia presenza 
di Paolo VI; 11,15: Musiche di 
compositori italiani; 11,45: Sui 
nostri mercati; 1IJ4: Per la 
Pasqua; 19,05: D cammino di 
Gesù: 20,21: La Pasqua di 
Papa Giovanni; 21,15: Concer
to sinfonico diretto da Her
mann Seberchen. 

SECONDO 
Giornale radio: ore l,3t, 9,30, 

10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,39, 
15,30, I M O , 17,39, 1l,3f, 19,39, 

21,30, 2240; 7,30: Benvenuto in 
Italia; • : Musiche del mattino; 
MS: Buon viaggio; 1,40: Musi
ca lirica; 9,35: Musiche per 
organo di compositon itali ani; 
19: Musiche pianistiche; 10,35: 
Bedrica Smetana; 11,05: U mon
do di lei; 11,10: Concerto d«l 
duo Marga Baumi Walter Kia-
sinc; 11,33: Musica per orche
stra d'archi; 12^5: Johannes 
Brahroa; 13: Robert Schumano: 
13,45: Ludwig van Beethoven; 
14,45: Giuseppe Verdi; 15,1$: 
Frederick Delius; 17.25: Buon 
viaggio; 1745: Non tutto ma 
di tutto; 17,45: Johannes 
Brahms; 19,25: Sui nostri mer
cati; 19,35: Musiche di Gemi-
mani e Carelli ; 1949: Wolf
gang Amadeus Mozart; 2949: 
Edvard Gneg; 21: Via Cruci» 
al Palatino con la partecipa
zione di Paolo VL 

TERZO 
1949: La Rassegna: Cultura 

Inglese: 1945: Frank Martin; 
1945: Ubn ricevuti, 19,15: Pa
norama delle idee; 1949: Con
certo di ogni sera; 2949: Ri
vista delle riviste; 29.49: Jo
hannes Brahms: 21: Il Giornale 
del Terso; 2149: Benjamin 
Bntten; 2140: Funzione e ca
ratteri del rotocalco In Italia; 
2249t Flavio Testi; 2245: Pas
sione • Resurrezione-

BRACCIO DI FERRO dì Bud Sagendorf 

file:///nthing
http://jMi.se


PAG. 1 0 / l ' U n i t à / venerdì 8 aprile 1966j 

Giro della Campania: volata a due all '«Arenacela» 

DE ROSSO «BRUCIA» ANQUETIL 
Sui tornanti del Chiunzi Jacques ha dato 
uno scrollone alla corsa: solo De Rosso e 

Balmamion hanno resistito 

La lezione 
dì Guido 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 7 

Ormai, c'eravamo messi l'ani
mo in pace. Pareva davvero, che 
Anquetil fosse venuto per fir
mare primo straniero, il libro 
d'oro del Giro della Campania. 
Lassù, sui tornanti di Torre del 
Chiunzi. nel punto-chiave della 
competizione, il campione aveva 
dato una scrollata all'albero, e 
i suoi rivali più temibili (Bitossi, 
Zilioli, Mugnaini. Zar.degù. Pre
ziosi. Taccone, Sambi...) erano 
caduti, proprio come i frutti 
troppo maturi. Soltanto De Ros
so e Balmamion gli facevano 
ombra. 

Tuttavia, nel calcolo delle pro
babilità. sia pure confortato dal 
calore del sentimento paesano, 
scarse apparivano le possibilità 
d'affermazione dei resistenti. Bal
mamion mostrava chiari i segni 
di una prossima, malinconica cri
si. E De Rosso? Beh. i limiti di
mostrati nel Giro della Calabria 
sembravano una condanna. 

E' furbo. De Rosso. Non s'è. 
cioè, invischiato alle ruote di 
Anquetil, che forse avrebbe per
duto inesorabilmente, poiché l'an
tagonista era. certo, più pode
roso in pianura, nella fase ter
minale. dove affondava, appun
to. Balmamion. Ha pestato pure 
in testa. E. rimanendo in super
ficie. ha convinto il concorrente 
a non cercar d'anticipare i tem
pi. L'appello al finish sul ce
mento dell'Arenacela, gli conce
deva almeno i due soldi di spe
ranza. vero ? 

E. invece. De Rosso s'è arric
chito. Anquetil. zavorrato dal 
maggior lavoro, non ha saputo 
qualificarsi sprinter. A sentir lui. 
la verità è che gli mancava il 
rapporto adatto: quel e 14 », mon
tato sul e 54 » con il anale De 
Rosso costruiva il suo giorno di 
festa. Il rappresentante della 
« Mólteni » sì scatenava a un 
centinaio di metri dall'arrivo, e 
non c'erano dubbi: Anquetil ve
niva infilzato come un pollo allo 
spiedo. E. comunque, il compor
tamento dell'atleta più qualifi
cato del campo, specialmente sul 
piano della combattività, è sta
to ammirevole. Praticamente. 
Anquetil ha dominato. E la sua 
regia è risultata perfetta fin sul
la porta dell'Arenacela. 

Qui. l'elogio a De Rosso — for
te. agile e astuto — diventa 
sperticato. Battendo Anquetil. egli 
ha confermato d'essere un rou-
tier di eccellente razza e scuola. 
Non basta. De Rosso ha riba
dito che il coraggio, unito a una 
intelligente strategia, è l'arma 
che nobilita e impone gli atleti 
del ciclismo. Quando lo capiran
no Bitossi e Zilioli. che si sono 
macellati con le proprie mani ? 
E sui rimanenti stendiamo il pie
toso velo. De Rosso e Anquetil 
li hano cancellati. 

Come? 
E' il film che spiega. 
Il cielo è luminoso, e traspa

rente come fosse d'acqua. Nel
l'aria azzurra, c'è un profumo 
che mette addosso una strana 
indolenza. Eppure si. l'inizio è 
innervosito da un'infinità di scat
ti. Bello. Ma. non ci sono rotture. 
L'elettrica monotonia dura a lun
go. Anquetil è in coda alla fila, 
e chiacchiera volentieri. 

— Vacanza a Napoli ? 
— E. però, se posso vinco. 
Con il passar dei chilometri, 

l'impeto si spegne. E il passo 
s'accorcia. La monotonia chiama 
la noia, ch'è sorella del sonno. 
E* l'urlo dette sirene che sve
glia. Che accade ? Sull'ascesa di 
Arpaia. guizza Zilioli, che trasci
na Miele. Bodrero. Aimar, Bal
mamion. Portalupi. Fabbri. Bi
tossi e Galbo. 

Via Libera ? 
Macché. 
Anquetil si mette alla frusta, 

9 in un batter d'occhio annulla 
l'assalto di Zilioli. Sullo slancio 
dell'inseguimento, se ne vanno 
Timon e MUesi. che poi. di col
po. si bloccano. E toma il tran-
tran che, all'approssimarsi di Be
nevento. un drappello ingagliar
dito da Partesotti tenta di rom
pere. Fatica vana. E inutile è 
U sudore di Capodivento. Mac
chi, Vendemmiati. Preziosi. Tro
pi. MUesi. Knapp e Lievore: si 
agita di nuovo Zilioli. e Anquetil 
si mostra implacabile. 

Finalmente, sulle rampe di 
San Giorgio del Sannio la corsa 
prende tono e importanza. Fug
ge Bitossi, in compagnia di Cam-
pagnari e Lievore. E* un'avven
tura, ti capitano della « FUotex ». 
è di scena sulle salitine del Den-
tecane e della Serra. S'avvan
taggia di T4S" su Preziosi, staf
fetta del vattugiione che smar
risce i deboli e si sfilaccia. 

— Sci matto? 
€ Chissà! ». 
Bitossi s'impegna, e Campa-

gnari si stacca. Quindi, appena 
fuori di Avellino, sulla coppia di 
punta arrivano Zilioli, Miele, Po
midori, Mannucci e Banciera. La 
terza uscita del capofila della 
e Sanson » prococa ancora la rea
zione di Anquetil. e il ritardo su
bito si riduce: 55''. 

S'arma la trappola ? 
Eh. si. 
Zilioli, Bitossi e la piccola com

pagnia sono presi a Salerno, do
rè la para praticamente fico-

• mincia da capo. Gii, nella co
stiera d'Amalfi, che si stende 
bianca e rosa nel sole, e sembra 

di fosforo. Nell'acrobatico 

rischioso o'iuoco delle curve, l'ela
stico degli allungjii è nervoso: 
stordisce. Bitossi insiste. Si sgan
cia con Sambi, Mealli. Sartori 
e Drago. Timon e Moser. che 
Thielin. gregario d'Anquetil, se
gue. Ed ecco l'asperità di Torre 
del Chiunzi. Fa caldo. Il sole 
brucia. 

L'anticipo degli attaccanti è 
di 45". 

Bastano per la disperazione ? 
L'arrampicata è pesante, soffer
ta. Bitossi smania. Sambi pesta. 
Cede Timon, e crollano Sartori, 
Thielin. Mealli e Moser. Uno so
lo. Drago, resiste sulla progres
sione di Bitossi e .S'ambi. 

E indietro che succede ? 
Spavaldamente, si fanno sotto 

Anquetil, De Rosso, Balmamion 
e Colombo, che irrompono su 
Sambi, Bitossi e Drago, e subito 
li lasciano nella polvere. Affon
da pure Colombo, e sulla linea 
di quota 685 s'assiste a uno 
sprint. S'afferma De Rosso, con 
un paio di lunghezze su Anque
til. E Balmamion patisce. Incal
zano Bitossi. Sambi. Drago e 
Kuapp. protagonista di un note
vole ricupero, a 55''. E nel muc
chio, che tarda T25": ci sono. 
fra gli altri. Taccone, Cribiori, 
Zilioli. Preziosi. Mugnaini. Zan-
degù. Passuello. 

Fulminante è la discesa. Freni 
che stridono, odor di gomme bru
ciate. capelli che si rizzano in 
testa come nella pubblicità di 
quei tali lapis. E automobili che 
si schiacciano sui muriccioli. De 
Rosso, Anquetil e Balmamion pre
cipitano a rotta di collo. Bitossi, 
Sambi. Drago e Knapp sono spa
rati. Si libera, per poco. Taccone. 

La conclusione è drammatica. 
La ferocia di Anquetil costringe 
Balmamion alla resa. E la di
fésa di De Rosso è superba, 
splendida. 

De Rosso assomma i traguardi 
a premio. 

Anquetil è sicuro ? 
Pare (e non è). 
C'è un'immensa, pittoresca con

fusione sulla strada, spesso a 
pavé, che porta all'c Arenacela ». 
Anquetil è magnifico. Pretende 
troppo dal suo fisico ? 

È' cosi. Anquetil e De Rosso 
entrano sulla pista, affrancali da 
3*15". E nello sfogo decisivo è 
il primo che conduce. Il secondo, 
aspetta. De Rossi inizia l'avan
zata a metà della curva che im
mette sul rettilineo dell'arrivo. 
Affianca Anquetil all'esterno, lo 
supera, accelera e lo stronca in 
maniera netta, secca. 1 battuti 
giungono a 3'12": e Sambi sfrec
cia. Magnifico... Entusiasmante! 

Il fuoco degli evviva e degli 
applausi accompagna De Rosso 
nel suo trionfale giro d'onore. 

Italia-Francia domani al Vomero 

Per i rugbystì azzurri 
battaglia senza respiro 
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- VACANZE LIETE -

PASQUA A NOLI 
(Savona) - PENSIONE INES. 
Vicinissima mare. Specialità 
pesci. Prezzi convenienti. Ri
duzioni maggio-giugno settem
bre. Telefono 75 086. Interpel
lateci. 
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Uomini e donne 

in 8 giorni 
• « 

Il vittorioso arrivo di DE ROSSO che batte Anquetil (Telefoto) 

Così al traguardo 
1) Guido De Rosso (Molteni), 

in 6 ore 42'6" alla media oraria 
di km. 37,492; 2) Anquetil (Ford-
France), s.t.; 3) Sambi (Legnano) 
a 3M2"; 4) Bitossi (Filotez); 
5) Zandegù (Bianchi); 6) Bal
mamion; 7) Drago; 8) Knapp; 

9) Bodrero, tutti col tempo di 
Sambi; 10) Ugo Colombo, a 5'; 
11) Schiavon, a 5'02"; 12) Cri
biori, a 5'32"; 13) Vicentini; 14) 
Masstgnan; 15) Passuello; 16) 
Trapè; 17) Mugnaini; 18) Aldo 
Moser; 19) Preziosi, tutti col 

tempo di Cribiori; 20) Fontana, 
a 8 W ; 21) Fabbri; 22) Ferretti; 
23) Vigna; 24) Monti; 25) Dal-
dan; 26) Bodei; 27) Negro; 28) 
Stefanoni; 29) Centomo; 30) Ca-
salini; 31) Farisato, tutti con II 
tempo di Fontana; 32) Zanin. 

Onesti: « Tutti i popoli alle Olimpiadi » 

Restituire alla Cina 
il suo posto nel CIO 

I tentativi per far rientrare la 
Cina nel Comitato Olimpico Inter
nationale (.CIO) e quindi riavere 
ai Giochi Olimpici gli atleti di 
questo grande Paese — ha detto 
sostanzialmente il presidente del 
CONI avv. Giulio Onesti nella 
conferenza stampa svoltasi ieri 
al Foro Italico — proseguiranno. 
Del resto — ha aggiunto Onesti 
— «le relazioni del CONI con la 
Cina risalgono a undici anni fa e 
rientrano nell'intento che sempre 
ci siamo prefissi di raggiungere 
l'unione di tutti i popoli in modo 
che la partecipazione alle Olim
piadi sia totale in un'atmosfera 
di pace e di tranquillità ». 

L'incontro colla stampa era 
A H ; | ; A / •«•- .**• :«•-» I stato organizzato dal CONI per 
ATTIMO V , a m O n a n O J informare sulla prossima sessio-

I Accordo tra RAI e BBC 
I 

Così in TV 
i mondiali 

Selezionati 40 calciatori inglesi 

I 

LONDRA, 7. 
Sono state concluse a Lon

dra le trattative tra la BBC 
e la RAI-TV per le teletra
smissioni in Italia delle fasi 
dei mondiali di calcio che si 
svolgeranno a luglio in Inghil
terra. Ecco il calendario degli 
incontri che verranno trasmes
si in diretta in Italia: 

Lunedi 11 luglio: Inghilter
ra-Uruguay; 

Martedì 12: URSS-Corea; 
Mercoledì 13: Italia-Cile; 

Venerdì 15: Brasile-Ungheria; 
Sabato H : Italia-URSS; 

Martedì 19: Italia-Corea; 
Mercoledì 20: Spagna Ger

mania. 
Sempre In e diretta » poi 

verrà trasmesso il match del 
quarti di finale con l'Italia: 
se gli azzurri dovessero es
sere eliminati verrebbe tra
smesso invece il match dei 
quarti con l'Inghilterra. Quìn-
di verranno teletrasmesse in 
e diretta • le due semifinali 
(lunedì 25 e martedì 26), la 
finale per il terzo posto (gio
vedì 21) e la finalissima per 
Il primo posto (sabato 34). 

Oltre agli incontri che ver
ranno trasmessi in diretta la 
RAI-TV si è assicurata la re
gistrazione di altre partite di 
rilievo che si giocheranno nei 
medesimi orari di quelle già 
programmate. Queste registra
zioni verranno trasmesse nei 
giorni di riposo. Il calendario 
di queste registrazioni è il se
guente: 

Giovedì 14: Spagna-Argen
tina e Ungheria-Portogallo; 

Lunedi 11: Argentina-Ger-
mania; 

Giovedì 21: Francie-Inghil
terra; 

Venerdì 22: Ungheria-Bul
garia. 

Come si vede il programma 
è positivo: ci saranno infatti 
ben dodici trasmissioni in di
retta e quattro registrate per 
un totale di sedici trasmissio
ni. Come dire che quasi quasi 
sarà più comodo seguire i 
mondiali in poltrona piuttosto 
che recarsi a Londra! 

Intanto la Federazione cal
cistica inglese ha reso nota 
la lista del 40 giocatori sele
zionati per la composizione 
della squadra nazionale che 
parteciperà ai prossimi cam
pionati mondiali. 

Questi i giocatori convocati: 
Portieri: Banks (Leicester), 

Bonetti (Chelsea), Springett 
(Sheffield Wednesday), Wal
ter* (Blackpool) e West (Ever-
ton). 

Terzini: Armfleld (Black
pool), Cohen (Fulham), Rea-
ney (Leeds), Lawler (Liver-
pool), Wilson (Everton), New-
torn (Blackburn) e Bryne (Li-
verpool). 

Mediani: Stiles (Manchester 
United), Milne (Liverpool), 
Holins (Chelsea), Peter (West 
Ham), Jack Charlton (Leeds), 
Hinton (Chelsea), Flowers 
(Wolverhampton), Moore (West 
Ham), Haunter (Leeds) e Tom 
Smith (Liverpool). 

Attaccanti: Paine (South 
ampton), Callaghan (Liver
pool), Greaver (Tottenham), 
Hunt (Liverpool), Hurst (West 
Ham), Baker (Nottingham Fo
resi), Pickering (Everton), 
Kaye (West Bromwich), Brid-
ges (Chelsea), Bobby Charlton 
(Manchester United), Osgood 
(Chelsea), Ball (Blackpool), 
Harris (Bumley), Easfhom 
(Arsenal), Venables (Chelsea), 
Thompson (Liverpool), Con-
ntlh/ (Manchester United) t 
Tempie (Everton). 

ne del CIO, la W.ma. che si terrà 
nella capitale dal prossimo 21 
aprile al 30. e su alcune recenti 
delibere della Giunta Esecutiva 
dell'ente sportivo. Per quanto ri
guarda la riuntone del CIO le 
decisioni più importanti da pren
dere si riferiscono all'assegnazio
ne dei Giochi Olimpici per il 
1972. Per i Giochi invernali sono 
in ballottaggio le seguenti sedi: 
Lahti (Finlandia). Sai Lake City 
(Stati Uniti). Sapporo (Giappone) 
e Banff Calgary (Canada) mentre 
per quelli estivi le città che aspi
rano all'assegnazione sono: Mona
co. Madrid. Detroit e Montreal. 

I membri del CIO - 56 su 72 
hanno già assicurato la loro pre
senza — s'incontreranno in Roma 
la mattina del 21 aprile mentre i 
lavori veri e propri del CIO mi-
rieranoo il 25 aprile, preceduti 
il giorno prima da una solenne 
cerimonia ospitata dal Teatro del
l'Opera con l'intervento del Pre
sidente Saragat. 

La sessione del CIO sarà pre
ceduta dalla riunione del comita
to di coordinamento e studi pre
sieduto dallo stesso Onesti ai 
quale il convegno romano dei 
Comitati Olimpici Nazionali svol
tosi lo scorco settembre affidò 
l'incarico di redigere le «nor
me organizzative> per l'associa
zione dei CNO. Infine il CIO eleg
gerà un nuovo vicepresidente 
un nuovo membro dell'esecutivo. 

Nella stessa conferenza il se
gretario generale del CONI. Ma
rio Saini. ha illustrato gli scopi 
della costituenda «scuola centra
le dello sport» i cui scopi sa
ranno: a) formare personale spe
cializzato per l'msegnamen'o del
l'educazione fisico-sportiva (e gli 
ISEF? : b) preparare i quadri fu
turi di istnittori specializzati per 
le var.e discipline sportive; e) 
perfezionare con cor*i speciali gli 
insegnanti di educazione fìsica 
e gli istruttori delie organizzazio
ni sportive. 

Sami ha anche informato sul 
piano di costruzione di centri per 
la preparazione olimpica e degli 
impianti tipo; per i primi si pre
vedono imp-'anti per il pugilato (a 
Fiuggi), per il canottaggio (a 
Co^te'.gando'.foì. per il ciclismo 
(velodromo Olimpico di Roma). 
oer l'atletica leggera (a Schio) e 
per gli sport invernali in sede da 
definire. Impianti 'ipo verranno 
Tivece costruiti per il pugilato 
a Verona e Cagliari, per l'atleti
ca pesan'e a Savona e Catania. 
per la gtinastica a Venezia e 
Catanzaro, per ghiaccio a Ortise: 
e Trento, per la scherma Torno 
(ampliamento deirimp:an:o tipo 
esistente). 

p. S. 

Per il torneo Casoni 

Roma-Fiorentina 
al «Flaminio» 
Il trofeo « Città di Roma », per 

la Coppa « Cin Casoni », prenderà 
il vìa questa sera allo Stadio Fla
minio. La grande rassegna gio
vanile incomincerà con l'Incontro 
Roma-Fiorentina al quale farà 
seguito la partita Tevere Roma-
Mantova. 

Ecco II programma del primi 
due fumi eliminatori: 

Oggi: Roma-Fiorentina (ore 21); 
Tevere Roma-Mantova (22.1 S). 

Domani: Milan-Spal (ore 20.45); 
Lazio-Padova (ere 22). 

Morto il pilota 
ferito 

a Le Mans 
ORLEANS, 7. 

Il corridore automobilista ame
ricano Walter Hansgen, di 45 an
ni, è morto oggi in un ospedale 
militare di Orleans in seguito alle 
gravi ferite riportate sabato scor
so in un incidente durante le pro
ve per la « 24 Ore » di Le Mans. 

Un portavoce militare ameri
cano ha precisato che il corri
dore è morto stamattina alle 11.43, 
all'ospedale militare di questa 
città. 

Walter Hansgen, che era alla 
guida di un prototipo « Ford » 
sette litri, era uscito di pista du
rante le prove della mattina ed 
aveva riportato gravi ferite al 
cranio e la frattura di entrambe 
le gambe e di entrambe le brac
cia. 

Quando Walter Hansgen è mor
to al suo capezzale si trovavano 
la moglie e i due figli. 

La vettura di Hansgen era an
data a cozzare contro una bar
riera mentre viaggiava a circa 
200 chilometri orari ed era uscita 
di pista compiendo una ventina 
di giri su sé sfessa. Le squadre 
dì soccorso avevano impiegato 
una ventina di minuti per estrar
re il corridore dalle lamiere con
torte dell'auto. 

Oggi in TV 
la corsa TRIS 
Oggi alle Capannelle (e in TV 

con inìzio alle 16.30) si corre il 
Premio Idolo, dotato di due mi
lioni di lire di premi, sulla di
stanza di 1600 metri in pista gran
de. Corsa Tris della settimana. 
Dodici concorrenti saranno al na
stri, e precisamente: Lusitano 
(kg. 54 Vi, Agrifoni), Buffer Cup 
(52 Vi, Bugatella), Te i (51 \<i Bie-
folìni), Morzine (51 Festinesi), 
Diego De Savedra (50, Cuccietti), 
Vanda (50, Pisa), La Rochelle 
49 ' } , Lodìgiano), Libertino (49, 
Marinelli), Resi (W,, De Monte), 
Teosofo (4é'>, Castaldi), Nicola 
Sole (45, Puca), Daynty Boy 
(42%, De Sanctis). 

I l campo cosi numeroso rende 
assai incerta questa Tris, in cui 
molti sono i concorrenti che han
no possibilità di affermazione. 
Sulla scorta della forma atuale, 
proveremmo a indicare Tex, che 
ci sembra in favorevole posizione 
di peso net confronti di La Ro
chelle, Teosofo e Nicola Sole. 

Nella sfessa giornata è in pro
gramma il Premio Monteflavlo 
(1.2M.M0 lire e m. 1700 in pista 
pìccola) in cui Capellina ci sem
bra preferibile a Erminio e Tam
tam-Duo. Inìzio delle prove alle 
ore 14.30. 

Ecco le nostre selezioni: 1. cor
sa: Thorwaldsen, Sbatolon; 2. cor
sa: Babila, Famagosta, Tasman; 
3. corsa: Sail, Valsandra; 4. cor
sa: Nobte Prince, Crime, Vat-
dana; 5. corsa: Tex, La Rochelle, 
Teosofo; 6. corsa: Capellina, Er
minio; 7. corsa: Moustache, Le
nirò, Giorgione. 

Domani a Napoli sul verde 
prato del Vomero i rugbisti az
zurri tenteranno ancora una vol
ta di battere la nazionale fran-
cese. E'inutile ricordare che il 
compito che avranno | nostri ra
gazzi è molto arduo, (lo scorso 
anno perdemmo a Pau per 21 0). 
Un'altra sconfitta comunque non 
dovrà preoccuparci, il rugby è 
ancora uno sport « giovane * per 
il nostro paese mentre i nostri 
avversari sono tra i migliori gio 
caton di rugby in Europa e nel 
mondo. 

Anche la Francia conquistata al 
gioco attorno nel 1870 — il pri
mo torneo riconosciuto dall'USF-
SA come campionato di Francia 
si effettuò oltr'Alpe nel 1892 — 
continuò per anni e anni a ro
sicchiare la « carota » della scon
fìtta affrontando gli anglosassoni 
prima di gustare il soave sapo
re della vittoria. Quando arrive
rà anche per il rugby azzurro il 
* giorno più felice > non so dir
lo, non si può prevedere: i ro
meni ci hanno anticipato l'U no
vembre 19G2. giorno in cui fece
ro conoscere ai francesi il pri
mo insuccesso nella vecchia Eu
ropa su terra ferma battendoli 
a Bucarest per 3 0. 

Tra noi e i transalpini la dif
ferenza è profonda tanto quanto 
l'oceano: quest'anno la Francia 
ha distribuito 69.284 cartellini ad 
altrettanti giocatori; la nostra 
federazione sorpassa di poco 1 
quattromila. 

Anche la statistica, certe vol
te, è valida per capire i feno
meni sportivi e dai numeri dian
zi ricordati si può capire come 
oggi il rugby francese sia primo 
tra i primi in campo internazio
nale, in grado cioè di sostenere 
agevolmente il confronto non solo 
coi quindici del torneo delle « Cin
que Nazioni », ma anche con i 
massicci Springboks del Sud Afri
ca, con gli Ali Blacks della Nuo
va Zelanda, con gli australiani 
risorti a novella grandezza. 

Lasciamo dunque perdere i « so
gni di gloria » e guardiamo piut
tosto al match di domani per in
formare sui suoi motivi tecnici. 
Per i nostri azzurri il compito è 
ingrato, ma proprio per questo 
motivo è più appassionante: la lot
ta ardente, leale, esalta il rug
by. I « galli » di capitan Crauste 
sono tanto forti dove più evi
denti sono le nostre debolezze: 
alludo al pacco degli avanti. A 
Cardiff, dieci giorni fa. contro 
il Galles i francesi pur perden
do disputarono un grande match. 

« La Francia è stata superio
re — ha scritto Vivian Jenkins. 
uno dei più quotati tecnici d'ol
tre Manica — t suoi avanti hanno 
impressionato per le loro parten
ze "arrabbiate" alla mano». 

Del Bono e gli azzurri sono 
avvertiti. Del resto è prevedi
bile che con tipi come Dauga e 
Spanghero, due seconde linee 
micidiali, ottimi saltatori e irre
sistibili nelle cariche (attenti ai 
placcaggi ritardati di Dauga!); 
con una prima linea fermata dai 
piloni Gruarin (abilissimo questi 
nei driblings) e Berejnoi che 
spingono come dannati nelle mi
schie chiuse e dal tallonatore 
Cabanier. resistente, furbo ed e-
sperto nei tipici trucchetti del 
tallonaggio: con una terza linea 
i cui atleti portano i nomi di 
Crauste. Herrero. Rupert — tan
to per misurarne il valore vi 
dirò che Herrero viene giudica
to il miglior numero « 8 » france
se degli ultimi dieci anni, che 
Rupert è un colosso in difesa. 
forte in touche e rapidissimo al
l'attacco. e che Crauste è.„ Crau
ste. il popolare « mongol » da 
10 anni (debuttò a Bucarest il 
19 maggio 1957 entrando in terza 
linea con Monda e Barthe. due 
personaggi da leggenda del rugby 
francese) cervello del quindici 
transalpino: Napoli sarà la sua 
ultima partita internazionale — 
il gioco non ci concede nessuna 
« briscola ». 

Per tentare di bloccare que
sti otto « mostri » della pallova 
le solo due sono le strade: resi
stere in mischia chiusa sino al
l'estremo delle forze per non 
perdere palle sull'introduzione 
del nostro mediano e magari gua
dagnare qualcuna di quelle in
trodotte da Puget; lottare senza 
complessi d'inferiorità in touche 
per anticipare Dauga. Spanghero 
e Rupert (e non sarà un compito 
facile). A Murrayfield. il 5 gen
naio scorso contro la Scozia i 
e galli > non andarono oltre il 
3-3 proprio perchè i ragazzi di 
casa furono capaci di neutraliz
zare il pacco francese. 

Riusciranno i nostri azzurri a 
fare altrettanto? Se domani sul 
prato del Vomero i rugbystì di 
Del Bono saranno capaci di rom
pere i collegamenti tra il pacco 
francese e ì trequarti rincontro 

risulterà molto, molto interes
sante. 

Non illuda l'assenza dietro il 
pacco di Gaschassin, che Roques 
lo vale, né quella dei due Bo-
niface. André e Guy, vittime del
le irritate reazioni dei selezio
natori francesi all'indomani della 
sconfitta di Cardiff. ben sostitui
ti da Maso e Lagrange. ambe
due dal gioco molto simile a 
quello dei Boniface. I * galli * 
che scenderanno in campo a Na
poli sono ragazzi che giocano 
sparati e ad altissimo livello tec
nico. Darrouy. tanto per fare 
un nome, è il trequarti france
se che vanta il maggior numero 
di mete in partite internazionali: 
Claude Lacaze è Varrière che da 
anni cerchiamo: calciatore preci

so. potente e sempre pronto ad 
inserirsi nelle azioni di sfonda
mento; Durat è un vero levriero 
che ricorda nello stile e nella 
velocità la saetta Rancoule. 

E i nostri? Del Bono da una 
settimana li sta martellando. Gli 
auguriamo di essere riuscito a 
dare ni complesso un minimo 
comune denominatore; gli appas 
sionati si augurano di trovare 
tutti i ragazzi decisi a lottare 
sino all'ultimo respuo, assieme, 
senza sbavature individuali. E' 
il massimo che possiamo chie
dere agli azzurri. Se lotteranno 
con orgoglio e modestia non man
cheranno di ben figurare contro 
i « maestri ». 

Piero Saccenti 

sardo più giovani 
1 capelli grigi o bianchi invec

chiano qualunque persona. 
Usate anche voi la famosa bril

lantina vegetale RINO VA (liqui
da o solida) composta su formula 
americano. Entro pochi giorni i 
i capelli bianchi, grigi o scoloriti t 
ritorneranno al loro primitivo co- ! 
lore di gioventù, sia esso stato 
castano, bruno o nero. Non è una 
comune tintura, quindi è innocua. ] 
Si usa come una qualsiasi bril
lantina e rinforza i capelli ren
dendoli brillanti, morbidi, giova
nili. Per chi preferisce una cre
ma per capelli consigliamo 
RI NOVA FLUID CREAM che 
non unge, mantiene la pettinatu
ra ed elimina I capelli grigi. In 
vendita nelle profumerie e far
macie. 
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Iniziati i » primaverili » di nuoto 

Record della 
Tomassini nei 
400 m. misti 

Oggi saranno in palio undici titoli 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA
GLIETTA, Via Oriuolo, 49 - Fi
renze • Tel. 298.371. 
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AVVISI SANITARI 

Morto in uno scontro 
un fantino inglese 

NEWMARKET. 7 
Mike Hayes. uno dei più noti 

fantini wiglesi è morto m un a> 
odente automobilistico ieri sera. 
Aveva 26 arni. Hayes aveva ot
tenuto 20 vittorie nella passata 
stagione ed era sposato da un an
no con la figlia di San Armstrong 
uno dei migliori allenatori di New-
market. L'incidente è avvenuto 
mezzo chilometro dalla casa dei 
genitori della sua sposa. 

Nella prima giornata dei cam
pionati assoluti primaverili di 
nuoto disputati ieri nella piscina 
del Foro Italico sono stati asse
gnati quattro titoli (staffetta 
4 x 100 maschile e femminile; 
metri 400 quattro stili maschile 
e femminile). La giornata che 
nell'insieme ha fornito risultati 
di buon livello tecnico è stata 
caratterizzata da un inaspettato 
record per la categoria juniores: 
la Tomassini nei 400 metri misti 
è riuscita a nuotare in 5'54"8 
migliorando il primato preceden
te stabilito dalla No\enta con 
5"'559 stabilito nel 1963. In que
sta gara la Foresio è giunta se
conda con 5'56"8, terza la Pa-
squaletti con 6'05"4. Tra i ma
schi. il crotonese Doppido è sta
to una vera rivelazione giungen
do primo con un tempo di 5'12"6. 
Il favorito Franco Chino (record-
man nella categoria juniores con 
5'13") è giunto secondo con un 
tempo molto modesto 5' 19". Nel
le staffette ad eccezione di Bo-
scaini che nella sua frazione ha 
fatto segnare un 55" e 5 mal

grado due partenze false gli al
tri partecipanti non si sono av
vicinati a tempi record. La staf
fetta è stata vinta dalla S.S. 
Lazio (Millefiorini, Vassallo Mo-
moni. Boscaini) in 3'52"2, al se
condo posto si è piazzata la R.N. 
di Napoli (Venza Marsili, Pa-
gnini, La Monica) in 3'56"7 e al 
terzo la A.S. Roma in 3'58"2. 
Nella staffetta 4 x 100 femmi

nile facile affermazione della 
N.C. Milano (Muzio, Strumolo. 
Sacchi e Berti) in 4'26"6 che 
ha preceduto la S S. Lazio (Sto-
vnli. Zunini. Pasqualetti. Be-
neck) in 4'32"5. Il programma 
di oggi si presenta molto in
tenso. ben undici titoli sono in 
palio: sei per il settore maschi
le e cinque in quello femminile. 
Tra i migliori saranno in gara 
Boscaini impegnato nei 100 s.l.. 
Fossati nei 100 farfalla. Della 
Savia nei 100 dorso. Nel settore 
femminile la Beneck (100 e 400 
stile libero), la Schiezzari (200 
rana) e la Noventa (200 far
falla). 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per in cui a 
delle « sole » disfunzioni e de
bolezze sessuali di origine ner
vosa, psichica, endocrini) ' ncu -
ras tenia, deficienza ed anoma
lie sessuali). Visite prematr imo
niali. Doti. P. MONACO. Kcimu 
Via Viminale. 39 (Stazione t e r 
mini - Scala sinistra, piano se
condo. Int. 4. Orario 9-12. lfi-18 
escluso il sabato pomeriggio • 
oei giorni festivi. Fuori otar lo, 
nel sabato pomeriggio e nei gior
ni festivi al riceve solo per ap
puntamento. Tel. 471.110 (Aut. 
Coni. Roma 1«M9 del 25 ot to
bre 1956). 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr. L. COLAVOLPB Medico r r « -
miato Università Parigi - Uormo-
SpeclallBtfl Università Roma. Via 
Gioberti r i 30, BOMA ( S t a i m i * 
Termini) scale B piano prima, 
Int. 3. Orar lo tt-12. ut-iu Nel 
giorni festivi e fuori orarlo, t i 
riceve solo per appuntamento . 
T r i 73 14 209 (A M S VU1 - «-2-M) 

p. I. C. 

STROFI 
Medico specialista dermatologo 

DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante i;iint>ul.'inn.ile 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura del le complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varl i ' ise 

V E N E R E E , P E I . L K 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. SM.501 Ore §-*•: festivi 8-1J 

(Aut. M- San. n. 779/223133 
del 99 maggio 1959) 
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YOGURT 

BANANA CHIQUITA United Fruit 
Abbiamo raccomandato per molti anni di mangiare Io Yomo con 
frutta fresca. Ora non occorre più alcun lavoro: è tutto prontol Yomo 
con Banana Chiquita inizia la serie degli yogurt con vera purea di 
frutta freschissima e zucchero. Niente essenze, nessun additivo: è 
un prodotto particolarmente sano e gustosissimo come il migliore dei 
gelati. Per bambini golosi da uno a cento anni. 

Sitia-Yomo • itdam 

— £ . . 1— 
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Da quattro giorni in orbita attorno al satellite 

Luna 10 continua ad 
informare la scienza 

t * 

Viaggia da 33 giorni e 33 notti lunari — Attese nuove rivelazioni sulla 
forza dei poli magnetici e sulle nuvole di polvere dello spazio circumlunare 

Ballerine in sciopero 

PICCHETTANO IL NIGHT 
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.a prima mappa n rilievo della 
|na — che consentire di slu 
tre la « fisionomia » del satei 

della Terra ad occhio nudo — 
itata realizzata a scopo scien-
co-dldattlco da un'Industria flo-
itlna, la « Rico », sulla base 

precisi elementi delle carte 
lari americane dell'U.S. Geolo
ga! Survey, ricavate dall'osser-
ìlone di oltre 40.000 fotografie. 
Notevoli dati sulla conoscenza 

Ica del satellite sono stati tor
li agli studiosi dalle missioni 
aliali del e Luna 9 » sovietico 

[dei e Ranger » americani. La 
ippa realizzata a Firenze è 
iponibile In due formati: uno 
60 centimetri di diametro, l'al

di venti. E' stata creata In 
iteriate plastico usando un com-
fttso procedimento. Dal rileva 
snti cartografici della superficie 

riprodurre sono state ricavate 
carte a curvo di livello e tali 

|rve sono state trasferite sulle 
latrici che riproducono. In ne 
itlvo, l'andamento del rilievo 
Illa zona In studio. 

| Dalla matrice si è poi ottenuto 
stampo In acciaio utilizzato 
una macchina speciale, la 

facuum forming». I primi esem-
jlari della mappa, che fornisce 
iti sulle altezze, distanze e po

rzioni del rilievi e della strut
t a lunare facilmente leggibili, 
iranno consegnati agli amba-
datori dell'URSS e degli Stati 
)niti, come omaggio simbolico 
ili astronauti sovietici e ame-

|canl. Altri esemplari saranno 
pviatl ai capi di stato di tutto 

mondo. • 
[Nella foto: a sinistra la mappa 
[rilievo; a destra: un particolare 
Il e Mare della Tranquillità ». 

Secondo gl i scienziati USA 

Dai messaggi di Luna 10 
le notizie 

per le imprese future 
WASHINGTON. 7 

L ' impresa spaziale sovietica 
del Luna 10 continua a suscita
re l ' interesse dei tecnici astro
nautici americani . Dal canto lo
ro i dirigenti della NASA guar
dano all 'aspetto « competitivo » 
dell ' impresa e gli scienziati. 
invece, si occupano di ciò che 
la sonda Luna-10 potrà fornire 
per una più precisa conoscenza 
del satellite a t t raverso la rico
gnizione orbitale. 

Il prof. J a m e s Arnold. del
l 'Università di California, ha 
dichiarato in una intervista che 
i messaggi della sonda sovieti
ca potrebbero svelare la vera 
natura del suolo lunare. Arnold. 
dopo aver fatto alcune suppo 
sizioni sullo apparecchiature di 

Luna-10 ha affermato che la 
sonda potrebbe rivelare se lo 
spazio adiacente al satellite sia 
ingombro di detriti e frammenti 
di meteoriti. Questa cortina di 
minute particelle, infatti, — 
secondo il prof. Arnold — po
trebbe rappresentare un peri
coloso schermo alla discesa sul
la Luna di astronavi e astro
nauti, e ad ogni operazione nel
le vicinanze del satellite. Le 
informazioni di Luna 10 e quel
le di al t re future sonde — ha 
concluso Arnold — riveleranno 
se l'uomo, in possesso della 
tecnica del volo interplaneta
rio. potrà in realtà superare lo 
abisso di incognite naturali che 
separa la Terra dal suo satel
lite e dagli altri pianeti. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 7. 

Da quatti o giorni il Lumi 10 
sovietico gira attorno alla Luna e 
ogni sera risponde alle domande 
della stazione terrestre di con
trollo. Alle 23.50 di questa notte 
il pruno satellite artificiale del
la Luna aveva poi tato a termi
ne la sua 33.ma oibita: aveva 
vissuto 33 giorni e 33 notti lu
nari. 

Sui risultati delle investiga
zioni scientifiche nulla è ancora 
trapelato. Al centro di controllo. 
ugni notte, ì tecnici cominciano 
le sedute di collegamento. Nella 
sala centrale, su un grande scher
mo panoramico, si accende l'im
magine della Luna e un punto 
luminoso la percorre in ascensio 
ne. l'n indù e ros^o segnala il 
' tem|K) di contatto ?; allorché 
il punto luminoso iaggiunge il se 
guaio ro^u, cioè la zona dell'or 
bita pm favorevole per il con
ta1 to un fascio di onde radio 
parte da Terra ver-.o la Luna e 
raggiunge il satellite lunare, in 
due secondi e mezzo. Immedia 
tamente rispondendo alla sol 
levitazione, le apparecchiatine 
radio della Luna 10 entrano in 
funzione secondo un programma 
.stabilito. Prima di tutto esse 
forniscono notizie sullo * stato di 
salute J> del Luna 10 funziona
mento dei meccanismi di bordo, 
pressione e temperatura interna, 
stato delle batterie, che sono pra
ticamente il cuore della macchina 
spaziale. Ad ogni controllo ri
sponde l'accendersi di un segnale 
luminoso. Pressione normale, 
temperatura normale. A questo 
punto ì registratori di bordo co 
riiinciano a sciorinare il mate
riale registrato dai vani stru 
menti scientifici preposti allo 
studio delle meteoriti della jxilve 
re lunare, della temperatura del 
suolo lunare, delle radia/ioni, 
della forza magnetica dei poli e 
così via. 

Per chi non è addentro ai mi
steri dell'informazione telemetri
ca tutto ciò ha un sapore di ma
gia nera. In un secondo le ap
parecchiature terrestri registra
no fino a cento segnali di diffe
rente frequenza, tono e lunghezza 
e un minuto dopo questi segnali 
sono già tradotti nel linguaggio 
universale delle grandezze fisi
che. diventano temperatura, al
tezza. pressione, velocità. 

Poi il Luna 10 esce dalla zona 
ottimale di ascolto, termina la 
parte visibile della sua orbita e 
passa nella parte opposta della 
Luna. La seduta è finita ma il 
lavoro per gli scienziati comincia. 

Si tratta di interpretare ogni 
segnale, ogni indice, di studiar
lo. di confrontarlo con quelli del
le sedute precedenti per indivi
duare le eventuali variazioni e 
il loro significato. 

a. p. 

SOFIA 
* i * s 

La Bulgaria 
alla Fiera 
di Milano 

NEW YORK — Le ballerine di un night club del Quartiere Latino sono entrate in sciopero 
perchè rivendicano più alte paghe, una riduzione dell'orario e migliori condizioni di lavoro. 
Tre di esse — Irene Dorson, Juanita Boyle e Christian Haeyer — picchettano l'ingresso del 
night mostrando grandi cartelli e accennando passi di danza. 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, aprile. 

La Bulgaria punta !e sue carte 
di giovane paese industriale sulla 
Fiera di Milano. Alla fine dello 
scorso anno, nel nuovo accordo 
commerciale firmato a Sofia dalle 
delegazioni ministeriali italiane e 
bulgare l'accento degli scambi si 
era ancora spostato verso il set
tore dell'industria, cosi che il 
piccolo stato dei balcani, dopo 
aver modificato nel giro di venti 
anni la propria struttura econo
mica, sta convincendo sempre più 
i suoi partner occidentali della 
avvenuta trasformazione. I re
centi accordi con l'Italia hanno 
portato aria nuova nelle relazioni 
commerciali fra i due paesi; la 
apertura che essi consentono fa 
dei contatti che si svolgono som 
pre più intensamente uno stru 
mento di grande eflìcacia nella 
lunga strada della reciproca com
prensione 

L'Italia e al secondo po->to co
me volume di scambi commer-

Beri ino 

Ripescata la carcassa del Mig 
con le salme degli aviatori 

Per evitare vittime fra la popolazione, i due ufficiali sovietici non si sono lan
ciati col paracadute - Commosso elogio del loro eroismo nel resoconto della Tass 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 7. 

Sono proseguiti per tutta la 
giornata di oggi i lavori di re
cupero del relitto del reattore mi
litare sovietico precipitato ieri 
pomeriggio nella Stoessensee, un 
laghetto del rione di Spandau di 
Berlino Ovest, nel corso di un vo
lo di trasferimento. In serata il 
comando di polizia occidentale ha 
annunciato che una parte dell'ap-
pareccino. con a bordo le sal
me dei due membri dell'equi 
paggio è stata tratta a riva. Le 
operazioni di recupero delle re
stanti parti — dirette dalle auto
rità militari britanniche di oc
cupazione sotto la citi giurisdi
zione si trova il rione di Spandati 
- proseguiranno aomant. 

L'incidente ha fornito agli oc 
aderitali, e ni modo particolare 
agli amertcn'i'. !" ;ntri>i> per una 

speculazione da guerra fredda. 
Pattuglie armate USA sorveglia 
no tutti i posti di transito tra 
Berlino democratica e il settore 
americano di Berlino Ovest, per 
impedire, si dice, che militari 
sovietici possano penetrarvi « in 
controllati ». 

Ieri r tre comandanti alleati 
hanno demagogicamente protesta
to contro i « t'oli irresponsabili » 
di aerei militari sovietici che 
* mettono in perìcolo la vita dei 
cittadini ». In realtà, se l'incì
dente non ha avuto conseguenze 
per la popolazione civile, lo si 
deve all'eroismo dell'equipaggio 
dell' apparecchio, capitano Boris 
Kapustm e tenente Juri Janov. 
che hanno sacrificato la loro vita 
per non provocare vittime. Lo ha 
precisato questa mattina l'agen
zia sovietica TASS 

L'aereo volava, dice la TASS. 
a un'altezza di 4 000 metri su un 
none ctrntamet.te popolato delia 
"•Uà quando i due piloU *< ne 

corsero di averne perso il con 
trailo. Dopo avere tentato inutil
mente di mutare rotta per tor
nare indietro, l'equipaggio comu
nicò alla torre di controllo a 
terra di avere deciso di rima 
nere a bordo del reattore per 
dirigerlo in una zona non abi
tata. Il tentativo riuscì, l'ocreo 
precipitò nel lago, ma » due pi
loti pagarono con la vita 

La TASS denuncia quindi il 
« sorprendente atteggiamento del
le potenze di occupazione a Ber
lino Ovest >: IP (piali hanno im
pedito a una rappresentanza del
le forze armate sovietiche di av
vicinarsi al luogo dell'incidente 
e di rendere gli ultimi onori ai 
caduti. Gli inglesi infatti si era 
no opposti ieri a che 20 soldati 
sovietici, recattsi sul posto in
sieme ad alcuni ufficiali, tra i 
quali un generale, scendessero 
dal pullman. 

In un primo tempo — bugiai-
damentc — le autorità occiden 

tali hanno perfino affermato che 
la cabina dell'apparecchio era 
vuota. (E tutte le radio * allea
te x, fra cui quella dr Roma, 
hanno diffuso la qrottesca bugia). 

Le incredibili misure di sicu
rezza adottate dagli alleati, die 
impediscono ai mili'iari sotiefici 
di avvicinarsi a meno di 300 
metri dal relitto, hanno creato 
intorno all'incidente una certa 
atmosfera di mistero. A ciò si 
aggiunge che il resoconto della 
TASS diffuso in mattinata e ri
preso dall'ADN, agenzia di stam
pa della RDT. era stato più tar
di annullato e solo in un secon
do tempo riconfermato. 

Malgrado gli sforzi fatti dalle 
autorità occidentali per turbare 
l'atmosfera pasquale, t posti di 
transito tra Berlino ovest e t 
settori democratici si sono aper
ti per il periodico incontro tra 
amici e parenti 

Romolo Caecavale 

ciati con la Bulgaria, fra i paesi 
dell'Occidente, e quindi una oc
casione come quella della Fiera 
di Milano è una occasione che 
va sfruttata, dal punto di vista 
commerciale, fino in fondo. E' 
solo dal 1903 che la partecipa
zione della Bulgaria alia Fiera 
avviene con regolarità; prima di 
quella data i legami erano più 
instabili, anche se la prima ade
sione ufficiale della repubblica 
popolare bulgara alla manifesta
zione milanese fu data nel lon
tano 1947 II tempo che si è indi
scutibilmente perduto in questo 
settore lo si sta riguadagnando 
con una politica commerciale più 
elastica e realistica. 

Oggi le ditte che esporranno 
nell'area milanese riservata alla 
Bulgaria — e che è di 530 metri 
quadrati — sono sette, e fra que
ste la « Rodopa >. una grande 
a/'enda che è riuscita a fare del 
nuovo sistema di direzione e ge
stione economica uno strumento 
di notevolissima etlicacia per 
'/aumento della produttività. La 
t Rc> lopa T>. una delle aziende 
hulgare che ha maggiori rapporti 
con l'I'alia e che partecipa per 
la prima volta alla Fiera di Mi
lano, esporrà un vasto assorti
mento di carni in scatola e di 
formaggi. 

Le maggiori sorprese si po
tranno a\ere dalle ditte indu
striali. quali la « Balkanear » che 
esjiorrà dieci tipi di carrelli elet
trici e i suoi ultimi modelli di 
paranchi elettrici. L'interessp de
gli operatori italiani sarà certa
mente suscitato dalla presenta
zione di alcuni nuovi tipi di mac
chine utensili per il taglio di me
talli. fra cui la « ROS 01 » per 
filettature interne, brevetto molto 
iei ente di due ingegneri bulgari, 
che funziona a foratura e ha co
me caratteustica peculiare la ca
pacità di compiere tutta l'ope 
razione di filettatura con una sola 
macchina utensile Dagli esperi
menti fatti con questa nuova mac
china si è riscontrato che essa 
garantisce una produttività del 
lavoro maggiore di 30 volte ri
spetto agli altri modelli in fun
zione nel settore. 

Novità si preannunciano an
che nel "settore in cui opera la 
« Elektroimrex >. quello della pro
duzione di motori elettrici di va
rio tipo, di isolatori, trasforma
tori e altro materiale che la Bul
garia viene esportando con un 
ritmo sempre crescente anche in 
Italia. 

Interessante sarà pure la ras
segna dei prodotti di una branca 
nuovissima per i bulgari: quella 
della industria plastica. 

Lo scorso anno il volume di af
fari nell'ambito della Fiera era 
trià stato superiore a quello del 

Luciano Cacciò 
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rassegna 
internazionale 

Bonn in 
difficoltà 

La Crrmania rli tinnii ha as
sunto un allPgKÌamcnto <r salo
monico » sulla delirata qurstin. 
ne dello Malus delle Irtippe 
francesi sul suo lerrilorio. Co
me è nolo una delle rnnseuupn-
T.C del ritiro della Franria dalla 
NATO è il pa«Happio delle 
truppe di stanza nella Germa
nia occidentale (75 mila uomi
ni) dal comando atlantico inte
grato al coniando francesi». 
Avanzando tale ricliiota il go
verno di Parisi non aveva fallo 
alcun suggerimento sul modo 
ili risolvere la questione, tran
ne un accenno alla possibilità 
rli intavolare trattative iieH'am-
hito del patto franco-tedesco. 
Si trattava, però, di un accen
no assai insidioso. Se la Ger
mania di Bonn avesse infatti 
risposto in modo negativo — ri-
fiutando, cioè, di accettare la 
permanenza delle truppe fran
cesi al di fuori della NATO — 
una crisi di (IÌIIIPIIMIIIIÌ gravis
sime sarehlie .scoppiata tra i 
due paesi. Se avesse invece ac
consentilo alla richiesta fran
cese avrebbe crealo un brutto 
precedente e al tempii sic>s(i 
avrebbe aperto un problema se
rio all'interno della NATO in 
aggiunta a quello. 'cri-^iimi, 
aperto dalla secessione france
se. La risposta .salomonica con
siste in questo: la Germania di 
Bonn accetta che le truppe fran
cesi passino sotto coniando 
francese ma nel quadro di un 
cerio collegamento con la N \ -
TO, collegamento le cui moda
lità di applicazione dovranno 
essere discusse sulla ba>-e ilei 
patto franco-tedesco. « Salomo
nica », tuttavia, tale risposta 
h soltanto nella forma. Nella di
stanza essa scopre la pu-i/ioue 
di debolezza della Gerui.ini.i di 
Bonn ili fronte al aerili fi.iu-
cese. Krli.irtl. in altri termini. 
non ha potuto rompere con De 
Cniille. Per la buona ragione 
die se è veni che la politica 
antì-atlantica della Francia è 
come il fumo negli occhi per 
la Germania occidentale è al
trettanto vero che nemmeno a 
Bonn si è del tutto tranquilli 
circa le intenzioni americane. 
Meglio, dunque, cercare di te
nersi in contatto cuti Parigi 
— nella buona e nella mala sor
te — per evitare di trovarsi un 
brutto giorno o completamente 
isolala oppure compromessa fi
nn al collo in una politica ame
ricana di avventura in Asia. 

I tedeschi di Bonn — ecco 
l'elemento nuovo che comincia 

ad affiorare nella realtà politi
ca del paese — sono disposti a 
correre avventure in Europa o. 
più precisnmenle, sono dispo
nibili per una politica che og
gettivamente può portare l'Eli-
ropa a correre le peggiori av
venture. I.o sono mollo meno, 
però, su teatri diversi da quel
lo europeo. F. anche quando fau
no i primi della classe con gli 
americani in Asia ciò è visto. 
in fondo, soltanto in funzione 
delle loro rivendicazioni in Fu-
ropa: per assicurarsi, cioè, il 
permanere del sostegno ameri
cano a tali rivendicazioni o, 
meglio, per condizionare la po
litica europea di Washington 
agli interessi della Germania 
occidentale. Tulio questo giuo
co complesso, che dura ormai 
da più di ilieci anni, rischia di 
essere buttalo all'aria dalla mos
sa francese nei confronti rifi
la NATO. Riprendendo, infalli. 
la propria libertà d'azione In 
Furopa la Franria finisce per 
condizionale, p««a. la politica 
di Bonn *ia verio gli Stali l'itili 
sia verso Pesi europeo. Perchè 
è ben chiaro da una parie che 
difliciluieiile la Germania occi
dentale può tollerare, limanen-
rio immobile, che la Francia si 
spinga molto avanti in tuia po
litica di fontani con 1Y-I euro
peo e dall'altra rli rimanere 
completamente alla mercè ili 
un'America che ha spostato 
daH'Furopa nll'Asia il centro 
ilei suoi interessi. 

Come si vede, la situa/ione 
è ttill'allio che definita e la se
cessione francese dalla NATO 
è un fallo liilt'allro clic margi
nale. Fa realtà è che la NATO 
è colpita al cuoi e rial gesto ili 
De Gaulle. e questo «c-to fini
rà con il dare frutti «••«ai *or-
preudculi per cidoro i quali, in 
Furopa. per troppo tempo han
no rinunciato a elaborare Ir 
linee rli una politila e-lr-r.i in 
armonia con il mutare della si
tua/ione iiileina/iouale l.a os
servazione vale in pi imo luo
go per il governo italiano, che 
si stu comportando nel più as
surdo dei modi: Facendo finta, 
cioè, che nulla rli nuovo sia ac
caduto. Ma vale anche, e a mag
gior ragione, per i socialisti e 
persino per i sociahlenioeiali
ci, ai quali segnaliamo l'artico-
lo scritto ria Maurice Duverger 
sul Nourrl Ohtervainir di que
sta settimana e dedicato, ap
punto, allo attegciamcnlo della 
sinistra non comunista europea 
rli fronte al problema del rap
porto Ira l'Furopa occidentale 
e gli Stati Uniti. 

a. j . 

Dopo la prudente risposta di Bonn CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

I gravissimi incidenti 

di Hong Kong 

La polizia spara 
sui manifestanti 

Venti feriti, 500 arre
sti - La folla protestava 
contro l'aumento delle 
tariffe dei traghetti 

Incendi e saccheggi 

HONG KONG, 7 
Venti feriti, di cui alcuni col

piti da bastoni, da pietre o da 
mattoni, e non meno di tre da 
proiettili di armi da fuoco, sono 
il bilancio dei violenti incidenti 
.scoppiati ieri e o^sl: nella zona 
di Kowloon di questa colonia 
britannica, a cui bi.-osrna ag
giungere circa 500 arresti. 

La causa deiili incidenti è sta
ta l'aumento delle tariffe delle 
navi-traghetto di cui 175 m.la 
persone si .servono ogni giorno 
per i loro traffici o per recarsi 
al lavoro. Alla notizia dell'au
mento, alcune migliaia di per
sone (secondo testimoni, non più 
di duemila) sono sce^e nelle stra
de. dando luogo ad una manife
stazione che la ooiizia ha subito 
tentato di reprimere con bru
tale violenza, usando dapprima 
i manganelli, poi ìe bombe la
crimogene e le armi da fuoco. 

I manifestanti hanno reagito 
Con lancio di pietre, mattoni. rot-
tami. Come è già avvenuto altre 
volte a Hong Kong, una parte 
della folla ha rovesciato e in
cendiato automobili, ed autobus, 
rotto vetrine, saccheggiato nego
zi. assalito alberghi, una caser
ma dei vigili del fuoco e una 
centrale elettrica. Alcuni incen
di appiccati sono stati rapida
mente spenti dai pompieri. 

II governatore sir David 
Trench ha lanciato un appello 
alla calma e ha imposto un co
prifuoco di cinque ore. che ha 
successivamente abolito, per poi 
rimetterlo in vigore oggi, quan
do nuove violente manifestazioni 
sono scoppiate, sempre a Kow
loon de altre zone della colonia 
sor» state stranamente calme ed 
estranee agli incidenti). 

Durante gli scontri di questa 
notte, la polizia ha nuovamente 
aperto il fuoco, ferendo due per
sone. 

I tumulti hanno suscitato una 
certa sopresa. Nel passato, in
fatti. solo le lotte schiettamente 
politiche avevano dato luogo a 
manifestazioni e a incidenti. Nel 
1954. ci fu una forte protesta 
contro il rifiuto del visto d'in
gresso ad una delegazione della 
Repubblica popolare cinese, D 
10 ottobre 1956. agenti di Cian 
Kai-scek provocarono sanguinosi 
tumulti nel vano tentativo di im
pedire la rimozione degli emble
mi del governo fantoccio di For
mosa. Quel giorno ci furono 59 
morti. 384 feriti • oltre seimila 

CALCUTTA 

La polizia spara 
sui lavoratori 
in sciopero: 

2 morti 
CALCUTTA. 7. 

La polizia ha aperto oggi il 
fuoco per tre volte nel quar
tiere di Maniktala contro una 
folla di lavoratori in sciopero 
generale e ha ucciso due mani
festanti. ferendone altri sei. 
L'eccidio ha portato al culmine 
la tensione: conflitti tra poli
ziotti e dimostranti si sono 
awiti anche in altre parti della 
città e sull'immensa piazza del 
Maidan. dove il fronte unito dei 
partiti di sinistra ha indetto 
una riunione di massa. 

La sparatoria nel quartiere 
di Maniktala è avvenuta dopo 
che la polizia aveva tentato 
inutilmente di disperdere i la
voratori. convenuti nel luogo 
dove ieri una camionetta aveva 
travolto un bambino di sei an
ni. La folla ha reagito alle 
manganellate con una fitta sas-
saiola. Un posto di polizia è 
stato preso d'assalto da diverse 
migliaia di persone. Un vice
commissario di polizia è tra ì 
feriti. 

Le sinistre hanno proclamato 
lo sciopero generale per prote
sta contro la scarsità di viveri, 
che è tornata a manifestarsi 
drammaticamente nonostante 
le promesse fatte dai rappre
sentanti del governo centrale e 
di quello bengalese a metà de) 
mese scorso. 

Nave tedesca 
affonda dopo 
la collisione 

ROTTERDAM. 7. 
Due motonavi si sono scontra

te questa mattina ad un miglio 
a sud del faro galleggiante di 
Hinder. Fortunatamente non si 
sono avute vittime. 

Poco dopo la collisione, cau
sata a quanto sembra da un 
fitto banco di nebbia, la « Bir-
kenfeld» è colata a picco men
tre l'equipaggio è stato salvato 
dai marinai dell'altra n a m 

Perplessità tra i 14 
sulla linea americana 

Soddisfazione a Parigi per la risposta tedesco-occidentale 
Riprende il dialogo con la Gran Bretagna per il MEC 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 7 

Le riunioni dei 14 assumono 
sempre di più il tono e il piglio 
di consultazioni politiche sulle 
scelte e i problemi più gravi 
che si presentano sul tappeto 
dell'alleanza atlantica. Oggi è 
stata la volta dell'esame del
la nota di Bonn, relativa allo 
stazionamento delle truppe 
francesi in Germania occiden
tale; quindi i 14 sono passati 
ad esaminare il loro progetto 
di risposta al promemoria fran
cese del 31 marzo, e in modo 
particolare la risposta ameri
cana. Sono ^tale suggerite al 
testo americano alcune modifi-
che. nel senso di attenuarlo 
nella sostanza oltre die nella 
forma. La linea dura dell'Ame
rica. anche in questa occasio 
ne, non trota attorno a sé un 
assenso generale. La nota di 
Bona — che costituisce poi in 
definitiva una accettazione del
la tesi francese « discutiamo 
dello statuto delle nostre trup
pe nell'ambito del trattato bi
laterale franco tedesco> — ha 
incontrato la soddisfazione ge
nerale da parte dei 13. 1 tede-
sdt'i occidentali hanno giocato 
abilmente, indicando la strada 
clte anche altri stati dell'Al
leanza finiranno con il seguire. 
e che ( fingente di non dispiace 
re all'America ma al tempo 
stesso di mantenere i rapporti 
con De flaulle <<H un arco assai 
rasfo di prnlilemi. 

Riconferma della fedeltà ul
na NATO. ricono-icimento so 
lenite del valore operante del 
sistema atlantico integrato, ma 
contemporaneamente ferma 
decisione di trattare con Pari
gi. sia pure nel cosidetto con
testo delia NATO. E' su que
sta linea die Erhard si è mos
so ieri, in quella parte della 
nota laddove si afferma che 
« Bonn approva l'atteggiamen
to francese di voler negoziare 
con la RFT il mantenimento 
delle sue unità in Germania: 
di conseguenza, queste truppe 
dovranno vedersi affidata una 
missione nettamente definita 
nel quadro della NATO e coo
perare con le sue forze in for
me che restano da fissare * 

Che il governo di Parigi sia 
soddisfatto (anche se con pru
denza), si comprende da una 
breve nota ufficiosa diffusa 
oggi dalla Fianco Presse come 
commento al comunicato tede
sco occidentale. D'altra parte, 
si capisce chiaramente, alla lu
ce dell'atteggiamento di Bonn, 
come il governo francese si sia 
affrettato fin da sabato scorso, 
a sottolineare come un evento 
importante il viaggio di Conce 
de 'Murrille nella Repubblica 
federale, il IH aprile, per * co«-
versazioni sulla NATO ». Al 
tempo stesso, viene oggi reso 
noto che Pompidnu e il mini
stro degli Esteri francese si 
recheranno a Londra dal fì aìl'S 
luglio ver una serie di colloqui 
con Wilson. Le conversazioni 
si svolgeranno — oltre die sui 
problemi chiave della NATO — 
sulle condizioni, poste da un 
lato e dall'altro, per rendere 
possibile l'ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato comune. 
Con queste iniziative. Parigi 

dimostra, a propria volta, il 
suo oressanfe interesse a non 
perdere il contatto con gli al
leati più importanti, e a sfrut
tare ogni occasione di dialogo 
con essi, al fine di controbi
lanciare il tentativo americano 
di isolamento della Francia. Il 
rappresentante americano pres
so la N \TO. Cleveland, è par
tito questa sera per Washing
ton dove riferirà a Johnson 
sulla discuoiane con i Tredici 
avvenuta ogni alla Porte Dan 
pltinc attorno alla risposta ame 
ricana. 11 testo di questa sarà 
pubblicato con oani verosimi-
miglianza domani o dopodoma 
ni. Tale nota americana, se
condo le indiscrezioni trapela
te a Parigi, avrebbe fono mo
deralo. E^sa metterebbe in lu
ce le € apprensioni •» di John
son per il fatto che Parigi ab
bandona la protezione dello 
scudo NATO e le preoccupa
zioni dell'America per garan
tire alla Francia una difesa 
tanto pronta quanto efficace. 
Ma Washington, a quel che sem
bra. desidera soprattutto otte
nere chiarimenti sul memoran
dum francese del 3 / marzo, e 
in particolare sul punto nel 
quale si afferma che la Fran
cia è disposta ad offrire faci
litazioni milita'i e la utilizza
zione in comune delle basi nel
l'eventualità di un conflitto non 
prorocato. in cui i due paesi si 
trovassero impegnali. 

Questa sera si è appreso che 
il comandante delle forze allea
te in Europa. I^emnitzer, ha 
espresso, in una lettera al se
gretario della Nato Brosio. U 
parere che la sede militare del
l'alleanza e quella politica deb
bano rimanere virine. Ciò equi
vale a respingere la tesi della 
Francia secondo cui mentre 
lo Shape dovrebbe essere tra
sferito altrove, la sede del Con
siglio della alleanza potrebbe 
rimanere a Parigi. Un portavo
ce della Nato, nel dare notizia 
di questa comunicazione, ha af
fermato che Lemnitzer « non ha 
avanzato alcun suggerimento in 
merito atta futura ubicazione 
dello Shape*. 

Maria A. Macciocchi 

IL CASO DELLA « JOANNA V »» 

Linea più dura 
di Wilson 

contro Smith? 
Proposta inglese al Consiglio di Sicurezza per 
l'uso della forza contro le navi che tentino di 

rompere l'« embargo » sul petrolio 

PCUS 

Prossimo ritiro 
di contingenti 

americani 
dall'Europa 

WASHINGTON. 7. 
Si è appreso oggi che quin

dicimila soldati americani 
specializzati, saranno ritirati 
dnUT'jiiropa nei prossimi mesi. 
A quanto hanno riferito fon 
ti del dipaitimento della Dife
sa. molte di queste truppe sa
ranno rimpiazzate entro un cer
to periodo di tempo, ma la for
za attuale delle truppe ameri
cane in Kurnpa (circa 225.000 
uomini) subirà una riduzione 
di alcune migliaia di unità. 

I soldati ritirati torneranno 
negli Stati Uniti per rinforzare 
le unità pronte al combattimeli 
to, comprese quelle destinate 
al Vietnam, e per rafforzare 
le strutture di addestramento 
per i nuovi coscritti. Anche se 
la forza della settima armata 
americana in Europa non subi
rà una riduzione numerica ap 
prezzabile. le fonti del Penta
gono hanno ammesso che il li
vello di preparazione dell'ar
mata stessa sarà ridotto alme
no per un certo periodo di 
tempo. 

San Domingo 

Juan Bosch 
conferma: 
appoggerà 
Caamarro 

NEW YORK, 7 
11 quotidiano newyorkese in 

lingua spagnola El Tiempo rife
risce oggi, in una corrispondenza 
da Santo Domingo, che l'ex pre 
sidente Buscb avreblie confer
mato il MIO proposito di « appog
giare con tutta l'anima » una 
candidatura del colonnello Fran
cisco Caamano nelle prossime 
eie/ioni per | a pi evidenza. 

Intervistato per telefono dallo 
stesso (|iiotidiano. il colonnello 
avrebbe peraltro dichiarato di 
t non aveie ambi/ioni politiche » 
e di volere soltanto : (femoria-
zia e giustizia -ociale » per i do 
ininicnni. Caamano non avrebbe 
confermato né smentito il prono 
sito di tornare a fine mese a 
Santo Domingo. 

Le elezioni sono previste a 
Santo Domingo per il prossimo 
giugno, ina il movimento to-.ti 
tu/ionali^ta si prepara a boicot
tarle. ritenendo irrealizzabile una 
consultazione liliera sotto l'occu
pazione straniera e in un clima 
di \iolenza reazionaria. 

Tali violenze non accennano a 
diminuire, l'no studente è stato 
ucciso e due sono stati feriti 
martedì a San .luan de la Ma-
diana. duecento chilometri a sud 
della capitale, mentre manife
stavano contro la permanenza 
delle truppe americane. L'assas
sino è un sergente della polizia. 

Rhodesia 

Il capitale 
internazionale 

sostiene lan Smith 
LONDRA. 7 

I-a Repubblica federale tede
sca. gli Stati Uniti, il Giappone. 
la Svizzera e la Spagna conti
nuano a commerciare con la Rho
desia del Sud-

Secondo il giornale Star di 
Johannesburg, oltre 3.5 milioni 
di sterline l'anno vengono spese 
dalla RFT per acquistare rame 
ed amianto nella Rhodesia del 
Sud. Il Giappone spende 1.6 mi
lioni di sterline per l'acquieto di 
minerale ferroso, rame e ferro
leghe, Gli Stati Uniti comprano 
rame e tabacco per «00.000 ster
line l'anno. La Svizzera acqui
sta carne .tabacco, amianto e 
pietre preziose per 1.5 milioni 
di «terline e la Spagna 700 000 
sterline l'anno per l'amianto sud-
rhodesiano. -

Nonostante tutto, la priorità nel 
fornire assistenza al regime raz
zista di Smith appartiene pero 
al Sudafrica. E' opinione di 
molti economisti ed osservatori 
politici occidentali che l'economia 
sudrhodesiana sarebbe crollata 
nella settimana successiva alla 
proclamazione della cosiddetta 
indipendenza se non fosse siato 
per il sostegno dei razzisti suda
fricani. 

Nostro servizio 
LONDRA. V 

Il mistero della Joanna V e 
del contrabbando di petrolio per 
la Rhodesia s'infittisce mentre 
il governo inglese intensifica gli 
sforzi per ottenere una più ri
gida applicazione del hoicotag-
gio contro la colonia ribelle. A 
Londra i rappresentanti del 
Commumcealth 'riuniti per di
scutere le san/ioni) hanno de
nunciato violentemente la debo
lezza britannica. La pressione 
degli afroasiatici ha convinto il 
tiuu'ino di Luridi a ad una più 
ferma azione alle N'azioni Unite 
e a Lisbona. Otigi Lord Cara-
don è partito per New Yoik. 
dove stasera si è riunito il Con 
si-dio di sicure/za. La (Iran Be
ta una pi ripone che venga adot 
tata una risoluzione vincolante 
per tutti i membri dell'ONU. ai 
termini del paragrafo 7 della 
Carta costitutiva dell'organizza
zione. In tal modo, tutti i paesi 
appartenenti alle Nazioni Unite 
avranno l'obbligo di impedire la 
fornitura o la consegna di car
burante alla Rhodesia. Prima 
ancora dell'inizio della riunione 
del Consiglio di Sicurezza la de
legazione inglese ha fatto cono
scere il testo della risoluzione 
piO|M)sta con la quale si autoriz
za l'uso della forza, se necessa
rio. per fermare qualunque ca
rico di grezzo diretto alla Rbo 
desia. 

Nel frattempo, a Lisbona, l'in
viato inglese Lord Walston con
tinua i colloqui con il governo 
portoghese per convincerlo a de
sistere dall'abitare i rhodesiani. 
mentre i direttori inglesi della 
l.onrho (la ditta proprietaria 
dell'oleodotto Beira Umtalit ten
tano di imt>edire che la mag
gioranza portoghese del consi
glio di amministrazione accon
senta a fare affluire il petrolio 
della Joanna V alle raffinerie 
rhodesiane. La nave pirata è an
cora ormeggiata a tre chilome
tri e mezzo dal punto della ter
raferma dove sorgono i serba
toi costruiti in tutta fretta da 
un consorzio imrtoghese-rhode-
siano per ricevere il petrolio 
che dovrebbe assicurare più lun
ga \ita alla macchina statale 
razzista di Salisbury. La guer
ra dei nervi continua. A terra. 
il console inglese e il suo colle
ga greco tengono ansiosamente 
d'occhio i movimenti sulla tolda 
della na\e. 1 portoghesi sonn 
pronti ad accoglici e il carico 
nel caso venga dato il via da 
Lisbona. 1 sudafricani danno 
consigli e incoraggiamento. I 
rhodesiani esprimono fiducia e 
sono pronti a esultare per a\ere 
« sjKvzato le sanzioni ». 

Il capitano della pa\e. Geor
ge Vardinoyaniu*-. «-ta giocando 
una partita d'attesa: ha ordina
to all'equipaggio di riverniciare 
le sovrastrutture mentre aspet
ta < istruzioni > dai suoi arma
tori. la cui identità nessuno co 
no^ce. Anche la fisionomia del 
capitano è piuttosto sospetta. In
fatti la peti oliera, quando è par
tita dal Golfo Persico, apiiarte-
neva al registro navale ateniese 
e il suo capitano era un tale 
Paul Mantide*, che le autorità 
greche hanno prontamente ri 
chiamato all'ordine minacciando 
di sospenderlo dall'albo. Ma. a 
metà \iag:lio. la nave cisterna 
ha cambiato bandiera: ha as<=un 
to nazionalità panamense e il 
capitano ufficiale e spanto. Al 
suo posto è comparso il trenten 
ne George Vardinoyannis. che 
ha tranquillamente indirizzato il 
vascello noi porto di Beira. elu
dendo la sorveglianza attuata 
dalla Plwnouth che controllava 
gli accessi. 

Vardinov.-innis ha compiuto gli 
studi in un'accademia navale in 
glese: n, ;'" che. quando la 
« Plpmouth . lo ha abbordato. 
abbia add - Mura chiesto al ca
pitano ina> e la \ia più sicura 
per evitare ìe s<-cche m prossi
mità di Y>- ira. \JÌ marina ila 
guerra inglese 'che pattuglia 
con due portaerei, decine di al
tri mezzi n.ivah e vane «squa
driglie di .urei il canale di Mo
zambico d.» qualche mc*e) non 
ha pacato fermare la Joan
na V. V.' per q-lesto che la 
Gran Bretagna è ricorsa al Con
siglio di sicurezza. D'altro iato. 
è ormai evidente che la politica 
di sanzioni (senza l'uso della 
forza) non può dare grandi ri
sultati contro la Rhodesia e i 
paesi africani e asiatici stanno 
chiedendo un più risoluto coi^o 
d'azione. Solo la campasma elet
torale ha impedito fino a ogci di 
conoscere la verità, sulle forni
ture di carburante che nel frat
tempo affluiscono (via terra) dal 
Sud Africa alla Rhodesia: è ac
certato che sono state più co
piose di quanto si sia lasciato 
credere nel passato. 

Ora Wilson (che stamane ha 
presieduto un consiglio dei mi
nistri sulla situazione) sembra 
disposto ad ammettere che ci 
vogliono provvedimenti più forti. 
Lo ha ripetuto anche nel corso 
di un'intervista a cui è stata 
data ampia diffusione, lasciando 
intendere che seguirà una linea 
più « dura >. 

U o Vettri 

ministri, al Comitato di Stato 
per la pianificazione e ai mi
nisteri competenti affinché se 
ne tenga conto durante l'ela
borazione del nuovo piano quin 
quennale. 

A questo punto — ha detto il 
presidente del Consiglio dei mi
nistri — rimane ancora un gros
so lavoro da fare: il Comitato 
statale per la pianificazione, i 
ministri, i consigli dei ministri 
delle varie repubbliche e gli 
organismi economici e di pia
nificazione debbono elaborare il 
piano quinquennale, dividerlo 
in piani annuali ben proporzio
nati e. cosa importantissima. 
distribuire lo sforzo produttivo 
generale fabbrica per fabbrica. 
Questa elaborazione dovrà es 
sere terminata entro 4 o 5 mesi, 
dopo di che il piano quinquen
nale nella sua forma definitiva 
sarà presentato all'esame delle 
due camere del parlamento, 
cioè il Soviet Supremo della 
URSS che Io tradurrà in legge 
di Stato. « Il lavoro di elabo
razione e di definizione del pia
no — ha insistito il presidente 
del Consiglio — dovrà essere 
condotto su s e v e r i principii 
scientifici, tenendo conto ilei le 
nuove condizioni di direzione 
economica. Non si dovrà ce
dere alle suggestioni soggettive 
nella soluzione dei problemi 
economici. Il lavoro da com
piere richiede una imposta/io 
ne creativa, il rispetto dei cri 
teri economici nella fissazione 
degli obiettivi della pianifica
zione e la scelta delle vie di 
sviluppo della produzione più 
efficaci sulla base delle ultime 
realizzazioni della scienza e 
della tecnica ». 

Il presidente del Consiglio dei 
ministri ha aggiunto che alla 
elaborazione del nuovo piano 
quinquennale dovranno prende
re parte gli istituti di ricerca 
scientifica e di progettazione. 
gli scienziati, gli specialisti di 
ogni settore della produzione. 
Lo sviluppo dell'economia na
zionale e l'elevamento del be
nessere pojxilare dipenderan
no in definitiva, ha detto Kossi 
ginn, dall'aumento della pio 
duttività del lavoro, dalla ca
pacità di sfruttare completa
mente il potenziale produttivo 
esistente e le risorse materiali 
del paese, dai risultati della 
attività economica di ogni im
presa. 

E" necessario evitare qual
siasi spreco, controllare seve
ramente il giusto impiego delle 
risorse materiali e finanziarie. 
ha detto Kossighin. e legare 
strettamente i piani delle sin
gole fabbriche con l'interesse 
dei loro collettivi di lavoro. 

« Il nuovo piano — ha con
cluso il presidente del Consi
glio dei ministri — i suoi 
obiettivi e i suoi compiti deb 
bono essere chiari ad ogni la
voratore. Le organizzazioni di 
partito hanno il dovere di illu 
strare ad ogni cittadino sovie
tico i compiti del nuovo piano. 
le vie concrete e i mezzi per 
assolvere questi compiti ». 

Prima di Kossighin si erano 
avuti due interventi di un certo 
interesse: quello del primo se
gretario della Repubblica au
tonoma di Marj, sul Volga, che 
aveva posto la necessità di uno 
studio approfondito della distri
buzione razionale della mano 
d'opera per superare gli squi
libri esistenti tra zona e zona. 
già messi in rilievo nei mesi 
scorsi da illustri economisti e 
specialisti sovietici: e quello 
del ministro dell'industria me
tanifera. che aveva illustrato 
l'importanza assunta dal me
tano nello sviluppo economico 
del paese, sia come materia 
prima nei settori d'avanguardia 
della chimica sia come com
bustibile estremamente econo
mico. 

Hanno poi portato il saluto 
delle rispettive delegazioni i 
rappresentanti dei partiti co
munisti di Guatemala. Libano. 
Olanda, Marocco. Tunisia. Tur
chia. Iran. Bolivia. Martinica. 
Berlino occidentale, del Movi
mento di Liberazione nazionale 
dell'Angola, del Partito ope 
raio e contadino di Nigeria, del 
Partito africano dell'indipen
denza del Senegal. 

Alla fine della mattinata la 
delegazione italiana, guidata da 
Luigi I-ongo e composta da Ali 
cata. Cardia. Minucci e Segre. 
ha visitato la fabbrica mosco
vita per la costruzione di auto 
mobili di media cilindrata. La 
delegazione è stata accolta dal 
direttore della fabbrica Vasi-
Iiev, da uno dei segretari del-
I'organiz7azione di partito di 
Mosca. Dementieva. e dal se
gretario della organizzazione 
rionale di partito. Jermakov. 
Dopo un colloquio fraterno 
svoltosi negli uffici della dire
zione. con la partecipazione an
che del segretario dell'organiz
zazione di partito e della orga
nizzazione sindacale della fab
brica. la delegazione italiana 
ha visitato i reparti carrozzeria 
e montaggio dove attualmente 
e in produzione la nuova e Mo-
skvich >. una media cilindrata 
dalla linea moderna ed ele
gante. 

Infine, nella grande sala di 
collaudo, dove era stato eretto 
un palco adorno di bandiere 
italiane e sovietiche, le mae
stranze si sono incontrate con 
la delegazione. 

Brevi e calde parole di ben
venuto sono state pronunciate 
dal segretario della organizza
zione di partito, da un capo
reparto e da un tecnico della 
fabbrica che era stato parti
giano in Italia. Poi ha preso 
la parola Luigi Longo. fi se
gretario generale del PCI ha 
rivolto un caloroso saluto ai 
lavoratori della fabbrica e ha 
detto che essendo stato nel
l'Unione Sovietica, per la pri
ma volta, nel 1922, era in gra
do di misurare gli enormi pro
gressi compiuti dal primo pae
se socialista del mondo e di 
vedere in questi progressi un 

contributo senza pari alla cau
sa della pace mondiale, una 
garanzia di progresso per tutti 
i popoli. 

Anche Minucci. segretario 
della federazione comunista di 
Torino, ha poi salutato i lavo 
latori sovietici dell'automobile 
a nome dei compagni di lavoro 
torinesi. 

Nel pomeriggio il compagno 
Mario Alicata dell'ufficio poli 
fico del PCI. ha tenuto una con 
ferenza all'Accademia dello 
Stato Maggiore dell'esercito so
vietico. 

Il primo segretario del PCUS, 
Breznev, ha avuto oggi due in 
contri con la delegazione del 
Partito Operaio unificato polac
co e con la delegazione del Par
tito comunista cecoslovacco. In 
un comunicato emesso questa 
sera è detto che in questi in 
contri, svoltisi in una atmosfe 
ra amichevole e cordiale, sono 
state affrontate questioni inte
ressanti i rispettivi partiti. 

Vietnam 
una rapida soluzione politica 
della crisi. Essi basavano le 
loro speranze su un incontro 
che alcuni dirigenti buddisti 
avevano avuto con il generale 
Kg e con il « capo dello Sta
to * gen. Thieu. ieri sera, e su 
un r accordo verbale * col qua
le il governo si era impegnato 
a convocare una Assemblea co 
stUnente entro cinque sei me
si. a ritirare le truppe inviate 
alla base di Dancing, a libera
re i detenuti politici e a non 
operare rappresaglie nei con
fronti degli studenti e dei 
buddisti arrestati durante le 
manifestazioni dei giorni scor
si. 1 buddisti, va notato, 
non si erano presentati alla 
« conferenza consultiva •» con
vocata per ieri sera dal go
verno. Oggi, i buddisti, i quali 
dichiarano apertamente di non 
fidarsi dei generali, hanno chie
sto al generale Kg di dare im
mediata attuazione agli < impe
gni verbali * assunti. Il gover
no ha fatta sapere, ma ancora 
verbalmente, che li rispetterà. 
Ora. questi « accordi * sono sta
ti discussi tra il gen. Kg e il re
verendo Tarn Chau. l'elemen
to più « moderato » della alta 
gerarchia buddista. Il reveren
do Tri Quang. che ha ancora 
più influenza di Tarn Chau ed 
è meno disposto al compromes
so, non ha partecipato a que
sto incontro, preferendo trat
tare direttamente con un rap
presentante dell ' ambasciata 
americana. 

A costui. Tri Quang ha fatto 
un discorso di questo genere: 
« Bisogna organizzare l'elezio
ne di una assemblea costituen
te entro tre mesi, e affidarle 
poteri legislativi. Questa as
semblea dovrebbe pronunciarsi 
anche circa la legalità della 
presenzu americana nel Viet
nam ». Questa richiesta ha al
larmato gli americani. Se ac
cettata. questa condizione 
avrebbe come conseguenza il 
riconoscimento del fatto che la 
presenza americana nel Viet
nam, oggi come oggi, non è 
fondata su alcuna base giuri
dica. L'approvazione futura, di 
cui Tri Quang si è detto quasi 
certo, sarebbe troppo aleatoria 
perché gli americani possano 
correre il rischio. Non vi è 
dunque da meravigliarsi se, 
oggi, gli americani fanno cir
colare voci secondo cui Tri 
Quang sarebbe « legato ai Viet
cong » e che i cosiddetti « Viet
cong » si sono « infiltrati » tra 
i dimostranti di Saigon. 

Questo tentativo di divisione 
delle file buddiste obbedisce ad 
un piano preciso, il cui princi
pale sostenitore è l'ambascia
tore Cabot Lodge. Ma è anche 
un piano pericoloso. Tri Quang. 
infatti, e particolarmente in
fluente nelle zone centrali — 
lluè e Danang — dove la situa
zione continua ad essere incan
descente. Qui nessuno si fida 
delle promesse di Cao Kg di ri
tirare le truppe inviate alla 
base USA di Danang. Anzi, cir
cola la voce che esse starebbe
ro preparandosi ad attuare un 
colpo di mano, previsto per 
domani. 

Questa convinzione nasce dal 
fatto che la città di Danang è 
stata oggi sorvolata in conti
nuazione da due ricognitori del
l'aviazione di Cao Kg. Il gene
rale Chuan, comandante del 
primo corpo d'armata (al posto 
del destituito generale Ngugen 
Chanh Thi). che l'altro giorno 
areva impedito a Kg di passa
re alla i riconquista di Da
nang ». ha dichiarato infatti: 
e Non possiamo comprendere le 
ragioni di questi sorvoli. Ab
biamo chiesto loro di cessarli, 
e ci hanno risposto affermati
vamente. poi però li hanno pro
seguiti. Noi, al contrario, non 
possiamo osserrare i loro mo-
rimenti ». L'accordo * di prin
cipio » secondo cui i reparti in
viati alla base USA di Danang 
avrebbero dovuto partire per 
Saigon entro stasera, non è sta
to nemmeno esso rispettato. 
Per cui a Danang sono state 
erette oggi nuore barricate nel
le strade, mentre i giovani han
no improrrisato, forse in segno 
di scherno verso i ricognitori. 
finte postazioni anti-aeree. con 
cannoni e mitragliatrici di le
gno. 

A Bue, dove si trova il gen. 
Thi. la secessione continua. An
che oggi si sono avute manife
stazioni anti-americane e an
che oggi, per la seconda volta, 
t giovani hanno fatto volare nel 
fiume gli sbarramenti e i ca
valli di frisia eretti dai e con
siglieri » americani dinanzi al 
loro albergo. 

Le * promesse » del governo 
sono state infrante anche per 
quanto riguarda la rinuncia a 
rappresaglie contro i giovani 
arrestati durante le manifesta
zioni. Stasera, il governatore 
militare di Saigon ha detto che 
i giovani arrestati saranno ar
ruolati a forza nell'esercito. 

Aerei americani hanno effet
tuato oggi 44 incursioni sul Viet
nam del nord, e un numero im
precisato sul sud. 

Commissione 
Manlio Brosio che ha invece 
ribadito il carattere « immu
tato > dell'alleanza. 

P.S.D.I. E P.S.I. Continua 
stentato, fra passi avanti e 
passi indietro, battute d'arro
sto e battute puramente pro
pagandistiche, il processo di 
avvicinamento fra PS1 e 
PSDL Dopo la doccia fredda 
della relazione Tanassi. il CC 
socialdemocratico ha voluto 
ieri correggere un po' il tiro, 
preoccupato delle reazioni so
cialiste. e si sono quindi 
ascoltati nel CC interventi di 
« sinistra » che hanno criti
cato alcune impostazioni di 
Tanassi. A preoccupare i so
cialdemocratici. è stata la 
reazione di stampa alla rela
zione Tanassi e al successivo 
intervento anti-PSl di Lupis 
e una dichiarazione resa ieri 
da Ferri. Quest'ultimo, ca
pogruppo del PSI alla Came
ra, ha detto che nella relazio
ne Tanassi « non sono state 
attentamente valutate le con
clusioni del nostro CC in 
rapporto alle liste per le ele
zioni amministrative ». L'in
terpretazione data poi dal
l'oli. Lupis al fatto della pre
senza della minoranza del 
PSI nella commissione unita
ria per l'unificazione « è del 
tutto errata ». Ferri afferma 
che nel nuovo partilo — e 
quindi fin d'ora nel comitato 
— « va auspicata la presenza 
di posizioni socialiste di mi
noranza ». 

A Ferri hanno fatto eco 
nei discorsi di ieri al CC, 
Preti, Orlandi e Viglianesi 
che hanno ribadito tutti e tre 
che è importante la presenza 
della minoranza del PSI nel 
comitato in quanto ciò la 
« impegnerà maggiormente 
nella unificazione ». Preti ha 
chiesto che. anche se si vuo
le insistere nella presenta
zione di listo divise alle eie 
/ ioni, bisogna almeno arri
vare a un manifesto dottora 
le comune. Viqlianesi ha det
to — insieme a Romita — 
che la non presentazione di 
liste unite deve essere consi
derata un « puro fatto tecni
co, un incidente di nessun 
valore politico ». Romano in
vece aveva aspramente pole
mizzato con Tanassi sostenen
do la necessità di arrivare 
a liste unitarie e gli aveva 
dato raeionc il segretario fe
derale di Forlì che ha annun
ciato che nella sua città si 
avranno liste PSI-PRDI. a 
giugno. * dato che in questi 
due ultimi anni il PSI forli
vese si è completamente rav
veduto ». Orlandi ha fatto 
una proposta: lasciare libere 
le Federazioni di decidere ca
so per caso in considerazione 
della politica « leale e corag
giosa portata avanti dal PSI 
per favorire l'unificazione ». 
Orlandi ha anche denunciato 
il « grave pericolo ranpresen-
tato dall'estendersi di forme 
di unità d'azione fra CISL. 
ACLI e CGIL, intese che cer
to non sono in appoggio al 
centro-sinistra e al futuro 
partito unificato ». 

Nessuna del le posizioni crì
tiche nei confronti della rela
zione Tanassi ha trovato pe
rò accoglienza nell'ordine del 
giorno finale unanimemente 
votato. Si ribadisce la presen
tazione di l iste autonome alle 
elezioni di giugno anche se 
Cariglia, successivamente, ha 
precisato che « in pratica » le 
Federazioni verranno lasciate 
libere di decidere. Per il re
sto l'ordine del giorno con
ferma la volontà unitaria, 
chiede che il PSDI « prema » 
sul PSI per accelerare l'uni
ficazione, saluta la costitu
zione imminente del comita
to paritetico che (ha poi pre
cisato Cariglia) terrà la sua 
prima riunione la settimana 
prossima. 

Il CC socialdemocratico ha 
anche deciso — singolare 
• aperitivo » dell'unità con il 
PSI — la « fusione » con il 
movimento di Democrazia li

berale formato, come è noto, 
da alcuni dissidenti del PLL 
Il capo del movimento Or-
sello, è entrato addirittura 
nella Direzione del PSDI; gli 
altri cinque componenti del 
movimento stesso sono en
trati nel CC con una anzia
nità di iscrizione stabilita a 
« forfait • in otto anni. Uno 
dei cinque è l'ex esponente 
del PLI dell'epoca centrista, 
Perrone-Capano. che ora di-( 
verrà capo dell'ufficio legi
slativo del PSDI. 

La situazione resta, come 
si vede, assai confusa: il 
PSDI, come in un balletto, da 
un lato preme sul PSI per 
accelerare la fusione, dall'al
tro si tira indietro. Una nota 
dell'agenzia Nuova stampa. 
della destra del PSDI, attac
ca assai rudemente il PSI per 
le sue incertezze e parla di. 
« battuta di arresto » nellaj 
unificazione. < 

in una sua dichiarazione il» 
compagno Valori del PSIUP : 
afferma che è singolare chef 
due partiti alla vigilia del-; 
l'unificazione non riescano aj 
fare nemmeno quell'atto sem
plice che compiono molti par
titi che non intendono affat
to unificarsi: liste elettorali 
comuni. Valori denuncia \\ 
carattere « misero » che tut
ta l'operazione ha già assun
to agli occhi dei lavoratori. 

CODIGNOLA In un J i r t icoio 
comparso su Astrolabio. 11 
compagno Cndignola si occu
pa della legge sulla scuoln 
materna statale e ribadisce 
nettamente la sua protesta 
per il nuovo colpo di mano 
portato a termine dal Con
siglio dei ministri del 2?) 
marzo che ha peggiorato la 
legge, infischiandosene del 
compromesso che si era rag
giunto a livello di partiti. 
Scrive Codìgnola: « Quale 
valore ha l'accordo fra i par
liti di governo su un ottalsla-
si provvedimento qualifican
te, se il maggiore di essi e 
in grado di revocarlo nel nul
la o mediante colpi di mano 
parlamentari, ri mediante col
pi di mano governativi0 Chi 
può dignitosamente restare 
a difendere le ragioni del 
proprio partito, se i pur ne
cessari e spesso difficili com
promessi raj*<minti possono 
essere distrutti in orni mo
mento dal magcinrc dei par
titi? E' un quesito cui deve 
rispondere la DC. e anche 
il PSI» . Con il che appaio
no confermate le dimissioni 
di Codignola. dato subito do
no il 2!) marzo, da responsa
bile dell'Ufficio scuola del [ 
PSI. 

DIREZIONE D.C. La Dirc7i0.| 
ne de si è brevemente riuni
ta ieri. Non sono stati asse
gnati incarichi di lavoro uffi-l 
ciali e definitivi così come 
si era detto, ma solo incari
chi provvisori. Una commis
sione presieduta da Forlani 
preparerà uno schema per la | 
nuova strutturazione dell'ap
parato di vertice della DC. 
Un'altra commissione presie
duta da Cava preparerà pni.J 
sulla base dei risultati del 
convegno di Sorrento. u n | 
nuovo statuto. 

Sempre ieri Sceiba ha co-I 
inimicato ai lettori del suo 
settimanale 71 Centro chel 
egli si è dimesso da diretto-l 
re del giornale in considera-! 
zione del suo nuovo incari
co di presidente del Consiglio) 
nazionale de. Il giornale di 
corrente, centrista arrabbiato 
come è noto, continuerà pe - | 
rò a uscire. 

SARAGAT-MORO Mfiro ,crt| 
è stato ricevuto da Saragat. 
La visita è stata definita di I 
ordinaria amministrazione: 
un punto sulla situazione e 
gli auguri di Pasqua. Moro 
nella mattinata ha anche pre
sieduto una riunione con 
Fanfani. Colombo. Giusto 
Tolloy e Carli. Si e parlato 
soprattutto dei problemi d/M 
MEC agricolo e del * Kcnne- | 
dv round ». 

l'editoriale 
che con non improbabili intese con i monopoli stra
nieri (come già fece la Montecatini). Chi si attende 
che la risposta al monopolio debba essere data soltanto 
dall'ENl elude il problema di fondo. Al potenziamento 
dell'azienda di Stato occorre unire, inratti, misure più 
generali di politica economica. Il discorso, quindi, 
torna sulla programmazione. Sul piano generale, su 
un piano settoriale per la petrolchimica. Il discorso 
quindi torna, altresì, sul controllo degli investimenti, 
sulla destinazione delle indennità alle ex elettriche. E 
sullo sfondo di questa problematica immediata che in 
nessun modo deve essere elusa, si profila già la neces
sità della nazionalizzazione della Kdison-Montccatini 
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SPOLETO 

Grave imposizione de 
per mantenere il potere 

Il consigliere democristiano dissidente — che si era dimesso assieme 
ai consiglieri del PCI e del PSIUP per determinare lo scioglimento del 
consesso e nuove elezioni — costretto da forti pressioni a ritirare le 

dimissioni - Il PCI dichiara il ritiro privo di valore giuridico 

SICILIA 

Nostro servizio 
SPOLETO. 

Il ritardo del prefet to a d 
terven ire p e r d e c r e t a r e lo 
g l imento del Consigl io 
di Spoleto in 
sioni date da 

7 
in

s c i o 
c o m u n a l e 

segui to a l l e d imis 
metà (lei consig l ie

ri nel la seduta del 'Hi scoi so 
18 PCI. 1 P S I U P e il d e Man
c i n i ) . ha p e r m e s s o al la DC di 
imporre al * ribelle » d e di rien
trare nei ranghi . In ques to modo 
la DC tenta in e x t r e m i s di .sal
v a r e una barca ormai a f fondata . 

Un comunica to del la DC spo-
letina ha annunciato , infatti , con 
un c o m u n i c a t o « c h e il cons ig l ie 
re Mancini ha inviato una let-

Per celebrare 

20 anni di 

vita del Comune 

Centodue 
amministratori 

s'incontrano 
oggi a Sarzana 

Nostro servizio 
SAHZANA. 7 

D o m a n i venerdì It apr i l e si svol
g e r à a S a r z a n a una c e r i m o n i a di 
part ico lare digmiicato. Nel la sala 
de l l 'Ammini s traz ione c o m u n a l e è 
p r e v i s t o un incontro del la ( l imita 
c o n i cons ig l ier i comunal i c h e si 
sono succedut i nel l 'ult imo venten
n a l e . Si tratta di ben 102 a m m i 
nistratori e lett i n e l l e c i n q u e con
sul taz ioni .svoltesi dal llMfi a l 
1964, a i quali sarà e s p r e s s o il 
r ingrazamento del la c i t tà per la 
o p e r a d i s in teres sa ta prestata a 
f a v o r e de l la c iv i ca co l le t t iv i tà . 

La c e r i m o n i a vuole e s s e r e qual
c o s a di più di una s e m p l i c e r e s a 
di o m a g g i o agl i ammin i s t ra tor i 
di S a r z a n a . Infatti s o n o tra
scors i venti anni da quell '8 apr i l e 
1£M6 q u a n d o a Sarzana . c o m e in 
a l tre m i g l i a i a di comuni d'Ita
l i a . nel c l i m a del la conquis ta ta li
ber tà v e n n e r istabi l i ta a l la dire
zione d e l l a c o s a pubblica loca le 
la più genuina rappresentanza del 
popolo s a r z a n e s e . 

Oggi gli amminis trator i comu
nal i vogl iono appunto e s a l t a r e la 
funzione deg l i organi e le t t iv i c h e 
cos t i tu i scono La cara t t er i s t i ca e 
l 'original i tà de l la g i o v a n e de 
m o c r a z i a i ta l iana, proprio men
tre v i e n e s f e r r a t o un duro a t t a c c o , 
d a forze pol it iche ed e c o n o m i c h e 
b e n d e t e r m i n a t e , agl i ent i locali 
c h e s o n o la più diretta forma di 
rappresenta t iv i tà popolare. 

P a o l i n o ( lanier i , a t t u a l e c a p o 
de l l ' ammin i s t raz ione c o m m a l e è 
il pr imo s i n d a c o d e m o c r a t i c a m e n 
te e l e t to a Sarzana . P r i m a di lui. 
d o p o la Liberazione a .s-unsero l'in
c a r i c o di pr imo cit tad n o i com
pagni s en . Anel i to Baroutini ( n o 
m i n a t o dal CLN) e Gol iardo Lu
c i a n o c h e reste") n c a r i c a per un 
a n n o dal m a g g i o '4> al l 'apri le '46. 

Le pr ime e lez ioni a m m i n i s t r a t i 
v e del l '» apr i l e 1*16 s i s v o l s e r o 
a n c o r a n e l v ivo ricordo de ' la lot
ta an t i fa sc i s ta c h e a v e \ a v i s to 
S a r z a n a a l l ' avanguard ia fin da l 
lontano 1921. 

I,e e lpzioni . con il l argo s a c c e s 
.so de l la li.sta <li s in i s t ra , ristabi
l irono quel la continuità d e m o c r a 
t i ca ne l la d irez ione del la c o s a 
pubbl ica c h e e r a stata interrotta 
n e l 1922 q u a n d o il f a s c i s m o f e c e 
d e c a d e r e l 'ultima g iunta popo
l a r e gu idata dal .sindaco A-n. i ldo 
T e - z i . Nel dopoguerra qi ies 'a con
t inuità democr .Vica non è venu'a 
m a i m e n o *> ì e r o s o t i ' i consens i 
a l l e l i s te popolar: d imos trano :a 
va l id i tà di una politica r .voi 'a al
l e grandi m a . « e lavoratr ic i . 

In ques t i ultimi anni , d'altra 
p a r t e . i 'a t in in iMr. iz . (*n' comu
n a l e di Sarzana ha -vo'.'o un ruo
lo di p a r t i c o l a - e v ivac i tà e im
p e g n o ne'.I'affrontare i problemi e 
le e s i c e n z e s e m p - o crescent i d e l l e 
popolaz ioni . t O : i : la c o n ' e — h i 
d i c h i a r a t o PaoMro R a n eri — tri 
t r a in Comune c o m e a c a s a s u a . 
E" s 'a ta abbattuta q icl'a b , i : r e M 
c h e tanti arn i fa d " d e v a eli 
a m m i n i s t r a t o r i dal porto'o R i o o -
d o il mot to d^!"e evenni de". ' t w 
in popo'o ci' Comune. i' f n - n - i i i ' 
al popolo. E b b e o e . c _ e d o che a b 
b i a m o m a n t e n u ' o q ies '3 T*ZO 
m f x M ». 

Gli ult imi . v i a m : n n ; < t r . i ' v ; 
p iù qual i f i cant i , c o m e la revi

s o r e de l T)'ar>'~> rosolato- ." per 
a d e g u a r l o ai p ' o Y e m i incalzant i 
d e l mo-Txti'o. t e - t - m o r arw q-iesta 
v i v a c i t à e q u e s t o i m p e g n a 

U n s a c e r d o t e d: Sarzana r. que
st i giorni ha sori'Vt- al COTTO» ::r>o 
Rart ;ori: * In «vc . i s .vie dei n—mo 
incontro c o n '.a S V. trol Vn\-'r>o 
1543. s : a p i _ e cì.i * rondo \ l o o 
lo.;t:carrvrt'o o:y>»s-e. ho . m i r - . i 
t o 'a s u c a r n e 'à e .-o •".!"• rv> o 
«r».-,'o di «a.~r.?i'-o o d. abr.t'^a 
rione e t-e V» àn Ti.uarx» 
e i a e-s " to a.i «vno—e 
pria v . ta . s-jh:~e r r i V i 
ostffo'to fi" \o**iT.«>n: :>.»• 
s a o o m m o « V i a l 'be- 'à 
tonac-a . o . n ' ( , : , . ì 
( r a m o f a v o d* lo
d ino dì q'jf*ta e 

t e i a al s indaco con la q u a l e ri
tira le proprie dimissioni *-. 

L'indifferenza prefett izia nei 
confronti de l l e v i cende del Con
sigl io c o m u n a l e di Spoleto non 
ha precedent i e contra l ta con 
quanto a c c a d u t o in passato , quan-
'lo si v ide il prefe t to dimostrar-
si a s sa i temiK'stivu nel sa lva
t a g g i o dell'< ibrida » giunta di 
centro sinistra appogg ia ta a de
stra (PLI e MSI) . Tutti ricor
dano la rapida approvaz ione del
l ' irregolare e l e / i o n e del s indaco 
soc ia l i s ta Manna e l'ancora più 
rapida nomina di un c o m m i s s a r i o 
quando si trattò di a p p r o v a r e il 
bi lancio prevent ivo per il l'Hió 
bocc ia to dal Consigl io comunale . 

L'opposizione di «mistra sta 
conduccndo in quest i giorni una 
a / i o n e tendente a far r i spe t ta te 
la l e g g e , s e c o n d o la quale il 
Consigl io c o m u n a l e d e v e consi
derars i sc io l to c o m e più volte 
a f f e r m a t o dal Consigl io eli Stato 
— dal momento in cui ha preso 
s e m p l i c e cogn iz ione del le a v v e n u t e 
d imiss ioni «Iella m e t à dei suoi 
membri . 

La notizia del ritiro del le di
missioni da parte del Mancini 
è stata accol ta ila pungenti com
menti dal l 'opinione pubblica c h e 
ha sottol ineato l ' imposizione d e 
e il fat to c h e ques to ep i sod io 
squal i f ica u l ter iormente la giun
ta in car i ca e in part ico la!e il 
s indaco Manna c h e pers is te a 
manteners i a gal la fra tanta di
chiarata s f iducia . 

.Voi mer i to del la v icenda il c o 
untato di zona del PCI di Spo
leto ha frat tanto e m e i s o un co 
inimicato s t a m p a nel qua le si 
d ico: » In mer i to alla s i tuazione 
de terminata dal lo dimiss ioni p i e 
senta la da 20 consigl ier i comu
nali nel corso del la seduta del 
Hi m a r z o U.s. del Consigl io co
m u n a l e di Spo le to , il PCI ha in 
tra preso le opportune azioni por 
ot tenere il r ispetto della l egge . 
II PCI nel sot to l ineare il s i len 
zio del prefet to , a l tre volte sol
lecito nei suoi intervent i , denun
c ia ancora una vol ta lo s ta to di 
confus ione e addirittura Io sfa
ce lo e s i s t en te ne l l 'amminis traz io
n e del la città a segu i to del ri
fiuto opposto dai partiti del c e n 
tro s inistra ad ogni proposta del
le s in is tre per una soluzione eon-
e-O'-data della cris i c h e si tra
sc ina ormai da un anno e mez
z o e ri leva c o m e il poco edif i
c a n t e c a s o del rit iro del le d imis 
sioni impos to dal la DC al con
s ig l i ere Mancini — at to tra l 'altro 
tard ivo — non s ia c h e ul ter iore 
m a n i f e s t a z i o n e de l la volontà e 
del m a l c o s t u m e di certi gruppi 
di potere c h e , pur convinti de l la 
insostenibi l i tà de l la s i tuaz ione 

da ess i più vol te a m m e s s a e di
c h i a r a t a . pers i s tono nel non vo 
ler prendere c o n s e g u e n t e m e n t e 
at to del la realtà es i s tente e nel 
tentat ivo di e l u d e r e la leggo , of 
fendendo il c o s t u m e democrat i co 
e d a n n e g g i a n d o u l teno i niente la 
città 

* Ves suna " manovra " quindi 
da parto del PCI ma soltanto ri 
c o r s o agl i organi competent i 
perché la l e g g e non sia violata 
e si r icreino f inalmente , al di 
fuori di ogni equivoco , le condì 
zioni per m e t t e r e ì cittadini in 
g r a d o di darsi una amminis tra 
zione vera , e f f i c i ente e poggia
ta su una maggioranza quali
ficata ». 

Eugenio Pierucci 

Passo del PCI perchè 
siano Indettele elezioni 

Il governo regionale non ha ancora indetto i comizi elettorali per i circa 

30 Comuni dell'Isola in cui sono scadute o sciolte, le amministrazioni 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O . 7. 

Il PCI ha compiuto s t a m a n e un 
passo ufficiale per ot tenere dal 
g o v e r n o s ic i l iano il puntuale e 
comple to r ispetto degli ini|>egni 
assunt i davant i a l l 'Assemblea dal 
pres idente Coniglio, c i rca lo svol
g imento . nel corso del la tornata 
naz ionale del 12 e l'I g iugno. 
de l le e lezioni in tutti i comuni 
del l ' i so la , le cui amminis traz io
ni sono scaduto o sono s tate sciol
te . Ancor oggi infatti , non e 
stata in Sicil ia ancora adempiu
ta a l cuna del lo formulazioni pre
vis te dal la leggo per indire l 
comizi e lettoral i , e neppure si 
r i e sce a sapere in via ufficiale 
il n u m e r o e l 'e lenco dei co
muni interessat i al la consulta
zione. Secondo un pruno ca lco lo 
del l 'Uff icio e le t tora le regionale 

del Part i to , i comuni interessat i 
al voto sarebbero una d e n t i n a 

In cons ideraz ione del sospet to 
ritardo frapiMiMo dal governo 
reg ionale , il capogruppo del PCI 
al P a r l a m e n t o Sic i l iano, compa
gno on. Luigi Cortese , ha indi 
rizzato .stamane un t e l e g r a m m a 
al p u r u l e n t e della l l eg ione al
l 'Assessore agli end locali (\i 
rollo e. per conoscenza al p i e 
ridente dell ' Assemblea . I .anza. 
con cui si r ichiama il uovo;no 
i alla c s jge i i / a in iptotogahi lo de 
tnoc la t tea et ist i tuzionale di dare 
comunicaz ione ufie ia!e a fin ze 
polit iche et po|>olazioiie s ic i l iana 
comuni in cui sj tei ia l ino p i o s 
si ine elezioni i i inministiativ e Co 
municaz ione uffici,ilo pori ebbe 
fine dep lorevo le stadi incertezza 
et e l iminerebbe manovre ritar-
datrici e lezioni in alcuni comuni ••. 

Quest 'ul t imo a c c e n n o va mes-

Reggio Calabria 

Confermata a Cittanova 
l'alleanza DC-fascisti 

Dal nostro corrispondente 
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Gli ideatori de l la os tens ione 
g lobale del centro .smisti a a tutti 
gli enti locali del la piovute la >o 
g u a n o il passo - lo decisioni di 
aiicrtu d i f e s a del l 'autonomia c o 
mimale o degl i impegni program 
matici assunt i con gli elettori op
pongono unii b a i n o r a deinocra 
t ica a l l 'assurda dec i s ione di voi 
l i c e Del resto, la s tessa DC che . 
fa t i cosamente , dopo otto mesi eli 
r ipensament i e » sofferenze - è 
r iusc i ta — con l 'aval lo dei partiti 
laici — a r iportare il vecch io , 
p r e c a r i o equi l ibr io all 'Ammini
s traz ione prov inc ia le e al Conni 
ne di R e g g i o Calabria , riconfer
ma . ancora oggi , i suoi senti
menti « amichevo l i • verso i mis
sini . 

I democr i s t ian i di Cittanova. 
uno dei più gross i comuni del la 
provinc ia di R e g g i o Calabria . 
h a n n o s o l e n n e m e n t e c o n f e r m a t o la 
loro a l l eanza con la pattugl ia 
miss ina c h e ha barat tato il s u o 
ind i spensab i l e voto con l 'assegna
z ione di alcuni posti nella com
m i s s i o n e ECA e in quel lo dei 
tributi local i . Protagonis ta di que
sta ". o|K'razione a destra * — cer

tamente . ben gì adita al nuovo 
Pios ic lente della D o m i t o azia cri
s t iana. onorevo le Sce iba - è sta 
to lo s t e s s o s e g i e t a n i » provili 
n a i e del la DC. p i o l e s s o i l 'e l le . 
pi l l i lo (li Multano dell'ut mai fa 
moso -< pat to a quatti ov pei l'è 
.sten-ione. <id ugni l ivel lo del 
cent i o s inistra. Cosi, m o n d o gli 
attuali dirigenti p iovmeni l i del 
PSI e del PSDI si t a f fa t icano » 
nel t en ta t ivo di importi- un i o 
v o s i - i a m i n t o del le tradizionali al 
loanzi- e di mort i f icate lo c o i a g 
g iose i s tanze di r innovamento 
della par te più a v a n z a t a del ino 
vimentc» catto l ico , i democris t iani 
danno prova lampante di una 
T lealtà v a s sa i v ic ina a quel la dei 
ladri di P isa 

Del resto , una confe s s ione e he 
l 'a l leanza con i miss ini e stata 
p i e n a m e n t e r iconfermata e voluta 
dal s e g r e t a r i o provinc ia le del la 
DC. è venuta d irot tamento nella 
r ecen te riunione del Consigl io c o 
miniale di Ci t tanova: il consi
g l i ere d e m o c r i s t i a n o Giuseppe Cu 
ringa ha , infatti , pubbl i camente 
det to c h e il suo v o t o in favore 
de l l 'Amminis traz ione ' c o m p o s t a 
da democr i s t ian i sostenuti dal 
voto missino"! v e n i v a dato so lo 
•r por d i sc ip l ina di part i to e non • 

p"i i on \ lozione i. 
'l'alo onesta af lcruia/ io i ie è s ia 

la subito acco l ta dal lo minaci e 
miss ine di fai n a u f r a g a l e l'ani 
m i n i s d a z i o n e c h e i demoet istiani 
— g i a z i o al loro voto - hanno 
r iconquis tato o oggi mantengono 
dopo molti anni di « quarantena ». 
Per la verità il g i u p p o socia l i s ta . 
in quella riunione, a v e v a tentato 
un a g g a n c i o con ì democris t iani 
annunc iando la dec i s ione di voler 
vo tare gli a t g o m e n d al l ' indine 
del gioì no .id eccez ione del le 
commiss ion i comunal i A tal p i o 
pol i to , anzi, il gruppo socia l i s ta 
a v e v a proposto un aggiornamel i 
to della, r iunione del Consigl io 
c o m u n a l e . L'arance ilei PSI è 
stata rifiutata dal gruppo d ' i n o 
cr i s t iano c h e del resto p i o p n o 
con l 'aiuto del loro s p r e t a n o 
prov inc ia le , professor Pe l l e ave
va già d e c i s o di preferii e una 
r iconferma del l 'a l leanza con i 
miss ini p iuttosto di - e s t e n d e r e * 
il c e n t r o s inistra a Cittanova. 

La « coerenza » del professor 
Pe l l e , l 'umil iazione cui il Part i to 
soc ia l i s ta i ta l iano è s ta to sotto 
pos to a Cit tanova dovrebbero prò 
v o c a r e un effet t ivo r ipensamento 

e. I. 

so in ri ferimento alla s i tuazione 
determinatas i m provincia di 
R a g u s a , d o v e è in atto il tenta
t ivo di impecine eh? si voti a 
giugno nei tre comuni a t tua lmen 
te sotto gest ione c o m m i s s a r i a l e 
• Caniiso. Santa Croce ed Acato) . 
perché essi ixitrchbcro e s s e r e 
riconquistati dal le f o t / e |xi|iolari 

lu vista del lo elezioni in p i o 
vincili di Pa lermo <i comuni itile 
fossat i sono lieti II) la F e d o n i 
/ i one Comunista ha d i lan ia to un 
comunicato sui risultati di una 
prillili • valutazione dei piohlemi 
politici e organizzat ivi conness i 
dia ( niisiiltazione .Nel r ibadite 
l 'es igenza c h e le elezioni si ton 
gano ovunque il IL' e il l't g iugno. 
la Federaz ione di P a l e r m o indic i 

due obiettivi fondamental i : Il )>'•> 
m u o v e t e la forma/ ione di listo 
unitario di tutta la sinistra e 
di altro forze donine i a d d i o nei 
comuni in cui si voten'i con il 
s i s tema maggini i ta i io : e prospot-
taro por gli altri comuni , dove 
si v o t e l a invece con la projMir-
zionale schierament i fondati sul
le s t e s s e f i n / e pei g i u n g e t e alla 
formulazione di l iste imitai io o 
quanto mono di ai coi di program 
matici poi la formazione di mag 
g i n t a n / e e di g iunto . D fai e della 
c a m p a g n a e le t torale un 'occas ione 
per il ri lancio e il dibattito fra 
te m a s s e dei gratuli temi ixilitioi 
del momento , pei ot tenere voti 
c h e spostando iiltei ne mente a si 
t i i sda la s i tuazione faccia ma 
turate l 'esigenza di una nuova 
maggini.-uv/a. 

Sul piano della situazione* poh 
t u a regionale si l e g i s t i a n o due 
avveniment i « 11 un'ovolo v a l i n e 
politico4 lo s \ol i 'ui i"nto dei la 
vini del Comitato Kfgio'i . i lo Co 
muin-ta e la (urti l i i-mne di lineila 
del forn i ta lo Regionale- del PSI. 

Il Comitato Regionale del Par
tito — . n i ' m a iti ( ot so questa 
s c i a m o n d o t t a s m e t d a m o — ha 
asco l ta to (mesta mattina l.i t«'la 
/ ione del senti tatui t eg ionnlo 
c o m p a g n o La Torre , sulte lotte o 
le iniz iat ive polit iche u n i t a n e per 
affrontare la c r a v e crisi econo
mica e politica s ic i l iana. Sulla 
• d a z i o n e si è subito aporto il 
dibatt ito. Partec ipa alla riunione 
il i iitniu'.'iin P ie tro Ingrati, del 
l't'fTi'io P o ' i d c o e Km muoio Ma 
col l i so dell 'Ufficio di S e g i e t e r i a . 

In c a m p o social ista si segna la 
somatdt t to il fatto che con atti 
pio r i s e n e (l'i si <• ]2 noi la 
destra abbia dec i so di a c c e l e r a r e 
i tempi per una conferenza re 
g ionale per l 'unif icazione social
d e m o c r a t i c a . c h e d o v r e b b e tra 
l'altro rappresentare una sot ta 
di panacea per i mali de l l 'auto 
nomìa . 

g. f. p. 

Generale crisi dei 
centrosinistra in 
provincia di Bari 

Si sono dimessi i sindaci de di Capurso e Trani 
Travolta da uno scandalo la Giunta di Santeramo 
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U n a t e s t imonianta . q u e s t a , c h e 
.sottolinea il grande pres t ig io rag-
jrtrwrto d a l l ' a m m l n i s t r a z c n e de
m o c r a t i c a 

I. S. 
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Un e l e m e n t o c h e carat ter izza la 
s i tuaz ione [Hilitico amniinistrat i -
\ a de l la provincia di Bari 111 
q u e s t e s e t t i m a n e e* lo stato di cri
si in cui sono c a d u t e numerose 
amminis traz ioni di centros in is tra 
o a m a g g i o r a n z a Dc-P.vli Ne fac
c i a m o una b r e v e s in 'es i . 

La orisi .1 Capurso 0 ormai 
ajHTta. Il Consigl io comuna le 11:1 
preso a l i o de l l e «Iim'.ssjoni del 
s indaco e del la giunta c o m u n a l e 
c h e hanno fat to segui to a l l e di
miss ioni cu d u e as se s sor i sociali
sti rtra 1 quali il v i c e s i n d a c o ) . 
AI Consigl io era .Vaia presentata 
una moz ione di sfiducia f irma'a 
dai cons ig l ier i comunis t i e da t re 
consig l ier i del PSI . Alla b a s e del
la cris i di ques ta giunta di cen
trosinistra vi sono c o n t a s t i poli
tici tra la DC ed il PSI su pro
blemi ammini s tra t iv i di v i ta le 
in teresso jn-r la ct l tà In piena 
cr is i , comi* a b b i a m o r i f e n ' o nei 
giorni -.corsi è la G i i n t a di cen-
tro.sinisìra di C a s a m i s s m i a per 
le dimiss ioni del rind.ico demo
cr i s t iano e de l la Giunta 

I„i g iun'a di con'in-arustra di 
S a n t e * a m o a sua vop. i . è s tata 
travolta da uno scandalo . II sin
d a c o d e è s ta to denunc ia to a l la 
Magis tratura per pecu la to : c i ò 
ha provocato una spacca tura al
l' interno del la D o e ha m o s s o :n 
cris i l 'amminis traz ione . 

La più s c a n d a l o s a è senza dub
bio la s i tuaz ione de l l 'amminis tra
zione c o n i . m a l e di Trani e del la 
G.an'.i DC P S D ì . P i a l i c a m e n V 

J ques ta c iunta è m cris i da l l e e ie-
Z : O T arnminis tra i ive del r o v e t i 

! b : e Ì'XA Da questa data la vita 
! ammiri . - :ra' iv , i del la città di Ti i 

ni. i.i'.a ' ìci ie p:u uiijwrtanìi del 
la provincia e 0,1 oiTre 40 m.la 
abitant i , è para l i zza la . Sono sta
l e a c c o l t e dal Cons ig l io comuna
le le « .miss ion i presenta te d i i 
c o n s i s l . e ' i -socialdemocratici . Si 
sono ti moss i a n c h e il s indaco tic 
Grilli e l'intera g iunta . Alla b.»s> 
della cris i sono, tra l'altro, le 
violaziora edi l iz ie ronnros .se S M 
dai de c h e dai soc ia ldemocrat i c i 
e il fat to c h e eli uni e eli al 'r i 
s | contendono !a d e l e g a jvr il ri 
'.ascio del io l i cenze di costru
zione. 

In non 
nav igano Io 
stra di Poli 
t erminata una c o n d i z a w c nume
rica p a r t l i a n a tra lo sch ieramen
to di cent io<in is tra . d i s fat to da 
cont inue fughe di cons ig l ier i co
munal i . e le a l tre forze politiche') 
e di Canosa di Pug l ia o v e il cen
trosinistra si è s a l v a t o al la vi-

rreno tranquil le a c q u e 
le giunto di controsini 

nano 'davo si ,"• d e 

gil ia del la s c a d e n z a del manda
t o g r a z i e a d un a c c o r d o di sot
togoverno c h e p r e v e d e l 'assun 
zione di s e t t e netturbini (un un 
no fa ne furono assunt i altri 17» 
ti bidell i , d u e impiegat i e un cu 
stodo. Dovranno e s s e r e assunti 
ne l l 'ambito dei partiti del e o a 
t ios in i s tra . 

A parte la d ivers i tà de l l e sf 

Inazioni c h e hanno portato q u o s ' e 
ani ininist .az io i i i in cris i , c 'è pc 
TÒ un d e n o m i n a t o r e comune . K 
ques to è r i scontrabi le nel prò 
Tondo di.stacco tra e s i g e n z e re-a 
Il de l l e popolazioni amminis trato . 
e s i g e n z e c h e (hi anni vengona 
portate avant i dal PCI e dal lo 
forze d e m o c r a t i c h e e più a i a n 
zate . e il modo di d ir igere la vi
ta di quest i Comuni da parte- do
gli uomini del c e n t r o sinistra ca 
doti no] pantano del la di-scrimi 
naz ione ant icomunis ta , del la cor 

ruzione del la m e s c h i n a v i s iono 
dei problemi . 

Da parte atro le autorità tuli» 
rie. s e g u e n d o la vecch ia politica 
di ap;>>ggiare ad ogni cos to aro 
minis traz .oni di Esarazione «'» 
v e r n a t i l a , a g g r a v a n o questa s, 
tuaziont di parali*] e s p i n g o a i 
ancor pui all'inetTicenza e alla 
mortif icazione de l l e a s s e m b k v 
e le t t ive . 

I. p. 

Cordoglio dei 

comunisti di 

Bisceglie per lo 

sciagura della 

Autostrada del Sole 
BARI. 7 

L i sez ione del PCI di Bisco
ttilo e s p r i m e il p iù v ivo e prò 
fondo cordogl io per l ' improvvisa 
t rag ica «comparsa a segu i to di 
un g r a v i s s i m o Incidente s tradale 
a v v e n u t o sul la Autostrada del 
Sole, ilei c o m p a g n o Pasquale: 
F e r r a r e s e , del la m o g l i e c o m p a 
gna Vita Maria Marchitel l i . noe; 
cl-.e (it i la sorel la del c o m p a g n o 
F e r r a r e s e . Grazia . 

11 c o m p a g n o F e r r a r e s e era 
iscrit to a l Par t i to dal 19+1. Fu 
s e g r e t a r i o del la Federbracc ia . i t i 
di B i s c e g l i e e per altri dieci an 
ni pres idente dei probiviri de l la 
sez ione del part i to , e per altret
tanti anni v i cepres idente del la lo
c a l e s e z i o n e combattent i e re
duci . 

Il 12 giugno si voterà in vari Comuni del Brindisino 

L'avanzata del PCI decisiva 
per superare l'immobilismo 

Per quale motivo è avvenuto lo scioglimento antici

pato dei Consigli comunali di Latiano, Mesagne, Erchie 

Dal nostro corrispondente 
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K' o r m a i cer to , a n c h e s e fino 
a q u e s t o m o m e n t o nessuna comu
n icaz ione uf f ic ia le è s tata e m e s s a 
dalla Pre fe t tura di Brindisi , che
li 12 e la" g iugno si voterà in tre 
dei quat t ro Comuni le cui amini 
nistrazioni comunal i sono entrate 
in cris i nel c o r s o di «mesto anno 
e c h e .sono r«*tti o ti-i (o tnt i i i^ . i t i 
prefett izi o dal la sola giunta. Fss j 
sono Lat tano dove ò r imasta in 
car i ca so lo la munta . M e s a g n e 
ed Krc lue d o v e «'* stato inviato 
il c o m m i s s a r i o inefot t iz io . l i n e r 
ta è i n v e c e la partec ipaz ione di 
Villa Caste l l i . geMito a n c h ' e s s o 
dal c i>mmissa i io Tutto lancia 
p r e v e d e r e infatti t h e (miche il 
d e c r e t o di sc iog l imento di quel 
Cons ig l io c o m u n a l e non è s ta to 
ancora f i rmato dal Presidenti* 
del la Repubbl ica , le elezioni a 
Villa Caste l l i saranno indette nel 
pross|»i-,-i aattir.no. abbinardolo a 
quel le cil F a s a n o . ( M u n ì . Cegl ie 
e Sa idonac : 

Fra quale ho i r o s e fi..inni vili 
eiettori di I , i l i aco M e s a g n e «H! 
Krehie ixitr.mno f inalmente osp*-i 
ir-c-re il loro giudizio -a l l e forzi
er i crntros i i ì i s tra e c o ' o r o le re 

Spons,ihiIi de l lo s c iog l imento dei 
Consigli comunal i e del la paral is i 
c h e tutti i problemi di quest i c o 
munì h a n n o dovuto purtroppo su
bire. 

Le e iez ioni del n o v e m b r e 1964 
a v e v a n o infatti non solo confer
m a t o la e r a n d e a v a n z a t a del no
stro part i to , ma a v e v a n o contem-
p o r a r o a m e n t e indicato c h e i prò 
n!o:vi coni-anali | > o t t \ a n o Ossero 
affrontat i e rifo'.ii a condizione 
chi i municipi non fossero o n -
smeratt dogli s tnrvor.t i p* r l"c«er 
u z ; o .tei ;<i;erc tra dog'n o 'gani 
s*m c h e porgiuinlo s i i sos tegno 
del le m a s s o jsojxijai-j, a g i s s e r o 
senza a l c u n a d i scr iminaz ione a s 
surr.ondo dec is ioni v e r a m e n t e le
g a t e a l la vita e a l l ' avven ire 

Quali e r a n o «tati infatti i risul
tati d o t t o r i l i de l n o v e m b r e 1964? 

A I s t i a n o , la DC c h e da sola 
a v e v a per c irca nove anni usu
fruito de l la magg ioranza asso
luta. p e r d e v a t a l e maggioran
za n e n i r e i v a n z a v a fortemente 
il nostro partito c h e d iventava 
il pr imo partito del Comune Cua-
i'agr."ndo «oegi e vo(i I,n c o m 
lK>si7-'oric de', nuovo cons ig l io : 
l.S comunis t i . 13 d e 3 miss in i . 
I «ocia l i s fa . era la chiara con
ferma t h e eli elettori vo l evano 
una nuova ammin i s t raz ione c h e 
r e a l i z z a s s e il p r o g r a m m a su cu i 
si era svo l to Io scontro elettora
le. A q u e s t o i m p e g n o non \ o l l e r o 
venir m e n o i comunis t i i qual i . 
di fronte al t entat ivo de i d e dt 

ri tornare a g o v e r n a l e il munici
pio col s o s t e g n o del l a p p r e s e a -
tante soc ia l i s ta , a s s u n s e i o d ir i t 
t a m e n t e la d irez ione del connine 
e l e g g e n d o c o m e s indaco un con
s ig l i ere indipendente e le t to nel la 
lista de e col qua le venne con 
cordata un.i larga piat taforma di 
aziono c h e ha trovato larga con 
i r e t i z z a z i o n e negli undici mes i 
di d irez ione munici |MÌe. p i .r io 
regolatore , r e i i - ione deH'impeisia 
ili famigl ia fine- di ogni djsoti 
muniziono, libri grat is *HT 1 ra 
gazzi del lo s cuo le medie , hors»* 
di stutiio e a s s . s t r n / a [>er i ha n 
Inni bisognosi (ielle scuo le ele
mentar i . a s s | ^ i e n / a farmaci-l it ica 
IH! o speda l i era | x r tuMi gli a i e . ! 
ti diritto appl icaz ione d* ila 181 
(ri-te s tradalo», potenzia l'onto 
del la roto e le t tr ica ed idrica, m a 
c e l l o co.nunaìe*. «=01101.1 m a t e r n a . 
a s i l o c o m u n a l e , camix» sport ivo. 
a l l a r g a m e n t o del c imi tero e c c . 

!V»si«'\o . o;-.--.ri'!.o «ho naturai 
nit-n!«- ;•"•:• v.t ,n sei e dif lunlta la 
P C la (••.i.:ie. «'>u 1 .U'i'o 'li due 
*:a",-f i^ : . . tifi ;,.i-!r.i p a - 1 ' 0 •• 
del -<* ia!>-!.i •:•-,;,leva «li aaba' i 
e . i - i . re 1! l 0-1-1 J ! o c o n ; na ie per 
f a l l o s< ,,,.?;,( t e o toni.tre at ira 
\ e -i> .•• e'.-z.i .- . . »it i-o'.er r . c in 
c p stare- la :v..id ì r a l z a 

Mentii .1 s-n-f-mM ; x - 1 d t - r o 
cr is t iani di M e s a g n e «love le eie
zioni de l n o v e m b r e 19W videro 
una g r a n d e a v a n z a l a romunis ta . 
.'da i a l i con-:g i 'er i e rì.ì '2 mi ' 
la a o l i re i T.ila voi:». Anche 
qui un p r o g r a m m a rinnovatore j 
p-esuppo- iova la p-e>enza del no- j 
s-ro part i 'o Deir 'x-r is t iaai . «socia- 1 
,-,-•1 e -oc- .rd'-rorr.V.i . 1 di , ' o ' o t 
v i l a .HÌ 1.-.; a:n.-".:n-sT.iz o-.t- di • 
minoranza c h e r.a l i u t o i n «o!o | 
p - e g i o . q-.:ei!o di r". \ H a-c 'att i ; I 
p ob'em- -s ri: r-,.ì i>--- a i i - ' . ' f il ' 
p o ' c - e por rafforza-e q.:es-.i <> • 
Quella po«iz:one per fora l e , ^ a i u 
t a l m e n t e una amm'i. isf razione 
del c e n e r e non D»veva a v e r e , c o 
m e non ha a v u t o r.é v i 'a fac i l e 
n é t a n t o m e n o v ta lunga 

Di f ronte al la dec i sa posiz-on-» 
del nos tro part i to c h e non si è 
l imi ta to a c o m b a t ' e r e la propria 
bat tag l ia nel l 'aula cons i l iare ma 
l'ha portata tra 1 lavoratori e 
la pubblica opinion*. 1 partiti del 
c e n t r o s in is tra (erse t*v. 1 altro •>: 
comb.-.t!«*vano tra '.oro per la s;1,i-
divis'or.e del *o"togov» rro> deci 
«ero di d imet ters i e di r imi rei e 
al c o m m i s s a r i o pur d' e v i t a r e c h e 
per r i so lvere 1 problemi concre
ti si d o v e s s e far n c o r - o al voto 
del nostro part i to c h e a v r e b b e 
s ignif icato il fa l l imento c lamoro
s o del la prec lus ione ant icomuni
s t a . 

Lo s t e s s o r a g i o n a m e n t o si può 
f a r e per E r c h i e . Anche qui un 

1 entrosinis 'f , i minoritario c h e a-
v rollile jw'tito sopì avv iv e i e solo 
s e sj foste rinunziato a l l 'ant ico 
numismo . acce t tando invoco tiri 
d i scorso ser .o su tutte le questui 
ni di largo mtetes . -e . Il ee-iitro-i 
Iiistru -i «iimise ed aneli»- qui. 
quindi, il l o m n i i s - a r i o p ie fe t t iz io . 

T u - comuni |M rciò che pro-ori 
(ano dello identità Ix-n t i n a i e e 
c h e •ridicano a p - r t a m e T e 1 he una 
sblocco della s i tuazione può vo 
l i l l e da una pai fu*te- -ifTe:m.izi-i 
no del n o - i m patt i lo . Obiett ivo 
q u o - i o che e s ta lo ben t o m p r o - o 
e da l lo nost.ie -ezioni e st>1jrat 
tutto dai lavoratori c h e già - o KI 
mobil itati •« r affrontalo la can i 
pagna eloHor.de. 

e. s. 

Mozione delle cooperative 
al presidente on. Dettori 

Si sono conclusi, con l'assise di Oristano, i congressi delle Federazioni sarde delle cooperative 
e mulue. Nella foto, la presidenza del congresso di Cagl iar i ! il segretario piovinciale compagno 
Poddighe, il compagno Podda del PSIUP, il compagno Manconi del PSI, i l segretario nazio
nale compagno Spallone, e i compagni Maurandi e Sell i t l i 

QUESTE LE RICHIESTE DEL 
CONGRESSO DI ORISTANO 
Dalla nostra redazione 

C MILIARI. 7 

d, e-sdì.-1«no da. pioguitnt i ia 
i|U'!!quo."iia e del p a n o ih s\ 1 
lup;x> del le cooperai vo l i . h ' j a 
q 1.1. l i c i t o ne-tai Udini lite - p . o 
s.i«KÌtlieli' eia a l t i oie'i'.eali. sia 
p r ò Unix*" all'i - I. ;>:o--i".o e ia 
i>o;a!«> <l lii.i p.iss.i:.i ( ì ' i t i 'a ('«):• 
ri.ts e\i era 'lUciti'o ; tàcio dal 
tle»i n:Vs don'o 01 P ' i i d l ) e - o 
ri Con (|'ie-,(- p r ò ' - .- t e^pu-.s 
.s«» li seg-t»:.irtii l eg i i t ia . t de . .a 

«ioli- Coo.K-r.i.i .t e M.i'ue. 
110 e<i. \ i f - e . io lo - -o t i t e . 

Lega 
«o'iipa 
il, ls' indo 
va ciel con 
(il Oi i s 'ano . 
UH'a. 

I-i l.nea de 
-og'11'a dalla 
ora a c c o f a ' a 
ii staro cie'io 

.a moziciio 
i ' v ( i cif'.ia I-

apptov.it.1 

COllC. I s l 

'edo"t'ix>p 
a l i ' i . n a u i -

1 p ai.o 
g;;nt'.i 
(L\[ o-i 

l! (oilJ 

- iia.scita 
' o - f a s od 
l)o-:o--> — 

- M I di ()•••-
d stano - - e priva 

'o dc^tiKK—atico e ,-• 
C'i'i occorro ocmd r 
a / < d t* ' : t | i ' j - ,1 :>• 

O g ' V l-«>l'i-«l 1 
1 ' rS<- W--

e a Icn-'-i 'a 
•i"> iin -a* 1.1 

, .1 .'. a;i c l i n i . t i v La e- -, regiona e 
0 Io consultazioni m c o i - o pei la 
fonnaz 'ono del ia nuova giunta of 

svolta 
•e *a e 
.11 di-
' I lOV 1-

'o. la 

f'-otio la passibih'n di una 
profonda del P iano di r n.i: 
ciella ;xihtica <io!!a K-'gio-u-
reziotit* del 'o M''Ì ipjw eie! 
monto coof io-a' ivo. Portai 
moz ione c h i e d e al p - e s ; d i » r e d e 
.signato cì ie . nella «i'seu-.-^fie e 
definizione del p;o„'-anitna d e ! 
la nuova 2 un'a. venga ci,i-<i alla 
c o o n e ' a z «me un p o s o o-e-n n< 1O0 

•a totr>eK-.i-
eci ' 1 '-og o 

a s s e ) - .nido la -.1! 
• ii una 0 1 1 z one 

naie. 
Po'- ! '0r'stane--e. !a nii-z.^ie un 

pegna l'ori. Dottori a blue caro il 
finanzia m e r o p ibb! : ,-o — g à de 
f s o <ia! CIS - ri-'' o -• in i n-ti 
!o ortofr'r'ico'.o delia K l -o- i «' 
di p - e ide ' - e !«* or>:>>-''.'ii 10/ a'-
ve po'' l iquida-f 1! tno-ioim' o (!••! 
! -K-'d.irra. I f.«i!> - f - ' a 
•io e- «lo' CIS «!. \<>- o e - - . 
'.«-••e «it-.-' n .r i a -<•- ' t v e 
/'.it ve del rpov n i t r o io-> 
v . s - r o . 
i i r e r« 
c«>'«>. 

\ ! c<4i^:os~ 
:)-.--o •).i-*«* \\r< 
-i-<>i(«T,inza •i \'l 
( ole 

n 00 ..lixe 

g?«ini!e d 

)• 

, 1 / *:. ( i « l 
I T k l a j 

•g o 
ri 

in ' 
•-.ri 

io 
••i-

O- .-'ano tl.!tl"«i 
•'og 1' . 11 ra*) 
. a :••• i" • e . IL'" 

ed una einqu oi 'm • di inv i 
',1''. \- l ' H o ' i i .Too •)'• . t i / a ' o 
l'uri Aldo Magi..tei della i>'e-i 
i--'iza ' 1 1 / o r i i V d-* IM l.--? 1 e n<* 

h 1 . «!••••' 1-0 • d o v i " 'o l o 1 
To'—iiro o-i ai" "I d * .•••ri'' t e a 
\ llC'.l'' «* ' " g ' f l l ' l '•."! (-1 . rolli 
na_"i: P o l'I ih e M ' i o o o e M a i 
-and1 . Ve! d i i a" 'o oi"-'*» '' 1 un.i 
• H a z o n e df! «o-nnig ' io D">rii.-'« 
Mo-*-o- | «o'^o n'^--\ it i i*' ! i <lf 
' • v . , i ! ' I! v e spi-In.-o 'i O -i-*.< 
r«» n'of. X'i'on «) C'i'—'g.i h 1 no - -

ORISTANO 

Isolato il sindaco: 
s'impongono 

le sue dimissioni 
Lo stesso vice sindaco socialista ha lasciato 
l'incarico - Il PCI per una nuova maggioranza 

Cagliari: 

anche ieri 

fermi 

tram e filobus 

Dalla nostra red azione 

<"\<;LI.\IU. T 
I)o|>o lo sMopoio «li ieri tr . ims 

e lilnljii- som, l imast i Ic imi pei 
due- m e anel lo oggi , la orgauiz 
zaziom s indacal i vanno predisp.» 
Iiendo m i m o . . /toni di s i m ' i c i o 
liei tutto il Illese di apri lo . I.a 
lotta odiei t a tra • tt.etiv lei 1 t a 
•JII.II it.iiii e uria i o i i s e i i i e n / a del 
la mani .ita iniziativa d'-lla giun'a 
c o m u n a l e per il pas-.m^'io i.:i| 
- e i v i / i : j | t l a - p n i t i alla gest io le 
pubbli! a. la- ( otuiiisi , ,ni < m e 
peivei i ' . t . i l.i u.aL-gioian/a di Ceti 
tros | i i | s ( i , i ali ulliuia 1 milione -III 
CIHISCJIIO i O iitinale. Mugl ino 11 
•«tinte il|siNliI|s|,ii«>iiti (l.i'jli - t e - i 
snidai a'I 1 quali -o-tel l i 'ono ! he 
l'i-s-iiti pas so ni av.inti e sfato 
I.i"n v e i - o la pubblic-izzazinn-
l a i'it.lit.1 di cei lt ios |M|stra mfat 
' 1 !:•>'! pi • v • i!( ::• -sima in;i< ;. I.i 

s i pt 1 I ' I l o 
la e o-t itu/ione de 

mi/iai 
1 itfr IK r 
sor/10 

Il giiip|-.i d. 1 P< I 
1 l|M'tutamo!ite p« t -olii e 
-olii/lime della v • tteit/a 
lo clliideiKlo inoltre !a 

Malo 
( 0 1 

IT lt - ' vomito 
t I L - la 
-•urlai 1 
n i - ' i 1 ' ! 

• 1 1 - > -a / « 
*•( .-oT' «:a (» 

f).->-v» ' ' . v i 
.) . l f . ^ o ' g «> 
i'I'i'-. f ' i 'n d 

d- V.i^v-j 
' ."a" •!• *à 

. 1 / i * ' e <l 
••'1 • a :• 

go. '-'•1.0 
n o f ti-'' 

s i -j-o (ìrl • 
-/vvi s'.T o' 
•s-hivo co-r. •.-

• i ' 

a '-a 
' .1 • 

o-
• n 

'a V .e - i ia it 
. t " ( i H ' 

*•• .->"! 
'o '!--"t-

o ««d ; i oo'V-g o d<" s ;f id.T'. 

9- P- i 

Ziotli- I t i i ' l ledl i ta ( le i « o t l - u l ZIO *' ' 
in S ' I H Ì I O (il u n [II.ino ( ( ( l i n o | « -r 1 
il t !-( a ' t o I I O J I I i m p i a n t i I ( O T . I 
'a-Ti ' l a 1 a l ' l o li.i'ii o lati! 1 Oo 
! idt a d e l l a convo> az ione a 
< i m i e g n o ( .11 p.if toc t p t n o 1 
: t to - ( rtt ,; i i l | d e l C'tfnutio di 
•-•Ila.) e ni * i t ' i 'jli a l t r i c o a i IMI 
( i e l l a z o n a ir . i iu- ' t i . i l c p e r t m i i 
l i n a i o i l i o la H o c u n o f i n a n z i 
c o n 1 f o n d i i l e i P i , i n o di r i n a s c i t a 
un p r o g i a n i ' t i t i d i s \ d : p ; , n d e i 
t r a s | x , i * i . 

1 'i:i 
iap 
Ca 

CACLIAKl . 7 
Il Consigl io c o m u n a l e di Ori 

- (ano è in cris i . La giunta di 
( r i i t i o - i m - t i a . mi alzal. i da tutti 
le patti e soprattutto dal g i u p p o 
( luminis ta , divisa d,i protendi di
sili) miei ni. ha mina i 1 unum 
contat i . 

Una p iova de l lo -lai ( l o della 
magg ioranza si e avuta noli ul 
l ima -eduta del ( oi is igl io 11 -in 
daeo ! <:u.|sto m s e n o mi l ia iazzo 
da una III'I : ingazio"!- dei 110-I11 
i l lus ig l i e l i sui pai - (orlanti p ' o 
I1I01111 c i t lad im. non -apoitdo comi 
l a v a r s e l a . s | è r i servato di l! 
-pondei'o 111 una pross ima seduta 
(̂ Ui - to IIIIMIO di d i l a z i o n a l e I | ) 'o 
b'emi o p i l o di- . ipie ov a l o da''.: 
c ' i tadii ianza. Da p ù iwrti . in 
l.it' i v a tu • lui -t.: una -\ olla 
nella polit ica i •inumalo Li» - ' e - - o 
V i ( < - s | u d ii o s i « i , d i - * . i i it'1 i;i I L : 10 
' o: 1 i-'a pi i non 1e-t.111 ti av ulto 
a - s | , i i , ( . ,,i si.o p a l t l t o dal p;n 
loado mah niiteiito popolato , ha 
aimuiiz ia'o li ( l i m o - i o m . 

La I)C ti n'a ( mi v ai 11 m.iilov n 
e -o l ierfugi di p r o l u n g a l o IH e 1 
-ti-nza di-Ila ('.unita Ma è evi 
(li-lite (ili- <|i;e-la s|tij,|/;i,r>f. nini 
può dui ai e ancora a lungo \ i 
I i i l ' i ' n a - i - d i i ' a n o n -1 -.OMO p i e 
-1 ' i tat i ni ti v '( e • indae " m a l 
curii n . i m l i t i d i l l a t u . i g g m t a t i z a 

II - i n d i n o 01 inai «'* i s o l i l o non 
'•'"!•' |>i'i in ani he d e l ì a p p o g g i o 
( oiuiiloto di I -no rial! i lo N'eri 
res tano i|iiiiidi c h e io d imi- - ion i 

Il g i u p p o d. I I T I |,a ai;', r l 

(liK-sto una VOIIIK.I dol'a mag 
gioranza «d i n a -M.|( . -I . intono 
ini-tie.i K po-Mbili- realizzare 
' l ' i e - 'o o h ' e t l o o attr.e.11 n on 
i ini ' j ' . imma di ' m a - c i ' a d e m o 
( t a t u o e a v a n z a t o Orni.!, 0 evi 
di lite ( h e il c o m u n e d. O ' j - v n o 
con ;»..ii ( - - i r e 'li'i 1 ,o- n,i nti 
ammi' i i - f rato dii i.n.i gain*a eli» 
-1 ' d ' i ' t o - f a t a iricatince di af 
ftoM'are p-oh'eni: r|. \ i»a!r in: 
i)"'tanza per la «vonom. . ! citta 
d m a d i a l i la n a p e - t u r a dp'lo 
z'.c e l iorihcio e la ( n - ' r u z i n n r do! 
put to 

A proposito della precisazione di « Forze Nuove »» sulla manifestazione di Ravanusa 

Più coerenza nella lotta per la pace 
1 
1 

L 

A segui to (ioii.i -m* n'ita 
fatta dall i"-portenti- agrige.-i 
t ino di « Forze Nuo-.e v do: 
tor P e n t o r e sulla sua ade
s ione al ia manife- taz ione 
I»» r il V ie tnam tenutas i d o 
ri .truca a H a i a n u s i . 1] se
c r e t a n o del la F e d e r a z i o n e 
agr igent ina rio] PCI. corr.pa 
gno (tiu«er*fx- Mess ina , ha 
inviato .0 giornali la ^eaiu ri 
to lettor^' 

t .*);o. D TeVcre. la jr.'t.bh 
ca smer.ltta che 1 e . 'p'o .v te 
-.' " F""f \I,OI< 'ìn'Uir 
l.-.i-ii Ver.i'.f i.a 'ave ai'.-i 
-t3ir(f>a ni Te'.Qzmrc alla >i:a 
adesione ella manifeslaziO'w 
provinciale frer la pace e la 
liberta cel Vietnam, promr»-
.<a dalle OToawzzazmni s'u-
rìen'esche di smxslra a Ra 
ranuso. merita da parte mia 
uia precifazior.e non / o s t e 

altro per il tatto che vier.e 
chiamata in cau>a. sta pure 
indirettamente, l mi leltà e 
cnrrettezz di dinaente del 

rei 
t Comprendo. aiche se 

no') giustifico. 1 motui che 
har.-:o indotto non solo lo 
amico Feritore ma anche al
tre perfOhalità della sinistra 
de a smentire « ladesioie > 
alla mani]atazione: la pub
blicazione intatti ài queste 
adesioni su l 'Unità ha pro-
vocio un e redde rationem > 

p e r pace di Comiso. 

da parte rìeali organi dinpen-
fi della DC. Ma i fatti sono 
lì a te.<1imon<nre «ria» n o i d-
^iTutnentalismo del FCl si 
tratta ma .-emmai della del/o 
U-zza dt cKi pur ai eia mci'it-
testato addirittura enlusia 
?mo per l'iniziattra. 

t Per quanto concerne in
fatti il " c a s o " del dottor 
Pentore ho il dovere di chia
rire (perchè mi constano 
personalmente) 1 fatti. Per 
incarico di esponenti delle 

organizzazioni universitarie 
promotnci della manifesta 
ZiOiie avevo avuto giorni ad 
dietro un colloquio telefoni 
co col doli Feritore, (ili uni-
irr?,itari. che no" conosce
vano per.-e;almente il dottor 
Feritore, mio tramite, ave 
1 ano espresso il desiderio 
che l'esponente de parlasse 
a loro nome, alla manife
stazione. Il doli. Feritore, in 
quel colloquio (e negli altri 
successivi avuti poi diretta
mente con gli studenti e con 

•'-,'/•»•.( -iti -.rjn -1r*;'i /• te 
-ci ( > e r r , ' r a i si dichiaro **n 
' • i -s ,a»fa «folto in>z-cit'ia a <~MI 
e-plicitatnrnie al fermata dt 
aderire concordando con 1 
tre punti elei maiifettn uni
tario e aoe: immediate trat 
tcilne rcA Virtram e con >l 
Fru-itr di 1.>heraz'rir,c Sano 
r.'t'.r ;»-r to pire: t'nllonta 
namento delle trupne strame 
re dal Vietr.im. • ; d i i > ' i T ' ' 
tìeU'lialia da o->r,i partec-:n 
Z"i:e d retta e •rd.-ret'i 'i't.a 
yu ^rra dt 1 M W Y-. t;ci'-i 

• Il 'int' Frr'tnrr cu rrjt 
irnmtr..fn'o ~r,'o p<T;Ae-z* Vi 
• o r • :)artor<s alla nani festa 
ziceie » e si Ti.-en ava per 
questo di darò la ri^rs^ta 
dopo prci ia com>ultazio-ie 
cefi i >tiOt (7nT> Succe<si-
1 anìcr.lc deadera di i.O'i 
parlare pur mantenendo fer
ma l'ade^'or," alla iniziati
va Tutto qu . Il resto è <•<> 
Io la cnnierma della debo
lezza e dello -carso corno 
aio di forze eh" pur inani 
feslau'lo proro-iti rinrerato 
n re i proprio pirlito. nel 
momento deci<iro si perdono. 
come suol dirsi, in un bic
chier d'acqua e quel che e 
P<« <7rar«? portando acqua al 
mulino di quelle forze che 
pur dicono di combattere 
nell'interesse della pace e 
del progresso sociale ». 
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MARCHE SFI CGIL e SAUFI-CISL si uniscono 

alle prese di posizione delle popolazioni 

I sindacati contro la soppressione 

Nei cantieri forestali 

Il PSI provoca la crisi nel 

Comune di Serra de1 Conti 
Assieme alla DC e al PSDI ha costretto alle 

dimissioni il sindaco comunista per dare 

vita ad una giunta di centrosinistra 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 7. 

Con un puerile pretesto una 
arte dei consiglieri socialisti (4 
u 6) del comune di Serra de' 
onti, retto da giunta di sinistra, 
i sono accordati con la DC ed 
I PSDI per esautorare il com-
agno Ernesto Fenucci dalla ca

rica di sindaco. Il pretesto è 
stata una piccola operazione di 
[cui gli a&sestori del PSI asse
riscono di non essere stati in
formati in anticipo: l'acquisto di 
alcune piante messe a dimora! 
Questo almeno è quanto si è cer
cato di far credere. L'azione in
vece era iniziata da tempo. Nien
temeno che al momento delle 
ultime elezioni amministrative 
die in base agli accordi presi ed 
alla forza del cori*) elettorale dei 
rispettivi partiti, avrebbe dovuto 
dare 10 consiglieri al PCI e 2 
al PSI. Ma i socialisti invece che 
nell'accordo puntarono sul gio
co delle preferenze ex! ottennero 
il risultato di 6 seggi mentre al 
PCI ne andarono 3. Il che non 
rispecchia affatto la forza dei 
due partiti (T>99 il PCI e 161 il 
Partito socialista). 

I dirigenti locali del PSI e i 
consiglieri socialisti hanno inizia
to ha svolgere, con il consenso 
della federazione socialista di 
Ancona, una azione organizzata 
mirante alla costituzione di una 
sorta di centrosinistra (giunta so
cialista con l'appoggio esterno 
del PSDI e della DC). 

* Non è che il sindaco non sia 
ben visto dalla popolazione, tut-
t'aìtro. si dà da fare, però non 
ha il tempo sufficiente ». Cosi è 
iniziata la campagna contro il 
sindaco comunista. Ma visto che 
questo discorso non avrebbe por
tato acqua al loro mulino, sono 
arrivati alla messa in scena del
l'acquisto degli alberi, nonostan
te che anche in pubblico consi
glio era stato riconosciuto al 
compagno Fenucci di aver fat
to anche questa volta esclusiva
mente gli interessi del Comune. 
Ma proprio in quelle riunione i 
quattro consiglieri socialisti sono 
giunti al momento della verità 
affermando, per bocca del loro 
massimo esponente: « Non è che 
non vogliamo collaborare con Fe
nucci ma non vogliamo più col
laborare con i comunisti ». 

E", questo, un grave atto poli
tico che mina l'unità dei lavora
tori. Se volete cambiare le al
leanze — è stato detto dai con
siglieri comunisti — non è giusto 
usare voti che non vi sono stati 
dati , dovreste dimettervi in 
blocco e rimettere il vostro man
dato nelle mani del corpo eletto 
rale. Ben lungi dall'offrire tale 
prova di lealtà politica, soprat
tutto verso gli elettori, una par
te del PSI ha manovrato con gli 
altri partiti del centro sinistra 
per la revoca del mandato al 
sindaco. 

Tale revoca è venuta durante 
l'ultima seduta consiliare, con

vocata in via straordinaria su 
richiesta dei due terzi (4 PSI, 3 
DC e 3 PSDI). Hanno votato 
contro i 3 consiglieri comunisti ed 
anche 2 socialisti che non hanno 
voluto rendersi complici dell'an
tidemocratico mercato di potere. 

Antonio Presepi 

In lotta i 
dipendenti 

dell'AMGAS barese 
BARI. 7 

I dipendenti dell'AMGA (azien
da municipalizzata del gas) han
no proclamato a partire dalla 
mezzanotte di venerdì 8 uno scio 
IX.TO di 24 ore. I di|>endenti del
l'azienda del gas chiedono un au
mento del premio di produzione 
che l'azienda si ostina a negare. 

Prosegue compatto 
lo sciopero alle 

Officine Calabrese 
BARI. 7. 

Lo sciopero unitario degli ope
rai delle officine Calabrese ini
ziatosi venerdì scorso è prose
guito oggi compiuto. Un incon
tro svoltosi ieri presso l'ufficio 
regionale del lavoro tra i sinda
cati e un rappresentante della 
azienda non ha portato elementi 
nuovi alla situazione per l'intran
sigenza padronale. 

Gli operai della officina Ca
labrese sono da 8 giorni in scio
pero per una serie di rivendica 
zioni nazionali tra cui relezione 
della Commissione interna, la 
mensa, le qualifiche ecc. Sono in 
corso da parte di alcune orga 
nizzazioni di massa e da parte 
di gruppi di cittadini manifesta
zioni concrete di solidarietà 

Nuova rappresaglia 
alla Montecatini 

di Barletta 
BARLETTA. 7 

Un'altra azione di rappresa
glia contro la commissione inter
na della fabbrica Montecatini di 
Barletta: due membri comunisti 
della CI . , i compagni Piccolo 
Vito e D'Ambra Antonio, sono 
stati trasferiti dai reparti di pro
duzione a quello di carico e sca
rico della fabbrica. I due com
pagni sono operai qualificati e 
il provvedimento è contrario al
le leggi sindacali. 

PAESE 

e PARLAMENTO 

SICILIA: le esattorie Corleo-Salvo 
fi companno Pellegrino ha 

chiesto al Ministro delle Finanze 
di conoscere « quali e quante esat
torie gestisce il gruppo Corleo-
Salvo in Sicilia e s'è vero che 
in esse vi sarebbero notevoli ir
regolarità, violazioni di leggi ed 
altro mentre si sarebbe istaura
to un pesante clima di persecu
zione nei confronti dei contri
buenti e dei dipendenti, che non 

verrebbero rispettati contratti e 
leggi previdenziali e sociali vio
lando in tal modo sistematica
mente le stesse norme contrat
tuali d'appalto >. Pellegrino chie
de al ministro « se non ritenga 
d'intervenire prontamente adot
tando tutti i provvedimenti op
portuni e doverosi, accertate le 
lamentate illegalità ». 

MATERA: problemi urgenti della città 
f deputati comunisti De Flo

rio e Cataldo hanno rivolto una 
interrogazione al ministro dell'in
terno. « per salare — premetto 
che sin dal 3 dicembre 19C5 un 
terzo dei consiglieri comunali del
la città di Matera hanno avan
zato formale richiesta di convo
cazione del consiglio per discu
tere problemi attuali ed urgenti. 
da quello della disoccupazione a 
quello dei Sassi, dal piano regth 
latore a quello dello sviluppi 
agricolo industriale: che di froi 
te all'inerzia della giunta e del 
sindaco, il cui disinteresse è una 
aperta dotazione della legge co
munale e provinciale, presenta
vano richiesta di Iscrizione all'or
dine del giorno dì una mozione 
ài sfiducia; che dal 10 febbraio 
1966 anche un terzo di consiglieri 
del comune di Bernalda ha pre

sentato rituale richiesta di con
vocazione del Consiglio, ma an
che qui giunta e sindaco non 
hanno provveduto: che delegazio
ni di consiglieri dei due comuni. 
accompagnate da parlamentari. 
hanno chiesto da tempo al pre
fetto di Matera di convocare con 
decreto i consessi comunali, rice
vendo solo vaghe ed insufficienti 
promesse dì interessamento, che 
non ìianno determinato il rispet
to della legge messa in mora — 
se non ritenga intervenire al più 
presto perchè i consigli comuna
li siano subito convocati, e per 
conoscere se e quali provvedi
menti mter.de adottare e nei con
fronti dei sindaci dei comuni so
pradetti e nei confronti del pre
fetto di Matera. che non ha sa
puto o voluto porre fine ad una 
situazione di patente illegalità ». 

della ferrovia 
Fabriano - Pergola 
Essi chiedono il completamento della linea Fa
briano-Urbino e il potenziamento degli impianti 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 7 

Le sezioni fabrianesi dello 
SFI CGIL e del SAUFI C1SL. 
i due sindacati che raccolgo 
no la s t ragrande maggioranza 
dei ferrovieri, hanno rivendi
cato l ' immediata revoca del 
provvedimento di smantella
mento della ferrovia Fabriano-
Pergola. La voce dei due sin 
ducati si unisce a quella degli 
organi e delle assemblee rap
presentative di tutta una vasta 
zona compresa fra le province 
di Ancona e di Pesaro . 

Le prese di posizione dello 
SFI e del SAUFI hanno molti 
punti in comune. Oltre alla re 
voca della chisura del tronco 
in questione si chiede — so
stenendo un indirizzo opposto 
a quello governativo — il po
tenziamento del servizio ferro
viario della zona con la riaper
tura del tratto Pergola Fermi 
gnano. 

In altri termini, mettendo in 
efficienza quest 'ultimo tronco 
si otterrebbe il completamento 
dell 'intera linea e piecisamen-
te : Fabr iano - Pergola - Fermi-
gnauo - Urbino - Fano - Pesaro . 
Si avrebbe così una t ra t ta di 
ben largo respiro, un efficiente 
coordinamento dei trasporti , 
minori spese di gestione e mag
giori entra te . Senza contare poi 
l 'importanza dello strumento 
che si metterebbe a disposizio
ne dello sviluppo economico e 
sociale di una vasta par te del
la regione marchigiana. 

Sia lo SFI che il SAUFI ri
marcano i danni che la sop
pressione del tronco ferrovia
rio Fabriano Pergola apporte
rebbe all 'economia di una vasta 
fascia sottosviluppata. In par
ticolare il SAUFI osserva: «Si 
è voluto agevolare il .servizio 
su s t rada (gestito da ditte pri
vate N.d.lt.) permettendo una 
concorrenza alle ferrovie e si 
sono lasciate insoddisfatte quel
le soluzioni di potenziamento 
degli impianti e dei servizi fer
roviari che potevano promuo
vere una ripresa dell'economia 
di Fabr iano e della sua vastis
sima zona montana e depres
sa . Essendo la ferrovia il pri
mo mezzo di progresso che lo 
Stato deve garant i re , specie al
le zone suscettibili di sviluppo 
economico, non si comprende 
quale politica sociale esercite
rebbe. lo Stato stesso, per que
sta zona al tamente depressa se 
le togliesse quel poco di infra
strut ture che vi esistono ». 

Dal canto suo Io SFI ha de
ciso di sollecitare le compe
tenti autorità affinchè avanzi
no concrete iniziative a t te a 
bloccare il provvedimento di 
smantellamento della t r a t t a ; 
di sottoporre il problema alla 

Diffonde 75 copie 
ed ha reclutato 

4 9 compagni 

attenzione degli organi centra
li delle organizzazioni sindaca
li; di prendere contatti con le 
altre organizzazioni sindacali 
dei ferrovieri per esaminare 
la possibilità di coordinare ini
ziative comuni ed eventuali 
azioni unitarie: di invitare i 
ferrovieri alla mobilitazione ed 
a una valutazione responsabile 
della situazione. 

Non si nasconde altresì che 
se il servizio su strada attua 
oggi un prezzo di concorrenza 
alla ferrovia, con lo smantel
lamento di questa Io aumente
rà di molto. Si t ra t ta , in real
tà. di una facile previsione i 
cui effetti sono riscontrabili 
in tutte le zone mancanti di 
servizi ferroviari pubblici. 

In sintesi, le richieste che 
provengono dagli ambienti sin
dacali dei ferrovieri possono 
essere così indicate: la revo
ca della decisione di smantel
lamento del tronco Fabriano-
Pergola; il completamento del
la linea ferroviaria Fabriano-
Urbino con la ricostruzione del 
trat to interrotto della Pergola 
Fermignano: il potenziamento 
degli impianti, delle attrezzatu
re. del servizio ferroviario di 
Fabr iano. 

w. m. 

Longobucco chiede 
piena occupazione 

i operai vengono assunti e licenziati a piaci
mento • Occorre un programma preciso di la
voro e l'investimento delle somme previste 

dalla legge speciale 

Dal nostro corrisoondente 
COSENZA. 7-

Nei cantieri forestali di Lon
gobucco succedono le cose e i 
soprusi più impensati: favoriti
smi nelle assunzioni, disorganiz
zazione. mancanza di programmi. 
gravi discriminazioni tra i lavo
ratori. Questi ed altri episodi so
no stati oggetto di discussione e 
di forte denuncia da parte dei 
lavorato i nel corso del con
gresso della lega bracciantile che 
a Longobucco è costituita per il 
90 per cento da operai che lavo
rano nei numerosi cantieri di si
stemazioni idraulico forestali 

L'economia di Longobucco, il 
più grosso ed importante centro 
della Sila dopo S. Giovanni in 
Fiore, poggia in gran parte su 
questi lavori e il congresso del
la Federbraccianti non poteva 
che essere occasione per fare 
un bilancio consuntivo sull'atti 
vita svolta finora dai vari enti 
statali (Opera Valorizzazione Si
la, Legge Speciale per la Cala
bria, Corpo Forestale dello Stato) 
preposti al settore forestale. 

Si è rilevato, innanzi tutto, che 
dal tempo in cui questi enti 
hanno cominciato ad oj>erare nel
la zona di Ix>ngobueco essi son 
andati sempre avanti con peri
zie parziali e suppletive, con fi
nanziamenti a singhiozzo: senza 
un programma preciso od orga
nico di sistemazioni e con il 
criterio del salto della quaglia, 
ossia lasciando una zona incom
pleta per iniziarne un'altra per 
poi ritornare nuovamente dove si 
era prima e così via. 

In questo modo succede che 
gli operai vengono assunti e li
cenziati a piacimento, quasi sem

pre ogni due mesi, per evitare 
che si determini un rapporto di 
lavoro stabile. Ciò provoca un 
gravissimo disagio tra i braccian
ti che vivono continuamente nel
l'incertezza del lavoro e con la 
valigia sempre pronta • per emi
grare e permette che si verifichi
no favoritismi nelle assunzioni 
(qui oltre agli enti è responsabile 
anche il collocamento) special-
monte tra i capi-ouadra o cosid
detto T personale di fiducia », di
scriminazioni. raccomandazioni. 
come avviene, per esempio, nel 
bacino del « Trionfo * dove su 10 
operai che lavorano vi sono la 
bellezza di 15 sorveglianti, ossia 
un generale e mezzo per ogni 
soldato. Con questo non diciamo 
che non debbano esistere i sor
veglianti. in.i ci sombra che qui 
si e=a^o"i parecchio. 

K' evidente che questi situazio 
ne non può più continuare ulte 
riormente (il congresso lo ha sot
tolineato): occorre al più presto 
ottenere die gli enti preposti al 
settore forestale portino avanti 
il lavoro con programmi precisi 
e eoo impegni che devono investi
re tutta la zona soggetta ad in
terventi idraulico forestali riven
dicando la pieno occupazione e 
l'investi mento immediato dei ó0 
miliardi che la Cassa per il Mez 
zouiorno ancora deve alla Letico 
Speciale per la Calabria. 

K' poi neeesario premere per
ché tutti i cantieri di Ixmgobuc-
co che attualmente sono chiusi 
e qualsiasi tentativo di creare 
vengano riaperti e battersi per
ché finisca osmi discriminazione 
assurde posizioni di privilegio. 

O. C. 

schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

ASTRA 
chiuso 

CIVICO 
chiuso 

COZZANI 
I.a Colt e la mia lesse 

DIANA 
Come sval igiammo la Banca 
d'Italia 

SMERALDO 
Operazione Love 

MARCONI 
Mezzogiorno di fifa - I viag
gi di Simliad 

MONTEVERDI 
Il volo della Fenice - Atollo K 

ODEON 
Shrnandoah la vaile dell'onore 

AUGUSTUS 
Itrciuirni per un pistolero 

ARSENALE 
Il Vangrlo secondo Matteo 

ASTORIA (Lerìci) 
Tutti insieme, appassionata
mente 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Il nostro aeenie Flint > 
SUPERCINEMA COPPI 

II ritorno di Rlngo 
GOLDONI 

Madame X 
MARCHETTI 

Missione Caracas 
ALHAMBRA 

Per qualche dollaro In più 
ITALIA 

I cacciatori del Missouri 
FIAMMETTA 

Cinque mila dollari sull'asso 
ASTRA 

Vento caldo di battaglia 

FALCONARA 
PRELLI 

I/oltraggio 
EXCELSIOR 

L'ultima frontiera 

SENIGALLIA 
ROSSINI 

Ammiraglio Stranopesce 
EDEN 

I caldi amori 
PERUGIA 

LILLI 
Judith 

TURRENO 
Fumo di Londra 

PAVONE 
Tutti insieme, appasslonata-
mrnte 

MIGNON 
Giacohhe 

MODERNISSIMO 
La valle dei bruti 

CATANZARO: disservizio ENPAS 
Disservizio ncìl'a*sistenza pre 

stata rìnnh ambulatori del 
l'ESPAS. particolarmente gra v 
in prormcra di Catanzaro, segna 
lano il m-'ustro del lavoro i 
compagni on. Miceli e Poerio. 
Sei Ca:ar.:a:ese — precisa Vin
terrogazione i med-cì specialisti 
dispongono di una sola era gior
naliera per le visite, eccetto l'o
dontoiatra che dispone di due 
ore. In questo limitato lasso di 
tempo non possono essere visita 
ti che pochi pazienti (S al mas
simo) ed è <juin.fi impossibile che 
gli assistiti possano essere sotto
posti a visite nella stessa matti 
nata nella qvale si presentano. a 
meno che rum si predispongano 
per « la filo * tre o quattro ore 
prima dell'apertura dell'ambula 
tono. Sé d'altra parte sono am
messe note di attesa per i gior
ni seguenti. 

e Tuffo ciò. óltre a provocare 
evidenti danni sanitari ad alcune 
categorie di infermi, porta disa
gi* notevole per tutti gli assistiti 

i quali nella loro qualità di m 
piegati coi molta fatica riescono 
ad ottenere permessi mietuti per 
vari giorni o per diverse ore nel
lo stesso giorno. 

« Più grave poi è la siiuazio 
ne degli assistiti residenti loi 
tono dal centro ambulatoriale i 
quali debbono affrontare viaggi 
spesso lunghi per sentirsi poi 
esclusi dalla rìsita e costretti. 
perciò, a visite e cure sogget
te ad irrisori rimborsi indiretti. 
In tale situazione gli interrogan
ti chiedono se il Ministro in
terrogato non intende prontamen
te intervenire perchè a mezzo di 
un adeguato prolungamento d'ora 
rio dei sanitari ed una più ra 
zinnale organizzazione delle pre 
notazioni, sia posto rìne a questo 
ingiustificabile stalo di disamo 
degli impiegati statali che hanno 
bisogno di assistenza sanitaria e 
che con i loro contributi la finan
ziano >. 

a. d . m. 

ORISTANO. 7. 
Il compagno Giù; anni Fanari. 

di Terralba. da oltre 20 anni dif
fonde 75 copie domenicali e 10 
feriali del nostro giornale. Inol
tre. nella campagna di tessera 
mento e proselitismo 1966. ha tes
serato 160 compagni dei quali 49 
reclutati — 40 uomini e 9 donne. 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

chiuso 
PALAZZO 

chiuso 

AVEZZANO 
MARCONI 

La strada a spirale 

FOGGIA 
ARISTON 

Silvestro e Gonrales. vincitori 
e vinti 

CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO U 
diffusione del disco a 33 giri - 30 cm. 

Palmiro Togliatti 
«la vita la parola» 

Tetttmontan» di DOLORES IBARRURI, UMBERTO TERRACINI, 
BATTISTA SANTH1A', MAURO SCOCCI MAR RO, GIANCARLO PA-
JETTA; l'estremo saluto di LUIGI LONGO • una presentazione 
di MARIo ALICATA. Contiene inoltre brani dai discorsi di 

' TOGLIATTI e la voce di V.l LENIN _ da una incisione del 1919. 
Il commento è di MAURIZIO FERRARA, letto da ENRICO MARIA 
SALERNO e da RICCARDO CUCCIOLLA. 

Prezzo Lire 2.000 
Inviate vaglia alla Federazione del PCI di Milano 
Via Volturno, 33 - o rivolgetevi alle Federazioni 
e Sezioni locali del PCI. I 

! • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • • • • 

CAPITOL 
Per qualche dollaro In piii 

ITALIA 
Per qualche dollaro in più 

CICOLELLA 
New York dilania Supcrdraso 

GALLERIA 
Itini-o nel Nebraska 

DANTE 
I due sergenti del gen. Custer 

GARIBALDI 
Soldati e caporali 

CERIGNOLA 
CORSO 

Tre colpi di Winchester 
ROMA 

Judith 

SAN SEVERO 
PATRUNO 

Sette dollari sul rosso 
EXCELSIOR 

Massacro a Pohantovillc 

MATERA 
DUNI 

Per mille dollari al giorno 
Riposo 

IMPERO 
Fantornas. minaccia 11 mondo 

QUINTO 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
Paperino e C. nel Far West 

ARISTON 
II tesoro di Pancho Villa 

EDEN 
I quattro inesorabili 

FIAMMA 
i» ••• MI _ e gli a l t r i 

MASSIMO 
Tutte le ragazze lo sanno 

NUOVOCINE 
L'armata Brancaleone 

OLIMPIA 
Fumo di Londra 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Se non avessi più te 
ASTORIA 

I complessi 
CORALLO 

I 1 flpli di Katir Ulder 
DUE PALME 

Agente 0U7. operazione tuono 
ODEON 

Patto a tre 
QUATTRO FONTANE 

chiuso 

Ascoltate 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 
LUNGHEZZE D'ONDA : 

dalle IJ.30 alle 12,43 
(Domenica esclusa) 

Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 
Onde corte 

25.2 
30.5 
31.4 
41.6 

Kc. 
Kc 
Kc. 
Kc. 

11.910 
9.833 
9.565 
7.215 

dalle 18.30 alle 19 
Onde medie 210 Kc. 1-250 
Onde corte 41,8 Kc 7.215 
Onde corte 48.1 Kc. 6.234 
Onde corte 30.5 Kc. 9.833 
Onde corte 23.2 Kc. 11.910 

dalle 21.13 alle 21J0 
Onde medie 24n Kc. 1-250 
Onde corte 48.1 Kc. 6.231 
Onde corte 41.1 Kc. 7.303 

dalle 14 alle 14.30 
(Soltanto alla domenica) 

Onde corte 30.5 Kc. 9.833 
Onde corte 41,6 K c 7.213 
Onde corte . 30.7 Kc. 9.765 
Onde corta 41.7 Kc. 11.910 

giuochi 
Cruciverba sillabico 

1 9 3 4 9 $ 7 8 
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ORIZZONTALI: 1) insieme 
di voci - lingua morta ; 2) cal
cano le scene - pa r te del col
tello: 3) la sta per raggiungere 
chi ha passato gli 80 - son 
contadini; 4) volume - si espon-

Doppio incrocio 

1 

a 
1 

4 

5 

• 

Inserite orizzontalmente le 
cinque parole definite, se la 

i soluzione risulterà e>atta esse 
I si leggeranno anche vertical-
i mente e nello stesso ordine: 

1) motosilurante; 2) dio della 
guerra; 3) una pelliccia; 4) c 'è 
quella di visone; 5) epoca. 

gono nelle pinacoteche; 5) bril
lano rumorosamente - una pel
liccia; 6) i cow-boys nostrani -
pronome personale: 1) curare 
le ferite. 

VERTICALI: 1) la bibbia de 
gli arabi - si oppongono alle 
massime: 2) il Miles Gloriosus 
di Pasolini: 3) frazione di tem
po - mucca; A> madre di Diana 
e di Apollo - segnare : 5) si 
giocano mancini - espongono 
nelle pinacoteche; 6) le si fa 

| onori- pacando: Ti colui che 
consegna la missiva - bassis-i 
me : 8) si incontrano al mer
cato - provincia italiana. 

Soluzioni 
•BJ3 (C 

t e p i s (fr :ejovreui (g tavreiv. 
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Scrivete lettere brevi, 

con II vostre nome, co

gnome e Indlrlno- Pre

cisele te non volete che 

le firma sia pubblico 

|« INDIRIZZATE A: 

LETTERE ALL'UNITA 

VIA OEI TAURINI. 19 

ROMA. 

ÉÉÉÉ ÉL* ÉÉÉÉI 

L 

LETTERE 

Unità ALI' 
* * * • * * • 

L'URSS fu prima 
a decidere la sospensione 
degli esperimenti nucleari 
Cara Unità. 

in una discussione tra amici, alcuni so
stenevano che URSS. USA e Gran Breta
gna firmarono a suo tempo un trattato sul 
divieto di far esplodere bombe A e H nel
l'atmosfera e che dopo un paio di anni la 
Russia lo violò riprendendo gli esperimenti. 
seguita poi dagli USA. In seguito avrebbero 
firmato un secondo trat tato per il medesimo 
divieto, che sarebbe tuttora in vigore e 
rispettato (Cina e Francia escluse). 

Altri, ed io compreso, sostenevamo inve
ce che vi fu una moratoria da parte del
l'URSS e quindi degli USA, durata un paio 
di anni, che la Russia \olontariamente si 
era imposta e che quindi interruppe, se
guita poi dalla firma di un trattato che 
non fu mai violato e che è tuttora in vigore, 
da parte delle tre potenze suddette e molte 
altre che aderirono (Cina e Francia 
escluse) 

ENRICO RELLODI 
(Modena) 

E' giusla l'interpretazione del let
tore Bellodi. Il 31 marzo 195S Gromuko 
annunciò al Soi'iet Supremo la deci
sione dell'URSS di sospendere gli espe
rimenti nucleari: era la prima volta 
dal 1915 che uno Stato si impegnava 
in tal senso. Soltanto il 31 ottobre l'JHS 
anche gli Stati Uniti e Inghilterra si 
associarono all'iniziativa sovietica. Il 
31 aaosto del 19G1 l'URSS decise di 
interrompere la moratoria atomica 
— dopo l'accentuarsi delle minacce 
occidentali — con l'intento di scorag
giare qualsiasi tentativo di attuazione 
di una politica di jorza. particolar
mente in relazione al problema di Rer-
lino. Contemporaneamente, tuttavia. 
proseguiva a Ginevra la conferenza 
sulla cessazione delle esplosioni nu
cleari. che giunse lilialmente in porto 
ti 25 luglio 1963 quando — 5 anni di 
trattative più volte rotte e riprese — 
renne .stipulato il trattato sulla messa 
al bando delle esplosioni atomiche 
nell'atmosfera. Il 5 agosto del V.H13. 
infine, il trattato antiatomico venne 
ratificato nella Conferenza di Mosca. 

Disoccupati 
e con il titolo di studio 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di maestri disoccupati 
(circa 50) del comune di Santa Elisabetta 
in provincia di Agrigento, tutti regolar
mente diplomati dallo Stato italiano, alcuni 
dei quali attendono un posto da sette anni. 
Le nostre condizioni economiche sono 
quanto di più disagiato si possa immagi
nare e ce ne sono alcuni fra noi che non 
hanno mai potuto sedersi davanti ad una 
cattedra e ad una scolaresca e nemmeno 
per un giorno, nemmeno por dimostrare 
che il diploma non l'avevano rubato. Una 
lettera di protesta, l 'abbiamo anche inviata 
all 'assessore alla Pubblica Istruzione del
la Regione siciliana, facendogli presente 
d i e ben due volte il suo assessorato ha 
nominato quali insegnanti di refettorio due 
persone, che pur bravissime, non avevano 
diritto a tale titolo. E tutto questo mentre 
appunto cinquanta maestri , diplomati ec 
cetera, continuano a passeggiare per le 
strade del paese, dopo che per anni le loro 
famiglie hanno compiuto sacrifici econo 
mici durissimi per permettere loro di usu 
fruire di un titolo di studio •». 

I MAESTRI FUORI RUOLO 
DI S. ELISAUKTTA 

(Agrigento) 

SI PARLA DI: 
Assegni ai pensionali. — I pensionati di Sar-
teano attendono ancora il pagamento dei 
miglioramenti sull 'assegno della moglie e 
dei figli. Quanto ci sarà ancora da aspet
tare? 

MARSILIO ROSIN'I 
(Sartoano . Siena) 

« « « 

Orfano, licenzialo. — I-a mia storia è uguale 
a quella di decine di al tr i : orfano della 
prima guerra mondiale, fui assunto in un 
ufficio statale. Ora sono stato licenziato 
perché ritenuto, dopo 2."> anni, inidoneo 
(sono fra l'altro anche malato). Non dico 
altro: solo che questo mio licenziamento 
non mi pare giustificato. 

C. L. 
(Rari) 
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Scrive l 'emigrato 
Scadono in Germania 
i termini per ottenere 
il conguaglio sull'imposta 
Cnro Unità. 

sono un emigrante e lavoro in Germania. 
Alcuni compagni di lavoro mi hanno dato 
informazioni, anche se un po' imprecise. 
circa una domanda che si dovrebbe fare 
al governo tedesco con la quale si potrebbe 
tornare in possesso di una par te delle tasse 
che ci vengono ri t i rate mensilmente sul 
salario. Siccome io per alcuni mesi sono 
stato in Italia non so bene come compor
tarmi e vorrei in proposito precise spiega
zioni. 

LETTERA FIRMATA 
(Germania) 

LI 

Con il 30 aprile 1966 viene a scadere 
in Germania il termine per la presen
tazione delle domande per il conguaglio 
dell'imposta pagata dai lavoratori sui 
salari percepiti nell'anno 1905. 

/'.' rimborso dell'imposta è invece pre
visto per coloro che nell'anno solare. 
lianno lavorato per un periodo anteriore 
ri 6 mesi e meno di 12 mesi. Infatti 
occorre tenere presente die le tasse 
sono calcolate in base al salario annuo; 
così per esempio un lavoratore clic 
guadagna 700 D.M. al mese, pagherà 
una tassa su tale salario, riferita al 
guadagno animo e cioè di D.M. 8.-100 
C>i)Qxl2). Però se tale lavoratore ha 
lavorato per ipotesi solo 8 mesi, la 
t'irsa dovrà essere riferita ad un gua
dagno annuo di D.M. 5.600 (700J-8). In 
tele ca.<o potrà ottenere il rimborso 
della differenza tra la tassa pagata ne
gli 8 mesi, su un salario di 8.400 D.M. 
e quella effettivamente dovuta sul gua
dagno realizzato nel cor*o dell'anno di 
D.M. 5.600. 

Per ottenere tale rimborso, nel caso 
che durante l'anno solare il lavoratore 
abbia lavorato meno di 12 mesi, deve 
estere presentata una domanda entro 
il 30 aprile dell'anno successivo a quel
lo in cui si riferisce l'imposta all'Uffì-
c.o delle imposte tFinanzanster) su ap
posito modulo in lingua tedesca e italia
na. (Anlraiig auf Loìinsteuvr lahre-
SGnaglcich domande per il co>i'iua'iUr> 
celle imposte) da richiedere al datore 
di lavoro o allo stesso Ufficio delle tas
se del luogo di lavoro. 

Alla domanda debbono essere allegati 
1 documenti attestanti le spe.-e e 1 ca
richi speciali familiari, al fine di otte-
rcre il riconoscimento di alcune facili-
tnzioni e riduzione delle imposte do
vute. 

Il lavoratore coniugato, la cui fami
glia risiede in Italia, può includere an-
clic le maggiori spese per il vitto e 
l'affitto che paga per l'alloggio m Gcr 
iT.c.r.ia. a meno che questo non sia cor-
U.SJIQHO gratu tornente dal datore di 
lavoro. Per ottenere tale facilitazione 
e necessario presentare domanda su 
\n moflulo particolare. 

1 lavoratori rimpatriati che sono a' 
fralmente in Italia possono per le ne 
cessane informazioni rivolgersi agli 
Uffici Provinciali del Lavoro. 

Un appello delle 
lavoratrici comuniste 
emigrate in Belgio 
Cara Unità. 

la sezione delle lavoratrici comuniste emi 
grate in Hilcio. dopo aver svolto una serie 
di riunioni per di*cuT<-re i problemi della 
emigrazione, dell'economia del nostro Pae 
se. degli ultimi avvenimenti politici in Ita 
lia e della pace nel mondo, ha approvato 
all 'unanimità un ordine del giorno. Ecco 
una «intesi di tale odg-

« Il nostro paese è quello che conta il 
numero più elevato di disoccupati (oltre 
un milione e centomila unità) e la maggio
re emigrazione (oltre quat tro milioni di 
lavoratori al l 'estero). Di questa triste real
tà . le donne lavoratrici sono le prime 
vittime e le più indifese. Circa mezzo 
milione di lavoratrici hanno perso il posto 
di lavoro negli ultimi t re anni, e molte di 
esse hanno dovuto espatr iare in Svizzera. 
Germania, Belgio e Francia . 

< Si dice che le nostre lavoratrici all 'este
ro sono protette da alcune clausole delle 
leggi comunitarie. Ma la real tà è molto 
più brutale, e basta guardare a ciò che 
sta accadendo a Herstal (Belgio). Il trat

tato di Roma sulla C E . E . prevede all 'arti 
colo 119 l'eguale salario tra lavoratori e 
lavoratrici che svolgono le stesse; mansioni: 
questo dovrebbe valere in tutti i paesi della 
Comunità economica europea, ma in Italia 
e Belgio esso è rimasto lettera morta. E 
cosi le tremila lavoratrici della fabbrica 
nazionale di armi di Herstal sono scese in 
sciopero illimitato, appoggiate dalle GOO.(KK) 
lavoratrici di tutto il Belgio. Noi donne 
comuniste italiane ci adoperiamo con tutta 
la nostra solidarietà perché questi legittimi 
diritti delle donne vengano integralmente 
riconosciuti. • • • 

« Vista l ' incapacità dei governi italiani 
di assicurare l'applicazione dell'articolo A 
della Costituzione, che prevede di garant i re 
lavoro a tutti gli italiani: dell 'art . 'A, che 
prevede la parità di diritti e doveri tra 
tutti i cittadini, noi lanciamo un appassio
nato appello a tutte le donne italiane a 
partecipare at t ivamente alle lotte in corso 
per dare al paese una nuova maggioranza. 
autentica espressione delle aspirazioni 

popolari. 
« Infine, in relazione alla " comprensio

ne " espressa dai nostri governanti verso 
gli aggressori americani nel Vietnam e alla 
loro riconfermata fedeltà al Pat to atlan 
tico. vogliamo esprimere la condanna alla 
terza edizione del centro-sinistra che vuole 
mantenere il nostro paese in posizioni su
balterne a governi stranieri che non esi
tano a calpestare ogni principio di sovra
nità e di aspirazione popolare *. 

LE DONNE COMUNISTE 
EMIGRATE IN BELGIO 

Rientrerà in Italia 
per votare comunista 
Cora Unità. 

sono un operaio italiano emigrato da 
molti anni in Svizzera, e tutte le volte che 
ho potuto sono rientrato in Italia in occa
sione delle elezioni. 

Adesso ho appreso che a giugno vi ^a 
ranno le eleziejii al mio paese, ed iinchf 
in questa occasione cercherò di r u n t r a r e : 
può essere la vnlta buona, ci ««ono molle 
probabilità che il PCI riesca a s t rappare 
ai de e ai loro amici il Comune, e queste» 
potrebbe essere l'avvio eh una nuova poli 
tica che tenga conto delle c-menze di noi 
lavoratori. Vorrei porti adesso una do 
manda: trattandosi di elezioni amministra 
tive. ci saranno le stesse facilitazioni per 
il viaggio che vengono concesse in ocra im 
ne di elezioni politiche? Puoi rispondermi 
sul giornale perché lo acquisto ogni Giorno. 

LETTERA FIRMATA 
(Zurigo - Svizzera) 

I 
I 
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/ deputati comunisti hanno presen
tato un proietto di teine perche ren-
oano appunto estese anche olle elez'O 
ni amministrative, che si svolgeranno 
in molti comuni il 12 e 13 giugno, le 
facilitazioni di viaggio in rigore per 
le elezioni politiche. Ricordiamo che 
in occasione delle elezioni comunali 
e provinciali del 1%2 tale beneficio 
venne concesso: tuttavia il centro
sinistra lo negò nelle amministrative 
avutesi successivamente perchè teme
va il voto degli emigrati. 1 comunali 
faranno il possibile perché que.-ta rol
la sia consentito ai larora'on emi
grati di esprimere il loro loto se-.zg 
dover sovportare le spt.-e di vmon.o 
in fcrrov.a. 

Da Parigi il saluto 
di un vecchio compagno 
Caro direttore, 

permettimi di d i r e : «Evviva l'Unità >. 
Grazie all'azione di noi « fuorisciti •» e con 
l'aiuto di tutti i comunisti francesi, dopo 
15 anni abbiamo nuovamente il nostro 
giornale. Io sono un vecchio, ho quasi set 
tant 'anni . ma vi posso dire che quando 
sono andato all'edicola per acquis tare 
VVnità mi sono sentito ringiovanito. Potete 
credermi se vi dico che tutti gli antifascisti 
di Parigi sono rimasti contenti al pari 
di me. 

A voi del giornale, a tutti i lettori, un 
fraterno saluto dal compagno 

RAPPINI 
(Par igi ) _J 
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